
Oggi il leader di Solidamosc 
incontra il ministro Kìszczak 

n governo 
tratta 

con Walesa 


Il braccio di terrò Ira il governo polacco e Solidar- 
nosc è finito. Walesa sarà oggi a Varsavia, per avvia¬ 
re i colloqui con il ministro degli Interni IQszczak. Il 
governo polacco ha rinunciato alla pregiudiziale 
della sospensione degli scioperi come condizione 
per avviare le trattative. Solidamosc esulta: «È un 
momento storico». E ricorda.'che Walesa si presen¬ 
terà a Varsavia come leader del'sindacato. 

OALNOSTSOINVIWO _ 

FRANCO mMAm 

VARSAVIA. Quando il aio- che Walesa non sari a Vana- 
co delle parti sembrava arna- via come allnro cittadino-, 
re la crisi polacca verso una ma cortte leader del sindaca- 
Interminabile, logorante guer- to. Il <|0lPJ,<ll * m«ura- 
ra del nervi, è giunta Improwi- tp nella chiesa di Santa Bngi- 
sa la svolta. Ieri sera l’annun- iflLSIJ 

do di Solidamosc: Lech Wa- 
lesa. Il leader del dìsclollo dn- ™ S*K ™ J' 
dacato sari questa mattina a 

Varsavia per avviare colloqui «P®"®““*• 

Hczak'"iferWhlfjS: lS« telffiii non sono fi- 

"ite Davanti alle acciaierie di 
!,»*!?.?®n»».l”? " StJowa WoU, dove si produ- 

**"0 acciai Spedali uhlluali 
SuSw-M'jJuJirlfn-Svui'SliSe tl*"* ’ntppe coraiiate del 
pali® tu vwMvta. si raflam il 
!8!n. diiosltivo delle ione di poli- 

aSilf slaTltnanllestsntlnonvoglio- 

"0 riprendere II lavoro, le ag- 
5. lorttfiosiengono che bisogna 

ca SoUdampsc parla di «ino* fronta còn ali Imneanl on- 
mento #tortco«. e sottolinea Jf^TlSllflcInl, * 


constalo DI STATO 


Una sentenza rende obbligatorio Tinsegnamento 
e la frequenza alle lezioni alternative 


Nell’ora di religione 
alunni bloccati a scuola 


Torna in ballo l'ora di religione. Nuove polemiche 
è destinata a suscitare la sentenza del Consiglio di 
Stato che considera l’insegnamento della religione 
cattolica curriculare e quindi obbligatorio. Sarà 
anche obbligatoria, p« chi salta l'ora, la frequenza 
di lezioni alternative. È la risposta a due sentenze 
del Tar del Lazio che affermavano la facoltà dell'o¬ 
ra di religione e dell'ora alternativa. 


CINZU ROMANO 


Pd: «Una derisione grave 
Ora bisogna subito 
rinegoziare Pintesa» 


A Seul 
ZfiSaaurri 
acaccia 
di medaglie 

li presidente del Coni Arrigo Gatt^ ha presentato ieri lì 
Foro italico di Roma la squadra azzurra per i GiocM IR 
Seul. Sono stati selezionai 263 atlett Cche potranno 
mentare di tre o quattro unità dopo le ulUme gate di itletk 
ca) con la.^a prevalenza maschile. lYa i protagonistt 

il cammone del mondo delie siepi Franerò Paneiia (nel® 
la foto), i fratelli Abbagnale, Glorio Umberti, gli achMAl* 
dori. Sabato 17 cerimonia di apertura. ^ pagina U 


Uccisi Morti ammazzati, .morti 

d’infarto: spira un vento |e-. 
moni Q limnO lìdo ai terrore 4(|i cotoro- 

H easft ririllA ^ ^ ^ 

casourmo ^ 

lece strage rlllo. perii giudice Aj^la 

cui ordinanza continuilmo 
a sfogliare, anche Cbrtlsul*i 
cidi sono da mettere nella stessa lista. Un guantaipiill M 
camorrista CasUlo, Salvatore Imperatrice, prima ^ 
trovato rrrurto imi^ccato nella cella, ha detto dl inèHMlo 
persino De Mita partecipare ad un incontro. Uh4fil^,|M ‘ 
i’ha smentito. ÀmÉ&V 


M ROMA. Era stalo il mini» 
siro alla Pubblica istruzione 
Giovanni Galloni a ricorrere 
contro te due sentenze del Tar 
laziale, il Consiglio di Stato 
ora gli dà, in sostanza, ragio¬ 
ne. Il Tar, a sua volta, era stato 
interpellato dagli esponenti 
della Chiesa Valdese, dalla 
Cgll scuola e da privati cittadi¬ 
ni'. 

La decisone, si giustifica il 
Consilio di Stato, è stata pre¬ 
sa in base all'articolo 9 della 
legge con la quale era stato 
reso esecutivo, nel 1985, il 
nuovo concordato tra Stato e 
Vaticano. Tale articolo affer¬ 
merebbe il riconoscimento da 


parte dello Stato della cultura 
religiosa. La conclusione è 
che l'insegnamento della reli¬ 
gione cattolica tinon è piò 
consideralo come estraneo 
alla scuola pubblica, rientra 
anzi a titolo proprio nelle fina¬ 
lità dello Stato». Ecco, quindi, 
fa decisione di coflsiderafe 
l'ora di religione «curricula- 
re». Un temiine che significa 
non più facoltativo. E chi pro¬ 
prio non vuole «awalersl» di 
questo Insegnamento? Dovrà 
godere di una «alternativa che 
abbia il massimo possibile di 
equivalenza, sotto il profilo di¬ 
dattico e foimativo, dell'inse¬ 
gnamento della religione cat¬ 
tolica». Sarà il caos. 




APAOmAl 


tm La sentenza del Consi¬ 
glio di Stato che accoglie il 
ricorso del ministero della 
Pubblica isinirione contro g 
Tar del Lazio suU'ora tR reH- 
gione viene tteflnita dai Pel 
•grave in via dì principio e 
premei di nuovo disordine 
e di tensioni nella vita scolasti¬ 
ca». 

In un comunicato diffuso 
dalia segreteria del Pei^tttee: 
«Già di'epoca dei ricorso del 
ministero si notò die le argo¬ 
mentazioni addotte rappre¬ 
sentavano una forzatura e 
contenevano punti di vero e 
proprio straràlglmenlo del 
Concordalo, in paitlcolare 
nella pretesa di trasfoimare la 
facoltatività dell'ora di religio¬ 
ne in obbligo di opzione con 
altra materia». 

«E proprio questo obbligo « 
dice la ruga del Pei - che af¬ 
ferma la sentenza del Consi¬ 


glio di Stato, allineandosi sulle 
posizioni più retrive e sulle in¬ 
terpretazioni più arbitrarie in 
materia. In pratica poi, la 
scuola italiana si troverebbe, 
aiCfmmediata vtgiita delia ri- 

S resa, a dowr garantire la ob- 
ligatorielà di ore aitemalive 
senza nessun indirizzo in pro¬ 
posito, senza mez^ e senza 
personale». 

•Ne risulta, con ancora 
maggiore urgenza - prosegue 
il comunicalo - la necessita di 
rinegoziare l'intesa siglala con 
deplorevole leggerezza, con 
spirito tendenzioso e con am¬ 
biguità giuridica dalla Falcuc- 
d, per ricondurla al pieno ri¬ 
spetto della lettera c dello spi¬ 
rito del nuovo Concordato 
che garantisce nella scuola 
italiana il pieno diritto dei cat¬ 
tolici ma senza creare pregiu¬ 
dizi al diritto di tutti gli altri». 
«I comunisti • condude il 


documento > sollecitano in¬ 
nanzitutto la riapertura della 
trattativa con la S. Sede an¬ 
nunciala in Parlamento senza 
che siano finora seguiti atti 
concreti: sollecitano inoltre 
l'esame immediato da parte 
del Parlamento dèlie propo¬ 
ste di legge già presentate co¬ 
sicché S possa definire per 
legge ii principio delia piena 
facoltatmlà». 

Le reazioni dei partili di 
maggioranza sono contra¬ 
stanti. Mentre i socialisti e la 
De danno un giudizio ampia¬ 
mente positivo sulla sentenza, 
duro è il commento dei re¬ 
pubblicani. Il CITO della se¬ 
greteria politica del Pri, Gior¬ 
gio Medrf, ha dichiarato: 
«Questa sentenza è fnrtto di 
una interpietaròne abnorme 
delle norme concordatarie ed 
è in contrasto con le conclu¬ 
sioni del dibattilo parfamenta- 
re sull'ora di religione». 


A Venezia 

successo lo, nellh 

pernii 

6 13 Muti Un'opera mollD:bclkì|iiA- 

ta con lecntehe.pBrtlcól«^ 

mente ardite eàUliyaiimv* 

dìa: si intitola Codice privato e mostra una Insània, )dfanh 
malica Omelia Muti. E’ la storia di una donna che si ritrova 
sola in una casa dove l’ha abbandonata U suo compagno t 
inizia a dialoga con un computer. E domani tocca al 
regista greco llteoAngelopulos. A PAGINA S9 




NELU fMàOlMI CfiimiAU 


Molti paesi esteri non ospiteranno più la squadrìglia 

Tcmiano le rebne dei 
Frecce tricolori sotto accusa 


Santuz e Zanone ad Amato: non ti diamo una lira di più 

I ^lidaeati bocciano il i^ano Fs 
Formica: coà la rifórma ddk poiàoni 



Il consiglio di amministrazione delie Fs conferma 
(spaccandosi) i tagli all’occupazione e approva 11 pia¬ 
no che riduce gii organici di 45.000 posti. I) Pei accu¬ 
sa il governo m voler smantellare il sistema ferrovia¬ 
rio pubblico. Durissime le reazioni di tutti i sindacati. 
Ieri sono proseguiti i colloqui di Amato coi ministri 
sui tagli alia spesa. Rino Formica ha Illustrato a CgiI, 
CisI e UU i suoi progetti per la riforma delie pensioni. 


fflAMCO ARCim 


U bare dei tre piloti italiani perili nella sciagura di Ramstein durante la cerimonia neil'Ossario di Udine 

BRUNO MISERENDINO VITTORIO RAGONE SUSANNA RIPAMONTI A PAGINA 8 


H ROMA. Sulle ferrovie, 
che sono diventate improv¬ 
visamente il primo capitolo 
per la «strategia dm tagli» 
lanciata dal governo, 9 pa¬ 
sticcio è grosso. Ieri tt consi¬ 
glio di amministrazione del¬ 
le Fs ha approvato il piano 
che taglia drasticamente il 
personale e lascia aperto il 
varco ai propositi di privatiz¬ 
zazione. I due consiglieri co¬ 
munisti hanno votato con¬ 
tro. Dure le reazioni del sin¬ 
dacati, che min«:ciano il ri¬ 
corso ad azioni di lotta. An¬ 
che la segreteria del Pei in 


una nota crìtica radicalmen¬ 
te la tendenza a mortificare 
ii sistema di trasporti pubbli¬ 
ci. Ma i tagli accettati dal 
{residente delle Ferrovìe di 
Stato Ludovico Ligato e dal 
ministro dei Trasporti Santuz 
sembrano non soddisfare 
comunmre il governo. Ieri lo 
stesso Santuz ha dovuto 
contestare le richieste di 
Amato. Del resto il ministro 
del Tesoro > che si è incon¬ 


trato anche con Ruberti 
(Università) e Vassalli (C^u- 
stizia) - non sembra riscuo¬ 
tere molto successo. Anche 
ii ministro della Difesa Zano¬ 
ne, in un'intervista al nostro 
giornale avverte: «Giù le ma¬ 
ni dal mio bilancio». 

Irrtanto, sempre ieri, il mi¬ 
nistro del Lavoro Formica 
ha illustrato a CgiI, CisI e Uil 
i suoi progetti per la riforma 
delle pensioni. Rispetto a 
quanto già elaborato dalia 
apposita commissione mini¬ 
steriale le novità maggiori ri¬ 
guardano il mantenimento 
di 15 anni di contributi per le 
pensioni delle donne e nuo¬ 
ve dispoazionì per ia previ¬ 
denza integrativa. Ttoppo 
poco per soddisfare piena¬ 
mente le organizzazioni sin¬ 
dacali, le CUI prime reazioni 
sono state caute. Sì è avviato 
comunque un confronto de¬ 
stinato ad approfondirsi. 


Rdchlin: perché 
è fallito 

il piano Amato 


M ROMA. Sono ormai saltati 
I pilastri del famoso piano di 
rientro dal dissesto della fi¬ 
nanza pubblica presentato a 
suo tempo dall'on. Amato. 
Questo è, al dì là delle diverse 
sceneggiate, il fatto più grosso 
dell'estate. La sfida dei me^ 
calo europeo impone scelte 
radicali di destra o di sinistra. 
Lo stesso ultimo libro di un 
liberale, Dahrendorf, lancia 
un allarme sul rischio di una 
regressione delle società mo¬ 
derne. Urgono nuovi patti so¬ 


ciali basati sul rtconoKimefiio 
di nuovi diritti eguMI por tare- 
re in^me socieià così com¬ 
plesse dove gii ttalianl, ad 
esempio, sono come divisi In 
tre grandi coipoiailonir E npn 
si regge alia sfida chrita com¬ 
petitività se moMò Italia con¬ 
suma (»ù di quanto produce^ 
se non sì rtccNttitiace rannaiu- 
ra complessiva dei Faage (^ 
sporti, scuola, gìustida, pub¬ 
blica ammiitisttailonOt Beco 
perché c’è htereno detituovv 
Pel 
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Negli Stati Uniti 
nasce drogato 
un bimbo su died 


Bologna importerà infermieri? 


MARIA LAURA RODOTÀ 


MI WASHINGTON. Nascono 
molto più pìccoli del normale 
e hanno problemi neurologi¬ 
ci- negli Usa vengono alla luce 
37Sm{la bambini all’anno che 
sono già drogati. Un'america¬ 
na su dieci iniaiii durante la 
gravidanza continua a consu¬ 
mare sostanze stupefacenti: 
dall'eroina, alla cocaina, dai 
crak al metadone, provocan¬ 
do danni gravissimi di feto. Il 
fenomeno non riguarda solo 
le nere dei quartieri poveri o 
gli altri ceti emarginati, ma an¬ 
che le classi più ricche e colte. 
Un dramma che rischia di 
creare una «generazione di 
drogali innocenti». Ma c’è di 
più; le stime sono «riduttive». 
La maggior parie dei casi, in¬ 


fatti, non vi<>ne individuala, né 
tantomeno curata. Nemmeno 
gli ospedali - dicono gli spe¬ 
cialisti della Northwestern 
University Medicai School di 
Chicago, che hanno lavorato 
alla ricerca - hanno dati suffi¬ 
cienti. Dei quaranta pre^ in 
esame dallo studio solo 36 
avevano raccolto notizie e. tra 
questi, molti io avevano fatto 
in modo incompleto. Un feno¬ 
meno dunque tanto allarman¬ 
te, quanto difficile da cono¬ 
scere. E la prevenzione è di là 
da venire: i centri di nabilita- 
zione dei tossicodipendenti 
infatti non vogliono occuparsi 
delie donne incinta. La consi¬ 
derano una responsabilità ec¬ 
cessiva. Spesso le abbando¬ 
nano, talora le cacciano. 


MARIA LAURA RODOTA A FARINA 1» 


■■ BOLOGNA, li Policlinico 
S. Orsola-Malpighi. «supergi¬ 
gante» delia sanità bologne¬ 
se chiuderà a tempo Indeter¬ 
minato un numero impreci- 
salo di posti letto (si parla dì 
150 su 2700). Di certo i tagli 
non nguarderanno reparti 
quali medicina generale, chi¬ 
rurgia, oncologia, terapia in¬ 
tensiva, ma in queste ore am¬ 
ministratori e dirìgenti sanita¬ 
ri stanno decidendo dove in¬ 
dirizzare la forbice. Opera¬ 
zione dolorosa ma, a quanto 
pare, inevitabile: l'organico 
prevede circa 1850 infermie¬ 
ri, di cui 400 genencJ, ma in 
realtà il policlinico ne occu¬ 
pa 1650. Il buco è insomma 
di 200 unità. 

AU'ospedale Maggiore e al 
Bellarìa ia situazione non è 
diversa; occorrerebbero su¬ 
bito decine di infermieri an¬ 
che per rimpiazzare quelli già 
in organico che stanno accu¬ 
mulando migliaia di giorni di 
tene non godute e difficil¬ 
mente riusciranno ad effet¬ 
tuare l'orario corto (36 ore) 
come previsto dal contratto. 

Si calcola che in Emilia Ro¬ 
magna gli infermieri abbiano 


Infermieri cercasi, disperatamente. A di ospedali importanti, come il Rizzo- ti. 
pochi giorni dalla chiusura delle iscri- li, il S. Orsola, il Bellaria. L'emergenza 
zioni alle scuole professionali le do- è acutissima e c’è chi dice; chiamia- „ 
mande sono meno di 200 a fronte dei mo i giovani dal Sud... o dal Terzo rii 
650 posti disponibili. Gli amministra- mondo. E un paio di mesi fa le tre Usi P 
tori sono disperati. Negli ospedali ho- bolognesi si erano addirittura presen- 
lognesi molti reparti non riapriranno tate alla Fiera Campionaria per prò- ^ 
al termine del perìodo estivo. Si tratta pagandare la «professione sanità»... n. 


accumulato mezzo milione 
di giornate di ferie non godu¬ 
te, che ogni anno si iscrivano 
alle scuole 1300 giovani 
mentre ne occorrerebbero 
circa 2000 E poi non va di¬ 
menticato che, soprattutto al 
primo anno, i ntin sono mol¬ 
tissimi. 

Ancora più grave la situa¬ 
zione agli Istituti Ortopedici 
Rizzoli, che aH'inizio dell’e¬ 
state hanno drasticamente ri¬ 
dotto 1 posti ietto (circa 150 
su 400) col proposito di tor¬ 
nare a pieno ritmo ai primi di 
settembre. Ma è ormai chia¬ 
ro che tra pochi giorni alcuni 
reparti (fisioterapia, chirurgia 
scoliosi, chirurgia donne) 


dimia nostra bsoazione 

TONI FONTANA 

non riapriranno. 

il «m^e» è insomma pro¬ 
fondo e a poco valgono le 
rampogne sui giovani 
non vogliono tav^are. Sem¬ 
mai quello che non vogliono 
è il mestiere ingrato di «infer¬ 
miere». All’Usi 28 (S. Orsoia- 
Maiptghì) c’erano - ad esem¬ 
pio - 15 posti per terapisti 
della nabilitazione e massofi- 
sioterapisti e le domande so¬ 
no state rispettivamente 120 
e 230. 

«Non mi stupisce > dice 
Lauro Braga, Infermare al 
Rizzoli - il nostro è un lavoro 
che comporta grosse respon¬ 
sabilità. la retribuzione non è 
certo proporzionata, I turni 


sono stressanti. ì disagi note¬ 
voli. £ poi la nostra profes¬ 
sionalità non viene in alcun 
modo premiata. L'infermiere 
fa quello che il medico di¬ 
spone». 

•Non solo - incalza Maz¬ 
zetti .un altro ospedaliero - 
l'infermiere è ogni giorno a 
contatto con la sofferenza, la 
morte. Per contro in questi 
anni è una figura professiona¬ 
le che ha perso "rimmagi- 
ne". E ì giovani non et stan¬ 
no». 

Di recente Regione e sin¬ 
dacati hanno raggiunto un 
accordo per potenziare ed 
estendere le scuole profes¬ 
sionali e aunìeniare gli incen¬ 


tivi (5 milioni in Ire anni per 
gli allievi). «Ma l’impegno a 
iivello locale non basta - di¬ 
ce Fulvio Fammoni segreta¬ 
rio regionale delle Funzione 
pubblica Cgii - la figura del¬ 
l'infermiere nasce e muore 
allo stesso livello, non c’è in¬ 
somma carriera. E il diploma 
non dà accesso all'Universi¬ 
tà». 

Intanto al Rizzoli il sinda¬ 
cato ha proposto di utilizzare 
una maxìforesteria per ospi¬ 
tare studenti di altre regioni 
che non si possono permet¬ 
tere gli affitti d'oro di Bolo- 

f ina. Ma la direzione ospeda- 
lera fa orecchie da mercante 
e ancora un mese fa ha nega¬ 
to la gravità delia situazione. 
Il presidente deirusl 27, 
Alessandro Ancona, comuni¬ 
sta, si spinge invece più in là; 
«Perche non pensare a con¬ 
venzioni con paesi del Terzo 
mondo? i giovani potrebbero 
frequentare i corsi e impara¬ 
re il mestiere, lavorare per al¬ 
cuni anni in Italia e tornare 
con una qualifica nel loro 
paese». Dopo le col! filippi¬ 
ne, importeremo infermieri 
dai Senegai? 


_ ALFREDO REiCHLIN A PAQINA t 

Diluvio a Pantia 
ndBardi di danni 
e molti feriti 



Un grosso albero abbattuto a Pavia dalla viotena dal nubttiaiitG • 
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Atenei e mercato 


P referisco valutare te dichiarazioni de) ministro 
dei Tesoro a proposito dei tagli della spesa pub* 
blica nei confronti deii'università come un invo* 
lontario incidente, dovuto alta foga del discorso 
mmmrn generale e alla tensione politica che lo ha ani* 
IMIO. Ho troppa stima del prof. Giuliano Amalo per crede¬ 
re che eiM siano frutto di lunga meditazione. 

Credo tuttavia che da parte del mondo scientifico debba 
darsi ad esse una risposta immediata, ed assai severa, per ' 
e^tare che quelle idee vadano avanti e provochino un ' 
danno irreparabile, politico e culturale, ma sopraiiuiio eco¬ 
nomico. Una risposta subito, prima che si apprestino sche¬ 
mi di legge -finanziaria e di bilancio che c| proiettino in 
iffi'arroveniata battaglia distorcente e deviarne rispetto ai 
veri traguardi scientifici del paese. 

Lo Stato spende poco per l'istruzione superiore. Pochis¬ 
simo per l'edilizia, i^hissimo per le nuove leve di studiosi, 
poco per i grandi progetti di ricerca, poco per l'insegna¬ 
mento ad un milione e duecentomila studenti universitari. 
Poco. In un mondo che affida il proprio futuro economico 
C civile all'innovazione, tagliare le risorse pubbliche att'uni- 
versiti è pura follia. 

So bene che alcuni impiegati del ministero del Tesoro 
(a^o alcuni) che non sanno che cosa sia la ricerca scientifi¬ 
ca, vanno ripetendo in giro che nei bilanci delle univenrità 
ci sono molti residui pai^vi, e la spesa è lenta; ed aggiungo¬ 
no che ciò avviene perché i soldi sono troppi. Niente di priO 
falso ed assurdo. Per talune attività la spesa è necessaria¬ 
mente lenta, perché rispecchia fedelmente I tempi delia 
ricerca, deirapprowigionamento delie biblioteche e della 
atrumcntaria scientifica, che è cosa assai diversa dall'acqui¬ 
sto di saponette o dal pagamento degli stipendi. Forse è 
giunto il momento che qualcuno, autorevolmente e consa¬ 
pevolmente, Insegni a questi impiegati a leggere i bilanci 
con la preparezione necessaria, non del burocrate per il 
quale tutte le vacche sono grige, ma dell'analista preparato 
M awartito delle differenze dei vari settori. Insegni loro, 
cioè, hnilmente, che certe lenieue di spesa non solo sono 
flslologiche. ma auspicabili. 

La cou che preoccupa maggiormente, però, è l'Idea 
deH'autosufficlenza finanziaria degli atenei, lo presiedo un 
consorzio fra l'Università di Siena ed alcune aziende. Indu¬ 
striali e creditizie, con cui ci si sta adoperando ad incre¬ 
mentare l'apporto finanziarlo non statale alla ricerca. In 
questi anni la mia univenità (come tutte, del resto) ha 
moltiplicato le convenzioni con imprese ed enti nel settore 
della ricerca applicata, anche qui con un sensibile aumento 
di risorse. 

C ondivido quindi completamente questa Idea e 
la propugno in pratica quotidianamente. Ne ri¬ 
cavo un quadro assai interessante. Riscontro ad 
esempio una nuova responsabilizzazione di 
mmmm- molli studiosi versoi bisogni sociali e insieme la 
necessità di reperire nuove risorse, ma vedo anche due 
rischi inildioaisslml: intanto che moltissimi settori scientifici 
restino esclusi da queste attività (e relativi finanziamenti), 
perché oggettivamente lontani dalla ricerca applicata; e 
«Mta eKlusione impoverisce progressivamente la ricerca 
di base. Inoltre taluni istituti, estendendo eccessivamente 
l'Ambito applicativo, finiscono per rìdurat a lavorare solo 
per le imprese facendo precipitare il livello di originalità 
Klenlifica complessivo. 

Attenzione, quindi. L'apertura a forme di autofinanzia¬ 
mento é utile, stimolante, necessaria. Ma il modo In cui si 
legge, da parte degli ascoltatori, Il messaggio di Giuliano 
Amato suona in un senso ben diverso « «slnistroi; smantel¬ 
lare cioè la ricerca di base, che in Italia e in Europa è la 
nostra risorsa più preziosa, è un primato che il vecchio 
continente vanta ancora nei confronti degli stessi Usa e 
Giappone. 

Aggiungo che poi, in pratica, un prezzo co^ grave si 
pagherebbe per quattro soldi, perché • se si fanno i conti - 
anche a moltipllcare per tre. quattro, cinque volte i dati 
attuali, la quota di fondi non statali che si possono raggra¬ 
nellare in quel modo costituisce una percentuale bastasi- 
ma rispetto al bilancio complessivo del settore. Il ragiona¬ 
mento é identico per le tasse studentesche; vedo già i'insi-' 
plenza politica di provvedimenti fiscali che scateneranno 
agitazioni In tutto il paese per quattro palanche in tutto. 

Il ragionamento va invece capovolto. Le univer^ià han¬ 
no bisogno di una maggiore quantità di risorse pubbliche, 
per garantire insegnamento e ricerca di base. Ed hanno 
bisogno di autonomia, che significa anche responsabiiità. 

attribuireano loro le risorse necessarie e non vincolate, e 
al responsabilizzino nella gestione, sospingendole a) rispar¬ 
mio e airoMimiizazIone, e le si incoraggi cosi nella ricerca 
pifgiuntiva di nuovi mezzi. Se non si responsabilizza ed 
autonomiua la pubblica amministrazione, e si procede in* 
vaca par tagli indiscriminati, la spesa pubblica continuerà 
ad aisere incontrollabile ed aumenterà invece l'inefficienza 
della macchina statale. 

Un'ultima considerazione. Questo temporale d'estate si 
abbatte su un momento delicato per l'Università, nel corso 
del trasferimento da un ministero ad un altro. Ancora un 
motivo, quindi, per attendere il nuovo assetto, e nel con¬ 
tempo per accelerarne l'Iter. Lo stato di incertezza che 
deriva da questa transizione istituzionale è molto nocivo, 
per tulli. Bisogna affrettarsi; in questi casi i tempi sono 
molto importanti. 
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■i Di rinvio In rinvio e som¬ 
mando provvedimenti prov\4- 
sori a misure di emergenu, 
una decisione di portata incal¬ 
colabile - di fatto - questo go¬ 
verno l'ha già presa. Il piano 
di rientro da) dizseato d^ia fi¬ 
nanza pubblica presentato 
dall'on. Amato é stato liquida¬ 
to. (Questo è il fatto più grosso 
di questa estate. 

Certo a parole di risana¬ 
mento se ne parlerà ancora 
ma i suoi pilastri sono saltati. 
Essi erano due. li primo una 
riforma fiscale che facesse pa¬ 
gare meno i tartassati, cioè 1 
lavoratori dipendenti, e che 
aumentasse il gettito com¬ 
plessivo sottoponendo a) do¬ 
vere fiscale quella enorme 
platea degli altri redditi (oltre 
il 60X1) che evadono, il se¬ 
condo, una attenuazione del- 
l'aasurdità per cui, essendo il 
tasso dell'interesse molto più 
aito di quello dell'aumento 
del prodotto nazionale, il de¬ 
bito pubblico si auto-accumu¬ 
li anche se il rapporto tra en¬ 
trate e uscite^correntl dello 
Stato (al netto degli Interessi) 
va in equilibrio. 

Questo è il fatto. Perciò mi 
lascia freddo l'improvviso 
convertirsi di Amato e De Mi- 
chelis al trigore*, ai tagli, tA 
•meno Stato e più mercato». È 
una sceneggiata che serve a 
coprire 1) loro sostanziate ce¬ 
dimento. Mi sbaglio? Temo di 
rro, se invece dì una riforma 
fiscale avremo un ennesimo 
condono o qualche altro pat¬ 
teggiamento con gli evasori; 
se, Invece dì una riforma dei 
meccanismi di spesa avremo 
un altro po' di tagli ai servizi 
pubblici e ticket sul medicinali 
mentre il peso degii interessi 
l'anno prossimo salirà dal due 
terzi ai tre quarti del deficit. 

Se é cosi > potrebbe osser¬ 
vare qualcuno - é la solita sto¬ 
ria. Perché drammatizzare? 
Dopotutto né il deficit, né i'e- 
vasione fiscale hanno Impedi¬ 
to all'Italia di diventare la 
quinta potenza industriale. Ma 
la novità c'è, ed è grande. La 
sfida del mercato unico euro¬ 
peo configura un passaggio 
molto delicato che impone 
scelte (di destra o di sinistra) 
anche più radicali di quelle 
che portarono a colpHre 11 co¬ 
sto oel lavoro e la forza con¬ 
trattuale dei sindacati. In un 
recente articolo del direttore 
di Repubbiica c'è l'intuizione 
che di questo si tratta. Solo 


■1 La gente rientra in città, 
dopo le ferie, e le città ridiven¬ 
tano dense di auto e di folla, 
disagevoli, quasi ostili. Le città 
sembrano più vivibili quaQ^do 
scarseggiano i cittadini. E il 
numero, quindi, che le rende 
meno ospitali? Può esser vero 
per te megalopoli che stanno 
crescendo in altn continenti. 
Quando a San Paolo del Brasi¬ 
le, Città del Messico, Bombay 
e Calcutta si addenuno dieci 
o venti mitioni di alìitanti, vie¬ 
ne raggiunta una dimensione 
critica e tutto tende a esplode¬ 
re: violenze, inquinamenti, di¬ 
sfunzioni dei sen/izi. Ma in Eu¬ 
ropa, e soprattutto in Italia, la 
crescita delle grandi città si è 
rallentata; regge un tessuto di 
città piccole e medie, non vi è 
centro abitato che non abbia 
vesligia e monumenti di 
un'antica storia civile. 

Quasi ovunque, però, la 
crescila urbana non è avvenu¬ 
ta, se paragoniamo ia città a 
un corpo vivente, come svilu- 
po armonico di membra, or¬ 
gani e funzioni, collegati da 
arterie, vene e nervi, con la 


Quali sono state le scelte di politica 
economica compiute dal governo in 
questa estate? Una molto chiara: è 
stato liquidato il piano di rientro daJ 
dissesto della finanza pubblica pre¬ 
sentato non molto tem^ fa dal mini¬ 
stro Amato. Il pentapartito ha rinun¬ 
ciato in sostanza a qualsiasi ipotesi di 


politica economica seria e organica, 
e ora punta a sostituire la riforma del 
fisco con qualche condono, la rifor¬ 
ma della spesa con qualche taglio e 
qualche ticket, e ad alirontare tutti gli 
altri problemi stmtturali della nastra 
economia con qualche provvedi¬ 
mento urgente e molti rinvii. 


che egli scambia lucciola per 
lanterne quando vede negli 
ahi di questo governo una .ri¬ 
voluzione liberale.. 

Consiglierei a Scallarl di 
leggere l'ultimo libro del libe¬ 
rale Dahtendorl che i tutto 
una rlllesaione drammatica 
sul rischio che le società occi¬ 
dentali stiano regredendo da 
.società di cittadini., cioè di 
Individui titolari di diritti ugua¬ 
li, dtchqnqs di yln«,(|i,oppo^ 
tunIUi, aaocleu emine, ollgar- 
.<mhe, in cui non c'è'aqlo 
Jlngiusiizta aoclale, 
lenza del redditi, ma quairoSa 
di pio e di peggio: perdita dei 
diritti di cittadinanza, li craani 
di aono-claasi che non conia¬ 
no nulla, Ihsomma nuove for¬ 
me di dominio oltre che di 
aliuttamento. 


Tre grandi 
corporazioni 


Dì qui un allarme per le sor- 
fi della democrazia moderna, 
una ricerca nella direzione 
opposta a quella di Amato-De 
Mita, cioè nella direzione di 
nuovi patti sociali fondati sul 
riconoscimento di nuovi diritti 

r i per tenere insieme so- 
cosi complesse. 

Non vorrei esagerare ma 
vedo la fine che sta facendo la 
riforma fiscale. E vero che gli 
evasori hanno sempre trovato 
protettori, ma a me sembra 
che si stia per varcare un con¬ 
fine. oltre il quale viene colpi¬ 
ta a morte quella sostanza del 
patto costituzionale che è l'u¬ 
guaglianza dei cittadini dì 
fronte alla legge. Si torna a 
prima della Rivoluzione fran¬ 
cese, caro Scalfari. Gli italiani 
vengono divisi, Infatti, in (re 
grandi corporazioni; il popolo 
dei lavoro dipendente che é 
premuto all'osso perché le 


guida di un progetto genetico 
e dt un cervello pensante. Il 
paragone biologico più ap¬ 
propriato è con una formazio¬ 
ne tumorale; ampliamento di¬ 
sordinato e invasivo, cellule 
deformi, metastasi devastanti, 
tendenza distruttiva dei tessuti 
e xlegli organi preesistenti. 
Penso che li disagio maggiore 
io vivano i vecchi. Ma anche i 
giovani, che crescono in città 
prive di spazi verdi, di fisiono¬ 
mia urbana, di luoghi di spet¬ 
tacolo, talora perfino di corsi 
e di viali per lo slruscto. 

La colpa, soprattutto, è di 
chi ha devastato e saccheggia¬ 
to; ancor maggiore, perché 
era investito di pubblici pote¬ 
ri, di chi ha lasciato devastare 
e saccheggiare. Ma c’è stato 
anche un fenomeno diffuso, 
che ha Influito sul comporta¬ 
menti collettivi; potrei chia¬ 
marlo cu//o deirabitazione 
accompagnato da incultura 
della citta. Si può spiegare. 
Milioni di persone hanno avu¬ 
to, per la prima volta nella sto¬ 
ria millenaria deila loro fami- 
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tasse gii vengono trattenute 
sulle paghe; i ceti intermedi 
del commercio, dell'artlglana- 
to, della {Mccola impresa e 
delle professioni, che qualco¬ 
sa pag^o, ma non In base a 
quello che guadagnano, ma in 
base ad una convenzione, un 
patto, un «parametro» con¬ 
venzionale, per di più mercan¬ 
teggiato tra lo Stato e i diri¬ 
genti delle loro associazioni 
di categoria; e infine i «signo 
ri», cioè i posMksorl di patri* 
moni; di rendite e di atti radi¬ 
li da imprèàa(e^capitàle.^ 
non pagano niente, e non - si 
badi - perché evadono ma 
perché i meccanismi legali 
concedono toro la cosiddetta 
«elustone fiscale». In più, chi 
se non il popolo »toirà i tagli 
alla spesa sociale? E un esem¬ 
pio, ma se ne potrebbero fare 
molti altri. La condizione del 
Mezzogiorno non ^ configura 
sempre più come perdita di 
cittadinanza, diritti uguali, 
chance di \^Ui? 

Ma se questo é i'oràine dei 
problemi è tempo che la di¬ 
scussione sul dove va l'^ono- 
mia e la società italiana non 
resti chiusa tra gli addetti ai 
lavori ma sì spo^i molto sul 
terreno deila ^litica. Sì apro¬ 
no grossi interrt^ativi. li pri¬ 
mo, non poi cod ovvio, dato 
che l'Italia non é più i'italietta 
ed ha grandissime rìsone: che 
cosa d impedisce di ai«re un 
governo degno dì questo no¬ 
me, sia pure moderato, ma ca¬ 
pace almeno di affrontare con 
un certo re^iro e senso delle 
responsttoiiità nazionali nodi 
come questi che rischiano di 
farci regredire? 

Non » va in Europa con 
meccanisnù altocatlvi e distri¬ 
butivi delle risorse cod irra¬ 
zionali da «mangiari» l'eco¬ 
nomia reaie. Non à regge alla 
sfida della competitività se 
mezza Italia, da Roma in giù, 
consuma più di quanto produ¬ 
ce, se non si pone riparo alla 
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nostra debotezza crescente 
nei settori ad alta tecnologia, 
se è cosi grande II defldt ali¬ 
mentare, delia chimica, ecc. E 
diventa ogni giomo più chiaro 
che se non sì pone mano a 
quella vera e propria rtcootiu- 
zione dell'armatura comples¬ 
siva del paese (dai trarrti al¬ 
la scuola, alla giustizia, alla 
pubblica amministrazione) 
non resteremo nel gruppo di 
testa dei paesi avanzati. 

La meschinità del persona¬ 
le polìtico, il cinismo del pote¬ 
rò par il pòleie. il giodo del 
ricatti e della concorrenza tra 
De e Psi non spiegano tutto. 
C'è una cia&se dirigente costi¬ 
tuita da grandi industriali, 
banchieri, alti burocrati, diret¬ 
tori di giornali che conta or¬ 
mai più del partiti, che non ha 
delegato ad essi il potere ve¬ 
ro, ma anzi li condiziona pe¬ 
santemente, e che quindi de¬ 
ve esKre chiamata più diretta¬ 
mente in causa per le sue re¬ 
sponsabilità. 


Consapevolezza 
del ruolo 


Ma il secondo interrogativo 
riguarda noi, cioè il ruolo no¬ 
stro. deH’opposizione. Dob¬ 
biamo cominciare a porre con 
più forza la questione di che 
cosa sta pagando il paese per 
il nostro indebolimento. Usci¬ 
re dalla nostra crisi è un dove¬ 
re che noi nU>iamo verso la 
democrazia italiana e non so¬ 
lo verso noi stessi e i lavorato¬ 
ri. E de) resto non ne uscire¬ 
mo mai se non poniamo il 
problema cesi. La costruzione 
del inuovo Pei» deve essere 
posta su basi solide: quelle di 
una necessità storica e politi¬ 
ca delta nazione. Altrimenti te 
autocrìtiche, intese come fla¬ 
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gellazione e riconoscimento 
che non abbiamo capito ai) 
nuovo» non servono a niente. 
Il nuovo, ne) .mondo di oggi, 
è, e resterà sempre, un pro¬ 
blema aperto. Ciò che si è in¬ 
debolita in noi è ia consape¬ 
volezza orgogliosa del ruolo 
politico centrale che spetta a 
una grande forza democratica 
come la nostra proprio nel 
momento in cui nuo^ poteri 
scavalcano lo Stato nazionale 
e impongono forme teli di do¬ 
minio sulla società da scon¬ 
volgere i vecchi confini tra 
pubblico e privato, tra Stato e 
mercato e da svuotare ie isti¬ 
tuzioni rappresentative rimet¬ 
tendo in forse non solo i diritti 
de) lavoro ma quelli dei citta¬ 
dini. 

La novità è che sì comincia 
a Intrawedere il costo di lutto 
questo. In sostanza, siamo in 
presenza di un arricchimento 
privato ottenuto al prezzo di 
uri iminiserimerMo pubbli¬ 
co. consumando anche i), 
patrimonio di Inirasibutture, dì 
ricchezze naiuraii. di capacità 
di aggregazione civile. L’enor¬ 
me accumulo del debito pub¬ 
blico dopotutto si spiega cosi, 
con il fatto che abbiamo vissu¬ 
to e viviamo a credilo, senza 
mettere in cantiere grandi 
progetti, accettando allegra¬ 
mente l'emarginazione dal la¬ 
voro (e quindi da) sapere mo¬ 
derno) di larga parte delle 
nuove generazioni, dimenti¬ 
cando che esiste il Mezzogior¬ 
no. Stiamo, in sostanza, ipote¬ 
cando il futuro. 

Ecco perché II Pei serve. 
Serve se si ridelinisce chiara¬ 
mente come portatore di quel 
vitale interesse nazionale che 
è il bisogno di un nuovo patto 
di cittadinanza tra gli italiani a 
fronte delle sfide del 2000. 
Non dico che solo noi possia¬ 
mo farlo. Dico però che se 
non lo facciamo noi, le classi 
dirigenti, volenti o nolenti, per 
convinzione o per il timore di 
afirontare prove troppo ar¬ 
due. ci trascineranno verso 
una vera e propria crfd di go¬ 
vernabilità del sistema. 

Se nemmeno un governo 
che è il massimo di forza e di 
autorevolezza che po^no 
esprìmere la De, il Psi e ì toro 
alleati riesce ad essere degno 
di questo nome, è del Pei. de) 
suo ruoto, delle sue proposte 
che bisogna tornare a parlare. 


N egli sport 
più recenti, 
come le 
competizio- 
ni aeree ed 
automobilistiche, l'eccita¬ 
zione dello spettacolo è re¬ 
sa più intensa dalla possibi¬ 
lità che da un momento al¬ 
l'altro avvenga l'incidente 
mortale. Il grido dì orrore 
che si alza dalia folla quan¬ 
do l’automobile si rovescia 
o l'aereo precipita non 
esprìme la soq^resa di fron¬ 
te all’evento Improvviso ma 
la constatazione di qualco¬ 
sa di atteso. La competizio¬ 
ne non attrae se non in fun¬ 
zione di questo miraggio 
del sangue». Co^ scrìveva 
nel 1936 il grande sociolo¬ 
go Lewis Mumford nella 
sua fondamentale opera 
•Tecnica e cultura». 

Questa citazione, in se¬ 
guito confermata da tanti 
avvenimenti successivi sino 
alla recente carneficina 
dello stadio Heysel dì Bnj- 
xelles, morte in diretta pun¬ 
tualmente «goduta» da mi¬ 
lioni di telespettatori, do¬ 
vrebbe indurci a pensieri 
meno ottimistici sutia natu¬ 
ra umana, oltre che su) si¬ 
gnificalo delle feste e degli 
spettacoli sportivi. 

Se si ammette, senza 
scomodare la piricoanalisi, 
che Eros e Thanatos, cioè 
l'istinto di vita e di morte 
sono parimenti presenti 
dentro di noi, con esiti non 
di rado disirutiivì, cod co¬ 
me so^iacenti in c^ni for¬ 
ma di spettacolo di massa, 
vien da chiedersi: non sono 
forse l’azzardo, il rischio, 
l'incertezza spinti sino ai li¬ 
miti estremi della vita pro¬ 
prio ciò che gli spettatori 
gradiscono m^giormenle? 
E ancora: non sono le leggi 
stesse delio spettacolo cne 
spingono gli attori a una 
continua e incessante ricer¬ 
ca dell'eccellenza che può 
arrivare sino allo spregio 
della vita? 

, L't^enfiazione^di un pl^ 
Iòta délR «Frecce tricolori» 
parrebbe confermare tali 
quesiti: «Il nostro segreto 
non siamo noi. Il segreto è 
nella gente che vuole ve¬ 
derci diversi, eccezionali». 

Ciò non significa, si badi 
bene, che se ia gente 
astrattamente Intesa - per¬ 
ché concretamente e sin¬ 
golarmente nessuno di noi 
si sognerà mai di dire che è 
vero - sente il bisogno di 
partecipare come spettato¬ 
ri a prodezze, ad eroismi o 
a prove di bravura rese più 
av\^ncenti da una morte 
sempre incombente essa 
deve essere assecondata in 
tale «nìstro sentimento. 
Obbligare tutti noi a spetta¬ 
coli più edificanti e a giochi 
più pacìfici è il meno che si 
posu auspicare. In questo 
senso però non risulterà 
mai troppo ripetuto l'invito 
ai mass media, ai giornali¬ 
sti, agli inviali sui luoghi 
della tragedia a moderare il 
loro zelo informativo, a 
usare toni più morbidi, a 
stemperare I quadri dell'a¬ 
pocalisse, ad essere più os¬ 
servatori e meno parteci¬ 
panti delle tragedie che sì 
consumano. 

Nella ridda infinita di 
cronache, di commenti che 
hanno fatto seguito all'ìm- 


Verso le (ittà 
e verso gli uomini 



figlia, una casa degna e vivibile. 
Con fatiche, rìspanni persona¬ 
li e lotte sociali. E mancata in¬ 
vece un'opera dì governo 
(delie leggi urbane e delie 
menti) che aiutasse a compie¬ 
re un salto ulteriore. Che fa¬ 
cesse vedere, oltre le mura e 
l’arredo delta casa, il quartie¬ 
re, gii spazi colletti^, ie scelte 
dei trasporto. la convivenza, 
la bellezza, l'armonia degli 
edilìzi e del vivere. Si è accen¬ 
tuato perciò i'i^lamento. La 
televisione, finestra aperta alla 
comunicazione coi mondo, 
ha spesso Interrotto la comu¬ 
nicazione coi vicini e con gli 
stessi familiari. Anche la vita 
politica Astata ostacolata dal- 


l'inaridirsi dei rapporti umani 
più elemenl.irì. 

Lo spunto per queste ovvie 
considerazioni mi è venuto, 
oltre che dalla stagione del 
rientro dalle ferie, dai compa¬ 
gni di Matera che hanno orga¬ 
nizzato proprio sui centri ur¬ 
bani, sulla stona e le prospetti¬ 
ve della città, una delle «feste 
a tema» de iVnità. Ho poi n- 
Ietto con occhi diversi (nel 
1973, quando il libro apparve 
presso Mondadon, ero stalo 
più critico) L'uomo e la città 
di Henri Laborit: un singolare 
scienziato reso noto, oltre che 
dalle sue ricerche sul rapporto 
ffd biologia, neurologia e so¬ 
ciologia, dalla sua partecipa¬ 


zione come commentatore- 
narratore ai film Mon onde 
d'Amérique. Ho tentato di ve¬ 
dere se la sua diagnosi del fe¬ 
nomeno urbano come organi¬ 
smo vivente, se la sua afferma¬ 
zione che «il rignificato, l'uti¬ 
lizzazione, la struttura stessa 
della città possono cambiare 
se la struttura che le dà vita 
viene mutata», abbiano qual¬ 
che riscontro positivo in ten¬ 
denze che emergono in Italia. 

C'è ben poco in campo go¬ 
vernativo. Anzi, il pretesto dei 
mondiali di calcio rischia di 
produrre ulteriori devastazio¬ 
ni C'è per contro qualche sti¬ 
molo incoraggiante. Mi ha 
colpito per esemplo, in tutta la 


torbida e confusa vicenda del 
condono edilizio, quanti con¬ 
sensi abbia raccolto la richie¬ 
sta di puntare adesso al recu¬ 
pero e att’urbanizzazione. per 
quanto possibile, delle aree 
edificate; e di destinare a que¬ 
sto fine i seimiia miliardi paga¬ 
ti per la sanatoria (per ora in 
bilancio ce n'è uno solo, ne 
mancano 5.999). Mi ha fatto 
piacere, anche se c'è qualche 
commerciante miope che » 
oppone, il moltiplicarsi delle 
zone centrali chiuse a) traffi¬ 
co. per decisione soprattutto 
di amministrazioni di sinistra, 
come a Firenze e a Milano. Si 
è manifestalo inoltre un inte¬ 
resse maggiore per ia valoriz¬ 
zazione di monumenti, opere 
d'arte, edifizi storici, che per 
ora non è riuscito a invertire il 
degrado: ma che vent'anni ia 
era nchiesta di élite, oggi sta 
diventando sensibilità diffusa. 
C'è infine una duplice occa¬ 
sione di rinnovamento urba¬ 
no. la tendenza a traslocare 
dalle città due tipi di edilizi, 


mane rogo di Ramstein stu¬ 
pisce oltre alta mancanza 
di pietà autentica per le vit¬ 
time, l'insistito interrogarsi 
sulle cause deH’incidente 
(colpa dell'uomo, delia 
macchina o della carenza 
di norme di sicurezza?), 
quasi che il rischio di inci¬ 
dente mortale non fosse, 
come in effetti è, fìsiologi' 
camentepìosenXe in questo 
tipo di eàbizioni aviatorie. 
E stupisce anche la inossi¬ 
dabile e un po' macabra 
tracotanza di chi fra le ge¬ 
rarchie militari sostiene che 
comunque, costi quel che 
costi, le esibizioni acrobati¬ 
che devono continuare. 

Probabilmente, conside¬ 
rato che alla manifestazio¬ 
ne di Ramstein erano ac¬ 
corse 300mila persone e 
che normalmente il con¬ 
corso di folla alle esibizioni 
acrobatiche è sempre im¬ 
ponente, converrà frerò an¬ 
che chiedersi se non esiste 
un modo per renderle più 
sicure o addirittura sicure 
in assoluto per il pubblico. 
Per i piloti invece mi pare 
che il discorso sia alquanto 
diverso. Al di là del fatto 
che non si può impedire a 
uno di fare del rischio il 
proprio mestiere, il patto 
uomo-macchina nelle gare 
aviatorie ma anche moloci¬ 
clistiche e automobilistiche 
è di quellUhe non ammet¬ 
te mezze misure. Si corre 
sempre, e il pilota lo sa, ne 
è perfettamente consape¬ 
vole, a rischio della vita. 
Questa, come sì diceva in 
precedenza, è la legge del¬ 
le corse sportive e ciò che 
le rende appetibili a un 
grande pubblico. Chiedersi 
se abbia senso o meno è un 
altro discorso. 

P remesso che 
parlo da perso¬ 
na che non nu¬ 
tre nessun inle- 
wmmmm resse per Iq cor- 

g motoristiche, .per ^li 
robailsipi e per glì^pbrt 
éstremià mi pare cheti pro¬ 
blema vero sia di natura lo¬ 
gìstica. Ovvero: si è in gra¬ 
do di garantire l'incolumità 
degli spe ttatori facendo 
volare e volteggiare gli ae¬ 
rei come meglio aggrada ai 
piloti con tutti i rischi del 
caso a loro totale carico? 
Se si, si accomodino gli in¬ 
teressati. a patto però che 
tornino anche i conti eco¬ 
nomici, che cioè non sia 
uno spreco inutile per la 
coileitMià, e che tutto non 
sia solo in funzione dei «no¬ 
bili» interessi deirindustrìa 
bellica nazionale. 

Con ie debite proporzio¬ 
ni (e lo riconosco con una 
notevole dose dì paradosso 
e cinismo) è la stessa solu¬ 
zione che » potrebbe pro¬ 
spettare a coloro che vo¬ 
gliono continuare ad anda¬ 
re ai 200 all'ora in macchi¬ 
na. Si costruiscano per loro 
delie strade appesite (o 
meglio si riservino alcune 
delle tante, troppe, che già 
esìstono) e lì si aboliscano i 
limiti di velocità. Corrano 
quanto vogliono, consape¬ 
voli dei rischi che corrono. 
Lìberi di schiantarsi, però 
solo loro. Anche se. natu¬ 
ralmente, non mancherà 
chi ne farà occasione dì 
spettacolo. 


due insediamenti «pesanti»; le 
caserme e le grandi fabbriche. 
Né le une né ie altre hanno 
colpa di essere concresciute 
nel tessuto urbano, a volte ar¬ 
ricchendolo. più spesso de¬ 
formandolo o inquinandolo. 
Questi edilizi nascono nelle 
città con la toro stona Ma og¬ 
gi l'esercito non deve più es¬ 
sere collocalo a difesa dello 
mura urbane, e le fabbriche 
possono essere risanate, o 
spostate m sedi più idonee, 
anche per ridurre ì nschi di 
incidenti. Si liberano perciò 
spazi immensi, e il loro uso 
consente di nprogettare inte¬ 
re zone. C'è infine qualche 
buona notizia sul ironie del- 
l'Inquinamento: ia presenza 
del piombo nell’atmosfera si è 
dimezzala, con i’impiego di 
benzine più apmpnrìate. Ma a 
Londra, per orajpero che l‘e- 
sperienza positiva dei 90-110 
chilometri oran induca ad as¬ 
sumere altre misure «alla fon¬ 
te» per ridurre il canco aggre.s- 
sivo delle automobiii; verso ie 
città e verso gli uomini. 
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POLITICA Interna 


E’polonica 
suDa spesa pubblica 



Il consiglio di amministrazione Fs 
si è spaccato: dura presa di posizione 
della segreteria del Pd, che giudica 
pericolosi gli orientamenti del governo 


Le Fs apinrovano il piano dei ta^ 


«Un attacco frontale al sistema ferroviario» 


Approvato con il voto contrario dei consiglieri co¬ 
munisti e di un socialista il piano di risanamento e 
sviluppo delle Fs. In una nota la segreterìa naziona¬ 
le del Pel accusa il governo di «sferrare un attacco 
frontale al sistema ferroviario». I comunisti soster¬ 
ranno le iniziative di lotta del sindacato e annun¬ 
ciano una «dura» opposizione in Parlamento. Il 
piano ora nelle mani del governo. 


FRANCO 

M ROMA. Ora il disegno ap¬ 
pare più chiaro; il governo 
vuole «affondare» pesante¬ 
mente la lama dei tagli alla 
spesa pubblica, partendo dal¬ 
le Fs, riducendo il sistema fer¬ 
roviario nazionale ad una mi¬ 
sera rete di servizi intermedi, 
compromettendone il suo fu¬ 
turo sviluppo. Dunque non si 
tratta di una semplice opera- 
clone di risanamento di un 
settore che attraversa una crisi 
difficile, ma del tentativo di 
portare avanti un «modello di 
sviluppo» che si muove sui «bi¬ 
nari» della privatizzazione sel¬ 
vaggia ed indiscriminata. Ma 
non sarà facile per il governo 

itsre avanti questo disegno. 

LIgato si presterà a fare il 
•cavallo di troia» di questa 
•battaglia di risanamento», 
troverà di fronte uno sbarra¬ 
mento politico molto determi¬ 
nato, 

Olà Ieri 11 consiglio di ammi¬ 
nistrazione delle Fs non ha 
cerio trovato l'unanimità at¬ 
torno al «piano» presentato 
dal presidente Ludovico Uga- 
to. I due consiglieri del Pel, 
Fabio Ciuffinf e Giulio Capora¬ 
li, hanno infatti votato contro. 
Anche uno dei quattro consi¬ 
glieri socialisti, Antonio Cai- 


ARGUTI 

doro, ha votato contro, ma so¬ 
lo perché vorrebbe che si dica 
da subito che r«alta velocità», 
un affare da 27.800 miliardi, 
dovrà essere messa nelle ma¬ 
ni dei privati. L'alto approvato 
ieri, dopo una lunga riunione, 
definita in alcuni momenti «tu¬ 
multuosa». dove lo scontro 
non è stato certo morbido, ri¬ 
conferma quanto già era stato 
annunciato ai sindacati, e cioè 
che in cinque anni dovranno 
essere tagliati 45mila posti di 
lavoro. 

E così la vicenda «ferrovie» 
ha improvvisamente «riscalda¬ 
to» il clima politico. Dopo le 
durissime reazioni del sinda¬ 
cati, che avevano «bocciato» 
senza mezzi termini il «piano 
di risanamento e sviluppo del¬ 
le ferrovìe», anche la segrete¬ 
ria comunista ^ è espressa in 
maniera altrettanto severa nei 
confronti di Ugato e del go¬ 
verno. 

•Ogni Indugio è stato rotto 
e il governo sferra un attacco 
frontale al sistema (em)viario, 
volto a bloccarne il rilancio, a 
liquidare la rete regionale, a 
privatizzare afeune parti ric¬ 
che, a premere sul sindacalo e 
sul lavoratori con la minaccia 
di una cacciata di 4Smila fer¬ 



rovieri»; così si apre la nota 
delia segreteria del Pel che 
chiama in causa anche lo stes¬ 
so vertice delie Fs quando af¬ 
ferma che «debole è la difesa 
che oppone l'Ente Fs. che mi¬ 
ra a salvare alcune parti dei 
sistema e del progetto di svi¬ 
luppo, ma è coinvolto in pe¬ 
santi scelte negative del go¬ 
verno». Per i comunisti quello 
del risanamento è solo un pre¬ 
testo, «in realtà ciò che è in 
discussione In questo caso, 
come in tutta la manovra eco¬ 
nomica del governo, è un mo¬ 
dello di sviluppo». E nel caso 
delie ferrovie il governo italia¬ 
no sceglie di andare contro- 
corrente, rispetto agli altri 


paesi europei, preferendo ri¬ 
nunciare ad un massiccio svi¬ 
luppo ferroviario, a vant^gio 
- sostengono i comunisti - di 
•quel predominio indiscrimi¬ 
nato della motorizzazione pri¬ 
vata che tanti prezzi impone al 
nostro paese». La nota della 
segreterìa del Pei si conclude 
con un preciso impegno a 
portare avanti una dura oppo¬ 
sizione a questo disegno, di- 
chi^ando il «pieno sostegno 
alle iniziative di lotta annun¬ 
ciate dai sindacati» e annun¬ 
ciando che «si opporrà dura¬ 
mente In Pariamenio alle scel¬ 
te dei governo, e fa appello 
alla m^ilitazlone attiva dei 
ferrovieri e degli utenti, sul 


Cisl, Uil: 
«Ci opporremo 
con la lotta» 


quali si vorrebbe scariche tut¬ 
to il peso della crisi». 

Quella di ieri dun<^dper Li- 
gaio e per il suo piano è stata 
una giornata «nera». Critiche, 
opposizioni, al suo disegno di 
risanamento dell'ente, sono 
piovuti da ogni parte. Dopo i 
comunisti, sono ^ati i demo¬ 
proletari ad indicare nel «pia¬ 
no Ugato» il tentativi di priva¬ 
tizzazione dell'economia del¬ 
lo Stato. Ora il piano è nette 
mani del governo (ieri sera in¬ 
fatti Ugato lo ha consegnato 
al ministro dei IVaspom San- 
tuz) che dovrà pronunciarsi m 
merito. 

Ma cosa sì nasconde dietro 
il disegno dei governo? Per 
Lucio Libertini, responsabile 
dei trasporti per ia direzione 
Pei, ci sono precisi «mandan¬ 
ti» e ben individuabili interes¬ 
si. I mandanti sono senz'altro 
l'iri e la Fiat e gii interessi so¬ 
no quelli dell'indu^ria auto¬ 
mobilistica e delle società au¬ 
tostradali. E a loro che fa gio¬ 
co un sistema ferrovia, ri¬ 
dotto ad una semt^lce «rete 
intermedia», dove t veri affari, 
le parti «ricche» dell'azienda, 
vadano neiie mani dei privati. 

Il piano infatti prevede, tra 
le altre cose, la ricerca di à- 
ne^ie con l'impresa pubblica 
e privata anc^ neH'ambito 
del programma ad alta veloci¬ 
tà. E stata wche decisa la li- 
ber^izzazione delle tariffe dei 
servìzi viaggiatori. Infine il 
consiglio ha approvato una 
serie di interventi urgenti per i 
campionati mondiali di calcio 
del '90, per 750 miliardi, 500 
dei quali andranno al comple¬ 
tamento deli'anello ferrovia¬ 
rio della capitale. 


M ROMA. Le reazioni a 
«freddo» nspetlo a quelle rila¬ 
sciate a «caldo» dai sindacati, 
in mento al piano di risana¬ 
mento delle Fs, sono ancor 
(HÙ dure. Lucio De Carlini, se¬ 
gretario confederale della 
CgiI, ha affermato che «sta ve¬ 
neri^ alla luce un incredibile 
pasticcio» e che «la rozzezza 
di tale disegno nasce dalla vo¬ 
lontà esplicita non di ridurre 
un deficit certo eccessivo, 
quanto invece di bocciare de¬ 
finitivamente una prospettiva 
di sviluppo del trasporto fer¬ 
roviario». De Carlini annuncia 
poi che il sindacato lotterà du¬ 
rissimamente e «non resta che 
imboccare una seria e lunga 
stagione di lotte e di proposte, 
non solo per i ferrovieri, ma 
per tutte le comunità locali, gli 
utenti, le forze di progresso ed 
impedire cosi che macellai 
sotto veste dì chimrghi operi¬ 
no su un servizio pubblico es¬ 
senziale. 

Per Giancarlo Aiazzi. segre¬ 
tario della Uil lYasporti, quello 
approvato ieri è «un piano bi¬ 
done». È una scatola vuota in 
termini di sviluppo e che sul 
terreno del risanamento ha 
l'unico obiettivo di pesanti ta¬ 
gli occupazionali. Per ia Uil 
Trasporti gli organi dirìgenti 


deH’enle si sono ormai rasse¬ 
gnati alla sconfitta sul rilancio 
del trasporto ferroviario. Lo 
stesso segretario generale del 
sindacato, Giorgo Benvenuto, 
ha affermato che il piano è 
•irutto di una elaborazione 
confusa ed affrettata del con¬ 
siglio di amministrazione» e 
che «su questa vicenda si pre¬ 
vede una iase di duro scontro 
con il governo». 

Per la Cis) trasporti poi il 
piano di risanamento delle Ps 
incontrerà «l’intransigente op¬ 
posizione del sindacato an¬ 
che mediante opportune azio¬ 
ni di lotta». Secondo la Pii Cisl 
SI tratta di un piano «di forte 
risanamento e di scarso svi¬ 
luppo e come tale inaccettabi¬ 
le per il paese prima ancora 
che per i ferrovieri». Secondo 
la Fisafs, il sindacalo autono¬ 
mo dei ferrovieri, il problema 
vero delle ferrovie non è e 
non può essere solo quello di 
rendere economico un servi¬ 
zio, ridimensionandolo non 
solo nella quantità e qualità, 
ma quello di «ricondurre ad 
economicità una gestione che 
faceva e fa acqua da tutte le 
partì, determinandone con¬ 
temporaneamente lo sviluppo 
e fornendo un servizio miglio¬ 
re». 


Santuz: «Non rinundo a una Bra» 


Burrascoso incontro in serata 
tra Giuliano Amato 
ed il minisbo dei Trasporti 
Sempre più un «giro di valzer» 
i corfrontì sui tagli alla spesa 


ANQCLO 

■■ROMA «No a (agli pesanti 
e indiscriminati che pregiudi¬ 
cano il necessario rìequilibrio 
fra i vettori a favore deila ro¬ 
taia». Suona come una rispo¬ 
sta a muso duro, questa che il 
ministro dei Trasporti Santuz, 
reduce dagli scontri con i sin¬ 
dacati sul piano delle ferrovie 
appena appnivato. ha dato ie¬ 
ri sera al ministro del Tesoro 
(Giuliano Amato. A leggerlo 
bene, dietro la forma burocra¬ 
tica, davvero un «no» su tutti i 


MELONE 

fronti, preceduto dalla forma¬ 
le «dis^nibilità di principio - 
così si legge nel comunicato 
diffuso alta stampa - a rispon¬ 
dere positivamente agli indi¬ 
rizzi governativi per una ridu¬ 
zione delia spesa». 

Santuz non parla, infatti, 
soltanto di «tagli indiscrimina¬ 
ti», ma dietro il richiamo al 
«necessario riequilibrìo tra i 
vettori» « legge una sconfes¬ 
sione totale delle idee propo¬ 
ste dai ministro del Tesoro. 


Ad Amato It suo collega titola¬ 
re del trasporti ha quindi detto 
che non si discute nemmeno 
il «piano dell'alta velocità», 
non si discutono le soppres¬ 
sioni delle linee periferiche, 
né il blocco degli investimen¬ 
ti. E argomenta; «Occorre ne- 
quilibrare il traspoito merci su 
gomma nspetto a quello su ro¬ 
taia, mentre (non jràieva man¬ 
care un richiamo all'Europa, 
ndr) i paesi confinanti ci chie¬ 
dono un maggior uso del tra¬ 
sporto su rotaia per molteplici 
ragioni, non ultima quella eco¬ 
logica». Se non si fosse capito, 
la conclusione è ancor più 
esplicita; «li piano generale 
del trasporti - afferma peren¬ 
torio Santuz - non deve trova¬ 
re intoppi che penalizzereb¬ 
bero l'intera economia italia¬ 
na». Si è conclusa cosi la se¬ 
conda giornata di incontri del 
ministro del Tesoro e i suoi 
colleghi per discutere un pia¬ 
no m riduzione della spesa 
pubblica. Dalie stanze di via 


XX Settembre escono soltanto 
dei laconici «no comment». E 
certo non aiutano a sgombe¬ 
rare Il campo tdaì dubbi che 
sempre più affiorano su que¬ 
sto «giro di valzer» di Giuliano 
Amato con quelli che vengo¬ 
no definiti 1 ministri della spe¬ 
sa. Non più «Incontri trilatera¬ 
li» nei quali i responsabili dei 
dicasteri sarebbero dovuti 
passare al vaglio di Amato e 
be Mila, il presidente del 
Consìglio dà infatti l'impres¬ 
sione di essersi voluto «defila¬ 
re» dairimpegno: Interverrà, si 
dice, soltanto in caso di ne¬ 
cessità (td legga; in presenza 
di ministri riottosi). 

Ma non è tutto. Questo 
«particolare» non cerio di po¬ 
co conto (a emergere quad 
automaticamente un altro, an¬ 
cor più corposo interrogativo: 
quale valore assumono, allo¬ 
ra. gli incontri al ministero del 
Tesoro? L'impressione è che 
si sia ben lontani dalla annun¬ 
ciata «stretta decisiva». Lo 


conferma, ad esem^^o, Il mi¬ 
nistro Zanone (di scena lune¬ 
di scorso) neil'inteivista che 
pubblichiamo qui accanto: 
d^le ^e parale trasudano sfi¬ 
ducia e diffidenza. Non è di¬ 
verso, d’altra parte, ti tono di 
un corsivo che viene pubbli¬ 
cato stamattina dalia «Voce 
Repubblicana»; «Non vorrem¬ 
mo essere gli imici ad avere 
chiara la necessità della com¬ 
pattezza e della lealtà delle 
torse di maggioranza», sì leg¬ 
ge sull'organo repubblicano, 
che poi prosegue - non cerio 
a caso - con una lunga confu¬ 
tazione delia tesi avanzala su 
uno dei maggiori quotidiani 
che vede nella manwra di 
Amato la volontà di provoca¬ 
re guai ^l'interno della m^- 
gioranza e di «accendere mic¬ 
ce sotto i piedi del presidente 
del Consiglio, nella impossibi¬ 
lità dì tradurre in »>ncreto le 
misure wnunciate». 

(eri al ministero dei Tesoro 
sono stati ricevuti anche il re¬ 


sponsabile della Ricerca 
scientifica Antonio Ruberii, 
quello della Giustizia Giuliano 
Vassalli e quello della Prote¬ 
zione civile Vito Lallanzìo. Sul 
contenuto dei colloqui, nulla. 
Si può soltanto ipotizzare una 
convergenza tra Amalo (che 
nella ■chiacchierata» sulla 
spesa con i giornalisti parlava 
di un taglio delle preture peri¬ 
feriche) e Vassalli che si ap¬ 
presta a discutere un disegno 
di legge che prevede appunto 


Yaceorpamento di alcuni uffi¬ 
ci. Amato ostenta scurezza- 
•Entro it 23 settembre avrò il 
quadro di tutte e due le voci». 

Tempi lunghi, dunque, 
mentre il governo si avvia a 
passaggi di polìtica monetaria 
che richiederebbero una forte 
credibilità; a partire dalle im> 
minenti emissioni di titoli pub¬ 
blici attraverso le quali lo Sta¬ 
to deve rastrellare SOmila mi¬ 
liardi in 30 giorni. E, intanto, 
in Europa crescono le voci 
che annunciano una svaluta¬ 
zione della lira. 






Colombo (Cisl) 
«Il governo 
convochi subito 
il sindacato» 



Fisco; a luglio De Mita e sindacati si lasciarono con l’impe¬ 
gno a proseguire la trattativa. Ora te confederazioni voglio¬ 
no che quell'impegno sia rispettalo. Vogliono, insomma, 
che nparta subito il negoziato sulla riforma fiscale. La 
nchiesta di un incontro immediato col presidente del Con¬ 
siglio viene dal numero-due della Cisl, Mano Colombo. In 
una dichiarazione dettata alle agenzie di stampa. Il tice di 
Marini spiega che «la questione deiifequità e del rigore 
fiscale deve tornare ad essere la priorità assoluta dell atti¬ 
vità dì governo» «Dopo aver preso con il sindacato l'impe- 
gno a considerare ^orìtarìa l’equità fiscale * continua 
Mario Colombo - il governo, attraverso le prese di posizio¬ 
ne di questo o quel ministro, di questa o quella componen¬ 
te cerca di abbandonare la questione fiscale, per mettere 
in pnmo piano la necessità di tagli». Un'operazione econo¬ 
mica COSI concepita non piace né alla Cisl, né al resto del 
sindacato. «Non siamo disponibile - avverte II vice dì Mari¬ 
ni > a rinunciare alla riforma dei fìsco o a vederla soffocata 
dai tagli alla spesa». Invece, prosegue Colombo, «il sinda¬ 
cato è interessato alla definizione di un autentico plano di 
lotta agii sprechi e alte inefficienze, che agisca anche sui, 
versante delle uscite per combattere il deficit pubblico». 
Se il governo «stenterà» a definire questo piano, si troverà 
di fronte ad un'opposizione dura da parie del sindacato. «Il 
movimento sindacale ha molte frecce al suo arco - con¬ 
clude Colombo • e tra queste c'è lo sciopero generale. La 
decisione su quale freccia usare dipenderà dille risposte 
che avremo dal governo». 


Le poste ai 
privati? 
«Amato 
si dimostra 
disinformato» 


La proposta del ministro 
Amalo di far gestire ai pri¬ 
vati una parte del servizio 
postale «é quantomeno Itn- 
prowlsala e dimostra scar¬ 
sa informazione sul settore, 
Insomma, mi sembra che il 
ministro abbia voluto fare 
solo del sensazionaiìsRio». 
Questo è il severo giudizio di S^ùvatore Bonadonna, segre¬ 
tario generate aggiunto delta Fitpt, Ibrganizzazipne (fetta 
Cgii tra i lavoratori postelegrafonici. «A voler essere bene¬ 
voli - aggiunge il dirìgente sindacale • la prooosta è quan¬ 
to meno coniraddittorìa. Amato, infatti, sostiene d) voler 
ridurre il deficit dello Stato e quindi anche deiramminisira- 
zione postale, E lutto questo lo vuole fare affidando ai 
privati la spedizione di tutto, tranne che delie lettere e 
delle cartoline. Ma la spedizione dei pacchi è caratterizza¬ 
ta da tariffe ridottissime», per cui il risparmio per l'ammini¬ 
strazione postale sarebbe ridottissimo. C'à anche - sem¬ 
pre a giudizio del sindacalista - una ragione «socitde» che 
sconsiglierebbe la privatizzazione di parte del settore. Le 
imprese private. Infetti, avrebbero interesse a gestire parte 
del servizio solo nelle aree urbane, mentre, invece, il siste¬ 
ma pubblico ha l'obbligo di arrivare in ogni luogo. Allora, 
«sensazionalismo a parte», se si vuole realmente pattare di 
efficienza, conclude Bonadonna, cominciamo a confron¬ 
tarci sul disegno di legge di Mamml. che dovrebbe essere 
approvato ai più presto panche se a giudizio del sindacato 
necessita di alcune modifiche). 


Difficile 
controllare 
i telefoni 
negli uffici 


Un'altra delle idee del mini¬ 
stro Amato riguarda il con¬ 
trollo suH'uso dei telefoni 
negli uffici pubblici. Il mini¬ 
stro. insomma, sospetta 
che molti dipendenti det- 
l'amminlstrazione statale 
Utilizzino I telefoni di servi¬ 
zio. per affari peisonafl. Da 
qui la richiesta del ministro del 'fesoro di instaurare una 
qualche forma di controllo. LaSip, però, feri ha latto sape¬ 
re che le cose non sono cosi facili, come ie ha meisA U 
ministro Amato. Prima di arrivare al controllo del tetelonf j 
degli uffici bisogna, infatti, superare un'emormitàdl prQMt\ 
mi tecnici che richiedono temi^ piuttosto iurtghi, CoiTiUO-j 
que, la Sip sostiene che la «mappa» dei telefoni diretti. cpA 
la raccolta delle «distinte» e del relativo numero degli 
scatti, può avvenire solo su precisa richiesta dell'ente inie- 


Rapporto 
deficit-PiI: 
ritaliaagli 
ultimi posti 


In Italia il rapporto tra il de¬ 
bito pubblico e il Pii (ITO- 
dotto interno lordo) que¬ 
st'anno dovrebbe attestarsi 
su) 10,8 per cento, stando 
ad uno studio del Fondo 
monetario Intemazionale. 
Negli altri paesi industrialìz- 
zati questo rapporto è in 

media del 2,9 per cento. 

Ecco una tabella che mostra le prevìdoni del Fondo mo¬ 
netario intemazionale, per il )9e8 e i) 1989, sul rapporto 
tra debito pubblico e Pi) nei sette paesi più indietrializzatj 
dell’Occidente: (valori in percentuale). 

19M 1987 


CANADA 

USA 

GIAPPONE 
FRANCIA 
GERMANIA 
ITALIA 


- 4.8 

- 4,8 

- 3.6 

- 2.8 
- 1.2 
- 12,2 


GRAN BRETAGNA - 2.2 

MEDIA DEI 7 - 4»0 


- 4,3 

- 3.3 

- 3.3 

- 2.3 

- 1.4 

- 11,6 

- 1.2 

.-3.6 


-V 

- 3.1 
~ 2.5 

- 2.0 

- 1.9 
-11 

- 0.8 

-3,2 


- 3,3 

- 2.7 

- 2.2 
- 1.8 
- 1.5 
- 10,8 
-03 

-SÌ6 


STEFANO BOCCONETTI 


L’unica vera novità: restano a 15 anni i contributi per le donne 


Intervista al ministro della Difesa sui «tagli» 


Pensioni, la riforma di Formica 
lasda freddi i sindacati 


Valerio Zanone resiste ad Amato 
«Giù le mani dal mio bOanido» 


Donne In pensione a 60 anni nei prossimi 10 anni 
fino a raggiungere gli uomini a 65, che dovranno aver 
versato 20 anni di contributi (ma le donne restano a 
15 anni), ricevendo una pensione calcolata sugli ulti¬ 
mi IO anni di stipendio, e la pensione integrativa non 
potrà cumulandosi superare Tultimo stipendio. E’ la 
riforma che Formica ha presentato ai sindacati, rice¬ 
vendo un’accoglienEa molto fredda. 


RAUL WITTENBERG 


Neppure l'incontro con Amato l'ha convinto: anzi, 
i dati prodotti dal ministro de) Tesoro hanno dato 
a Valerio Zanone la forza di resistere con maggior 
vigore al taglio del bilancio della Difesa. Eppoi, 
diffida dei suoi colleghi del governo: «Non vorrei - 
ha detto airUnìtà - che mentre si bloccano i topo¬ 
lini si lasciassero passare gli elefanti». E i 500 mi¬ 
liardi già depennati gli sembrano anche troppi. 


TONI JOP 


■i ROMA Le anticipazioni 
del mese scorso sui contenuti 
della riforma previdenziale se¬ 
condo il ministero del Lavoro, 
non sono state smentite dal 
progetto che Formica ha pre¬ 
sentalo ieri sera a Cgii Cisl Uil; 
elevamento graduale dell'età 
pensionabile a 65 anni, esten¬ 
sione del periodo di contribu¬ 
zione da 15 a 20 anni (tranne 
che per le donne, che restano 
a la anni), il calcolo della 
pensione sugli ultimi 10 anni 
(anziché 5) al retribuzione an¬ 
che qui con gradualità, E dalla 
riforma restano esclusi gli enti 
di gestione del dirigenti d'a¬ 
zienda, giornalisti, piloti, lavo¬ 


ratori dello spettacolo, medi¬ 
ci, magistrati, forze armate, 
carabinieri e polizia. Inoltre 
per la prima volta si definisce 
un disegno di legge per l'isti¬ 
tuzione delle forme di previ¬ 
denza integrativa, sotto il con¬ 
trollo pubblico, nel quale tro¬ 
va posto anche quella finan¬ 
ziata dai fondi di liquidazione. 

Alcuni dei primi commenti 
a caldo del sindacalisti, come 
quello dì Silvano Miniati della 
Oli, sono stati prudentemente 
positivi, anzitutto per aver la¬ 
sciato ie donne a 15 anni di 
contnbutl per poter andare in 
pensione. Per Giuliano Cazzo- 
la, che guidava la delegazione 


deila egli, nella presentazione 
del ministro «abbiamo ritrova¬ 
to alcuni vecchi motivi di dis¬ 
senso» Carlo Bellina, sempre 
della Cgii, sottolinea che te 
proposte di Formica sono le 
stesse della commissione 
Franceschelli criticate da) sin¬ 
dacato. salvo lievi modifiche. 
U vera novità è che «si co¬ 
mincia a colloquiare, a con¬ 
frontare (e rispettive posizioni, 
a dare spazio a modifiche». IÌ 
ministro ha accettalo il nuovo 
metodo di confronto, venerdì 
ci sarà il primo incontro «tec¬ 
nico» con Franceschelli, in un 
calendano di discussioni che 
SI concluderà a metà settem¬ 
bre con un altro incontro a 
livello politico 
Le proposte sempre critica¬ 
te dal sindacato e qui ripropo¬ 
ste sono che la nforma si ap¬ 
plica a tutti,a nche a quelli che 
lavorano avendo versato al¬ 
meno 15 anni di contributi 
mentre il sindacato vuole che 
si applichino ai nuovi assunti; 
dalla nforma restano escluse 
categorie che invece il sinda¬ 
cato vuole dentro; per tutti gli 


uomini il periodo contributivo 
sale a 20 anni, e il sindacato 
vuole che oltre che per le 
donne, sia (ermo a 15 anni an¬ 
che per i braccianti, stagionali 
e precari; il calcolo del perio¬ 
do di retribuzione dev'essere, 
dice il sindacato, non i 10 an¬ 
ni ma la vita lavorativa rivalu¬ 
tando totalmente le retribu¬ 
zioni; la gradualità per l'età 
pensionabife a 65 anni è da 
studiare attentamente, dice 
Bellina. E poi, nulla si dice sul¬ 
le entrate, sulla nforma contri¬ 
butiva; il parametro non può 
essere più il reddito dei lavo¬ 
ratori, che diminuiscono ndu- 
cendo le entrate dell'lnps, ma 
il valore aggiunto delle azien¬ 
de che diventano sempre più 
produttive. 

Riguardo agli aumenti delle 
attuali pensioni, il ministro ha 
assicuralo ia presentazione 
dei disegni di legge sul mim¬ 
mo vitale alla napertura delle 
Camere (De Mita è d'accor¬ 
do), mentre li nuovo meccani¬ 
smo di aggancio ai satan farà 
aumentare quasi tutte le pen¬ 
sioni de) 3% dai 1 gennaio '89. 



Rino Formica 


■B ROMA «Amato mi ha 
messo in mano delle carte; 
uno studio commissionato a 
dei SUOI esperti; c’era la spesa 
per la difesa italiana confron¬ 
tala con quella di altri Paesi», 
se questo era il modo per con- 
vicerlo che « tagli erano possi¬ 
bili, Amato ha sbagliato mira. 
«Mi son letto quelle statisticiie 
con attenzione * ha racconta¬ 
to il ministro suH’aereo della 
aviazione militare che io stava 
riportando a Roma da Taran¬ 
to. al termine della cenmonia 
dedicata alla squadra navale 
italiana di ntorno dal Golfo - e 
mi sono convinto che nessu¬ 
no m Europa, tranne torse la 


Spagna, spende tanto poco 
per ia difesa come ritalia, e 
c’è da aggiungere che, nono¬ 
stante questo bilancio sia sot¬ 
tostandard, ogni anno spen¬ 
diamo di meno». Quindi, resi¬ 
sterà agii attacchi e alle blan¬ 
dizie del ministro del Tesoro? 
«Non è la disponibilità a fare 
la mia parte che mi manca. La 
manovra finanziaria impostata 
da) governo ha la sua legitti¬ 
mità ma deve rispondere ad 
un criterio fondamentale' e 
cioè che sia globale, comples¬ 
siva». Questo significa che ia 
sua dichiarata disponibilità ad 
operare dei tagli nel bilancio 


delia Difesa è vincolata ad una 
garanzia che evidentemente 
neppure Amato Le ha dato? 
«Certo, voglio vedere come 
vanno le cose; voglio assicu¬ 
rarmi che anche tutti gli altri 
ministri facciano la loro par¬ 
te». La fiducia non è una delle 
virtù di questo Consiglio dei 
ministri: che cosa teme, si¬ 
gnor ministro? «Che mentre si 
cerca di bloccare un topolino, 
SI lascino passare gii elefanti»; 
e chi sono o chi potrebbero 
essere gli «elefanti»? «Non so; 
adesso stiamo a vedere cosa 
succede; la questione si do¬ 
vrebbe chiarire entro i prossi¬ 
mi 3 giorni». Poniamo che gli 
altri ministri si conquistino la 
sua fiducia, ha idea dei «rami 
secchi» SUI quali potrebbe la¬ 
vorare per «fare la sua parte»? 
«il problema non è facile; an¬ 
che perché dovrebbe oramai 
essere ben chiaro a tutti come 
propno la Difesa si trovi nella 
improrogabile necessità di 
spendere m modo più deciso 
che in passato non solo per 
realizzare nuove strutture, ma 
anche per migliorare com¬ 


plessivamente la qualità della 
vita, ad esempio, dei giovani 
di leva. Si tratta di ammoder¬ 
nare un intero vasto compio 
adeguandolo a degli standard 
europei, dì s^ndere, quindi, 
e invece mi sì chiede dì taglif • 
re...». Insomma, dove 
rebbe? «E dove lo posso (are? 
Esistono dei settori in cui sì 
potrebbe lavorare in quesla 
direzione, ma mi chiedo se sa¬ 
rebbe davvero un risparmio: 
prendiamo, per fare un esem¬ 
pio, le officine, le fabbriche; ci 
troveremmo tra le mani un 
problema in più, e cioè il rias¬ 
sorbimento degli addetti. Un 
progetto economicamente In- 
sicuro e comunque dai tempi 
mollo lunghi». Quindi? «Di si¬ 
curo, non nei settori operativi. 
Nelle amministrazioni, nella 
burocrazia, negli uffici. Non 
toccherei né la Marina, né l'A¬ 
viazione, perché sono armi ad 
allo contenuto tecnologico. 
Oltre ad economie più gene¬ 
rali che possono interessare 
tutta la struttura della Difesa, 
potrei operare tagli netl'Ese^ 
cito». 
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Politica Interna 


La segreteria socialista 

Giunte, il Psi rettifica 
Ma preannuncia 
una kermesse a Palermo 


SERGIO CRISCUOLI 


SB ROMA Basta con le bat¬ 
tute e con le minacce di crisi 
che De Mita non può prude¬ 
re sul serio: sulle cosiddette 
«giunte anomale» il Psi deve 
cambiare tattica. La macchina 
organizzativa del partito da ie¬ 
ri si è messa in moto per «mar¬ 
ciare» su Palermo: sarà qui 
che alia line di settembre o al 
ma^imo all’inizio di ottobre 
si riunirà l'Assemblea nazio¬ 
nale dei socialisti, un organi¬ 
smo che comprende centi¬ 
naia d) persone, senza alcun 
potere decisionale ma utile 
per allestire una grande vetri¬ 
na politica. Televisioni e gior¬ 
nali saranno chiamati a dar 
conto dell’Impegno propa¬ 
gandistico che il Psi metterà 
in scena proprio sotto lo 
sguardo dei suoi bersagli di 
questa estate: il sindaco de 
Leoluca Orlando, la «giubia 
insopportabile» che si regge 
con il sostegno dei Pei e dalla 
quale i socialisti si sono auloe- 
sciusi, i gesuiti del centro Ar- 
rupe indicati come gli ispira¬ 
tori dell'«anomalia». Per pre¬ 
parare questo appuntamento, 
a partire da domani e via via 
nelle settimane seguenti Craxi 
riunirà 1 capi dei dipartimenti 
di via del Corso, i segretari re¬ 
gionali, i direttivi dei gruppi 
parlamentari e ia direzione. 

Una mossa a effetto (decisa 
ieri durante la riunione della 
segreteria socialista), che na¬ 
sce da un problema: l'offensi¬ 
va di Craxt sulle giunte Dc-Pd 
non ha prodotto! risultati spe¬ 
rati perché il bersaglio scelto 
era troppo alto. Nessuno ha 
mai creduto, neppure per un 
momento, che il Psi |K»tesse 


Sicilia 

«Il lavoro 
dei cronisti 
va tutelato» 


■1 PALERMO. Unsi serie di 
incontri con I giornalisti paler¬ 
mitani più impegnati sui fronte 
degli avvenimenti e deile in¬ 
dàgini di mafia, sono stati av¬ 
viati dal segretario regionale 
dell'Associazione siciliana 
della stampa, Mario Petrina, in 
seguito alle minacce e alle 
pressioni, più o meno larvale, 
che sarebbero giunte per argi¬ 
nare fughe di notizie. In una 
nota il sindacalo del giornali¬ 
sti ribadisce la solidarietà ai 
Golleghi e sottolinea che «nel 
rispetto più completo delle 
opinioni di ciascuno» non si 
può non ricordare che «I gior¬ 
nalisti devono essere gli indi¬ 
spensabili testimoni della 
realtà nella quale operano e 
perciò è loro corretto dovere 
registrare quanto accade, ten¬ 
tando di comprenderne ( mo¬ 
tivi, e analizzandoli a fondo». 
Nel prossimi giorni il presi¬ 
dente dell'Assoslampa incon¬ 
trerà anche rappresentenati 
della magistratura, delle forze 
deirordine e delle ammini¬ 
strazioni locali. 


Fofiiiigoiiì 

Verrà il 10 
Dibattito 
con Mussi 


Wm FIRENZE. Si farà il IO set¬ 
tembre l) confronto alla Festa 
nazionale deil'Unità tra Pci e 
Comunione e liberazione. 
Protagonisti del faccia a fac¬ 
cia, alle ore 18, Fabio Mussi e 
il leader di CI Roberto Formi- 
goni. Lo ha annunciato ieri 
l'ufficio stampa della Pesta. 
Oggi, intanto, arriva un ospite 
d'eccezione. Larina Bukharin. 
reduce dalla proiezione alla 
Mostra veneziana del film sul¬ 
la tragica vicenda che la ebbe 
protagonista nella Russia stali¬ 
niana, giunge stamane a Fi¬ 
renze, accompagnata dal ni¬ 
pote sedicenne Nikolai. Nel 
pomeriggio visiterà li com¬ 
prensorio deila manifestazio¬ 
ne, a Campi Bisenzio, con 
Walter Veltroni e altri dirigenti 
del Pei. Domattina la vedova 
di Bukharin sarà ricevuta dagli 
amministratori comunali a Pa¬ 
lazzo Vecchio. Nel pomeng- 
gio visita guidata della città: 
sarà finalmente una turista fra 
i tanti, dopo le faticose gior¬ 
nate scandite dalle interviste e 
dagli Incontri ufficiali. In sera¬ 
ta Larina si tratterrà a cena al 
ristorante sovietico della Fe¬ 
sta. Venerdì, infine, è in pro¬ 
gramma una visita ad Arezzo. 


davvero rompere l'alleanza 
nazionale con la De sulla que¬ 
stione delle «giunte anomale». 
Rimasto isolato In questa 
campana, il Psi ha dovuto 
abbassare il tiro e ieri in via 
del Corso si è deciso il prò- 
gramma'di riunioni di partito 
destinalo a concludersi, con 
un tocco di spettacolarità, a 
Palermo. 

A un giornalista che ieri se¬ 
ra ha chiesto a Craxi se il 
«messaggio» dèlia riunione 
appena conclusa fosse «basta 
con le polemiche», il segreta¬ 
rio socialista ha risposto ner¬ 
vosamente: «Non hai capito 
niente». Ma poco prima l'on. 
La Ganga aveva ammesso la 
sostanza della virala; «In au¬ 
tunno la maggioranza si con¬ 
fronterà con ben altri proble¬ 
mi, come la finanziaria e il vo¬ 
to segreto». Signorile ha ag¬ 
giunto; «Chiamiamo tutto ii 
partito attorno a una questio¬ 
ne sulla quale i socialisti devo¬ 
no riflettere. Ci troviamo di 
fronte a qualcosa che non è 
un vero e proprio rapporto 
politico tra De e Pei, ma un 
sistema di intese che comin¬ 
cia a incontrare i suoi teorici: 
la riunione della sinistra de a 
Lavarone ci ha insegnato 
qualcosa in questo senso. 
Quindi non sì risponde più 
battuta su battuta ma si riflette 
sui problemi veri, lo vedo un 
chiaro attacco alla posizione 
di rendita socialista e al suo 
"potere di coalizione"». A chi 
gli ricordavaehe alcuni polito¬ 
logi parlano più esplicitamen¬ 
te di «potere di ricatto», Signo¬ 
rile ha risposto; «Lo so, ma 
preferisco chiamarlo "potere 
di coalizione"». 


IA Ceppaioni, alTincontro 
1 organizzato da Mastella 
portavoce di Piazza del Gesù 
si riaccende la polemica 


Fassino conferma la necessità 
delle dimissioni del ministro 
ma l’esponente democristiano 
dice: «Non farà la fine di Cui» 


«C è un caso Cava» 

11 Pd incalza alla festa de 


Quando De Mila l’aveva visto a casa Mastella, non 
era riuscito a trattenersi: «Sembri proprio il capo 
delia polizia». Dopo 24 ore, Cava suo malgrado 
diventa il protagopista di un pubblico faccia a fac¬ 
cia tra Pei e De. È il comunista Fassino a lanciare 
l'accusa: «Un ministro su cui grava il sospetto ha il 
dovere morale di dimettersi». Mastella fa barricate: 
«La De non consentirà che Cava finisca come Cui». 

_ DAL WOSTBO INVIATO _ 

PASQUALE CASCELLA 


CEPPALONI (Benevento). 
L'altro giorno il gran stridore 
delie auto di scorta airarnvo e 
alta partenza del ministro de¬ 
gli Interni, ieri il fragore delle 
polemiche sui ruolo di Anto¬ 
nio Cava nel caso Cirillo. Cle¬ 
mente Mastella discute alla 
«Festa dell'Amicizia» di Cep¬ 
paioni con Piero Fassino su 
cosa è cambiato dopo le ulti¬ 
me elezioni amministrative. E 
ii portavoce della segreteria 
de sostiene che l'effetto più 
vistoso sarebbe quello di «un 
Pel dimezzato, sofferente, 
senza una strategia politica, 
che rompe la sua timidezza 
negando le larghe aperture di 
credito a De Mila e annun¬ 
ciando una opp^izione du¬ 
ra». Fassino replica con fer¬ 
mezza. Ricorda che è il Pei ad 
aver proposto un progetto or- 

S anice di riforme Istituzionali, 
I stretta connessione con 1 
profondi mutamenti economi¬ 


ci e sociali intervenuti nella 
società: «Chi, invece, ricondu¬ 
ce tutto - chiede - aH'aboIi- 
ztone dei voto segreto, come 
se di un istituto di cui si fa 
abuso non si potesse fare 
buon uso?». Ancora: sulla ma¬ 
novra di risanamento del defi¬ 
cit pubblico «Volete teliate, 
benissimo. Discutiamo - in¬ 
calza il dirigente comunista - 
dove e come affrontare spre¬ 
chi e spese inutili. Ma non illu¬ 
dete i cittadini che con i tagli 
si risanino i conti dello Stato: 
inrieme alla riqualificazione 
della spesa occorre conte¬ 
stualmente riorganizzare le 
entrate, a partire da una seria 
politica fische su cui, non a 
caso, vi state aividendo». E in¬ 
fine: «Come si (a, dopo la re¬ 
quisitoria del giudice Alemi 
sui caso Cirillo, a lasciar diri¬ 
gere ad Antonio Cava, co¬ 
munque coinvolto nella vicen¬ 
da, proprio il ministero in cui 


alcuni funzionari hanno inqui¬ 
nato le prove? Porre tali que¬ 
stioni non è opposizione pm- 
giudiziale. È soltanto buon¬ 
senso». dice Fassino. 

Ma quella contro Cava è 
un'accusa che scotta in casa 
de. Mastella si mette a fare il 
difensore d'ufficio. «Per ragio¬ 
ni di correttezza, risto che Ca¬ 
va è stato qui - precisa -, chie¬ 
do elementi probanti, perché 
se non ci sono si scende a li¬ 
velli perversi». E Iw. una prova 
sul «pregiudizio» del Pd, dice 
di averla. Quale? l'Unità che 
pubblica gli stralci della ^ui- 
sitoria di Alemi i>on è - in»- 
nua - io stesso giornale che 
pubblicò il fai») «scrM^» su 
Scotti nel carcere di Ascoli Pi¬ 
ceno? La De. invece, «è pita¬ 
gorica: vogliamo regole per 
tutto, sulle giunte come per i 
diritti dei cittadini». E pd. 
«questa è la Oc dei rhtnova- 
mento che ha stabilito un cri¬ 
terio morde: nemmeno Ma¬ 
stella sarebbe difeso da De 
Mita se inciampasse in una vi¬ 
cenda poco pulita; e De Mita 
farebbe bene». 

Passino non sta a questo 
gioco. Pacatamente inrita a 
ieggeria, la requisitoria di Ale- 
mi su l'Unità «Dice dm il "fal¬ 
so" de f'Untfddallora era ve¬ 
ro al novanta per cento, dice 
che un esponente de ttei car¬ 
cere dai camorristi d andò. Io 
mi sarei aspettato da De Mita 


che chiamasse tutti e Ire, 
SccHti, Cava, Patriarca, e cer¬ 
casse la verità. Perché quello 
che solleviamo è un problema 
pditico, non giundico». 

Per Mastella, però, è una 
sorta di processo alla De, co¬ 
me ai tempi de) caso Lo¬ 
ckheed: «Cava - dice - non 
deve fare la line di Cui, vittima 
di una grande ingiustizia a cui 
non d è potuto mettere ripa¬ 
ro. Se Cava dà le dimissioni è 
come se fosse messo in qua¬ 
rantena». Il confronto si fa più 
serrato, sempre più teso. «No, 
non chiediamo che Cava deb¬ 
ba diméttersi da deputalo o 
dal partito. Diciamo - insiste 
Fas^no - che non può fare il 
ministro degli Interni se dav¬ 
vero si vuole ridare dignità al¬ 
la politica. Ma come?, a Paler¬ 
mo e Napoli ci sono poliziotti 
e carabinien che rischiano 
ogni giorno di farsi ammazza¬ 
re e sono diretti da un mini¬ 
stro su cui grava il sospetto 
che abbia trescalo con la ca¬ 
morra». ^ lumoreogia in sala, 
si sente anche daU^sterno la 
sirena dell'allarme di un'auto. 
«Una casualità», assicura Ma¬ 
stella. Che comunque, a que¬ 
sto punto, lascia cadere la po¬ 
lemica su Cava. 

li «convitato di pietra», 
adesso, è il Psi. Intmi non è 
venuto, trattenuto a Roma dal¬ 
la riunione della segretena so¬ 
cialista. il «popolo de» di Cep¬ 


paioni ha conosciuto solo un 
La Ganga conciliante, a co¬ 
spetto di un Ciriaco De Mita 
che pure ha liquidalo l'offensi¬ 
va socialista sulle giunte come 
espressione di convenienze di 
potere. Mastella, comunque, 
ricambia la cortesìa socialista 
e si mette a trinciar giudizi: De 
Mita e Craxi, sì, che sono «ca¬ 
valli di razza»; il guaio del Pel 
è che «ha solo un puledro co¬ 
me Occhetto». Fassino avver¬ 
te: «Attenzione, netl'83 De Mi¬ 
la portò la De alla sconfitta 
più grave dal '48, e oggi lo 
esaltate». li Pel, certo, é in dif- 
iicoltà, ma ì suoi guai sono 
ben altri: hanno radici - dice 
Fassino - in una crisi di identi¬ 
tà conosciuta da tutti i partiti 
della sinistra in Occidente 
perché «alle soglie del Duemi¬ 
la sono da ripensare le grandi 
questioni sociali e culturali 
poste dalle trasformuioni 
dell'ultimo decennio». E una 
sfida che il «nuovo Pei» la pro¬ 
pria. Però chiama in causa an¬ 
che il Psi, lant'è che il suo suc¬ 
cesso elettorale non basta a 
ridimensionare la centralità 
de, né a far crescere l'insieme 
della sinistra. «E la sinistra - 
conclude Passino - sarà vin¬ 
cente se sarà pluralista, se ac¬ 
cetterà al proprio interno la 
convivenza di più forze e avrà 
avuto la capacità di prospetta¬ 
re un progetto di governo fi- 
della mode 


naiizzaio c 


•demità». 


Figurelli: serve Timpegno di tutta la sinistra 


«n Pd ndla ^unta pakmiitana 
ma senza crisi al buio» 


Il Pel nella giunta di Palenno? La questione toma al 
centro del dibattito politico nel capoluogo slqiliaiio/ 
«Per dareeffìcacia e forza all'opera di rinndvamento 
^ necessaria la partecipazione piena di tutte le forze 
di progresso e di tutta la sinistra aH'amministrazlo- 
ne», dice il segretario della federazione del Pei, Mi¬ 
chele Figurelli. Qualche giorno fa il problema era 
stato posto apertamente da padre Sorge. 


■■ PALERMO. La Strada pro¬ 
posta dal Pei per il suo ingres¬ 
so nel governo della città è 
assimilabile a quella della «sfi¬ 
ducia costruttiva*. «Non vo¬ 
gliamo una crisi al buio - ha 
spiegato il segretario della fe¬ 
derazione palermitana, Mi¬ 
chele Figurelli, intervenendo 
all'attivo del segretari di sezio¬ 
ne - ma chiediamo alle altre 
forze di progresso, di definire 
prima l'avanzamento pro¬ 
grammatico e politico da rea¬ 
lizzare e, solo dopo averlo de¬ 
finito senza schemi pregiudi¬ 


ziali e veti, di sostituire una 
giunta con un'altra più capace 
di garantire il cambiamento». 
In altre parole, ia partecipa¬ 
zione diretta del Pel al gover¬ 
no della città, non può essere 
concepita come una formula 
da contrapporre ad altra for¬ 
mula. «Il nuovo corso di Paler¬ 
mo - aggiunge infatti Figurel- 
li- ha segnalo la grande novità 
positiva di aver rotto cultura e 
politica delie formule, e di 
aver affermato la priontà dei 
contenuti rispetto agli schiera¬ 
menti. Da questa rottura biso- 


.Òi33k.gll pblefiSviV gH dtu- 
menti politico-amminisirativì 
e le forze necessarie a realiz¬ 
zarli». 

La questione dell'ingresso 
dei comunisti nel governo cit¬ 
tadino viene riproposta pro¬ 
prio nel momento in cui è più 
acuta l'offensiva dei Psi alla 
giunta Orlando-IUzzo. Ma 
questo, secondo Figurelli, 
non deve costituire un impe¬ 
dimento. lUtt'altro: «L'esigen¬ 
za fondamentale è quella dì 
respìngere ì tentativi di preci¬ 
pitare Palermo indietro verso 
U passato. La questione polìti¬ 
ca che noi poniamo deve es¬ 
sere affrontata da ciascuna e 
da tutte le componenti di pro¬ 
gresso e in (nodo tale da im¬ 
pedire che altre forze, e i ne¬ 
mici del rinnovamento di Pa¬ 
lermo. la slrumentaiizzino e 
se ne facciano schermo per 
imboscate e agguati al nuovo 
che la giunta Orlando-Rìzzo 


ha rappresentato e r^fesen- 
,|a. E' per qu«Qini#MW effe,.' 
noi cotnuntw aiibitamo 
viteposto la necei»ìtà dell'a¬ 
vanzamento programmatico e ' 
politico del governo della cit¬ 
tà al dovere democratico di 
sostenere l'impegno e la bat- 
t^lia del sindaco, dei vice»n- 
daco e dell’ammìntstraztone, 
in particolare sulla grande di- 
scriminante deli'inlriatlva an¬ 
timafia e la priorità della que¬ 
stione morale». 

Intanto, prendendo spunto 
dalla imminente approvazio¬ 
ne del bilancio, i partiti e i mo¬ 
vimenti che so^engono ia 
giunta hanno diffuso un docu¬ 
mento congiunto per ribadire 
che «si tratta di cogliere l'oc¬ 
casione di una scadenza così 
importante per creare le con¬ 
dizioni di un confronto co¬ 
struttivo tra tutte te forze poli¬ 
tiche e sociali interessate, fuo¬ 
ri da atteggiamenti mer«nen- 
te polemici, ad un'ammini¬ 
strazione trasparente e pro¬ 
duttiva». 


La fiaccolata antimafia 

Orlando ne parla a Roma 
Non parteciperanno 
il figli dì Dalla Chiesa 


Ip PALERMO,. 1 figli d) Carlo 
.À^i^òJDaila'èhìesia nofi, par» > 
téclperanno il pròssimo 3 set¬ 
tembre alla tradizionale fiac¬ 
colata di via Canni, nella ri¬ 
correnza deli'aggualo mafio¬ 
so che costò la vita ai prefetto 
dì Palermo, alla moglie Em- 
manueia Setti Carraro e all'a¬ 
gente Domenico Russo. Al¬ 
l'annuncio dato dal presiden¬ 
te del Coordinamento antima¬ 
fia, Carmine Mancuso - che 
diserterà ugualmente la mani¬ 
festazione - è seguita ieri la 
conferma di Nando Dalla 
Chiesa. Non è stata fornita 
una spiegazione ufficiale, ma 
da quanto è trapelato, la deci¬ 
sione era stata assunta già do¬ 
po le polemiche di un anno fa. 
Nando, Rita e Simona Dalla 
Chiesa, evitando dì partecipa¬ 
re alla fiaccolata, intendereb¬ 
bero sottrarsi a speculazioni 
politiche, a quelli che giudica¬ 
no «conflitti Ira sigle» tali da 


modificare la natura di una 
m^fpstazione che^tt|jilfèbtic 
'aV^'iòviece il caip le r i 4i un 
incontro tra uomini capevi di 
riconoscersi in valori univer¬ 
sali. 

Per chiarire l'importanza e 
il valore della manilestazione 
Si svolgerà domani a Roma, 
presso la sede della stampa 
estera, un incontro col sinda¬ 
co di Palermo Leoluca Orlan¬ 
do. col vicesindaco Aldo Riz¬ 
zo, e con Nino Rocca, Alfredo 
Galasso, Pino Toro, Luciano 
Violante e Carlo Vizzini. In¬ 
tanto continuano a giungere 
numerose le adesioni alla fiac¬ 
colata. L’Arci ha diffuso ieri 
una nota per ribadire «che le 
fiaccole devono riaccendersi 
per riaffermare la volontà dei 
palermitani onesti a liberarti 
dalla mafia». La commissione 
regionale antimafia è stala 
convocala ufficialmente saba¬ 
to 3 settembre per partecipare 
alla fiaccolata. 


Alla festa deU’Umtà nel centro di ritrovo della Fgci 

Per r«Avanti!» è una taverna dove non si riflette. Ma è davvero così? 

Coi Rovani al CaflGè del libero pensiero 


Vengono e osservano, in tanti. Giovani alia Festa 
nazionale dell’Unità di Firenze ce n’è, dice chi ha 
esperienza, più delle altre volte. Quei giovani che, 
esiti elettorali alla mano, hanno votato Pei solo al 
15%. Al Caffè del libero pensiero, tra senegalesi 
iscritti alla Fgci e dibattiti sull'informazione, i gio¬ 
vani comunisti alternano dubbio e ottimismo. E 
pensano già al loro congresso. 

_ PAI MOSTRO INVIATO _ 

MICHELE SMARQIASSI 


B FIRENZE .Chi non è co- 
munista a vent'anni è un creti¬ 
no, chi lo è ancora a quaranta 
è un pazzo». Chi l'ha detto? 
«Roberto Benigni» dice Paolo, 
ed è già una risposta, «io non 
ci credo», nega Nicola. Cosa, 
che a quarant’anni.. «No, che 
a venti è obbligatorio essere 
comunisti». 

Infatti non è obbligatorio, e 
quando si va a votare io si ve¬ 
de. Ma poi succede anche che 
in questa Festa di Firenze le 
facce giovani si vedono ovun¬ 
que, come le altre volte e più 
delle altre volte. I dibattiti fun¬ 
zionano, e i giovani ci sono. 
Non fanno la claque, non fan¬ 
no tifo da stadio. Osservano, 
ascoltano, magari diffidano. 

Al Caffè dei libero pensie¬ 
ro, «casa» delia Faci, c'è pie¬ 
none fino a tardi. Dietro il 


banco sono entusiasti. «Venti 
iscritti m cinque sere», annun¬ 
cia Tonino, calabrese, 27 an¬ 
ni, qui fm dall'allestimento. «Il 
nome s'era deciso in inverno, 
ma è tornato buono il dubbio 
e la ricerca contro la certezza 
e l'integralismo», dice Lucilla, 
19 anni 

Vien voglia di fare un po' i 
cattivi, di grattare sotto l’entu¬ 
siasmo Ragazzi miei, il dub¬ 
bio vivifica, ma la certezza 
riempie gli stadi. Erano dieci¬ 
mila i vostri cugini di Comu¬ 
nione e liberazione ad ascol¬ 
tare Andreotti. «E noi erava¬ 
mo diecimila ad ascoltare un 
ragazzo africano immigrato, a 
Milano», insorge Paolo. E Lu¬ 
cilla: «Piano COI cugini: nem¬ 
meno parenti. Quelli sono 
tanti, più di noi, è vero, ma il 
loro è un approccio sensiti¬ 


vo». Non è che con l'approc¬ 
cio razionale vada molto me¬ 
glio. Dove sono finite le gran¬ 
di manifestazioni giovanili? 
«Perché, di cortei dì adulti ne 
vedi molti?», nbalte Luca. 

Ecco la Fgci alla Festa: tor¬ 
mento e ottimismo della vo¬ 
lontà, dubbi ed entusiasmo. 
Non hanno fatto come le don¬ 
ne, non SI sono diffusi per tut¬ 
ta la Festa: pattuglie di ragazzi 
fanno funzionare l'ostena, la 
pasticcena, ma il caffè resta il 
cuore dove succede tutto, «lo 
ho una fiducia smisurata nei 
giovani», afferma Lucilla cal¬ 
cando su «smisurata». Ma ahi¬ 
mè, i giovani non ncambiano 
poi tanto. «Dicono che solo it 
15% del pomo voto va al Pcì. 
Ma dovremmo essere imputa¬ 
li solo noi7», scatta Paolo. 
«l\ittl sono in difficoltà coi 
giovani, non solo noi e non 
solo il Pci». 

Ma è vicino l'esame di co¬ 
scienza. A dicembre c'è il 
congresso nazionale Fgci. Bi¬ 
lancio dì tre anni di «rìfonda- 
zione». Né pionieri, né pulcini, 
né scuolaquadn perii rei; ma 
allora cosa? «Ma e propno ne- 
cessano essere "qualcosa"? 
lo non sarò mai uno slogan dì 
quattro parole», dice Soma, e 
la frecciata è ancora per CI. 

Te la prendi con CI, e si ar¬ 
rabbiano i socialisti. «Allo 


stand delia Fgci non si riflette 
ma si chiacchiera, più che un 
caffè sembra ima taverna», 
sentenzia oggi VAvanti'. Però 
tutti gli ospiti della Festa devo¬ 
no fermarsi a lungo al Caffè, 
assediati dì domande: lunedì 
Thandì ’Ritu, <^gi Anna tan¬ 
na, la vedova di Bucharin. «E 
quando sì discute, il bar si fer¬ 
ma - dice Lucilia • non sumo 
qui solo per vendere panini». 

«Abbiamo fatto un congres¬ 
so dedicato a Pasolini riattac¬ 
ca Sonia, ancora tormentata 
dalla questione defl'identilà • 
uno dedicato a Gramsci, ma 
non siamo né "quelli di Paso¬ 
lini" né "quelli di Gramsci"». 
Si spiega ii mistero di quetio 
Caffè che sembra o^sstona- 
to dalla voglia di parlare di lut¬ 
to, di fare tutto: un questiona¬ 
rio «siete razzisti?», le sotto¬ 
scrizioni per Cile, Nicaragua, 
Palestina, i lappetìni dei ra¬ 
gazzi senegalesi (iscntti anche 
loro tiia Fgci, come altri 150 
in tutta Italia), I tavolini di Ire 
cooperative di ex detenuti, I 
dibattiti suit'informazione, l'o¬ 
biezione di coscienza, gli zin¬ 
gari, la mostra delle fanzine 
rock, i concerti, la video-pub¬ 
blicità. Vivaddio, non è un po' 
troppo? «Mi sono iscritto alta 
Fgci perché amo la comples¬ 
sità del mondo», sorride Uica. 



Thandie Gxhashe Tutu 


«Fine deU'apar^eid, 
libertà per tutti» 


H FIRENZE «Il prezzo che i bianchi devono pagare per l'op¬ 
pressione è la paura, che li costringe a difendere i loro privilegi 
con sempre più armi, cani, mun Essi censurano, uccidono, 
torturano coi solo risultato di veder aumentare la loro paura. 
Per questo la liberazione dei neri in Sudafnea sarà liberazione 
per tutti». Lo ha detto Thandie Gxhashe Tutu, figlia del vescovo 
nero premio Nobel per la pace, durante ia manifestazione di 
lunedi contro l'apartheid Sul palco con lei Giancarlo Paletta, il 
rappresentante dell'Africa national congress Benny Nato, pa¬ 
dre Boscaini, direttore della nvista «Nignzia», e il prof. Cornell 
West deirUniversità di Pnncelon. 


LA FESTA 
DinRENZE 



SALA OHATTITI CENTRA» 

Ore 18.00: «Le penereaioni del terrerieme» 

Pertecipano: Vincenzo Belzanno, Diego Novelli, Nicola Tranfagtia 
Presieda: Paolo Fontanalli 

Ore 21.00: Ptrsontggi t fatti tra *68 a '88: «Paolo Via 
Partacipano: Gennaro Acquaviva. Luigi Padrazzi, Luciano Violart* 
ta. Adriana Zarri 
Presiede: Wilma Gozzini 

SPAZIO DELLE GIORNATE INTERNAZIONALI 
Ore 21.00: I diritti dalia paraona. 

«Ojpilti dti cittadino e pubblica amminìstraziones 
PartMipano: Franco Baaaanini, Luigi Bartinguer. Romana Bianchi, 
Antonello Falomi, Paolo Cirino Pomicino, Pino 
Schettino 

Presiede: Mario Laatrucci 

CAFFÈ DEL LIBERO PENSIERO 
Ore 20.30: Video: «La non fscila strada dalla libertà» e video 
Antiaparthaid 

Ore 21.30: Meeting politico-musicate. Con George Koraah, Ku- 
roah. Don Ulisse Frescati, Farid Adii, Paolo Chioui 
Ore 23.00: Concerto del gruppo «Afriee X» 

Ora 24.00: Rocktaca con Controradio 
TENDA UNITA 

Ora 21.30: Il Nuovo Canzoniere Italiano preaantr. serata con 
Caterina Buano 

Ora 23.00: Piano bar. Intrattenimento muaioale con Vittorio 
Bonatti 

TENDA PERCORSO DONNE 

Ore 22.00: «Lucia Cappelli Quintet». Concerto Jazz. L. CeppeHi, 
voce: 0. Carraresi, aax; R. Galardini. chitarra: 
F. Netti, contrabbasso: A. Fabbri, batteria; ospita 

F. Marghara, tromba 

SPAZIO RAGAZZI 

Ore 21.00: Compagnie di Beppe Lo Parco. Laboratorio tulle 
maschera comica, drammatica, neutra (Arlecchino, 
Pulcìnefla, Pantalone, Brighella. Gioppino) 

INIZIATIVE SPORTIVE 

Ora 20.30: Palestre coperta. Gara interregionala di biliardo 
(boccette). Fase finale 

Ora 21.30: Palestra scoperta. Torneo di calcetto. Santifinall 
Under 12 

Ora 22.16: PaNatra aeopsrta. Finali Torneo calcetto Senior 
TEATRO 

0ra21.30: Teatro comico «OH-Off Campi». 16 aerata di travti- 
gente varietà con: Wtz Orchestra. E. iMChetti, M. 
Cavaltoro, A. Patroctili. RameUa, La QitHna, (Sornaz, 
Northoff. Zumpa e Latterò 

ARENA CINEMA 

Ore 21.00: sNotta htiiana», di Carlo Mazzacurati, con M. Mac- 
•eri, G. Boschi. Italia 19B7 

Ore 23.00: «XemAazan», di (^lele Satvatores, con P. Rossi, 
D. Biondino. Italia 1967 

BALERA 

Ore 21.30: Beilo Uscio con gli «Andromeda» 

DISCOTECA 
Ore 21.30: O.J. QrMX>s 

ANFITEATRO 

Ore 21.30: Concerto con i aDemUea» 

ARENA 

Ore 21.30: Concerto con Teresa Da Sio 
CAFFÈ DELLE ARTI 

Ora 22,00: Incontro con: Patnzia VaMuga, Antonto Porta 

SPAZIO SCUOLA 

Ora 1S.00: «La ciffaranza sessuale nei procaaai formativi» 

A.M. Carloni (Commiationa famminilt dal Pei): 0. 
Valenti (Commiaiiona eeiioia e unlveraltè dal Pcf); 

G. Franchi (Dirattora del Ciaem); S. Forghieri (ai- 
eesaore aKa Pi dai Comune eh Modena): P. Farinelli 
(Cgii ecuole) 

Coordina: on. N. Maaini 


SALA DIBATTITI CENTRALE 

Ore 1 B.00: Idee par la einietra. «Mezzogiorno: emergenza na* 
zionale. I oasi: Calabria. Campanie, Sicilie» 
Tesiimonienze Mario Cantomno, Michela FiguralU, Alfredo Galea- 
ao. Ferdinando fmpoaimato, Laohica Orlando, Ennio 
Pintacuda, Giacomo Schettini 
Praaiada; Roberto Barieei 

Ora 21.00: Un nuovo coreo dal Pei: «Diacutiamo da l'Unità» 
Maaaimo D'Alama, Renzo Foe. Piero Saneonettl 
Vannino Chili 


Pertec^m: 


Presief 

Ore 18.00: 
Ore 21.00 
Partecipano: 


Ore 18.00: 
Partecipane: 


Ore 20.00: 
Ore 23.30: 


Ore 21.30: 
Ora 23.00: 


Ore 21.00: 
Parteeipeno; 


Preaiede: 
Ore 23.00: 


Ore 21.00: 
Ore 20.30: 

Ore 21.30; 

Ore 21.00: 
Ore 23.00; 

Ore 21.00: 
Ora 21.30 
Ore 21.30: 

Ore 21.30: 
Ore 22.00: 


BAU DIBATTITI 
Paraanaggl a fatti dal '66 

Enzo Ferren 

«I bambini che non vengono». Problemi aperti dalle 
nuove tecnologie riproduttive 
Eiisebatta Chefo, Velerie Dubml, Cleudia Livi, Patri¬ 
zia Mteieri, Sandra Pellegrini. Francesca ToròcalH 
Paolo Migliorini 

GIORNATE INTERNAZIONAU 
Rappresentazione della rivista «Avvenimenti» 
Cteudio Frecaaai, Lidie MenapKt, Diego NoveDi, 
Sergio Turone 
Marcella Bausi 

STAND DEL PCI 

■Le regioni deiradesione ti P.C.I». Incontro con 
Meetimo D'Alema 

CAFFÈ DEL LIBERO PENSIERO 
Videomoatra: Caroelip (clip spot anni 60 a 70) 
Nona in rock «Cyna a Pharaona» 

TENDA UNITA 

Il Nuovo Canzoniere Italiano presenta: serata con 
Alberto d'Amico 

Pieno ber. intrattenimento musicale con Vittorio 
Elonetti 

TENDA PERCORSO DONNE 
«I bambini che non vengono». Problemi aperti dalle 
nuove tecnologie 

Elisabetta Chefo, Valeria Dubini, Cleudia Livi. Patri¬ 
zia Messeri, Sandra Pellegrini. Francesca Torricalli 
Paolo Migliorini 

«La luce in ombra: arte ed tiettronica». Storiografia 
delta videoerte: ertiste tedesche e atetunitenti. M. 
Funke Stem, B. Grirtter, M. Vedder, M. Almy, J. 
Finley. K. Fitzgererld, J. Logue, M, Penilo, R, Taìiry 

SPAZIO RAGAZZI 

Compagnia Beppe Lo Parco. Spettacolo: «Arlecchin 
Batocchio» 

INIZIATIVE SPORTIVE 

PalsBba coperta. Trofeo nazionale biliardo (boccet¬ 
te) 

TEATRO 

Teatro comico «Off-Off Campi». 15 serate di travol¬ 
gente varietà con: Witz Orchestra, E. laeehetti, M. 
Cavaliero, A. Petrocelli. Lee Bonbons, R. Qomez • 
A. Nothoff 

ARENA CINEMA 

«Intervista», di Federico Fellini, con S. Rubini. M. 
Mastroienni. Italie 1987 

«Come sono buoni i bianchi», di Merco Ferreri. con 
M. Placido, M. Oetmera. Ittiia/Francia/Spagna 
1987 

BALERA 

Ballo liscio con «Franco e i Meneatrtili» 
DISCOTECA 

O.J. Mixio 

ANFITEATRO 

«The New Project» Jazz Orchestra. Gruppo musica¬ 
le Madonna Bianca - Trento 

ARENA 

Concerto con Eros Ramazzotti 
CAFFÈ DELLE ARTI 

incontro con: Giovanni Raboni, Paolo Volponi 


l'Unità 

Mercoledì 
31 agosto 1988 
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Politica Interna 


L OlfdilIdllZSl Alerai boss Salvatore Imperatrice Impressionante elenco di uccisi 

eifli imcn PSvSIIa / J^ccontò di un incontro perché sapevano molte cose 

w Comi V/ITUIO / V jj leader de e un cutoliano L’ultimo episodio il 18 agosto: 

— ■ " Ma altri non confermarono eliminato il postino della Nco 

Lunga strage di testìmoni 

TVa i morti anche chi fece il nome di De Mita 


Gente che muore ammazzata, o che muore di mor¬ 
te stranamente naturale; gente impaurita che si 
rifiuta di parlare; altri che parlano solo un poco, 
ma quel tanto che basta per far riprendere il mas¬ 
sacro. Quanti saranno i morti deli'«affare Cirillo»? 
Parallela all’inchiesta del giudice Alemi s'è svolta 
questa storia infinita e inquietante, che lo stesso 
magistrato racconta attonito nella sua ordinanza. 




VmCEMtOVAWLl 


■■ ROMA. Continuano a mo* 
fin, L'ultimo si chiamava Sa¬ 
batino Saviano. L'hanno atte¬ 
so il diciotto agosto sotto casa 
a Palma Campania. C cosi s’è 
procurato un titoleito in pagi¬ 
na interna del oMattino* sul- 
rueelsione dell'ultimo «cuto- 
liano». Nei giorni della trattati¬ 
va Sabatino era li, nel carcere 
di AkoII Piceno, carcere alle- 
grOr una specie di villeggiatura 
per uno come lui che era noto 
come il «postino» 
dcli'«ennecciò». 

Cera. Aveva visto. Secon¬ 
do il «pentito» PasQuale Barra. 
Saviano era tra coloro che in 
un'aula dei tribunale di Napoli 
avrebbero avvertito Cutolo 
d'una visita in serata a Poggio¬ 
reale del vecchio Silvio Cava. 
Un episodio sul quale Atemi 
ha trovato qualche riscontro 
pariiale e Indiretto. Un collo¬ 
quio serale in quel carcere av¬ 
venne ma non si sa tra Cutolo 
e chi. «Oon Ralelo» su questo 
punto nega. E Cava ha smenti¬ 
to. 


Il gregario 
della camorra 


L’unica cosa certa ora è che 
al dibattimento il nome di Sa¬ 
viano rlsuonerè invano. Le 
' cronache non raccontano se 
questo gregario della camorra 
avesse negli ultimi tempi brutti 
presentimenti, come altri pro¬ 
tagonisti di questo «giallo di 
Stalo», uccisi o morti troppo 
•prematuramente», osserva il 
tfudice Alemi, attribuendo 
anche a questa grande moria 
una parte non piccola del pro¬ 
blemi che l’inchiesta ha (atto 
(allea a sormontare, Si noti, è 
Il magistrato a mettere nello 
alesso elenco a pagina 779 
dell'isiruilorla i molti ammaz- 
uli, i morti di infarto, i latilan- 
11 . 

Ma cominciamo dalle pre¬ 
monizioni. Quelia più precisa 
folgora un giorno la mente di 
uno degli imputali, il direttore 
del carcere di Ascoii. Cosimo 
Giordano, aH'esplosione delia 
prima inchiesta. 1 giudici ini¬ 
ziano gii interrogatori, e lui 
aHislgiia al fido marescìalio 
degli agenti di custodia Fran¬ 
co Quarracino: «Tieniti sul ge¬ 
nerico, sennò quelli dei "ser¬ 


vizi" ci (anno fuori». 

Poi uno che sbi^lia di 
poco. E Salvatore Imperatri¬ 
ce. che nel premettere di aver 
chiesto di essere sentilo dal 
Procuratore della Repubblica 
di Santa Maria Capua Vetere 
per nvelare «tutto quanto può 
servire alle indagini in corso» 
precisa di farlo «anche perché 
teme di essere ammazzato per 
quanto è a sua conoscenza». 
Nori'l’ammazzeranno, ma fini¬ 
rà «suicida» («questo - precisa 
Alemi - è It risultato delie in¬ 
dagini ufficiali») nel carcere 
avellinese di wiliui Irpino. 
Ascoltiamo che cosa aveva da 
dirci: «Voglio subito far pre¬ 
sente che, all'epoca del se¬ 
questro Cirillo, mi trovavo con 
Vincenzo Casillo Oi braccio 
destro di Cutolo, uomo dei 
servizi, poi ucciso nd/), il qua¬ 
le mi chiese di scortarlo pres» 
so il ristorante "La Conchi¬ 
glia" di Roma perché si sareb¬ 
be dovuto incontrare con il 
ministro De Mita per parlare 
delle trattative relative al se¬ 
questro. lo e certo Oreste da 
Acerra scortammo il Casillo. 
che entrò da solo ne) ristoran¬ 
te dove ad attenderlo era De 
Mita. All’uscita 11 Casillo usci 
col ministro De Mita, che lo 
conoscevo di vista, con altra 
persona anziana coi baffetlf. 
che il Caglio mi disse essere 
poi i'on. Piccoli della De ed - 
un gruppo di altre 4, S perso¬ 
ne che facevano da scorta ai 
due.politici. Il Casillo ci disse 
che avfsvano parlata del caso 
Cirillo e che avrebbe dovuto 
parlare con del detenuti ap¬ 
partenenti alle Br per far libe¬ 
rare Cutolo». 

Il nome dell'attuale presi¬ 
dente de) Consiglio uscirà . 
quasi subito dairinchlesta. In 
quel ristorante De Mita non 
c'era, infatti, secondo l'altro 
guardaspalle, queir«Oreste di 
Acerra» che viene identificato 
in Oreste Ultieri. Il quale, tan¬ 
to per cambiare, ha una gran 
paura. Leggiamo: «Ero a casa 
di Cutolo, quando un giorno 
arrivò un ufficiale delPaero- 
nautica in pensione, di nome 
fitta (si tratta di Giovambatti¬ 
sta ìltta del Sismi, protagoni¬ 
sta della trattativa, anche lui 
nella lista deie morti prematu¬ 
re, ndr). Aveva appuntamento 
con Casillo e Rosetta Cutolo. 
Dopo l'incontro Casillo mi 
raccontò che Titta era interve¬ 
nuto per conto dei servizi se¬ 



Caute di'Casino, una Volhswagin Golf distrutta il 29 gennaio 1985 ncll'attantato In cui persa la vita uno dei protagonisti della etrattativa» con Cutolo 



Corrado lacolare 


greti che si interessavano per 
ottenere II rilascio di Cirillo 
anche con l'intervento di Cu¬ 
tolo». 

Segue il racconto di una ga¬ 
loppata in macchina per ac¬ 
compagnare Casillo, Giuliano 
Granata e il iatitante Corrado 
lacolare ad Ascoli da Cutolo, 
altri incontri, presenti pure 
«due uomini d’aspetto distinto 
che credo appartenessero al 
Sisde». «Mi dissero che costo¬ 
ro si erano incontrati con Cu¬ 
tolo per discutere del rilascio 
dei Cirillo. Sempre su tale og¬ 
getto ho assistito ad un incon¬ 
tro di lacolare e Casillo in un 
ristorante sulla via Nomenta- 
na con due uomini della De. 
Nel ristorante entrarono solo 
lacolare e Caglio mentre io ri¬ 
masi fuori con Salvatore Im¬ 
peratrice e Mario Cuomo. Ca¬ 
sino mentre tornavamo d dis¬ 
se che uno dei due uomini era 
Piccoli». Aggiunge; «Al mo¬ 
mento preferisco non nsp 
dere alla domanda se 


ispon- 
if se¬ 


condo uomo Fosse de Mita... 
tra le altre cose Casino mi rac¬ 
contò che Cutolo aveva rice¬ 
vuto un biglietto di Piccoli che 
doveva servire come una sor¬ 
ta di atto dì fiducia e dì garan¬ 
zìa per le trattative che stava¬ 
no conducendo». Poi D teste 
escluderà che si tratti di De 
Mita e proseguirà: «Nei loro 
discorsi Casillo, Esporto e la- 
colate mi hanno sempre detto 
che per il rilascio di Cirillo sì 
sono interessati Piccoli Soittl, 
Cava e Patriarca»., 

Ma LetUeri un giorno vuol ' 
essere nuovamente sentilo: 
lamenta innanàtutto che il 
trattamento carcerarlo e no. 
riservatogli è nettamente peg¬ 
giorato dopo la prima deposi¬ 
zione davanti ad AJemi. Di¬ 
chiara dì essere seriamente 
preoccupato per la sua «inco¬ 
lumità», per e^re stato 
getto di «comportamenti dei 
personale di custodia» che 
avrebbe cercato di portarlo 


«alia pazzia o al suicidio» e 
perché la prima deposizione 
aveva sollevato un grosso ve¬ 
spro. Lettierì fa anche pre¬ 
sente «a futura memoria» di 
«non avere alcuna intenzione 
dt suicidarsi» e di «godere di 
uno stato di salute fisico e psi¬ 
chico ottimo». 

Alemi commenta: un atteg¬ 
giamento de) genere «non è 
isolalo». Anzi; «Diverà testi, 
escussi nel corso del presente 
procedimepto, hanno lamen¬ 
tato di temere seriamente per 
la propria incolumità proprio 
a causa delle dichiarazioni re¬ 
se in relazione al sequestro Ci¬ 
rillo e di avere subito pressio¬ 
ni di vario genere tendenti a 
far ritrattare o quanto meno 
ridimensionare il contenuto di 
dichiarazioni già rese». 

E Casillo? Anche lui, il per¬ 
sonaggio-chiave della trattati¬ 
va «diceva di aver paura», te- 
slirnonia il «gorilla» Leltien. 
Paura «perché c’era qualcosa 
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Salvatore Imperatrice 


che non quadrava, sia perché 
non avevano mantenuto le 
promesse, sia perché conti¬ 
nuavano a stargli addosso. Ca¬ 
sillo minacciava pertanto rii 
servirsi dei nastri per ricattare 
Granata e gli altri personaggi 
coinvolti». 

Nastri? Che nastri? «Ritengo 
che essi - ha raccontato it 
guardaspalle • facessero par¬ 
te di tutto il materiale che Ca¬ 
sillo aveva raccolto (docu¬ 
menti, ricevute di’ versamenti 
ai vari detenuti...). E ritengo 
che il materiale in ometto sia 
poi entrato in possesso di Cor¬ 
rado lacolare e Cannine 
Esposito. Ca^o usava regi¬ 
strare le conversazioni dei 
suoi incontri. Ho visto perso¬ 
nalmente l’apparecchio regi¬ 
stratore che era molto picco¬ 
lo, con un (riccolo microfono 
che portava nel taschino a for¬ 
ma di penna. Ho visto che an¬ 
che i nastri erano molto pic- 
ccoli: come ho già dello, non 
so che fine abbiano fallo». 

Alle nove e trenta de) 29 
gennaio 1983 Casitio mette in 
moto la sua Golf a Primavalle, 
a quattro p(^ da una sede 
del Sismi. E dilaniato dallo 
scoppio. Al suo Tianco Mario 
Cuomo, un altro diciamo così 
ricercato della camon’a. an¬ 
che lui segnalato ad Ascoli, 
perde le gambe. Alemi è an¬ 
dato ad interrogarlo. Dice di 
non ricordare nulla per lo 
scoppio, ma secondo il giudi¬ 
ce r^ona benissimo. 

Un suo r^ionamenlo deve 
aver (atto pure il camorrista 
Salvatore Federico, se parla 
ad Alemi di un «colonnello o 
generale dei servizi» di cui in 
un primo momento non fa il 
nome «perché temo > dice > 
di essere ucciso in carcere» e 
di «esponenti de a livello na¬ 
poletano e romano che non 
sono disposto a nominare per 
le stesse ragioni». Solo in se¬ 
guito si deciderà ad elencare 
tra i «tratlativisli» il generale 
Musumeci, 1 due Cava, un 
«Raffaele Costa di Mondovi, 
amico de) ministro Darìda», 
ed il solito Piccoli. 

In tanti modi sì può morire 
in questa storia inrinìla. Come 
Nicola Nuzzo, altro ex dete¬ 
nuto di Ascoli esperto della 
trattativa, massacrato due an¬ 
ni la in una corsia di una clini¬ 
ca a Roma a colpi di spranga. 
O come Adalberto Tuta, col¬ 
laboratore di Santovito; un te¬ 
ste lo descrìve come «un gol¬ 
pista». È colui che porta a Cu¬ 
tolo una targa del «popolo di 
Ottaviano nconoscenle». È lui 
che un giorno telefona ad un 
teste dicendo di «aver proprio 
qui davanti il generale del Si¬ 
smi Mei ed un ministro» che 
stanno scommettendo su «chi 
arriva prima», i servi» o gli al¬ 
tri a far liberare Cutolo. Otto 
mesi dopo il rilascio finisce i 
suoi giorni per un improvviso 
attacco dì cuore. 


E si può morire come Luigi 
Bosso. Detenuto comune po¬ 
liticizzato che Qitoto fa viag¬ 
giare di carcere in carcere per 
tenere i contatti coi br, anche 
lui fulminato da una fibrilla¬ 
zione cardiaca. Alemi (a in 
tempo a parlargli il 29 settem¬ 
bre 1982: «Ad Ascoll ^ dichia¬ 
ra Bosso - durante la mia per¬ 
manenza mi incontrai con 
Raffaele Cutolo con il quale 
ho rapporti di amicizia da 15 
anni. Raffaele mi avvicinò per 
dirmi che i signori della De - 
precisò che alludeva agli on. 
Cava e Piccoli - gli avevano 
chiesto il suo intervento per la 
liberazione di Cirillo. A tale 
scopo gli avevano mandato a 
colloquio Giuliano Granata. 
Questi mi parlò di intervento 
dei servizi segreti e mi incari¬ 
cò di portare in messaggio a 
Palmi dei seguente tenore. La 
Democrazìa cristiana è dispo¬ 
sta a trattare a tulli i livelli at¬ 
traverso il canale di Cutolo». 
«... Allo stato - aggiungeva 
Bosso - non intendo dichiara¬ 
re altro perché mi trovo da 
due meà presso la casa cir¬ 
condariale di Ivrea In assoluto 
isolamento e senza neanche 
poter usufixiire dell'ora d'aria 
in condizioni detentive disu¬ 
mane». 


Un’epìdenùa 

mortale 


Annota gelido Alemi: «Dal 
rapporto dei carabinieri risul¬ 
ta che il Bosso fu rìsirelto 
presso il carcere deirAsirtara 
dal 13 marzo al 29 aprile IBB2 
(dove era ristretto anche il Cu- 
toloD. il primo giugno rag¬ 
giungeva Pianosa, il 3 luglio 
Pisa, I' 11 giugno Bologna, il 7 
luglio Pianosa, il 17 agosto 
Massa, il 18 settembre Pisa e 
di lì a Parma. Dopo vari trasfe¬ 
rimenti il 30 settembre 1984 
veniva tradotto presso la casa 
di reciuàone di Volterra dove 
il ISdicembre 1984 decedeva 
per Infarto cardiaco Oo stesso 
che aveva già ucciso ne) set¬ 
tembre lìtta) all'elà di soli 42 
anni». 

E Corrado lacolare? Già, 
proprio lui, il capo zona di 
Giugliano che ha conservato i 
preziosi «nastri» di Casillo, co¬ 
me mai s'è salvato da quesl'e- 
pidemia mortale? Semplice: 
da selle anni è latitante. E con 
l’esperienza (atta al fianco dì 
Casillo che cambiava una 
macchina blindata al giorno 
non si lascerà trovare. Ha 
scrìtto ad Alemi nel giugno di 
due anni (a: «In verità potrei 
dire molto su questa famosa 
tratfafiva ed in genere sull'af¬ 
fare Cìnllo». Ma non pare in¬ 
tenzionato a dire per ora quel 
«motto» che sa. 


«Li vidi strisciare davanti a Cutolo» 


iMlgi Bosso é uno dei protagonisti deila iraitaiiva 
che non potrà essere presente alprocesso. perchè 
morto per uno strano Marta Foco prima aveva 
avuto fn carcere una conversazione «informate* col 
maresciallo Angelo Incandela, il sottuHiciale l'ha 
registrata ed ha consegnato i nastn al giudice Afe- 
mi Ecco alcuni sira/ci 


_„jo. ...lo veramente sono l’unico oggi che 
realmente può dire qualcosa. Storie che lui ad 
Ascoli deteneva questo, quest'auro potere. In¬ 
vece non è assolutamente vero, perché le lo 
dico per esperienza. 

iBCMideli» Va be'... lui la prese la meta de) 
riscatto. 

Posso. Ma quando mai... Ancora non lo sapete 
che slamo in mano a dei bastardi, come gover¬ 
nanti e come potere politico. Noi siamo in 
mano a degli elementi che, fino a quando |n- 
candeta gli fa comodo, a fncandela a quel pun¬ 
to gli danno... tutto... Quando non servi piu... ti 
buttano in pasto ai leoni... 
laciuidela. Senti un po', che è stalo lui a far 
liberare Grillo non ci sono dubbi. Deve dire 
grazie alla camorra Cirillo. 

Bosso. ...non diciamo grazie alla camona. per¬ 
ché a questo punto individuiamo una organiz¬ 
zazione. Diciamo grazie a un personaggio che. 
a un certo punto, ha avuto un peso... Lui ha 
chiesto, ...non ha detto; - liberatelo ha chie¬ 
sto: > senz'altro, se potete liberarlo, late anche 
un piacere a me. . .Adesso, a questo punto, 
che la guerriglia abbia tenuto conto di quello 
che ha chiesto Raffaele. ...è un discorso... lo 
sono all'interno di lutto questo circolo... Ed io 
se devo temere qualcosa - per dire - non 
loTemo dagli amici... io lo temo dai ...poteri... 


Incaadela. Scotta la tua verità^ 

Bosso. Sì, sii E sapessi come scotta c'è qual¬ 
cuno che... sta facendo denunzie (.. ) di calun¬ 
nie e non di calunnie... Come stnsciavano que¬ 
sta gente... Poi senti, è mspiegabile i miei con¬ 
tinui trasferimenti. Giusto? Sono inspiegabiii. 
Incindelo. È chiaro che in questa faccenda qui 
c'entra la politica, centra un po', di tutto. 
Bosso. Un po' tutte le istituzioni . . io dico 
che se raccontassi la stona per filo e per se¬ 
gno... a un qualsiasi giornale... io busco. Vo¬ 
lente o nolente, a me mi pagano ...Ma io direi 
che ho la facciata, una facciata di copertura 
iBCUiilelo. Ah della De? 

Bosso. Sì. 

Incondelo. Oncomprenùbìle) Piccoli? 

Bosso. Piccoli. 

Incandela. Oncomprensìbite) ma tu ci hai par¬ 
lato? 

Bosso, lo non ci ho parlato, perché lui non si 
è presentato... lui ha mandato., ha mandato 
con tanto di scritto. 

Incandela. Ce l'ha questo scotto^ 

Bosso. Si. 

Inesodeia. Perché io (i dico che è documenta¬ 
to pure. Ma esiste? 

BoÌmo, Esiste lutto... perché non è stato mente, 
niente brucialo. . Poi ho (atto anche io dei 
documenti.. Se tu hai seguito un po' la crona¬ 
ca, traspare anche dai documenti trovati a Ro¬ 
ma... Quando hanno arrestato Senzam.. una 
nitida allusione a questo discorso che tende, 
logicamente, a diminuire la responsabilità. 
Cioè dietro Cutolo c’è la De... Infatti era vero. 
Incandela. Dietro Cutolo ci sta sempre la De? 
Si capisce non c'è problema... Ecco 


dov’è il punto; e dove si incomincia a costrui¬ 
re . 

Jncandeln. Come cacchio Oncomprcnsibile) 
Cutolo?... 

Bosso. Perché qualcuno del ministero... lo do¬ 
vevo rientrare (a Nuoro?). Eh, lo sapeva (...), 
come si chiama,... Bellanlonio . lo dovevo 
andarci 15 giorni prima. Poi siccome avevo il 
processo... Se no. come fanno ad entrare? 
Incandela. Al carcere non è entrato nessuno 
(dei servizi)? 

Bosso. Cioè, sarà anche entrato... Però, non è 
certo uno dei servìzi che ha parlato... Al carce¬ 
re sono entrati, perché sono entrati, perché 
dovevano giustificare determinate cose... Però 
non è uno dei servizi che ha parlato, ma è un 
altro personaggio... personaggio... non tanto 
di spicco, ma neanche tanto scemo., della De, 
dai, lo sai chi è.. 

Incandela. Non lo so Chi, Cava?... 

Bosso. Potrebbe anche darsi... Però, vedi, poi 
è riscontrato Quello che io dico, quello che io 
dirò . è riscontrato nei fatti . 

Incondelo. T; voglio dire, se questi.. ti chiedo¬ 
no la documentazione, tu sei in grado di darla? 
Bosso. No, attualmente un pezzo no, un pezzo 
non sono in grado di darla. 

Incondelo. Ma l'altra ce i'hai? 

Bosso. L'altra non esiste... è scntta di mio pu¬ 
gno e basta.. Perché non esiste documenta¬ 
zione. esiste solo un pezzo di carta... con un 
minimo di intestazione e con uno scnttmo 
piccolissimo, nel quale dice... delie parole., la 
presentazione... Che dietro a ogni cosa, ad 
ogni mossa c'è... il partito.. che poi loro han¬ 
no utilizzato - come si dice - il Granata, ecce¬ 
tera, per... andare... Sai cosa hanno latto. Per¬ 


ché GranrUa è il segretario di Cirillo, è una cosa 
Ic^ca. Allora gli hanno fatto- - tu fai parte 
del.. f^lioio, de) f»gbo -- cerca di portare 
questo personaggio da Raffaele... ad interveni¬ 
re perché, forse, è ancora l’unico sistema che 
riesce a salvare la ^ta di... Ma si, sono interve¬ 
nuti in misura min .. cioè sono intervenuti per i 
lasciapassare... perché, se no. non potevano 
entrare nes^o Allora, fu sai meglio di me 
che c'è la clausola ail'intemo delle istituzioni, 
il quale dice die è servizio di sicurezza dello 
Stato pum, pum e fai tutto! Cioè che (meom- 
prenstbiie) salvareguardia dello Stato .. Quindi 
può utiUaare tutte le sue forme di potere all'in¬ 
terno di tutte le Ì5ti(u»oni. 

Incandela. Ma personaggi dei servìzi... sono 
venuU. però 

Bosso. Ma c'è andato uno per il lasciapassa¬ 
re .. è andato m direzione, gli avrà del . però, 
da questa entrata poi è uscito; e l'entrala si è 
allargala. Tu mi capisci. 

Incandela.. a me interessa sapere se Cutolo è 
intervenuto. I) latto veramente importante è 
questo perché., (mcomprensibile) si è rivolto 
a Cutolo Oncomprensìbite)’ 

Bosso. Ma lo sai perché a me? 

Incandela. No. 

Bosso. ..Perché >mdi, ti mio trascorso nelle 
carcen. in un certo senso, vicino ai compa¬ 
gni .. Ho una voce di credibilità all'interno de) 
carcerano. Ero l'unico che m sostanza, legato 
a lui, in un certo senso, cioè per amici¬ 
zia ..siamo amici da anni io e Raffaele.. 
Incandela. Allora, tu sei andato dai compagni 
a dirlo.. 

Bosso. Sì... lo non sono mai tornato, lo a Palmi 


(o Parma), dichiamo che ho avuto dei... collo¬ 
qui. 

Incandela. E loro poi hanno dello: > liberate¬ 
lo. 

Bosso. Non è che hanno detto - liberatelo >: 
loro hanno, diciamo, perorato la richiesta... e 
poi, niente- ail'estemo c’era egualmente una 
forza che si stava muovendo per questa.. E 
foro hanno ntenuloche... proprio per chi., da 
chi veniva la richiesta... Perché, se era stala la 
De monva . Non c'era né un soldo, né... Mon- 
va 

Incandela. Per la De monva? 

Bosso. Sì, sì, sì, non c'erano problemi. 
Incandela. Perché è un boia il Cmiio... Nel suo 
fattore politico è un boia, è uno dei boia più 
nnomati è assessore e fa la urbanistica... in un 
certo modo e quindi ha favonio tutu quelli che 
gli sono vicini 

Incandela. Però la De si è interessala quando 
lui 

Bosso. Ma SI interessa perché iui ha in mano 
altre cose che può (verbo incomprensibìle) 
loro’ Cerca di capire. 

Incandela. Questo logicamente, l'avrà pagato 
comunque. 

Bosso. Sì, ma non nei termini che dite voi. 
Incandela. Non tre miliardi? 

Bosso. No, assolutamente 
Incandela. Uno e mezzo’ 

Bosso. Uno e mezzo. Non è assolutamente 
vero due miliardi e mezzo a (incomprensibile) 
incandela. Ma mica ha pagato la De i soldi 
che’ 

Bosso. È logico che li ha pagali la De, è logico, 
sotto funzione di... (parola incomprensibile). 


Cioè tu sei un person^ìo, mettiamo il caso, 
sei un industriale, sei un qualcosa. 9o devo 
p^are una cosa. 'Bi a me lo fai il solvente?... 
iDcnnddn. Certo. 

Bosso. Eh, da me > io ho il potere in mano « 
riesco a giostrare, a darti poi quello che tu 

vuoi.sono giochi intricati... come si dice: tu 

dai una cosa a me, va bene; però io poi... 
quella cosa te fa faccio avere sotto... futi capito 
com'è? Non diretto... Ecco perché nessuno è 
arrivato a capo di questo. Prima, perchè non 
c’è la volontà polìtica di arrivarci... La volontà 
politica »gnifica che io che ho il potere m 
mano, che comando Incandela, comando tut¬ 
to, non voglio che dò venga scoperto... 

Bwso. ...lo chiedo semplicemente questo...: 
io ho una verità scottante nelle mani. Questa 
venta scottante la dò nella misura in cui otten¬ 
go Io non ottengo... che mi fai ncco, perché 
non mi interessa. Posso al massimo dire: - 
beh, pagami gli avvocati... non vi va assoluta¬ 
mente dì pagare per la De. 

Incandela. Però, tu sei andato ad Ottaviano. 
Bosso. No, ti sto dicendo di no! Ti sto dicendo 
che io sono andato a Napoli... c'è anche tanto 
di scrìtto che sono andato a Napoli. 
Incandela. io sono curioso di sapete una co¬ 
sa .. Te lo devo chiedere. Della De... 

Bosso. Eh, Piccoli, te lo dico io. 

Incandela. Piccoli? 

Bosso. Piccoli, vai franquiiio... vai tranquillo e 
sereno, sotto la sua figlia sono passi tutti, 
Incandela. Anche Cava? 

Bosso. Penso di sì, ad ogni modo... Però io ti 
parlo di Piccoli perché era Eccoli, in quel mo¬ 
mento importante. 
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MiMa MiMdoll 


Tragedia a Campoli (Bn) 

Era rimasta sconvolta 

dal suicidio 

di un giovane vicino 


Esclusa la volontà di uccidersi 
In un capanno agricolo 
ha fatto il cappio 
con un filo di nylon 


«Emergenza estate» 

ospedali 

va meglio, ma... 


S’impicca per «gioco» a 12 anni 


& Fatrignano 

Polemiche: 

Muccioli 

lascia? 


■I 9AN PAlllONANO (Klml- 
ni). C( (ano state liti, Incom¬ 
prensioni, diversi modi di In¬ 
tendere la vita all'interno delta 
comunitl. Un certo nervosi¬ 
smo serpeggiava da tempo. 
Mal'altraMta,laseradelcon- 
Ceno di Avitabile, si respirava 
un'aria strana, allarmata. Era 
la prima volta che la comunità 
Il apriva ad un concerto rock, 
alla gente e la novltk la sem- 
pni un po' paura. Ragazai che 
si aliavano all'improvviso, al¬ 
tri che trannullliuavano e 
nell'aria le parole di Aviiabile 
che nccentava storie di ghet¬ 
to e di speranza di uscirne. Al¬ 
ta tensione, Insomma, e di 
nuovo unite soiiemnia e spe¬ 
rante, Il mondo A entrato a 
San Patrtgnano, e lo ha latto 
In un momento particolare di 
Iriilonl interne. Inevitabilmen¬ 
te, Il punto di rottura e stato 
plA vicino, VIncenio Muccioli 
e lalilo sul palcoscenico e ha 
parlalo. «Lascio la guida di 
San Patrignano che dal I* set¬ 
tembre sarà retta da un grup¬ 
po di Ire persone». Le Ire per¬ 
sone dovrebbero essere Ro¬ 
meo Annuii, MIchelone e 
Poppino con cui Muccioli si è 
scontralo per II modo con cui 
ha gestito la comunità. 

Ilglomodopo, le «dimissio¬ 
ni annunciate» rientrano. Ieri 
mattina, InlalU, tranquillo e se- 
ranOi VIncenio Muccioli stava 
tacendo le solite cose che la 
de dieci anni. Olrava lungo I 
conimi della sua comunità, 
peiteva col raglili, decideva: 
Come sempre. 

Me nlleiei MnectoU, è vera 

J eeeia Merla che lesela S. 
MilfnenoT 

lo non ho mai voluto essere II 
capo, quello che decide della 
vita mll altri. Ho sempre det¬ 
to di volets essere un collabo¬ 
ratore, uno che dà una mano 
a chi lo desidera davvero. E 
ho Sempra detto che San Pa- 
Irignano appartiene ai ragaizi. 
E loro e devono decidere loro 
come gestirla, lo non II vado a 
prendere in plana quelli che 
scappano, aspetto che torni¬ 
no iràrché se hanno una per¬ 
sonalità devono scegliere da 
soli. 

Quledl non se ne aodiàP 

L'uemo Ubero sceglie dì vive¬ 
re net rispetto della propria di¬ 
gnità. Dare una mano e dove¬ 
roso da parte mia. Ma lo vo¬ 
glio lare come uomo e non 
conie maestro, lo sono un uo¬ 
mo che rispetta l'uomo e per- 
clà ho dei limiti come tutti. 
Ma non à fome vera che cl 
sono lenaloni, attrlUT Non 
è vero che non lutto lUa 
d'asaere e d'accordo come 
nnavoliaT 

Cl sono lazioni, gnippetll che 
trovano lacllmente proseliti in 
un amUente come questo In 
cui gli equilibri sono delicatis¬ 
simi. Alcuni ragazzi vengono 
dal carcera. Lavorano qui di 
monto e poi tornano dentro e 
. sono completamente assorbi¬ 
ti dall'ambiente della galera. 
Cosi la loro personalità si slal- 
da. Che senso ha lar scontare 
una pena per un reato com¬ 
messo dieci anni la? Eppure 
succede e le contraddliloni 
esplodono. 

E allora he deciso di nulla- 
re? 

Non mollo un bel niente. Ho 
solo detto: adesso ve la gesti¬ 
te voi. Ma tutti quanti noi vo¬ 
gliamo leggi precise, leggi che 

S )n penalizzino I miei ragazzi. 

■no dieci anni che porto 
avanti questa causa a costo 
del ^ere e continuerò a tar¬ 
lo. Ma non voglio più essere il 
maestro, la guida. 

San Patrignano è sveglia e 
all'opara già da qualche ora. 
L'atmoslera i wparenlemen- 
le tranquilla. Forse, ancora 
una volta, le contestazioni 
svaniranno. Forse, le Iasioni e 
I gnippetll si ricomporranno. 

sTc^lu^rà nuovamente atton 
no a Muccioli. Attorno a quel- 
t'omone sanguigno che «non 
vuole reni re». 

Fuori, poco lontano, tutti 
avrebbero paura di perdersi. 


Una tragica fatalità: a Campoli di Monte Taburno, 
un paesino di tremila abitanti in provincia di Be¬ 
nevento, non hanno dubbi: Maria Francesca, 12 
anni, è rimasta vittima di un macabro gioco. Nello 
stesso paese da giorni si faceva un gran parlare di 
un suicidio: querio di un giovane di 22 anni, im¬ 
piccatosi con un filo di nylon. E la ragazzina era 
rimasta profondamente impressionata. 

DAL MOSTRO ISIVIAtO _ 

VITO FAENZA 


■i MONTESARCHIOCBeneven- 
10 ). Maria Francesca, dodici 
anni appena, è mona per un 
tragico gioco: In un capanno¬ 
ne per l'essiccazione del ta¬ 
bacco si è legata attorno at 
collo un laccio di nylon, di 

1 salila su ^un iratlore el ha 
cominciato a dondolarsi. For¬ 
se si è gettata nel vuoto pen¬ 
sando di poter rtulire sul irat¬ 
lore, fqne è scivolata, nessu¬ 
no lo sa, Un suo amichetto, 
Enrico, l'ha vista che si divin¬ 
colava. annaspava con I piedi 
persi nell'aria, ha chiamato 
aiuto, l'hanno soccorsa. Maria 
Francesca, però, è spirata 
proprio mentre I soccorritori 
la deponevano a terra. 

Ora lutti dicono che la ra¬ 
gazzina non voleva morire, 
ma che, prolondamenie Im- 


piesslonala dal suicidio di un 
giovane che abitava nella sua 
stessa contrada, ha voluto 
«provare» ad Impiccarsi. E il 
gioco si è concluso tragica¬ 
mente. Il papà e la mamma 
straziati ieri hanno composto 
Il corplcino minuto della bam¬ 
bina su un letto, l'hanno vesti¬ 
la con l'abito della prima co¬ 
munione, l'hanno circondata 
di confetti, come si usa anco¬ 
ra da queste parti: In mano del 
fiori, anch'essi bianchi. La ma¬ 
dre, Caterina, carezzava I ca¬ 
pelli neri a caschetto della 
piccola plano, quasi a non vo¬ 
lerle lare del male. Il padre, 
Saverio, piò In là, mulo, strin¬ 
geva al petto Nicola, li fratello 
maggiore di Maria. 

Un tragico gioco, afferma- 
no I carabinieri, un tragico 
gioco, ripete la gente del pae¬ 


se, gli uomini che si ritrovano 
al bar Capoiaso, in via Roma. 
Un tragico gioco, conferma il 
prptore onorario di Vituiano, 
Vittorio De luca. Ed è proprio 
lui che ricorda che dieci gior¬ 
ni fa, nella stessa zona, in un 
altro capannone agricolo, un 
giovane di 22 anni, Antonio- 
maria Campana, si è suicida¬ 
to. Il suo gesto ha sconvolto la 
piccola comunità che vive so¬ 
prattutto di agricoltura e di un 
po' di turismo. Ma per Maria, 
la vista del corpo dell'uomo, 
ancora appeso al Ilio di nylon, 
deve essere stata traumatica. 
Quell'Immagine le è rimasta 
dentro per giorni e per giorni 
ha ascoltalo I raconti del pae¬ 
se, dove non si è parlalo d'al¬ 
tro. Inlina la piccola ha voluto 
giocare al macabro gioco 
dell'Impiccato, ha voluto 
«sperimentare» cosa al prova 
con una corda al collo. 

Ieri pomeriggio II corplcino 
di Maria è stalo sistemato In 
una bara blanoa, il paese le si 
à stretto attorno, la chiesa af¬ 
follata all'inverosimile, lo stra¬ 
zio dei gemlori. Ibiii erano 
commossi. 

La famiglia FVanceaca non 
ha problemi. Iqyqra duramen¬ 
te ed à proprfeiaria di una ca¬ 


sa, dì un buon appezzamento 
di terreno. SI stavano co- i 
struendo un'altro fabbricato, i 
per ì figli, una volta grandi. 
Mena aiutava I genitori, in 
campagna, in casa. ' 

«Anche prima di morire 
aveva dello alla madre - ci ha ' 
raccontato una sua amicheiut ' 
tra le lacrime alla line del fu¬ 
nerale - di andare In campa¬ 
gna Iranqulllamenle che 
avrebbe pensato lei a lare 11 
caffè e che poUo avrebbe an¬ 
che portato. Sul tavolo della 
cucina Infatti sono stale trova¬ 
te tazze, calle, vassoio». Per¬ 
chè Maria è andata nel capan¬ 
no per II tabacco. Invece 
portare II caffè al genitori? E. 
un Interrogativo senza rispo¬ 
sta. 

Brava gente I Francesca di¬ 
cono ora tutu lungo via Roma. 
Una ragazza timida Cl tira da 
parte, sembra solo Incuriosita 
dal notes e dalle domande 
che stiamo facendo. Poi sbat¬ 
ta a piangere: «Questo è un 
paese triste - dice -. lo sono 
triste, triste era Maria, la cono¬ 
sceva bene. La morte di que¬ 
sta bambina, di queU'allra ra¬ 
gazzo, cl hanno sconvoUo... 
questa è una cittadina triste». 
Scappa via, timorosa che I 
paesani possano averla udita. 


Da solo in spiaggia 
a tre anni 
Genitori denunciati 


m CAGLIARI. Sono siati da- 
nunciati per abbandono di mi¬ 
nore i due genitori che nel po¬ 
meriggio di sabato hanno la¬ 
sciato il loro bambino. 3 anni 
appena, da solo su una spiag¬ 
gia alle porte di Cagliari. Si 
tratta di Maurizio Medda e Ca¬ 
terina Putzolu, rispettivamen¬ 
te di 23 e 22 anni, che ora 
dovranno rispondete davanti 
ti magistrato di abbandono di 
minore. 

1) bambino, lasciato da solo 
nelle prime ore dei pomerig¬ 
gio, non ha destato subito la 
curiosità dei presenti in quan¬ 
to per ore ha giocato tranquil¬ 
lamente tra gli ombrelloni» So¬ 
lo alla sere, mentre i bagnanti 
lasciavano la spiaggia, ci si è 
accorti della sua presenza: Il 
piccolo Michele invocava 
piangendo II nome della ma¬ 


dre. Condotto In questura il 
bambino veniva rifocillato. 
Solo in tarda serata si presen¬ 
tavano i due genitori che, in¬ 
formati dell'accaduto, inten¬ 
devano riprendersi il bambi¬ 
no. 

La giovane coppia, a quan¬ 
to pare entrambi tossicodi¬ 
pendenti, non ha fornito vali¬ 
de spiegazioni at dirigenti del¬ 
la questura, che hanno prov¬ 
veduto a redigere un rapporto 
In cui si ipotizza il reato di ab¬ 
bandono di minore. Analoga 
segnalazione à pervenuta at i 
Tribunale dei minori. Non è ' 
escluso che i giudici valutino 
nel prossimi giorni il comples¬ 
sivo comportamento dei due 
giovani che, pare, anche in 
passato sono incorsi In questa 
■sbadataggine*, e si pronunci¬ 
no suireventuale affidamento 
del piccolo Michel. 


■i ROMA. All'ospedale di 
Anzio (Roma) viene ricovera¬ 
ta una donna che ha perso co¬ 
noscenza. Il medico prescrive 
una Tac, ma l'esame non si 
può eseguire perché l'appa¬ 
recchiatura necessaria non è 
disponibile. Viene atiora prati¬ 
cata una stimolazione cardia¬ 
ca che però non sortisce effet¬ 
ti: poco dopo si scopre che la 
macchina è rotta. A Coneglia- 
no Veneto è stato organiua- 
to, in collaborazione con i ra¬ 
dioamatori e le università per 
adulti, un servizio per anziani 
soli. 

Due episodi di cronaca ap¬ 
parentemente in contrasto fra 
loro. Disfunzioni e buona vo¬ 
lontà del pianeta «sanìtàR so¬ 
no state passate al setaccio 
dal Movimento federativo de¬ 
mocratico tribunale del mala¬ 
to che ne ha steso un dossier, 
il periodo preso in considera¬ 
zione è quello critico dei mesi 
di luglio e agosto. E ciò che ne 
viene fuori è per la prima volta 
una tendenza positiva. «Dalle 
segnalazioni risulta • afferma¬ 
no gli'estensori del secondo 
rapporto sulla «emergenza sa¬ 
nità estate» • che sono più nu¬ 
merose le città in cui non si è 
riusciti a chiudere reparti e 
ambulatori, rispetto a quelle 
in cui analoghi tipi di stretture 
sono stati chiusi, e da registra¬ 
re inoltre in molte città l'Impe¬ 
gno dei personale per garanti¬ 
re assistenza adeguata, con 
prolungamento degli orari dì 
lavoro e con il rinvio delle fe¬ 


rie». L'indagine ha interessato 
107 città italiane. In 20 di esse 
gli ospedali, nel periodo preso 
in considf’azione. hanno ef¬ 
fettuato una diminuzione dei 
posti tetto. In 32 è risultato 
scarsità di personale, carenza 
di addetti e mezzi nei pronto 
soccorso e ancora, in 20 città 
problemi derivanti dal caldo e 
per i quali non è stato preso 
nessun provvedimento. No¬ 
nostante, quindi, di anomalie 
ce ne siano ancora motte, il 
Movimento federativo demo¬ 
cratico allerma che 6 stato 
compiuto «uno sforzo comu¬ 
ne notevole (fra ammlnlstra- 
zion), cittadini e assunzione di 
responsabilità del penonalc) 
per far funzionare le cose». 
Una menzione speciale nel 
rapporto sull'emergenza esta¬ 
te se l’è meritata l'ospedàle 
Cardarelli di Napoli, dove per 
la prima volta quest'anno non 
è stato chiuso nessun reparto. 
Ma il «trucco» c'è. Poco prima 
dell'estate, Infatti, l'ospedale 
partenopeo ha assunto diea 
300 infermieri, 100 ausiliari e 
15 anestesisti. Una ventata di 
ottimismo quindi, In un setto¬ 
re afflitto da mali secolari e 
del quali 11 dossier non ha 
mancato di dare alcuni esem¬ 
pi eclatanti. Come l’assurda 
condizione a cui sono costret¬ 
ti a soggiacere 1 malati del 
quinto piano del «^on PàSto- 
re» di Roma dove, quando vie¬ 
ne acceso l'Inceneritore per 
rifiuti speciali, tutte le stanze 
sono investile dai fumo. 


Nubìfira^o a Phvìa, 100 miliardi di dai^ 


Più di cento feriti 
dieci famiglie senzatetto 
gravissimi danni alla Necchi 
scuole inagibili 
alberi divelti, muri crollati 




PAI NOSTRO INVIATO 

MAACO BRANOO 


■■ PAVIA. Almeno cento 
miliardi di danni, quasi tutte le 
scuole inaglbiil, sgombrata 
l'ala pericolante di un Istituto 
geriatrico, compromessi I rac¬ 
colti di riso e di mais, danneg¬ 
giato 1160 per cento dei tetti. 
Semidiatrutto II reparto com- 

g ressori della blù grande fab- 
ricB pavese, la Necchi, che 
denuncia danni per cinque 
miliardi. Centodieci feriti non 
gravi, tre ricoverati per trauma 
cranico, dieci famiglie senza¬ 
tetto ospitate negli albe^hi. E 
questo II primo bilancio del 
tremendo, rapido e Improvvi¬ 
so temporale, accompagnato 
da una violenta grandinata, 
che nella tarda Mrata di lune¬ 
di ha sconvolto Pavia e 11 suo 
circondario. 

Ieri mattina la città pareva 
messa a soqquadro da un gi¬ 
gante dispettoso. Dai letti era¬ 
no sparite quasi tutte le anten¬ 
ne, gli alberi, scorticati e privi 
di foglie, sembravano reduci 
da un duro Inverno. Questa la 
prima Impressione di chi si av¬ 
vicinava alla città. Mà la bufe¬ 
ra di vento acqua e ghiaccio, 
durata non più di dieci minuti 
e concentrata in un'area di 
pochi chilometri quadrati, ha 
avuto effetti ben più disastro- 


Festa Unità 

Un miliardo 
di danni 
a R. Emilia 


m REGGIO EMILIA. Danni | 
per quasi un miliardo alla lesta | 
provinciale dett'Unità di Reg¬ 
gio Emilia a causa del violento 
nubifragio che si é abbattuto 
nella notte di lunedi sulla cit¬ 
tà. Nonostante li crollo di al¬ 
cune stretture non sono stati 
registrati danni alle persone. 
Altrettanto purtroppo non si 
può dire per le attrezzature; 
alio stand della libreria Rina¬ 
scita è stato quasi completa¬ 
mente rovinato un patrimonio : 
librario di oltre 700 milioni, la ' 
grande tenda incontri é stata , 
abbattuta dalla grandine insie¬ 
me ad un numero imprecisato 
di pannelli, mentre la copertu¬ 
ra del palco dell'arena spetta¬ 
coli é stata piegata. La Festa 
comunque continua. Già alle 
prime luci dell'alba di marte¬ 
dì, Infatti, un esercito di oltre 
300 volontari ha cominciato il 
paziente lavoro di ricostruzio¬ 
ne, e già la serata di ieri si è 
j svolta secondo II programma. 


si. Lungo le vie di accesso al 
centro cittadino c'erano albe¬ 
ri abbattuti, cabine telefoni¬ 
che rovesciate, cartelli strada¬ 
li divelti, muri sbrecciati. Il 
quattrocentesco Castello Vi¬ 
sconteo è pericolante e una 
sua torre In particolare ha per¬ 
so gran parte della copertura 
e anche alcuni merli, precipi¬ 
tati nel fossato. La cupola del 
duomo, progettala da Bra¬ 
mante, mostra un largo squar¬ 
cio. E poi fango, tégole soz¬ 
zale, piccioni uccisi dalla 
grandine, l'Intonaco delle ca¬ 
se crivellato come dai colpi di 
una mitraglia, a pezzi centi¬ 
naia di persiane, tapparelle, 
vetrate, cornicioni. Distrette 
anche le stretture di tre feste 
deU'l//j//à Davanti a carroz¬ 
zieri e vetrai si sono formate 
code fin dalle prime ore del 
mattino di Ieri. Le dieci fami¬ 
glie rimaste senza tetto sono 
stale ospitate- negli alberghi, 
mentre l'istituto per II diritto 
a|lo studio universitario ha 
messo a disposizione 45 posti 
letto nelle comunità studente¬ 
sche. 

lùtto è cominciato alle 
21.30 dell’altro ieri. «Si sentiva 
qualche tuono in lontananza - 
racconta una signora •. A un 



ThnmtOg la flotta rientra 

Medaglie per i marinai 
Ma nel Golfo restano 
ancora 5 navi italiane 
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CH siberi CM clKorìdavano il 




lifragio chi fM colpito li città 


certo punto ^ è alzalo il ven¬ 
to. Avevo appena chiuso le fi¬ 
nestra quando ho udito un 
boato, u casa scnibrava tre¬ 
mare, le tai^rerelle delle fine¬ 
stre si tono sbriciolate. Sono 
andati in pezzlanche I vetri e 
in casa è entrato un turbine di 
chicchi di grandine grandi co¬ 
me noci. Poi la luce è andata 
vìa e si sentiva solo un terribile 
rumore». Alle 21.40 la tempe¬ 
sta si era già placata. Subito ì 
telefoni del Vigili del fuoco e 


del 113 sono stati intasali da 
centinaia dì chiamale. Ds Mi¬ 
lano e da Novara sono giunti 
in nottata altri pompieri e so¬ 
no stati mobilitati anche i sol¬ 
dati del Genio Militare di stan¬ 
za a Pavia. In campo pire 250 
poliziotti e carabinieri, oltre ai 
Vigili urbani. 

Il sindaco di Pavia Sandro 
Bruni e i membri della giunta 
hanno seguito costantemente 
l'operazione di soccorso. Bru¬ 
ni ha fatto appello anche agli 


studenti pave^ affinché si 
meiiesero a disposizione del¬ 
le squadre di intervento per 
sgombrare le strade dai detri¬ 
ti. Ieri mattina tutte le vie citta¬ 
dine erano già state rese agibi¬ 
li. Nel pomeriggio in Munici¬ 
pio gli amministratori locali » 
sono incontrati con il presi¬ 
dente delta giunta regionale 
lombarda Bruno Tabacci e 
con il vicepresidente Ugo Fi- 
netti. Questi ultimi hanno de¬ 


ciso dì sostenere la richiesta 
de) Comune volta ad ottenere 
dal governo il riconoscimento 
dello stalo dì calamità natura¬ 
le. Nei prossimi mornt verrà 
portato a termine il censimen¬ 
to del danni più rilevanti e 
quindi sarà presentato alla 
Protezione civile il primo pia¬ 
no di ricostruzione. La Regio¬ 
ne anticiperà ì finanziamenti 
più urgenti, len sera una riu¬ 
nione straordinaria del consi¬ 
glio comunale. 


Si apre sabato al Parco Raffini di Torino 

La Festa come spazio aperto 
a dii vuol dire, flore, comunicare 


□ nel PCI I 

Convocata 
per venerdì 
la Direzione 


M TARANTO. «Ora mi dingo 
verso una delle tante sedie 
che ci sono a Roma; nel Golfo 
é andato tutto bene, ma non 
c’em solo io: c'erano i 3500 
uomini che e rotazione si so¬ 
no avvicendati sulle nostre na¬ 
vi». ' L'ammiraglio Mariani è 
tornato «a casa»; il futuro-> de- 
sti naiq a nuovo incàrico pres¬ 
so lo Stato Maggiore della Di¬ 
fesa > gli deve apparire meno 
avvincente del passato. In 
fondo è un «marinaio» e I ma¬ 
rinai si amano meno quando 
passano da un ponte di nave 
ad una poltrona d'ufficio. Al¬ 
meno quelli cheaffrontano il 
mare piér libera scelta, come 
Ulisse, e che dal mare st la¬ 
sciano adottare. E la sua «ciur¬ 
ma»? Ieri matuna, a Taranto, 
lungo un molo rovente, tra ca¬ 
micie blapche stirate, squilli di 
tromba, ponti navali e palchi 
di terra inflocchettail, tt resi¬ 
duo della spedizione Italiana 
nei Golfo, allineato, cercava 
con gli occhi mamme, padri e 
fidanzate al di là del muro dei 
fotografi. Male non hanno fat¬ 
to e male non hanno ricevuto: 
dalle unità del IS^ gruppo na¬ 
vale non é partito un solo col¬ 
po e il fuoco l'hanno tòsto so¬ 
lo da una prima fila pericolo¬ 
samente vicina a) teatro di 
guerra. 

Hanno fatto un buon lavo¬ 
ro; questo l'ha detto il Parla¬ 
mento, e Valerio ISanone era 
felice come uno che l'ha 
scampata, nonostante tutto. Il 
ministro della Difesa era arri¬ 
vato a Tbranto con i giom^isti 
nella tarda mattinata; aereo, 
elicottero, l'arroventalo ponte 
della Viuorìo Veneto e poi 
una mezz'ora dì saluti recitati 
sotto il lendalino dì un palco 
zeppo di gente. «Se i mercan¬ 
tili italiani non sono tra i 127 
colpiti nel Golfo - ha detto Za- 


none con una punta di loddU 
sfazione > lo si deve all'opera 
della nostra Marina Militare». 
Perché, allora, gli è stato chie¬ 
sto più tardi, non fàr pagarq i 
costi - 84 miliardi - ai que^ 
«vigilanza» preventiva agli ar¬ 
matori ohe hanno usufreito 
del servizio? Mi il pensiero 
marginale della ■retraiguardla» 
non spaventa più il nostro mi- 
nìsiro. 

E tempo dJ medaglie e di 
festa, le «Cassandre» seno sta¬ 
te zittite. «Per la pKt e la li¬ 
bertà di navigazione»: sulle 
medaglie che verranno con¬ 
segnate a tutti i partecipanti 
alla spedizione italiana, ci sarà 
Krilto cosi; servlràt quando 
saranno vecchi, a loittnere 
con prove l'affermailane 
«Cero anch’io quell'anno nel 
Golfo tra piettafoime bomtMo^ 
date, mine vaganti e missili in¬ 
telligenti». Cibo buono a ab¬ 
bondante, buon ra(q)OTlo con 
gli ufficiali, buona salute; tan¬ 
to è vero che in quoti 11 mesi 
rinfermeria di bordo si é limi¬ 
tata a curare solo qualche raf¬ 
freddore e, sembrai, nessuno è 
stato trenito. Un ricordo pia¬ 
cevole, raccontano l marinai. 
«Momenti difficili? Se ce ne 
fossero stati * ha risposto di¬ 
sarmante l’ammiraglio Maria¬ 
ni - nierrei di aver fallito in 
parte il mio compito*. «Ora - 
ha detto Zanone - ci sono i 
presupposti perché la missio¬ 
ne nel Golfo del 18* gruppo 
navale della Marina laliana 
possa concludersi»; laggiù re¬ 
stano cinque unità, due frega¬ 
te, due cacciamìne e una rifor- 
nllrice di squadra. «È un mo¬ 
mento delicato - ha concluso 
Mariani è stata imboccati la 
strada giusta ma i negortiati di 
Ginevra non sono tacili: un In¬ 
cidente n^ Golfo sarebbe più 
pericoloso di prima per la pa- 


■■ TORINO. «Lo spazio, le 
idee» è il titolo della Festa 
provinciale deII'«Unlià» che si 
aprirà sabato al Parco Ruffini. 
Una festa che si annuncia «di¬ 
versa» per lami motivi. Il pri¬ 
mo riguarda gli argomenti e il 
«protagonista» principale dei¬ 
la manifestazione: accantona¬ 
ta la tradizione delie mostre, 
la festa è uno «spazio» messo 
a disposizione «[rèr conoscere 
quel che i giovani fanno a To¬ 
rino». Scultori,Musicisti, 

jazzisti, ceramisti, pittori, vi- 
deoamatorì che nel capoluo¬ 
go subalpino trovano assai 
difficilmente la possibilità di 
far conoscere i loro interessi, 
le toro forme espressive, in 
sostanza il loro lavoro, po¬ 
tranno farlo nei padiglioni del 
Parco Ruffini. Esponendo i lo¬ 
ro prodotti, naturalmente, e 
discutendo, confrontandosi, 
«progettando» insieme per un 
Città nuova e risanata, per una 
moderna «idea dell uomo» 
nella società tecnologica, nei 


nome della solidarietà e con¬ 
tro li razzismo. 

Non mancheranno, è ov¬ 
vio, I dibattiti di contenuto più 
squisitamente politico. Nell'e¬ 
lenco dei partecipanti spicca¬ 
no Fassino e Livia Turco, D'A- 
lema'e Veltroni, Mussi e Vio¬ 
lante, parecchi esponenti so¬ 
cialisti, il sindaco de di Paler¬ 
mo, e moiti dei nomi più noti 
della cultura torinese, da Vai- 
timo a Rusconi e a Bagnasco. 
•Lo scopo - hanno spiegato il 
segretario Giorgio Ardito e i 
dingenti della Federazione 
comunista torinese nella con¬ 
ferenza stampa tenuta ieri - è 
di portare avanti un sereno 
confronto, senza verità rivela¬ 
te, tra tutte le forze che si 
muovono in direzione del rin¬ 
novamento, tanto nel campo 
della politica come in quelli 
della cultura e delle arti». 

La riduzione dei costi d'al- 
lestlmento è un'altra novità, in 
parte già quantificabile; un 
25-30 per cento in meno ri¬ 


spetto aH'edizione preceden¬ 
te. Risultato ottenuto grazie a 
un’incoraggiante npresa del 
lavoro volontario dei mìKlantt 
e alla scelta di realizzare strut¬ 
ture «più le^re»: ci saranno 
comunque nove ristoranti, 
cinque punti dibattito, gelate¬ 
rie, pasticcerie e sono pro¬ 
grammati ben 70 spettacoli. 

Tra le «orìginalilà» delia vi¬ 
gilia della festa va messa an¬ 
che la proposta che la sorella 
di un missionario salesiamo 
impegnato sulla Sterra Madre, 
in Messico, ha fatto due giorni 
fa agii organizzatori: mettere 
in vendita n^il stand le ma¬ 
gliette con le «stone» di Don 
Bosco, di cui ncorre il cente¬ 
nario della morte, e una serie 
di oggetti artigianali prodotti 
dagli indios. Destinando il ri¬ 
cavato alle missioni. Si potrà 
fare? «Forse, ci stuuno pen¬ 
sando. Non vorremmo -» é sta¬ 
ta la risposta un po' m^tzìosa 
- che la cosa venisse interpre¬ 


tata come un nostro tentativo 
di pareggiare il flirt socialista 
con Cl...» 

Papa Wojtyla, che venerdì 
inizierà proprio dal Parco Ruf- 
fini la sua visita torinese di tre 
giorni per le celebrazioni di 
Don Bosco, costeggerà le in- 
staìiaziom in via di completa¬ 
mento del festival per raggiun¬ 
gere io stadio in cui «ammini- 
strerà» la cresima a 34 ragazzi. 
Anche la festa delI'«Unità» do¬ 
veva cominciare il 2 settem¬ 
bre. Quando il Comune, con 
grave ritardo, ha reso nota la 
coincidenza con la visita del 
Papa. Pei e Curia si sono In¬ 
contrati per vedere il da farsr 
«L’accordo è stato semplice 
da raggiungere, per noi non 
era un problema rinviare di un 
giorno. Venerdì gli striscioni 
all'Ingresso del Parco daran¬ 
no li benvenuto al pontefice, e 
da sabato alla lolla del festi¬ 
val» 

□ P.G.B. 


La Direzione del Pcì é convo¬ 
cata per venerdì 2 settem- ' 
bre alle ore 9.30. 

Manifeataxionl. U. Mazza, 
Ravenna; D. Novelli, Firen¬ 
ze: L. Violante, Firenze. 

Delegazione Pei In Alto 
Adige. Une delegazione 
ufficiale dei Pei si recherà | 
domani • venerdì 2 aet- ; 
tembre in Alto Adige. La ! 
delegazione, guidata dal 
sen. Ugo Pecchloli, presi- 
denta dei senatori comuni¬ 
sti e membro della Direzio¬ 
ne del Pei, sarà composta 
dai senatori Bertoldi, Ma- 
cis, Tarametli e dal deputa¬ 
ti Violante. Facchin, Fer- 
randi e Strumendo. 


Libri di Base 

Collana direna 
da Tullio De Mauro 


ItalìaRadio 

Programmi 
di oggi 

Notiziario ogni mezzora dalle 6,30 alle ore 18,30. Ore 7,30 
inizio trasmissioni. Notiziario. Dalle ore 11 alle ore 12 e dalle 
17 alle 18 collegamenti dalla Festa nazionale dell'Unità di 
Firenze. Ore 16,30 Ultimo notiziario. Dalle 18,38 In poi 
In diretta la Peata deliriliiità di Firenze. 
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Padova 107 750; Rovigo 96.850; Reggio Emilia 96.250; Imola 
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Siena, Groieeto, Viterbo 92.700/104.500, Fironza 
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IN Italia 



Il presidente della Regione Puglia, Salvatore Fitto 


Incidente, muore 
Prendente della 
Regione Puglia 


■i BARI La De pugliese e m 
lutto per la perdita di uno dei 
SUOI uomini di punta il presi* 
dente della giunta regionale 
Salvatore Fitto morto lunedi 
sera in un incidente stradale 
mentre percorreva 1 autostra* 
daTaranto-Brindist Tornava a 
casa da Taranto dove aveva 
assistito alla messa celebrata 
nel terzo anniversario delta 
morte, in un Incidente strada¬ 
le, dellon Nico Moniredi, 
giovane figlio del presidente 
del gruppo de alla regione Pu¬ 
glia Lo scontro che 1 ha ucci¬ 
so è stato terrificante Vicino a 
Francavilla Fontana, la «Lan¬ 
cia Thema» con lo stemma 
della Regione ha tamponato 
violentemente un autocarro 
che la precedeva Una lunga 
sbandata, il salto della corsia, 
e poi il fuoco Salvatore Fitto è 
stalo sbalzato fuori dall auto, 
ed è morto sul colpo, orribil¬ 
mente mutilato Anche l'auti- 
sta, Lorenzo CapodUeno 
(sposato, tre figli), è nmasto 
ucciso nel tragico scontro, e il 
suo corpo carbonizzato è sta¬ 
to trovato tra le lamiere accar¬ 
tocciate 

li bilancio avrebbe potuto 
essere anche più tragico una 
tPiat Ritmo» che sopr^giun- 
geva nella direzione opposta 
e stata Infatti Investita da una 
ruota della «Thema», ed è fini¬ 
ta fuori strada fi guidatore, 
Pasquale De Luca, 50 anni, dì 
Mesagne (Brìndisi) fortunata* 
niente se (a caverà in una set¬ 
timana, sua moglie, Antonia 
Casale di 34 anni, ne avrà per 
1S giorni I Carabinieri hanno 
Tintraccloto nella notte Cosi¬ 
mo Pennella, 44 anni, di San 
Pietro Vernotico (Brindisi), Il 
conducente del camion che è 
stato arrestato con l'accusa di 
omicidio plurimo colposo e 
omissione di soccorso Subito 
dopo I incidente l'uomo era 
fuggito ma dalla targa del ca¬ 
mion, rimasta suiraslalio, non 
è stato difficile identificare il 
proprietario 

fi consiglio regionale deila 


Puglia ha ricordato len con 
commozione I esponente po¬ 
litico Oa Regione è drammati¬ 
camente lacerata ha afferma¬ 
to li presidente Di Cagno) ed 
ha deciso per oggi una giorna¬ 
ta di lutto cittadino intanto 
continuano ad arrivare atte¬ 
stazioni di cordoglio il presi¬ 
dente della Repubblica Cossi- 
ga è stato uno dei pnml ad 
inviare un messaggio ai f^i- 
tiari di Salvatore Fitto e a! pre¬ 
sidente della Realone Puglia 
Ha manifestato II suo dolore 
anche il presidente del Consi¬ 
glio Ciriaco De Mita 
Salvatore Fitto è stato «uno 
che conta», uomo emergente 
della De pugliese A cavallo 
tra l'area demftlana e fa cosid¬ 
detta «corrente del golfo», te¬ 
neva le redini politiche del 
suo gruppo almeno da venti 
anni Proveniente da una fa¬ 
miglia di imprendlton agricoli, 
proprietario di un lussuoso al¬ 
bergo nel centro di Lecce, 
aveva iniziato la carriera poli¬ 
tica come consigliere comu¬ 
nale del suo paese, Maglie, la 
cittadina di Aldo Moro, dove 
era nato il 2 gennaio 1941 Di 
Maglie fu sindaco dal 68 al 75. 
anno m cui venne eletto con- 
aigliere regionale Dall'80 
a(r82 era stato assessore a tu¬ 
rismo, sport e industna alber¬ 
ghiera Dall 82 airSS aveva 
retto programmazione e bi¬ 
lancio Nelle eiezioni del 
1985, candidato alla Regione 
per ia seconda volta, ottenne 
un numero elevatissimo di 

S referenze, oltre 65 mila 
luasi tutte, raccolte nella pro¬ 
vincia di Lecce, suo solido ri¬ 
ferimento elettorale Fu il pn 
mo eletto In Puglia, uno dei 
pnmi in Italia Intelligente, ci¬ 
vile, sicuramente uomo di 
punta e di potere, veniva con¬ 
siderato anche dagli avversari 
politici un antagonista di rìlle- 
vo Guidava dal primo ottobre 
'86 una giunta composta da 
democrìstiani, socialisti, so¬ 
cialdemocratici e repubblica¬ 
ni La De pugliese dovrà ora 
colmare un vuoto politico non 
lieve 


Per il Consiglio di Stato 
obbligatorio rinsegnamento 
religioso e anche 
la materia facoltativa 


Il ricorso di Galloni 
contro il Tar del Lazio 
che aveva ribadito 
la libertà di scelta 


Ora di religione a tutti i costi 
Nelle scuole sarà il caos 


L'ora di religione «è da considerarsi curriculare e 
quindi obbligatoria, così pure è obbligatoria la fre¬ 
quenza alle lezioni alternative» Lo ha stabilito con 
una sentenza il Consiglio di Stato, al quale aveva 
fatto ncorso il ministero della Pubblica istruzione, 
contro due sentenze del Tar del Lazio che avevano 
affermato la facoltatività sia dell'insegnamento 
della religione che delle matene alternative 


CINZIA ROMANO 


M ROMA il diritto che I in¬ 
segnamento della religione 
sia garantito dallo Stato si tra¬ 
sforma nell obbligo, per chi 
non intende avvalersene, di 
seguire un indefinito insegna¬ 
mento alternativo, di fatto ine¬ 
sistente nella maggior parte 
delle scuole A rinfocolare le 
polemiche sull'ora di religio¬ 
ne e soprattutto a far apnre 
1 anno scolastico all insegna 
della confusione, ia sentenza 
del Consiglio di Stalo, al quale 
aveva fatto ncorso il ministro 
Galloni, dopo le sentenze del 
Tar del Lazio 

Secondo il Consiglio di Sta¬ 
to «I insegnamento della reli¬ 
gione cattolica in tutti gli ordi¬ 
ni di scuole è da considerarsi 
cumculare e quindi obbligato¬ 
rio, COSI pure è obbligatoria. 


per gli alunni che non se ne 
avvalgono, la frequenza alle 
lezioni alternative» La deci¬ 
sione è stata presa - secondo 
il Consiglio di Stato > in base 
all articolo 9 della legge con 
la quale nell 85 era stato reso 
esecutivo il nuovo concorda¬ 
to tra Stato e Vaticano In esso 
SI afferma il riconoscimento 
da parte delio Stalo della cul¬ 
tura religiosa Lo Stato, secon¬ 
do il Consiglio, «pur nella sua 
laicità non resta indifferente al 
fenomeno religioso anzi ade¬ 
gua > suoi fini essenziali, relati¬ 
vi al miglioramento dell uo¬ 
mo, considerando la connatu¬ 
rata religiosità nel quadro del¬ 
le finalità della scuola» Se¬ 
condo la sentenza quindi 
«l'insegnamento della religio¬ 
ne cattolica non è più consi¬ 



derato come estraneo alla 
scuola pubblica rientra anzi a 
titolo propno nelle finalità 
dello Stato in ordine alla ele¬ 
vazione della cultura e della 
coscienza del singolo ciUadi- 
no« torà di relì^ne ntm 
può quindi che avere un carat¬ 
tere confessionale 
E per chi non intende awa 
lersi del dmtto all'ora di reli¬ 
gione? La sentenza non riesce 
a nspondere chiaramente 
Anzi, a questo punto la matas¬ 
sa SI aggroviglia «La tutela 


della libertà di coscienza non 
deve portare ad alcuna forma 
di differenziazione di tratta 
mento tra gli alunni- Stesse 
ore di lezioni per tutti e quindi 
I ora alternativa si deve fare e 
frequentare per forza Certo 
anche per il Consiglio di Stato 
«è mancato di un atto legislati¬ 
vo che stabilendo delle rego 
le avrebbe evitato molle enti 
che* E la discriminazione tra 
gli studenti nasce «non già nel 
diritto di non avvalersi dell o 
ra d) religione ma di potersi 
dbimpegnare a volontà da 
qualsiasi altra attivila alternati 
va e soslituuva» Per non di 
scriminare quindi i cittadini 
secondo la sentenza è neces 
sano offnrgli una alternativa 
«che abbia li massimo possibi 
le di equivalenza, sotto il pro¬ 
filo didattivo e formativo del- 
I insegnamento della religio¬ 
ne cattolica» Se la fantasia 
dovrà lavorare molto per in¬ 
ventare una materia «obbliga 
tona facoltativa», di certo sara 
il caos all apertura dell anno 
scolastico genitori e alunni 
confusi presidi alla ncerca 
del nuovo «fondamentale» in¬ 
segnamento e retativi profes- 
son 


La sconcertante sentenza, 
datala 16 giugno ma misterio¬ 
samente depositata solo saba¬ 
to scorso annulla quindi le 
due precedenti decisioni del 
Tribunale amministrativo del 
Lazio al quale si erano rivolti i 
valdesi ed alcuni privati citta¬ 
dini ed m seguito ta Cgit scuo¬ 
la In entrambe le sentenze il 
Tar aveva ribadito la falcoltati* 
vita del) insegnamento religio¬ 
so e il diritto per gli studenti a 
non essere presenti in aula, 
stabilendo che I attività alter¬ 
nativa non era obbligatoria 
Contro queste decisioni aveva 
presentato ncorso il ministero 
della Pubblica istruzione 
La sentenza del Consiglio 
di Stato contrasta palesemen 
te anche con la tormentata e 
contestata mozione presenta¬ 
la dal governo nell ottobre 
scorso e votata da Camera e 
Senato La mozione ribadiva 
che «resta la facolta per lo stu¬ 
dente pur nel pieno nspetto 
del vincolo dell’orano scola 
stico, di non avvalersi né del- 
l'insegnamenlo religioso, ne 
degli insegnamenti e delle at¬ 
tività alternativi offertigli dalla 
scuola ovviamente polendo 
fmire dei servizi che la scuola 
mette a sua disposizione» 


De e Psi contenti. Pii; «E' assurdo» 


■I ROMA Come era preve¬ 
dibile, ta sentenza del Consi¬ 
glio di Stato ha provocato rea¬ 
zioni nel mondo politico 
Schierati decisamente a favo¬ 
re della decisione De e Pai. 
contrari comunisti. Sinistra in¬ 
dipendente, demoproletari e 
repubblicani La dura reazio¬ 
ne de) Pii sembra destinata a 
aprire un confronto non facile 
all’interno del governo 
Vincenzo Magni, della 
commissione scuola del Pci, 
definisce la sentenza una «let¬ 
tura unilaterale del testo con¬ 
cordatario. che non tiene In 
considerazione la pantà dei 
diritti tra tutti i cittadini, cre¬ 
denti e non e ribadisce le 
condizioni di infenorìtà in cui 
si vengono a trovare coloro 
che non scelgono l'ora di reli¬ 
gione Si tratta ora di ridare 


spazio all'iniziativa dei Parla¬ 
mento, unico organo sovrano, 
capace di rimuovere gli osta 
coli a una giusta soluzione dei 
problemi posti dall'insegna¬ 
mento religioso Ostacoli po¬ 
sti dall intesa stipulata da go¬ 
verno e Vaticano £ necessa¬ 
rio n^giungere una soluzione 
capace di garantire la facolia- 
tività delle scelte e parità fra i 
cittadini, in modo da evitare - 
conclude Magni - che le posi¬ 
zioni di netta chiusura in tale 
malena possano mettere in 
discussione nella coscienza di 
tanti cittadini le basi del patto 
concordatario» Per Luciano 
Guerzonl, della Sinistra indi¬ 
pendente, la sentenza «con¬ 
ferma le ambiguità delle nor¬ 
me concordatarie che noi fin 
dall’inizio avevamo segnalalo 
Se, come abbiamo sempre so¬ 


stenuto, il VIZIO di fondo sta 
nel Concordalo, non resta 
che sperare m un soHecito 
pronunciamento della Corte 
costituzionale, perché cosi in¬ 
terpretala, la revisione del 
Concordato è incostituziona¬ 
le» Anche per ia segretena di 
Op fa sentenza non fa che 
confermare il giudizio negati¬ 
vo già espresso sul nuovo 
Concordato Nel mento, se 
condo Dp, «rientra di fatto in 
vigore il regime dell’esmfiero, 
negando cosi il principio della 
lacoltatività e facendo rientra¬ 
re dalla finislra le vecchie nor¬ 
me» 

Secondo i repubblicani la 
sentenza è un'interpretazione 
abnorme delle norme concor¬ 
datane «che quasi fa rimpian¬ 
gere il precedente regime 
dell'esonero» E alla luce di 


questa sentenza, secondo il 
repubblicano Medn, «e piu 
che mai urgente avviare la re¬ 
visione dell intesa Falcucci 
Poletli» Soddisfalli invece di 
come il Consiglio di Stato ha 
nsollo il problema dell ora di 
religione, socialisti e democn 
spani Per il capo delia segre¬ 
teria politica del P». Gennaro 
Acquavfva, la sentenza è «po¬ 
sitiva e rappresenta una cor 
retta interpretazione delle 
norme concordatane* Identi¬ 
che nella sostanza e nel tono 
le dichiarazioni dei parlamen- 
lan de Roberto Formigoni e 
Maria Eletta Martini Quesl'ul- 
tima osserva con piacere i) fat¬ 
to che le opinioni del suo par¬ 
tito in questa matena «stano 
oggi piu condivise di quanto 
lo fossero un anno fa» 

Da registrare infine le rea 


ziom del Comitato nazionale 
scuola e costituzione, che ha 
reso noto il testo della senten¬ 
za, e del Coordinamento geni¬ 
tori democratici Per il Comi¬ 
tato la sentenza «vanifica oltre 
un ventennio di trattative per 
I adeguamento alla Costitu¬ 
zione dei vecchio concordalo 
mussoliniano Mansa Musu. 
presidente del Cordmamenio 
genitori democratici, giudica 
la sentenza grave e sconcer¬ 
tante. m palese contrasto con 
la stessa mozione de) Parla¬ 
mento «Segna un pesante 
passo indietro delia laicità 
detta scuola pubblica e va ben 
oltre il nuovo concordato 
Rendere obbligatono un inde¬ 
finito insegnamento alternati¬ 
vo • conclude Mansa Musu > 
aggrava lo stalo di confusione 
già tanto presente nella nostra 


scuola» 


DCffo 


Il comune di Leinì sulla Zanoobia 


«Non vociamo ì vdeni 
della nave-pattumiera» 


Non ne vogliono sapere, è un «no» secco e rabbioso 
quello opposto dai cittadim di temi allo smaltimen¬ 
to dei rifiuti tossici della «Zanoobia» nel territono del 
loro Comune II Consiglio comunale ha invitato it 
sindaco a vietare l'arnvo di «qualsiasi matenale» del¬ 
la nave-pattumiera e ha chiesto che la società «Eco- 
linea», che avrebbe dovuto trattare le sostanze inqui¬ 
nanti, se ne vada «in sito più idoneo» 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIER GIORGIO BETTI 


M LCIN) Tutti d accordo, 
una volta tanto D accordo i 
cittadini d ogni colore politi¬ 
co. uomini e donne che reg¬ 
gono cartelli di protesta e 
continuano il picchettaggio 
davanti agli ingressi della 
•Ecolinea» D accordo i resi¬ 
denti di nascita piemontese e 
quelli immigrali che sono tan 
la parte di questo piccolo cen 
irò a un tiro di fucile da Tori¬ 
no D accordo maggioranza e 
opposizione in Comune Una 
sola la parola d ordine «No ai 
bidoni della Zanoobia» 

E come potrebbe essere di¬ 
versamente? La relazione che 
il sindaco de Cozza ha fatto 
ieri al consiglio comunale 
«aperto» convocato su ncliie 
sta del greppo comunista, non 
lascia non può lasciare spazio 
a incertezze Quella dei rifiuti 
Industriali della «Zanoobia» è 
una storia così piena di reti 
cenze, di «aloni d ombra», di 
informazioni contrastanti e 
forse bugiarde da mettere in 
sospetto e rendere diflidente 
anche il più credulone degli 
uomini Non al tratta solo del 
lo sconcertante itinerario 
compiuto dalla nave direna 
inizialmente a un porto dell A 
frica centrale che poi ripiega 
sulle coste striane quindi su 


un'isola greca su un attracco 
venezuelano e infine, respinta 
da tutti butta le ancore a Mas¬ 
sa e successivamente a Geno 
va 

•In un primo tempo - ha 
raccontato il sindaco > ci è 
stato detto che i fusti non ve¬ 
nivano dalla ‘ Zanoobia Poi, 
non sorndete che si trattava 
di terra per coltivazioni di vio¬ 
lette Abbiamo chiesto perchè 
non eravamo stali informali e 
ci hanno nsposto che la cosa 
era di secondaria importanza 
considerata I igienicità del ca 
rico» Strana «igienicita» se 
ben tredici marinai della nave 
hanno dovuto essere ncove- 
rati in ospedale per gravi feno¬ 
meni allergici Nell incontro 
di qualche giorno fa, il com¬ 
missario governativo alla bo¬ 
nifica ammiraglio Francese, 
ha «subito accettato» la richie¬ 
sta del Comune di un sopral¬ 
luogo sulla motonave per ve¬ 
rificare lì contenuto del bido¬ 
ni «Ma mentre prima si parla¬ 
va di un paio di prodotti inqui¬ 
nanti resine e trielina ora si 
parla di 25 E i bidoni che ini¬ 
zialmente sembrava fossero 
una ventina sono diventati 
40 poi 80 ora 1440 E pare 
che sulla nave ce ne siano 


10 800 > 

Chi non sentirebbe puzza di 
bruciato^ Tra la gente, che già 
da tempo si lamentava per ta 
presenza della «Ecolinea» e di 
altre aziende in mezzo alle ca¬ 
se, I timori SI sono moltiplica¬ 
ti len, il Comitato cittadino di 
protesta ha chiesto «la revoca 
della licenza alla società» i cui 
impianti si trovano a poche 
decine di metn dalle abitazio¬ 
ni Lelnl tra l'altro sorge su 
una «laguna» sotto ci sono le 
falde che alimentano gli ac¬ 
quedotti di Settimo e di alln 
comuni Non a caso alia sedu¬ 
ta dei consiglio comunale 
hanno partecipato insieme a 
un pubblico straripante, gli 
amministraton di decine di 
centri della zona oltre a rap¬ 
presentanti della Regione Pie 
monte e della Provincia di To 
nno E non a caso gli stessi 
dmgenti dell’«Ecolinea> han 
no responsabilmente nchie 
sto da tempo, alla Regione 
t’autonzzazione a una diversa 
collocazione dello stabilimen 
to che occupa una ventina di 
persone 

La prima forza politica a 
farsi canco del problema e 
delle inquietudini della popo 
(azione è stato il Pci che si è 
pronuncialo decisamente 
contro ) arrivo dei bidoni col 
mi di veleni e ha insistilo per 
una ncollocazione dell azien¬ 
da di trattamento dei rifiuti 
Quello della «Zanoobia», per 
altro, è il «caso» emblematico 
di una situazione che tocca il 
paese intero la mancanza di 
una politica sena da parte del 
governo e qui della Regione 
Piemonte per affrontare il di 
lagante problema dei nfiuti 
tossici e inquinanti 



La motonave «Karin 6» in navigazione nelle acque inglesi a sud di Plymouth dopo i) nfiuto di attraccare nel porlo di Neath 



Sanità 
Da domani 
in vigore 
il «super» ticket 


Da domani su 308 farmaci (465 confezioni) si pagherà il 
nuovo ticket cioè il 40 per cento del prezzo dei prodotto, 
da aggiungere alle duemila lire di quota fissa per la ricetta 
Nel confermare il nuovo livello de) ticket, una nota della 
federazione dei titolan di farmacie (Fedciiarma) mette in 
rilievo che «poiché la stragrande maggioranza di questi 
prodotti ha un prezzo che non ^.upera fé poche mifiliala di 
lire il nuovo ‘ super ticket” sommato alla quota di duemila 
lire per ncetta potrà in molti casi uguagliare il prezzo del 
farmaco Ciò equivale di (atto - secondo la Federfarma - 
ad una esclusione dalla prescrivibilità a carico dei servizio 
sanitano nazionale» 


In aumento 
l’uso 

del profilattici 
(+ 3 %) 


Fra I agosto 87 e il luglio 
'88 sono stati venduti 120 
milioni di profilattici, il 3 
per cento in più dell anno 
precedente, con un incre¬ 
mento di 3 milioni SOOmila 
«pezzi» e un fatturato di ISO 
miliardi 1 dati, fomiti dalla 
Federfarma. testimoniano 
un trend di crescita in corso dal) 85 Prima di questa data, 
infatti ti mercato dei profilattici era, in Italia, fissato stabil¬ 
mente al di sotto dei cento milioni di pezzi all anno L'in¬ 
cremento nelle vendite è tuttavia • sempre secondo quan¬ 
to afferma la Federfarma - minore che in altri paesi, quali 
ad esempio la Gran Bretagna e gli Stati Uniti dove il profi¬ 
lattico non viene tanto usato a fini anticoncezionali, ma 
funge principalmente da bamera contro le malattie 


lìrolo: 
prosciutto 
avvelenato 
a Branico 


Con una telefonata giunta 
ieri alia redazione Ansa di 
Bolzano un uomo che par¬ 
lava in Italiano con forte ac¬ 
cento tedesco e definitosi 
esponente del gruppo «Ein 
Tiroi», ha segnalato la pre- 
M senza in un supermercato 
di Bremeo e in aitri dieci 
negozi di altrettanti paesi dell’Atto Adige di una confezio¬ 
ne m busta sotto vuoto di insaccati di produzione locale 
avvelenati Le buste, ha aggiunto l'uomo, sono segnate 
con un adesivo di colore rosso I carabinieri dopo un 
controllo hanno in effetti trovato a Brunice una busta del 
tipo segnalato con il prosciutto che presentava una mac¬ 
chia gialla di ongine non precisata che verrà ora sottopo¬ 
sta ad analisi L'anonimo ha affermalo che «si tratta di un 
prodotto altoatesino e che non deve essere mangiato dagli 
Italiani» Con ia sigla «Ein Tirol» sono stati rivendicali In 
Alto Adige molti attentati 


Tumori, proibiti 
oli di catrame 
nei disinfettanti 
e disinfestanti 


Un passo avanti nella pre¬ 
venzione dei tumon Gli oli 
di catrame, frazioni grezze 
denvanti dalia semplice di* 
stiilazlone frazionata del 
catrame di carbone fossile, 
impiegati come disinfettan* 
ti e disinfestanti ambientati, 
sono stati proibiti con un 
decreto del ministro della Sanità apparso len sulla «Gazzet¬ 
ta ufficiale» Cancerologi e ambientalisti hanno espresso 
soddisfazione 


Troppi debiti 
Trapani 
vuol vendere 
beni comunali 


L’amministrazione comu¬ 
nale di Trapani è oneniata a 
vendere immobili e terreni 
di sua proprietà per fare 
fronte ai deficit fuori bilan¬ 
cio di sei milardi per inte¬ 
ressi passivi accumulati ne¬ 
gli ultimi quattro anni Si 
tratta di somme non conta¬ 
bilizzate nei bilanci precedenti ed alle quali non è possibile 
giuridicamente fare fronte allravcrso i normali assesta¬ 
menti Oberata da decreti ingiuntivi l'amministrazione ha 
individuato nell’alienazione di parie del propno patrimo¬ 
nio I unico mezzo per far fronte ai crediton 


Tenorismo: 

estradato 

Francesco 

Tolino 


É giunto l'altra sera all'ae- 
roporto di Fiumicino Fran¬ 
cesco Tolmo, 38 anni, 
esponente dcll'Unioiie dei 
comunisti combattenti, 
estradato da Madnd Toli- 
no, onginano di Fngento 
(Aveilmo), era Stato arre¬ 
stato nel giugno 1987 a Ba¬ 
ngi in un’operazione congiunta dei carabinieri e della poli¬ 
zia francese interne con le presunte terronsie Gian Franca 
Lupi e Alessandra Dì Pace Nel novembre dello stesso 
anno Tolino fu espulso dalla Francia e raggiunge la Spagna 
dove fu arrestato subito dopo il suo amvo su segnalazione 
deli Interpol Contro Tolino erano stati emessi in passato 
Ire prowedimenb reslnttivi dal tribunale di Roma Toiìno 
inoltre è noto ai carabinien perché legato a Gerardina 
Coloni arrestata nel giugno 1987 dopo un conflitto a fuoco 
in via Nomentana 


Incidenti stradali 
Due morti 
nel Brindisino 


Un uomo e suo figlio, Mi¬ 
chele c Filippo Di Nucci, ri¬ 
spettivamente di 51 e 22 
anm, di Pietra Montecorvi- 
no (Foggia) sono morti in 
un incidente stradale avve¬ 
nuto sulla «statale 379» nei 
pressi di Fasano OBnndisi), 
mentre a bordo dt un auto¬ 
treno «Fiat 180» con nmorchio trasportavano da Ban a 
Bnndisi un canco di latenzi 11 conducente del mezzo per 
cause non ancora accertate ha perso il controllo dell auto¬ 
treno che SI è nbaltato Filippo Di Nucci è morto sul colpo, 
il padre durante it trasporto all’ospedale di Fasano 

GIUSEPPE VITTORI ” 


Anche llnghìlterra rifiuta la Karin B. 


«Non ne sappiamo nulla La situazione è la stessa dei 
giorni scorsi» Con questo laconico annuncio il mini¬ 
stero della Protezione civile liquida il caso Karin B, ia 
nave dei veleni La televisione inglese l’altra sera da¬ 
va per fatto l'accordo con la Leigh Interests, un a- 
zienda che smaltisce rifiuti tossici, ma ieri mattina il 
sottosegretario britannico ha annunciato che li go¬ 
verno inglese non consentirà lo sbarco delle scorie 


DAL NOSmO CORRISPONDENTE 


M RAVENNA La venta pri¬ 
ma o poi verrà fuori Adesso 
e la confusione a dominare 
lo scenario fi ministero della 
Protezione civile non sa nep 
pure dove la Karin B stia na¬ 
vigando in questo momento 
La nave da carico tedesca e 
in contatto radio solamente 
col suo armatore 
len mattina s è diffusa la 
notizia che 1 azienda Leig/t 
/nferesf SI prenderà in canco 
le 2000 tonnellate di scorie 


tossiche che I Italia stava per 
«regalare» alla Nigeria Le 
analizzerà e se saranno n 
spondenti alle sue attrezza¬ 
ture, le smaltirà Ma poche 
ore più tardi è arnvata la 
smentita ufficiale de) gover¬ 
no britannico II sottosegre 
tarlo all Ambiente la signora 
Bottomley ha annuncialo 
che la nave non potrà attrac¬ 
care m Gran Bret^na il can¬ 
co della Karen oltre ad esse 
re in parte sconosciuto e già 


detenoralo e mal stivato Già 
da domenica comunque, 
appena s era diffusa la noti 
zia di un probabile sbarco 
sui) isola britannica s e svi¬ 
luppato un movimento d o- 
pinione per bloccare la na 


Polemiche 
con il governo 


La «Leigh interest» inter 
peltata dall Eni e disposta ha 
prendere m canco i rifiuti 
non ha perso 1 occasione di 
aprire le polemiche con il 
suo governo «La scelta del 
sottosegretano e stata politi 
ca dovrebbero darci alme¬ 
no la possibilità di vedere di 
cosa SI tratta Quella presa e 
una decisione irresponsabi 


Secondo fonti inglesi la 
nave tedesca canea di nfiuti 
e ancorala ad una quindicina 
di miglia ai largo del porto di 
Plymouth II capitano ha det¬ 
to ad un cronista della Bbc 
che aspetta istruzioni dalla 
Germania, di avere a bordo 
alcuni fusti danneggiati ma 
che non vi sarebbe stata al 
cuna fuonascita di liquidi 
Ravenna e tutta I Emilia 
Romagna non hanno voluto 
la nave non perché m preda 
ad un'improvvisa istena II 
sindaco Dragoni lo ha spie¬ 
gato chiaramente in piazza 
quel 12 agosto «Non voglia¬ 
mo la Kann B perché il no¬ 
stro porto, per ammissione 
dello stesso ministero della 
Protezione civile che ha fi 
nanziato il progetto Aripar, e 
in una situazione di alto n 
schto, perche quella nave 
porta con so scone attamen¬ 


te tossiche mal stivate, per¬ 
che chi doveva approntare 
un piano nazionale non lo ha 
ancora fatto» 


Piccolissime 

tracce 


Intanto, airEmchem di Ra¬ 
venna I quindici tecnici stan¬ 
no terminando di analizzare 
96 dei 120 campioni di ter- 
nccio contaminato Rno ad 
ora hanno trovato solamente 
piccolissime tracce di poli- 
clorurati Non sono invece 
arnvati allo stabilimento ra 
vennate campioni delle sco¬ 
rie come era stato annuncia¬ 
to nei gironi scorsi 
Da fonti accreditate s è in¬ 
tanto appreso che altre 2 na¬ 
vi dei veleni noleggiate dal- 


i Italia sono in cerca di un 
approdo la Deep Sea Carrier 
(stesso armatore) partita da 
Port Koko una decina di 
giorni fa sarebbe neil'AUanti- 
co e una terza nave sta pren¬ 
dendo a bordo in Nigena ter¬ 
reno contaminato 
In questo clima di incer¬ 
tezza totale SI affacciano e si 
giustificano le piu disparate 
illazioni C'è chi esclude che 
il paese prescelto per lo 
smaltimento sia l'Inghiiterra 
e chi nlancia l’ipotesi di una 
soluzione danese, irlande^ 
o tedesca E siccome il go¬ 
verno tace sono le voci 
«sommerse» a pilotare la no¬ 
tizia Cosicché toma in ballo 
anche l'ipotesi italiana di Li¬ 
vorno TÙtti parlano, tranne 
chi dovrebbe E si stare 
certi che la telenovela dei ri¬ 
fiuti avra nuovi protagonisti 
ÙAG 
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Un nuovo «codice di convivenza» 

Bonn esamina la possibilità 
di rivedere le regole 
della presenza militare alleata 


Incerto il numero ddle vittime 

Quarantasette secondo i tedeschi 
ma fonti Usa dichiarano: 

«Ci risultano anche 46 dispersi» 


Polonica in Germama sulle forze Nato 


I morti accertati sono finora 47 - affermano ie 
autorità tedesche - ma a sorpresa un portavoce 
della base militare americana di Ramstein aggiun¬ 
ge un particolare agghiacciante: ci sarebbero an¬ 
cora 46 dispersi. Ce intanto anche un risvoito poli¬ 
tico: dopo la tragedia di Ramstein il governo di 
Bonn vuole ridiscutere «I modi» della presenza del¬ 
le forze aeree della Nato sul suo territorio. 

_ DAI, WOSTBO INVIATO _ 

BRUNO MISERENDINO 


■■ RAMSTEIN. uTenslone Ira 
noi e i (edoschi? Non abbiamo 
avuto questa sensazione, c’è 
soltanto in corso un'inchiesta 
della magistratura, è una cosa 
normale...»■ Uiigi Mareslo, ca¬ 
poufficio cooperazione della I 
Legione aerea, e Vittorio Peri, 
vicecomandanie, sono molto 

E ’ Iti davanti ai giornalisti 
. Respingono le accuse 
lanciate da qualche giornale 
tedesco, Sul «folle» comporta¬ 
mento e sulla violazione delle 
misure di sicurezza, però am¬ 
mettono; «1 nostri ragazzi so¬ 
no stati interrogali e poi sono 
stali anche visitati in ospeda¬ 
le». Perché? «Un esame del 
sangue, per accertare la pre¬ 
senza di sostanze estranee: 
una cosa di routine, certo che 
I ragazzi sono rimasti sorpresi, 
ma non avevano nulla da na¬ 
scondere...». 

La prudenza e la diploma¬ 
zia sono buone doli ma la po¬ 
lemica c’è, inutile nasconder¬ 
lo. La strage di domenica è 
una ferita ancora aperta. A li¬ 
vello ufficiale I toni sono mol¬ 
lo contenuti, tuttavia l'irrita¬ 
zione dell'opinione pubblica 
tedesca contro le «Preèce tri¬ 
colori» sta montando. E mon¬ 
ta soprattutto per la decisione 
italiana di non sospendere 
l'attivltè della Pattuglia acro¬ 
batica dopo la terrificante 


strage di domenica. Il fronte 
delia polemica, tuttavia, è 
molto più ampio. Sospetti e 
accuse sul rispetto delle misu¬ 
re di sicurezza riguardano i pi¬ 
loti italiani e l'organizzazione 
detta manifestazione, ma han¬ 
no un sfondo assai più polìti¬ 
co. La Germania, questo è 
chiaro, tollera ormai sempre 
più a fatica l'esorbitante inva¬ 
denza del traffico aereo mili¬ 
tare sui suoi cieli, di cui l'inci¬ 
dente di domenica non sareb¬ 
be che il capitolo più terribile. 
Uno dei più autorevoli quoti¬ 
diani tedeschi, il «Frankfurter 
Allgemeine» ha espressamen¬ 
te scritto che a Bonn si sta 
esaminando la possibliiti di ri¬ 
vedere le «regole giuridiche 
della presenza delle Ione ae¬ 
ree armate alleate in Germa¬ 
nia». Una questione molto de¬ 
licata: non sono ovviamente 
in discussione le alleanze, ma 
«i modi di essere» di queste 
forze. Si cerca, insomma, un 
nuovo codice di convivenza 
con l'Impressionante presen¬ 
za militare delia Nato sul suo¬ 
lo tedesco, che è (onte co¬ 
stante di tensione e di preoc¬ 
cupazione, per la quantità de¬ 
gli incidenti, dei rischi, dell'in¬ 
quinamento acustico. GII Usa. 
che guardano con altarme al 
crescere di queste tensioni e 
alte pressioni che Verdi e Spd 







Una drammatica Immagine del tragico impatto sulla base di Ramstein tra l'aereo solista e il resto della pattuglia azzurra durante l’evoluzione delle Frecce tricolori 


operano in questo campo sul 
governo, si mostrano sensibili 
e accolgono fa richiesta di 
«esaminare comunemente!. 

l\ittavla l'imbarazzo è evi¬ 
dente. Il segno sta perfino nel¬ 
le cifre delia strage di domeni¬ 
ca. L'altro ieri II nostro conso¬ 
lato a Francolorte aveva ripor¬ 
tato la cifra di €2 vittime. Le 
fonti ufficiati tedesche ieri 
hanno parlato di 47 morti, e 
oltre 300 feriti (di cui però 20 
in pericolo di vita); a sorpresa, 
da fonte americana (un porta¬ 
voce della base aerea di Ram¬ 
stein), ai è appreso invece che 
i morti sarebbero 42 ma che 
ben 46 persone risulterebbero 
disperse. Un particolare scon¬ 


volgente che potrebbe, alla fi¬ 
ne, far salire ancora le dimen¬ 
sioni deila sciagura. Dietro le 
cifre emeraono particolari 
ghiacciantL L'opera di iden¬ 
tificazione delle vittime sareb¬ 
be cosi difficile che ie éutoritè 
sono dovute ricorrere all'aiu¬ 
to di dentisti odontecnici nel¬ 
la speranza che possano faci¬ 
litare l'opera di riconoscimen¬ 
to dei cadaveri. Finora solo 12 
vittime, compresi I piloti italia¬ 
ni, sarebbero state identifi¬ 
cate. Negli ospedali ^ assiste 
a spettacoli impressionanti; 
parenti di feriti e ustionati gra¬ 
vi esprimono la speranza che i 
loro congiunti muoiano al più 
presto. Una madre ha raccon¬ 


tato a un giornate locale: «La 
mia bambina no» ha pratica- 
menle più il viso, e il resto de) 
suo corpo è bniciato al 75 per 
cento. E viva, ma è come se 
fosse morta. Posso solo spera¬ 
re che non se la cavi». 

Ieri i giornalisti ha^no potu¬ 
to ellettuare un nuovo e più 
lungo sopralluogo s\d posto 
della strùe. La cosa impres¬ 
sionante è la vicinanza Ira it 
prato dove erano r^iepate le 
persone invilite dalia nuvola 
dì fuoco e la pista delta base. 
Davvero tutte le distanze di si¬ 
curezza per questo genere di 
manifestazioni erano state ri¬ 
spettate? Ai sospetti, i^ù che 
legittimi, U generate Perì ha ri- 
^Msio con sicurezza: «Sabato 


scorso > ha detto - sono stale 
fatte le prove e tutto era nelle 
regole stabilite. De) resto - ha 
precisato - la pattuglia è stata 
invitata dagli Usa che hanno 
organizzato la manifestazio¬ 
ne. 1} prc^ramma era cono¬ 
sciuto nei dettagli sla dagli 
americani sìa dai tedeschi che 
hanno ospitato l’esibizione». 
Come dire: noi non siamo re¬ 
sponsabili deU'organizzazio- 
ne e delle misure di scurezza 
adottate. 

Sulle cause della tragedia 
invece il silenzio ufficiale è 
sirellissimo. Tutto quello che 
si dice e si è detto » ha affer¬ 
mato 1) generale - è frutto di 
supposizioni o deduzioni. 


Non si può stabilire se si sia 
trattalo di un malore del «soli¬ 
sta» o di un guasto tecnico. 
L'unica cosa chiara è che l'ae¬ 
reo che doveva sorvolare le 
due formazioni è arrivato con 
qualche decimo di anticipo. 
Della commissione italiana - 
ha comunicato il generale Pe¬ 
rì - fa comunque parte anche 
]) tenente colonnello Molina- 
ro, che era il precedente «soli¬ 
sta» delle Frecce tricolori. 
Quanto al ferito italiano, il 
maggiore Delia Rossa che se¬ 
guiva da terra le operazioni, si 
sa che è stato trasportato nel 
Texas ieri sera per essere cu¬ 
rato nel centro specializzato 
di San Antonio. 


Voli acrobatici 
Anche RccoK 
per la sosp0[iaone 


M ROMA. Continua in Italia 
la polemica sulle «Frecce tri¬ 
colori» e suH'opportunilà di 
permettere ancora, dopo la 
sciagura di Ramstein, esibizio¬ 
ni di acrobazia aviatoria. Ieri il 
presidente delta commissione 
Esteri della Camera, naminio 
Eccoli (De), si è detto ama¬ 
reggiato per te dichiarazioni 
•di alti ufficiali dell'aviazione 
circa la decisione di far volare 
te Frecce tricolori subito, in 
tutte le manifestazioni che sa¬ 
ranno organizzate in sede In¬ 
temazionale». Piccoli non è 
d'accordo con la decisione 
degli alti comandi militari e 
del ministro Zanone, e chiede 
un «esame attento del gover¬ 
no e delle Camere su ciò che 
è successo, sut perchè è suc¬ 
cesso e sulla necessità o gra¬ 
tuità di quel che è successo». 
Anche la Cai) chiede che «si 
decida rapidamente il divieto 
delle manifestazioni acrobati¬ 
che dell’Aeronautica militare, 
non giustificate da esigenze di 
spettacolo e di prestigio na¬ 
zionale, nè da esigenze di pro¬ 
mozione industriate». Verdi e 
radicati insistono perchè la 
uestlone sia affrontata in se- 
e parlamentare. I primi chie¬ 
dono la convocazione urgen¬ 
te della Camera perchè Zwo- 
ne venga a riferire suite sue 
affermazioni, definite «scon¬ 
certanti»; «sconcertanti», se¬ 
condo i parlamentari del «sole 


che ride», anche te parole del 
ayx) di Stato maggiore del- 
l'Aeronautica, Il generale 
Franco Pisano, secondo il 
quale a Ramstein sono state 
rispettate tutte lé possibili mi¬ 
sure di sicurezza. «Se il gene¬ 
rate avesse ragione», dicono I 
oerdh «questa sarebbe la mo¬ 
tivazione più seria per scio¬ 
gliere definitivamente la Pat¬ 
tuglia acrobatica». I radicali, 
da parte loro, hanno annun¬ 
ciato una risoluzione in com¬ 
missione Difesa della Camera 
per chiedere lo sck^limento 
della squadriglia acrobatica. 
Dp vaoure, e chiede te dimis¬ 
sioni di Pisano e di Zanone 
per ragioni «politiche, tecni¬ 
che e morali». 

Una replica durissima è 
giunta ieri da repubblicani c 
liberali. La «Voce repubblica¬ 
na» chiede la «revisione dei 
margini di sicurezza delle ma¬ 
nifestazioni acrobatiche», e 
invita «i paniti maggiori» a non 
cedere alla «retonca antimili¬ 
tarista» Innescata «da piccole 
tormazlont politiche dell’e¬ 
strema sinistra». Da parte sua, 
ii segretario del Pii, Altis^mo, 
si lancia in una scomposta re¬ 
quisitoria contro «il pMlfiimo 
disarmista a senso unico», che 
approfitterebbe, insieme a 
•certa parte del mondo catto¬ 
lico», «de) cordog)io de))a na¬ 
zione per riproporre un attac¬ 
co generalizzalo alle forze ar¬ 
mate e a) ministro delta Dife¬ 
sa». 


La pattuglia italiana 
alla festa aerea? 
Perplessità a Ferrara 


■1 FERRARA. Sta destando 
non poche perplessità la deci¬ 
sione degli organizzatori della 
Giornata aerea estense, in 
programma a Ferrara II IO set¬ 
tembre prossimo, di confer¬ 
mare la manifestazione alia 
quale dovrebbero prendere 
parte le «Frecce tricolori». Per 
parte sua infatti, secondo le 
dichiarazioni dal capo di stato 
maggiore dell'Aeronautica, la 
pattuglia acrobatica nazionale 
è Intenzionata a rispettare tut¬ 
te te prossime date del suo ca¬ 
lendario di esibizioni, nono¬ 
stante il tragico incidente di 
Ramstein che domenica scor¬ 
sa è costato la vita a decine di 
spettatori e a tre piloti. 

Il presidente dell'Aeroclub 
volovelistico ferrarese, primo 
organizzatore della manifesta¬ 
zione, ne ha giustificato la 
conferma presentando l'esibi¬ 
zione delle «Frecce tricolori» 
come una sorta di commemo¬ 
razione delle vittime delia tra¬ 
gedia di Ramstein, e assicu¬ 
rando che a Ferrara la pattu¬ 
ite non eseguirà acrobazie, 
milandosi ad una serie di 


passaggi sulla pista dell'aero¬ 
porto. Il sindaco di Ferrara 
Roberto Soffritti e il prefetto 
Gianni Gaudenzi, ai quali spet¬ 
ta autorizzare te Giornata ae¬ 
rea, hanno entrambi espresso 
la loro perplessità sull'oppor¬ 
tunità di confermare te mani¬ 
festazione. Una decisione de¬ 
finitiva in merito alla vicenda 
verrà presa stamattina, nel, 
corso di una riunione alia qua¬ 
le prenderanno parte, oltre al 
sindaco e al pretetto, respon¬ 
sabili tocall dell'aeronautica 
militare. 

Intanto te segreteria provln- 
dafe Arci di Ferrara ha preso 
posizione chiedendo quanto 
meno te sospensione deU'ini- 
zlatlva programmata nella cit¬ 
tà estense e, definendo «un in¬ 
sulto al buon senso» te posi¬ 
zioni assunte dal ministro del¬ 
la Difesa e dal capo di stato 
maggiore deH'Aeronautica, 
chiede ai ciiladini di far senti¬ 
re la propria voce, esercitan¬ 
do pressione affinché le esibi¬ 
zioni delia Paltugite acrobati¬ 
ca vengano sospese almeno 
fino ad inchiesta ultimata. 



Un corteo funebre lungo venti chilometri 
Le bare nel tempio ossario di Udine 


U salme dei tre piloti delle .Frecce tricolori», morti 
nella tragedia di Ramstein, sono arrivate a Rivolto, 
dove già dal primo pomerìggio una folla commossa 
le aspettava. Nella camera ardente allestita al tempio- 
ossario di Udine l'ultimo saluto a Naidini, Alessio e 
Nutarelli. Rientrati anche tutti i piloti della Pattuglia 
acrobatica nazionale. Il lungo racconto del colonnel¬ 
lo Raineri, comandante delle «Frecce». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

SUSANNA RIPAMONTI 


H CODROIPO. Un corteo 
funebre lungo venti ctUiomelrì 
ha seguito nel toro ultimo 
viaggio Mario Nafdini, Giorgio 
Alessio e Ivo Nularelti. Quan¬ 
do alte )7,30 l'aereo die tra¬ 
sportava te salme è atterrato 
aii'aeroporto di Rlvofto, U 
piazzate era ormai gremito di 
folla che dal primo pomerig¬ 
gio aveva iniziato a raccoglier¬ 
si. Erano arrivali da lutto il 
Friuli per salutare i loro ero). 
Dopo l’atterraggio l'attesa è 
stala breve; un furgone con a 
bordo le bare è uscito quasi 
subito, mentre te gente com¬ 
mossa faceva aia al passaggio. 


Dietro, t familiari dei tre piloti 
deceduti, e subito in coda 
un’interminabile fila di auto 
che ii ha accompagnati fino al 
tempio-ossario di Udine, dove 
era allestita la camera arden¬ 
te. Qui fino a sera è continua¬ 
to ii pellegrinaggio. 

Gii altri, ì superstiti, i nove 
piloti scampati alla tragedia di 
Ramstein. erano arrivali già da 
qualche ora, accolli dalle mo¬ 
gli e dai familiari che li atten¬ 
devano dietro alle sl>arre nella 
zona ofi-lìmits. Lì aspettavano 
per strappare loro te promes¬ 
sa che non voleranno più e 
per sentirsi rispondere che 


questa scommessa con la 
morte è i) sale de))a loro esi¬ 
stenza. 

Il colonnello Diego Raineri, 
comandante delle «Frecce», 
ha parlato a nome di tutti per 
confermare che non smette¬ 
ranno dì volare e che non vo¬ 
gliono mancare neppure il 
prossimo appuntamento di sa¬ 
bato, a Friburgo; «Se il capo di 
stalo maggiore dell’Aeronau¬ 
tica ci chinerà di partecipare 
lo faremo volentieri. Certo, ce 
la sentiamo di andare in Sviz¬ 
zera, anche dopo tutto quello 
che è accesso. Ci chiedete se 
questo cambierà i nostri pro¬ 
getti. Saremmo dei pezzi di le¬ 
gno se ciò non accadesse. 
Ramstein resterà nette nostra 
memoria anche se dovessimo 
campare fino a cento anni. Ma 
con grande sforzo, posiamo 
dire che la motivazione a que¬ 
sto lavoro nei piloti delle 
“Frecce tricolori” non è cam¬ 
biata. Anche se quello che è 
successo è una cosa che non 
si potrà cancellare mai». 

Il racconto di Raineri prose¬ 


gue, interrotto da poche do¬ 
mande. Cosa è accaduto? 

•La Pattinila volava in una 
direzione, quando il solista, 
con un'angolatura di novanta 
gradi, è entralo nella prima se¬ 
zione portando» via due veli¬ 
voli. Gli altri hanno cercato di 
rimanere assieme e quando 
hanno completalo la manovra 
sono atterrati in un aeroporto 
vicino che era agibile, lo ero a 
terra per controllare iì volo: 
senza alcun preavviso, una 
manovra che slava riuscendo 
alia perfezione, che normal¬ 
mente ha un margine di ri¬ 
schio pari a zero, si è trasfor¬ 
mata in un'apocalisse. Solo te 
tre commissioni d’inchiesta 
che stanno lavorando a Ram¬ 
stein potranno dirci perché il 
solista sì è trovato al momen¬ 
to sbagliato ne) posto faglia¬ 
to». 

Dunque U tempo e la poalzlo- 
oe dd Mllata erano abagUa* 
ti? 

•Qu^to è certo - conferma 
Raineri Resta da appurare il 
perché. Mi sono reso conto 


immediatamente delle dimen* 
sioni delia tragedia, ma io 
stesso non ho potuto capire 
che cosa sia successo: gl) ae¬ 
rei volano a 600 cMlomeiri al- 
l'ora e a quella velocità è Im¬ 
possibile cogliere la dinamica 
deH’incidente». 

Secondo la testimonianza 
dì Raineri gii altri piloti non si 
sono accorti di nulla; hanno 
capito quello che era succes¬ 
so solo quando hanno visto il 
fumo e te fiamme sollevarsi 
daH'aeroporto. Anche i piloti 
dei due aerei Ql 3 e il 5) che 
sono stati colpiti da schegge e 
sono danneggiati non hanno 
avuto nessun sospetto. Que¬ 
st’ultimo ha avvisato il primo 
che qudeosa, dei frammenti 
di schegge, lo aveva colpito. 
Ma solo dopo l’atterr^io en¬ 
trambi hanno realizzato ciò 
che era accaduto. Le distanze 
di scurezza erano insuincien- 
ti? «Sono quelle concordate 
tra tulli i pae» della Nato. Nei 
caso di voli aerei per essere 
davvero sicuri ci vorrebbero 
chilometri dì distanza, e forse 
neanche quelli ballerebbero». 


Disdetta da Friburgo: «Non vogliamo le “Frecce”» 


Gli organizzatori dei meeting aereo di Friburgo, in 
Svizzera, che doveva essere ii prossimo impegno 
delle «Frecce tricolori» (3-4 settembre) hanno chie¬ 
sto agli italiani di rinunciare al viaggio. In dubbio 
anche l'invito alla Pesta deH'aviazione spagnola. Lo 
Stato maggiore dell'Aeronautica francese, e quello 
Italiano, hanno smentito che ii governo di Parigi 
abbia posto il veto alle esibizioni delle «Frecce». 


VITTORIO RAGONE 



■i ROMA. Comincia a (arsi 
il vuoto intorno alle «Frecce 
tricolori». A parte i commenti 
durissimi della stampa, tede¬ 
sca e non solo, anche nei gran 
circo deil’aviazione acrobati¬ 
ca si fanno strada le prese di 
dislanzà franche o camuffate. 
Esplicito è stato ieri Jean 
Overney. l'organizzatore del 
meeting aereo di Friburgo, in 
Svìzzera, che si terrà il 3 e 4 
settembre. Da Ginevra ha (at¬ 
to sapere d'aver pregato la 
Pattuglia acrobatica italiana, 
attraverso te nostra ambascia¬ 
ta a Berna, di rinunciare alla 
esibizione prevista,' «Una que¬ 


stione di sensibilità > ha spie¬ 
gato -. La popolazione non 
capirebbe che in un momento 
di lutto come questo gii avia¬ 
tori italiani possano tornare 
subito a volare». A ruota, una 
notizia simile arriva dalla Spa¬ 
gna, dove il 19 settembre a 
Saragozza, per celebrare il 
75esimo anniversario dell'A¬ 
viazione iberica, è in program¬ 
ma un'esibizione acrobatica: 
it portavoce del ministero del¬ 
la Difesa ha dichiarato che è 
«prematuro» confermare la 
presenza dette «Frecce trico¬ 
lori» a Saragozza. Che si tratti 
di un invito a desistere è svela¬ 


to da una pietosa bugia; la Di¬ 
fesa spagnola assicura che il 
programma definitivo della 
manifestazione non è stato 
ancora fissato, e che non è an¬ 
cora decìso quali unità militari 
spagnole e straniere vi parte¬ 
ciperanno. Senonché, nel ca¬ 
lendario ufficiale degli impe¬ 
gni che attendono la Pattu¬ 
glia, Saragozza c'è: le «Frecce 
tricoiorì» erano state invitate - 
com’è prassi - nei primi mesi 
dell'anno, e avevano aderito 
al meeting. 

Sui giornali di ieri era ripor¬ 
tato un episodio anaiogo: «Le 
Monde» e «Prance press» ave¬ 
vano scritto che in Francia le 
esibizioni della pattuglia italia¬ 
na sono vietate, perché trop- 

r i isperìcolate». Ieri la notizia 
stata smentita sia dallo Stato 
maggiore dell'Aeronautica 
francese, sia da quello itaiia- 
no. che ha elencalo le «preno¬ 
tazioni» ricevute quest'anno 
per manifestazioni transalpine 
(Nimes. Colmar-Houssen, La- 
malon, Salon en Provence). 
non accolte perché pervenute 
troppo tardi. Sia di fatto però 


che l'alto comando dell'aero¬ 
nautica francese, nella sua 
smentita, si è premurato dì 
precisare che in ogni caso «ie 
regole di sicurezza adottale in 
Francia sono effettivamente 
molto rigorose, e più limitati¬ 
ve dei regolamenti applicati in 
certi paesi afteati*. e che è 
proibito it «sorvolo del pubbli¬ 
co*. 

In questa che si profila co¬ 
me una generale marcia indie¬ 
tro, la Pattuglia ha ricevuto la 
solidarietà di colleghi stranie¬ 
ri, che saranno • francesi, 
olandesi e canadesi - ai fune¬ 
rali di Udine. 11 clima pesante 
non sembra però indurre lo 
Stato maggiore a tornare sulle 
proprie decisioni. Dove ri¬ 
chieste, te «Frecce» ci saran¬ 
no, pur se soltanto per sempli¬ 
ci parate nel cielo. Lo ha ripe¬ 
tuto ieri a Taranto anche il mi¬ 
nistro Zanone. E i comandi 
dell'Aeronautica respingono 
anche sólo l'idea che nella 
tragedia di Ramstein ci possa 
essere una qualche responsa¬ 
bilità italiana. 

in realtà, è sui criteri che 


determinano le condizioni di 
incolumità per piloti e pubbli¬ 
co che sarebbe opportuno in¬ 
terrogarsi a fondo. La direttiva 
Stanag 3533 - accolta dall'lla- 
lia nel 1970 - è scarna in pro¬ 
posito; in particolare vieta il 
sorvolo dei recinti destinati 
agli spettatori, «salvo che nel 
caso di certe marH>vre parti- 


coteri che siano state autoriz¬ 
zate dal direttore delta mani¬ 
festazione». E quindi da rite¬ 
nere che te manovra del soli¬ 
sta rmita in tragedia - la sua 
traiettoria puntava a sorvolare 
il pubblico - fosse autorizzata, 
tanto più che il sabato prece¬ 
dente tutte le figure erano già 
state provate. £ al direttore di 


voto, com'è prassi, era stata 
presentata, insieme ai pro¬ 
gramma dette acrobazie, una 
«scheda minima» che illustra¬ 
va le quote più basse e le di¬ 
stanze minime dai pubblico 
che sarebbero stale assunte 
nel corso delta esibizione. 
L'altezza minima consentila ai 
solista italiano era di 30 metri. 


Nei 10* anniversario della scompar¬ 
sa del compagno 

ENRICO CALIFANO 
la moglie e i figli nel ricordarlo ad 
amici e compagni sottoscrìvono 
per l'Unità 

Roma, 31 agosto 1988 


U lamiglia Malandrini, a funerali 
avvenuti, ricorda a quanti fa conob¬ 
bero la cara 

ANITA BROGELLI 
vedova Malandrini, deceduta il 28 
agosto. 

Firenze, 31 agosto 1988 


Gì amici di Ferruccio, Maria e An¬ 
tonio Malandrini si stringono attor¬ 
no alla famiglia per.ia perdita della 
dolce 

ANITA BROCEUl 

ricordando la sua amabilità e ospi¬ 
talità. 

Firenze, 3| agosto 1988 


Nei trigesimo della morte di 

GIUSEPPE DE MARCO 
"CEPPINO" 

la moglie Lidia, le figlie Anna, Do¬ 
natella e Giuliana, I generi Rino, Fa¬ 
bio e Claudio, i nipoti Lidia e Fede¬ 
rico lo ricordano a quanti con gran¬ 
de affetto hanno condiviso il loro 
dolore e sottoscrìvono in sua me¬ 
moria 100.000 lire per l'Unità. 
Napoli, 3) agosto 1968 


Michele Rgurelli con la moglie 
Adelaide Noiarbartolo e i figli uit- 
na. Emiliano, Lucrezio, ricorda, ttel 
primo anniversario della morte, l'a¬ 
mato fratello 

Arch. GIULIO FIGURELLI 

Soiioacrive 150.000 lire per l'Unità. 
Palermo. 31 agosto 1988 


La sezione del Pei «Giovanni e 
Spartaco Barale» di Borgo S. Qal- 
mazzo (Curteo) annuncia la scom¬ 
parsa del compagno 

ANGELO BARBERIS 

di anni 79 

Il compagno Barberìs, noto antifa¬ 
scista, tu tra i fondatori del Partito 
nella zona, primo segretario di se¬ 
zione e consifliiere comunale dei 
Pei a Borgo S. ualmazzo. I funerali, 
in forma civile, avranno lut^ r^i 
atte ore 16 con partenza da Largo 
Argenterà. Alla fìgtiae ai familiarìla 
sezione tutta invia le più profonde e 
sentite condoglianze. 

BorgoS. DalmazzoCCN), Si agosto 


È mancala airalfettr> dei suoi cari 
AMBROGIA BONFANTIZANGA 
Ne clanno.il triste annuncio II mari¬ 
to Dorino, i figli Giuliana, Giampie¬ 
tro e Paola, i generi, nuora e lutti i 
nipoti. I tenerali avranno tuc^ do¬ 
mani alle ore 14.30 dalla abitazione 
di via Cavour 10, in Cinisello Balsa¬ 
mo. 

Cinisello Balsamo (MO. S) agosto 

IQfiB ^ 


8 l'Unità 

Mercoledì 
31 agosto 1988 

















NEL MONDO 


Walesa a Varsavia per il faccia a faccia II governo aveva posto come condizione 
con il ministro deirintemo Kiszczak per i colloqui la Aie degli scioperi 
La svolta dopo un incontro del vescovo ma ai Cantieri «Lenin» il disciolto 
di Danzica con il leader delLopposizione sindacato dice: «La lotta va avanti» 


: 0^ sì tratta 


NeD'anhiversario della firma degli accordi di Dan¬ 
zica il confronto fra le autorità di Varsavia e Soli- 
darnosc è giunto a una svolta. Questa mattina Lech 
Walesa incontrerà il ministro degli Interni Kiszczak 
per avviare il primo round dei colloqui. Solidar- 
nosc vi giunge da una posizione più forte: il gover¬ 
no ha ceduto alle sue richieste dì non interrompere 
gli scioperi per avviare le trattative. 

_ DAI NOSTRO INVIATO _ 

FRANCO DI MARE 


■i VARSAVIA. A DUO anni 
dalla firma degli accordi di 
Danzica, il cui anniversario 
cade proprio oggi, il confron¬ 
to a pugni serrati fra le autorità 
di Varsavia e Sotidarnosc è 

R iunto a una svolta. Lech Wa- 
isa arriverà stamane da Dan¬ 
zica à Varsavia per avviare 
trattative preliminari con il de¬ 
legato del governo polacco, Il 
mmistro degli Interni Ki¬ 


szczak, in vista della tavola ro¬ 
tonda. Lo ha dichiarato ieri se¬ 
ra Adam Mlchnik, uno dei lea¬ 
der di Solidarnosc. fi colpo di 
scena è venuto a tarda sera, 
dopo oltre 20 giorni di sciope¬ 
ro. Walesa aveva lasciato nel 
tardo pomerìggio di ieri i can¬ 
tieri navali dì Danzica per in¬ 
contrarsi con {suoi consiglieri 
politici e con il vescoco della 
città del Baltico, monsignor 


Tadeusz Goclowski nella chie¬ 
sa dì S. Brigida. Il prelato era 
latore di una proposta del go¬ 
verno che accettava trattative 
senza porre come condizioni 
preliminare la sospensione 
degli scioperi. I leader di Soli¬ 
darnosc a Danzica parlano di 
•momento storico». «Walesa 
andrà alle trattative come lea¬ 
der del sindacato, non come 
privato cittadino», sostengono 
i manifestanti. 

Negli ultimi giorni il gover¬ 
no polacco e i leader dell'op- 
posizione si erano fronteggiati 
guardinghi come alla vigilia di 
un evento dall’esito assoluta¬ 
mente incerto. I contatti con¬ 
tinuavano febbrili, ma senza 
fare apparentemente nessun 
pa^ in avanti. Anche per¬ 
ché, mentre proseguivano gli 
scioperi, lo scontro si era spo¬ 
stato sui piano pericoloso e 
infido delle posizioni di prin¬ 


cipio. Nessuno - né il genera¬ 
le Jaruzeiski né 1 leader di So¬ 
lidarnosc - sembrava aver da¬ 
to ascolto al primate di Polo¬ 
nia Jozef Glemp, che due gior¬ 
ni fa aveva lancialo un appello 
perc;.é entrambe le parti ab¬ 
bandonassero le posizioni in¬ 
transigenti. Ma né Solidarnosc 
né le autorità di Varsavia ap¬ 
parivano intenziortate a indie¬ 
treggiare di un centimetro. Il 
plenum del Comitato centrale 
del Poup - due giorni fa > ave¬ 
va sancito che Solidarnosc 
non è un intercolutore politi¬ 
co, perché ufficialmente non 
esiste. (I nvemo aveva però 
garantito la propria disponibi¬ 
lità a trattare «con il signor 
Walesa», ad una condizione; 
che nel cantieri navali di Dan¬ 
zica riprendesse il lavoro. Wa¬ 
lesa aveva respinto queste 
condizioni, attraverso il pro¬ 
fessor Aridrzej Stemalcho- 


wski, che in questi ultimi gior¬ 
ni ha tenuto i contatti con le 
autorità di governo. Il leader 
dì Solidarnosc aveva ribadito 
ancora ieri che gli scioperi sa¬ 
rebbero cessati in tutta la Po¬ 
lonia non appena fosse stata 
annullala la sospensione del 
pluralismo sindacale. Questa 
impasse è stata superata, Var¬ 
savia avvia colloqui senza 
chiedere la sospensione degli 
scioperi. 

Governo e sindacati sem¬ 
bravano essersi infilati in lui 
vicolo cieco, che pretendeva 
un vinto e un vincitore. Lo di¬ 
mostrava ancora nel pomerig¬ 
gio di ieri una controproposta 
di Solidarnosc; riprendere la 
produzione nd cantieri Lenin 
di Danzica mantenendo però 
in piedi una sorta di sd(^)ero 
simbolico, con tanto di pi- 
cheiiaggio dei cancelli e stri¬ 
scioni rossi e bianchi del sin¬ 


dacato «illegale» bene in vista 
sulle inferriate. Varsavia l'ave¬ 
va respinto. E per un'intera 
giornata si è atteso. Attraverso 
il portavoce delegato ai collo¬ 
qui, Walesa aveva reso note a) 
governo le sue richieste «poli¬ 
tiche». Sono tre, sempre Je 
stesse: legalizzare Solidar¬ 
nosc; formalizzare il plurali¬ 
smo socio-politco e stipulare 
un patio-anticrìsi. Jerzy Ur- 
ban, il portavoce del governo, 
nella sua conferenza stampa 
settimanale di ieri mattina, era 
apparso possibilista -■ ma con 
grande prudenza • risponden¬ 
do a chi gli chiedeva se il go¬ 
verno polacco era pronto a ri¬ 
conoscere Solidarnosc. Ur- 
ban aveva risposto citando Al¬ 
fred Miodowicz, capo dei sin¬ 
dacali «legali», che prendeva 
in considerazione «la pos^bi- 
lità di affiancare in qualche 



Le donne avranno una rappresentanza del 40 per 
cento negli organismi del partito e tra gli eletti: è la 
prima decisione presa dal congresso del Spd, aperto 
ieri a MOnster da Hans-Jochen Vogel. La soluzione 
della «questione femminile» è venuta come un se¬ 
gnale del rinnovamento cui la socialdemocrazia te¬ 
desca si impegna quando non appare più lontanissi¬ 
ma l'ipotesi della riconquista del governo. 

_ DAL NOSTHO INVIATO _ 

PAOLO SOLDINI 


■■ mOnster. U Spd orgo- 
gliosa dei suol primati e alla 
propria storia, da oggi, ag¬ 
giunge anche questo: è il pri¬ 
mo grande partito, almeno in 
Europa, che stabilisce «per 
legge» ta partecipazione piena 
delle donne alla vita del parti¬ 
to. Non solo alla base, ma al 
vertice che conta, negli orga- 
dirigenti, tra i funziona- 
ri, tra glielem, dai Bundestag 

Vogfl «pplaude II wlcepresldenle loKanms Riu dopo il discorso di " La p ri- 

ANdo,.d.U«.pr.ssodorSpd __ “K, al 


- 


termine della giornata inaugu¬ 
rale. I 440 delegati hanno ap¬ 
provato (362 voti a favore) 
una modifica delio statuto che 
stabilisce una rappresentanza 
di donne pari «ad almeno il 40 
per cento» in tutte le istanze 
del partito. 

La femminìlizzazione sarà 
graduale: la «quota magica» 
sarà raggiunta nel '94 per 
quanto riguarda l'apparalo del 
partito e ne! '98 per ciò che 
concerne gli eletti. Ma sì parte 
subito: il congresso ha anche 


1“ SETTEMBRE ’88 

CCT 

Certificati di Credito del Tesoro quinquennali 


• 1 CCT possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d’Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 

• La cedola è semestrale e la prima, 
pari al 6,25% lordo, verrà pagala 
n,3.l989. 

• Le cedole successive sono pari al 
rendimento lordo dei BOT a 12 mesi. 


maggiorato del premio di 0,50 di 
punto. 

• Qualora l'ammontare delle sotto- 
scrizioni superi l'importo offerto, le 
richieste verranno soddisfatte con ri¬ 
parto. 

• I CCT hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in 
moneta in caso di necessità. 


deciso che fin d'ora la percen¬ 
tuale di donne dovrà essere 
non inferiore al 33 per cento e 
conseguentemente, nella lista 
proposta per la nuova direzio¬ 
ne (sarà votata domani) ci so¬ 
no quattordici nomi femminili 
su 40. il che corrisponde al 35 
per cento. 

ti dibattito è stato vivace e 
l'esito non era affatto sconta¬ 
to. Pur se in lir^a di principio 
(a parificazione dei sessi nel 
partito e fra gli eleni era stala 
decìsa al congresso dì Norim¬ 
berga, due anni fa (ma in for¬ 
ma del tutto teorica) la deci¬ 
sione. trattandosi di una mo¬ 
difica alto statuto, richiedeva 
una ma^ioranza dei due ter¬ 
zi. e qualche resistenza, alme¬ 
no sulla parte che riguarda gli 
eletti, non è mancala. E tant'è 
che k) stesso prendente Vo¬ 
gel, nelle ore della vigilia, ha 
creduto di dover far v^re la 
propria autorità, ammonendo 
che l'eventuale non «^sprova- 
zione della proposta sarebbe 
stata una «brulla falla per la 
nave del partito». 

l\itto t^ne. alla fine. Anzi, 
meglio del previsto perché il 
congresso, inaspettatamente, 
ha votalo anche la proposta di 
eleggere, dopodomani, un 
terzo vìceprsìdente del parti¬ 
lo; e sarà una donna, la quale 
si affiancherà a iohannes f^u 
e Oskar Lafontaine. A quel 
punto è scoppiala la festa 
dentro e fuori il congresso. 
Dopo la relazKHie del segreta¬ 
rio organizzativo Anke Fuchs 
(una donna), ì delegati (in 
maggioranza uomini, va da 
sé) hanno discusso e votato la 
modifica dello statuto ed è ar¬ 
rivato il momento della festa 
per le donne, fuori e dentro il 
congresso. Per le delegate e 
per le ragazze vestite da suf¬ 
fragette che dal primo pome¬ 
riggio giravano per la Halle 
Mùnsterland che ospita i lavo¬ 
ri. e anche per le ospiii, le 
giornaliste. E sopratlulto per 
quel gruppo, compatto attra¬ 
verso tutte le sfumature politi¬ 
che sul resto, dì «giovani leo¬ 


nesse» delia Spd che sono le 
quarantenni o giù di lì. quelle 
che dall’esperienza comune 
del '68edeHemminismo han¬ 
no trailo le ragioni di una lol¬ 
la, dentro il partito in cui ave¬ 
vano scelto di militare, che 
non sempre è stata facile. 

Sono loro. Heidi Wìeczo- 
rek-Zeul, Herta Dàubler-Gme- 
lìn, Renate Schmidt, inge Wet- 
lig-Danielmeier, la stessa An¬ 
ice Fuchs, che nei loro inter¬ 
venti hanno sottolineato che, 
se il rinnovamento deila Spd 
oggi passa per il superamento 
della sua propria «questione 
femminile», non è solo per 
una (sacrosanta) esigenza di 
giustizia, ma è anche perché 
la socialdemocrazia tedesca 
deve dare concretezza al pro- 
}Hio sforzo per aderire alle 
pieghe della società civile, ri¬ 
specchiarne le novità; le spin¬ 
te emeigenti, ma anche le 
contraddizioni e le inquietudi¬ 
ni, le nuove culture che si af¬ 
fermano nel lavoro, nei rap¬ 
porti personali e familiari. La 
«Quolemregelung», insomma, 
è un passo deila modernizza¬ 
zione della Spd. (ondato, co¬ 
me altri momenti importanti 
della vita del partito, su una 
sintesi originale e ricca tra la 
tradizione (le grandi battaglie 
dei movimento operaio per 
remancìpazfone delle donne 
sono un pezzo di storia che 
piula ancor oggi al sentimento 
del «popolo socialdemocrati¬ 
co») e l'attenzione alle grandi 
questioni del presente e del 
futuro, la riflessione sofferta e 
«in fieri» sul divenire della so¬ 
cietà tedesca. 

Una dialettica, costante nel¬ 
la vita della socialdemocrati¬ 
ca tedesca, che il presidente 
del partito Hans-Jochen Vo¬ 
gel ha riproposto nel suo lun¬ 
go intervento, subito dopo il 
discorso d'apertura di Johan¬ 
nes Rau. I «ii^chi» valori del 
socialismo, la giustìzia socia¬ 
le, (a solidarietà, la capacità di 
rappresentare interessi collel- 
livi contro Tegoismo econo¬ 
mico. sono valori attuali, per¬ 


chè costituiscono la trama 
delle risposte necessarie, le 
uniche possibili, le uniche 
«moderne», alla crisi del pre¬ 
sente. Il presidente della Spd 
rivendica una «riaffermazione 
della politica», della sua capa¬ 
cità di governare l'economia 
che è il contrario delle illusio¬ 
ni neoliberiste sui «miracoli» 
del mercato che «risolverebbe 
tutto con le sue proprie leggi» 
e della fede in una crescita so¬ 
lo quantitativa, quando invece 
«il più sempre più spesso entra 
in collisione con il meglio» e 
porta in sé il germe della di¬ 
struzione: dell'ambiente in cui 
viviamo, detl’equilibrio nei 
rapporti sociali, della stessa 
relazione degli uomini con la 
tecnica e con il lavoro. Vogel 
respinge l'idea che la.sderegu- 
latìon», men che mai a livello 
europeo con il futuro grande 
mercato unico, «liberi» l’eco¬ 
nomia; per superare la crisi e 
far scomparire il dramma del¬ 
la disoccupazione di massa 
occorrono interventi, positivi, 
orientamento degli investi¬ 
menti, ridistribuzione delle ri¬ 
sorse attraverso la manovra fi¬ 
scale. 

La polemica contro il cen¬ 
tro-destra di Koh). su questi 
punti, è mollo dura. Ma un 
programma - e la Spd a 
Mùnster vuole darsi un pro¬ 
gramma «credibile ed effica¬ 
ce» per un ritorno al governo 
che non appare più un'ipotesi 
lontanissima - non si costrui¬ 
sce solo sulle crìtiche e sulle 
proposte concrete il congres¬ 
so si prepara a una discussio¬ 
ne, oggi, che dovrà ricompor¬ 
re contrasti e divergenze. 
Niente di male, dice Vogel, 
purché il confronto non porti 
a lacerazioni nel partito e tra il 
partito e il sindacato, perché 
«insieme si vince e separali si 
è sconfitti». Comunque sia, 
Oskar Lafontaine, slamane, 
aprirà, con il suo discorso sul¬ 
la politica economica e socia¬ 
le. la giornata più impegnativa 
8 difficile del congresso di 
MOnster. 


In sottoscrizione dall’1 al 7 settembre 

Prezzo Durata Rendimento effettivo su base annua 

di emissione anni lordo netto 

99 , 10 »/. 5 13 , 15 »/. 11 , 47 »/. 


Il vicepresidente sapeva tutto 

Llrangate tonnraita Budi 
Un mmorìale lo accusa 


/^iì 


:CT 


■■ NEW YORK. Le nebbie 
deirirangate sono tornale ad 
offuscare fimmagìne presi¬ 
denziale che George Bu^ sta 
costruendo per misurarsi con 
Dukakis nelle elezioni dì no¬ 
vembre. A chiamarlo di nuovo 
in causa soik> due senatori, un 
democratico e un repubblica- 
rro, che hanno pubblicato un 
libro dove si afferma che an¬ 
che il vicepresidente era ai 
corrente delia vendita di armi 
all'Iran per ottenere la libera¬ 
zione degli ostaggi. 

Bush ha sempre sostenuto 
di aver saputo dell operazione 
I solo il 20 dicembre del 1986 
nel corso di un incontro con il 
i senatore Durenberger. presi¬ 


dente delia commissione ser¬ 
vizi segreti del Senato, i due 
senatori, in^^e, affermano 
che Bush conosceva i dettagli 
dell'operazione fin dal luglio 
dell’86. 

Nel libro vengono pubbli¬ 
cali ampi estratti di un memo¬ 
randum scritto da un assisten¬ 
te di Bush, Craig Fuller, sul 
colloquio, tra il vicepresiden¬ 
te ed un esperto di terrorismo 
israeliano, dedicato in gran 
parte all'operazione clande¬ 
stina dì vendita di armi a Kho- 
moni. Inoltre in due senatori 
scrivorK) di aver raccolto nu- 
men^ conferme sul fatto 
che Bush aveva partecipato, 


prima della data da lui indica¬ 
ta, a diverse riunioni in cui era 
stata discussa la vendita se¬ 
greta di armi all'Iran. Per 
smentire Bush, nel libro viene 
anche citato il memorandum 
di Poindexter, il consigliere 
per ia sicurezza nazionale co¬ 
stretto alle dimissioni dallo 
scandalo, in cui si afferma che 
«il presidente e il vicepresi¬ 
dente - ovvero Bush - sono 
fermamente convinti che 
dobbiamo fare questo tentati¬ 
vo», Così, conclude il libro, 
anche George c’era e cono- 
.sceva la maggior parte dei 
dettagli dello scandalo anche 
se non ebbe nessun ruolo atti¬ 
vo neU’operazione, 


Caso Lefebvre: 
benedettini 
fanno la pace 
con Roma 


misura le strutture sindacali 
esistenti con altre di tipo in¬ 
formale» e consentire «una 
gestione del sindacato sulla 
base di una coalizione». 

Ma a Solidarnosc sembrava 
non bastare quella che i lea¬ 
der dei manifestanti hanno già 
chiamato la «mini-riforma». 
L'economista Geremek, uno 
dei consiglieri più ascoltali da 
Walesa, aveva ammonito ieri 
le autorità a non continuare a 
ignorare la protesta operaia. 
«Se questa posizione non 
cambia - ha detto Geremek - 
la rabbia crescerà a dismisura 
e ci si potrà attendere una 
nuova ondata di proteste con 
conseguenze imprevedibili. 
Noi abbiamo ascoltato le con¬ 
dizioni del governo - conclu¬ 
deva Geremek - ora il gover¬ 
no conosce le nostre. Aspet¬ 
tiamo la risposta». È arrivata 
ieri sera. 


j I benedettini della comunità francese di Barroux hanno 
abbandonato al suo destino II vescovo scismatico tnon^- 
gnor Lefebvre (nella foto). Un punto a favore di Santa 
Romana Chiesa ben più prezioso se si considera che tutti i 
sacerdoti della comunità erano stati ordinati da Lefebvre. 
L'armistizio è stato firmato a (ine luglio dal cardinale Ra¬ 
tzinger e ha ricevuto la benedizione pedale. Ai benedettini 
francesi è stato concesso però, fra l’altro, di utilizzare i libri 
liturgici in uso prima della rivoluzione conciliare del 1962, 
mai «ingoiala» dai lefebvriani. 

I ne AnaRlsS Nessuna nuova industria 

?! j,... avrà diritto di cittadinanza a 

lilctlD al Dando Ixs Angeles e dintorni a 

Ir industria sia una «lab- 

■c inuu»ina puMià*, meno di cento 

tonnellate di emissioni in¬ 
quinanti all'anno. Alla dra- 
stica decisione ti è arrivati 
perché lo smog ha raggiunto livelli di guardia e le autorità 
municipali non sono state in grado di mantenere le emis¬ 
sioni inquinanti sotto i livelli massimi previsti dalle leggi 
federali. L’agenzia per la protezione ambientale ha annun¬ 
ciato che sta studiando misure simili anche per Atlanta, 
Chicago. Cleveland, Dallas, Denver, Fresno, Louisvitle. Re¬ 
no, Sacramento e St. Louis. 


Negli States Dalprimoonobreinlreclt- 

‘**8» Usa (Si. Louis, 
111 VCIKIIul Phoenix e Tùcson) saranno 

Ia SiOarettR vendita le «Premìers», le 

* ir prime sigarette senza fumo, 

ScllZd filino Le lancerà sul mercato uno 

dei giganti deH’induslrìa del 
tabacco americana, la R.J. 
Rehoylds, preoccupalo del forte calo delle vendite di siga¬ 
rette. La nuova sigaretta, fruito dì anni di ricerche, avrà in 
punta una particella di carbone che sarà l’unica a bruciare 
insieme a mezzo centimetro di carta, li tabacco invece 
verrà solo riscaldato, senza fumo e senza produzione di 
catrame, e il fumatore ne inalerà i vapori aromatici senza 
rischio per la salute. Le «Premiers» costeranno II 25% In più 
delle sigarette normali. 


La Spd dà il via al suo congresso con un cotag^oso segnale di rinnovamento interno 

ADe donne il 40 per coito dà posti 
ndia sodaldemocrazia tedesca 


La Spagna 
vende armi 
aUbia 
Iran e Irak 


Nell'ultimo anno la Spagna 
ha esportato armi per oltre 
mille e cento miliardi di li¬ 
re. Fra i paesi importatori 
anche quelli presenti nella 
lista nera stilata dal governo e in cui figurano Stati in guerra 
o sospetti di rivendere le armi a paesi che violino aperta¬ 
mente i diritti delTuomo. Secondo «Ei Pais», il giornale che 
ha reso pubblico il giro di affari dell'industria bellica spa¬ 
gnola, ia Libia di Gheddafi (nella foto) è staio il paese più 
utilizzato per fare arrivare armi all'Iran, la Giordania per 
rifornire l'Irak. 



Ardfdt leader deU'Olp, Yasser 

-aI Arafat. si incontrerà con il 

al rananìDntO presidente dei Parlamento 

DUrODCO europeo In occasione della 

Il s effettuerà a Stra¬ 

li li5 ScTtcniDrc sburgo su invito del gruppo 
socialista, li giorno succes- 
sìvo airinconiro, che si ter¬ 
rà il 13 settembre, Arafat incontrerà il ministro degli Esteri 
greco, Papoulias, presidente in carica del Consiglio dei 
ministri della Comunità europea. Ieri, intanto, Arafat, ac¬ 
compagnalo da Georges Habash e Nayef Hawalmeh, è 
giunto a lYipòli. Il capo deU'Olp ha affermato: «Questa 
visita in Libia contribuirà al rafforzamento deil unità pale¬ 
stinese e ad inten«ficare l’insurrezione nel territori occu¬ 
pati, grazie aH'appoggio politico e materiale della Libia». 


Lò pniDd VOltd giorno storico nei- 

j j !■; l’era delta «glasnost». Due 

OCI «pIIQ» aerei da combattimento so- 

sovietici vietici sono atterrati per la 

D * prima volta sul suolo brllan- 

In ordii Dretdpnd mco. una squadriglia della 
«Raf» è andata incontro, sul 
Mare del Nord, ai due «Mìg 
29 S» provenienti da una base sovietica sul Baltico e diretti 
alla fiera internazionale di Parnborough. «Benvenuti nello 
spazio aereo britannico», ha gridato per radio il coman¬ 
dante della squadriglia britannica, Evan Black, al momen¬ 
to deU'incontro. I piloti sovietici dovrebbero esiùrsi con i 
loro aerei alla fiera domenica prossima, comitato dì Scu¬ 
rezza permettendo. 


Airostdtd ^ 

4ipninUld rOSSd}^ da in California. Ha vagato 
del telefono l'Ovest scassìnado i 

avivi vnv teìàonì a gettone e tia mes¬ 

so insieme una fortuna di 
ben cinquecentomìla dolla- 
ri, oltre settecento milioni 
di lire. James Clark ha finalmente perso rìnafferrabilità che 
ne aveva fatto una «prìmula rossa», l'Fbi l’ha arrestato 
vicino Los Angeles. Su dì lui pendeva una taglia di 2Smila 
dollari messa dalle compagnie telefoniche. 

ANTONELLA CAIAFA 


Anche per «ragioni interne» 

L’Ungheria propone 
. di sperimentare il disarmo 
sul suo territorio 


■i BUDAPEST. L'Ungheria «è 
profondamente interessata a 
ogni forma di disarmo, ma so¬ 
prattutto a quello riguardante 
le truppe e gli armamenti in 
Europa». Lo ha detto ieri a Bu¬ 
dapest, in occasione dell'a¬ 
pertura della conferenza sul 
disarmo che riunisce nella ca¬ 
pitale ungherese rappresen¬ 
tanti del Patto dì Varsavia e 
della Nato, il ministro degli 
esteri magiaro Peter Varkony, 
proponendo il suo paese co¬ 
me terreno sperimentale per 
misure di disarmo convenzio¬ 
nale. da estendersi successi¬ 
vamente a tutto il continente. 

Secondo Varkony, queste 


misure dovrebbero riguard 
sia «l'esercito ungherese, 
le forze straniere stazion 
sut territorio». L'iniziativa, 
(^giunto il ministro degli et 
ri. sarebbe dettata non solo 
«più ampie considerazioni i 
litiche, ma anche da ragion 
nostra politica interna e da 
teressi economici». 

Infatti, sostiene Varkon) 
problema del disarmo c 
venzìonale va affrontato 
nendo presentì tutti e due 
aspetti, quello militare e qi 
io economico. Secondo sti 
occidentali, in Ungheria 
rebbero stanziati circa 6S.( 
soldati sovietici. 

















Corea del Sud 

Si dimette 
ministro 
della Difesa 


■I SEUL Si allarga in Corea 
del Sud lo scandalo che ha 
coinvolto autorevoli rappre¬ 
sentanti dell'esercito neil'at* 
tentalo terroristico contro un 
giornalista che aveva messo 
sotto accusa le ingerenze mili¬ 
tari nella politica del paese II 
ministro della Di/esa Oh Ja 
Sole ha presentato ie dimissio¬ 
ni al presidente Hoh Tae Woo 
e il generale capo di stato 
maggiore dei servizi di Infor¬ 
mazione deile forze armate, 
Lee Chin Baek, è stato esone¬ 
rato dall'Incarico per aver ap¬ 
provato di (atto un tentativo di 
depistare fe indagini Secon 
do fonti governative il presi¬ 
dente avrebbe deciso di re¬ 
spingere le dimissioni del mi¬ 
nistro delia Difesa e cerche¬ 
rebbe di chiudere il caso con 
pubbliche scuse alla popola¬ 
zione. 

il giornalista Oh Hong 
Keun, che si trova tuttora in 
ospedale in gravi condizioni, 
(u assalito il 6 agosto scorso a 
colpi di pugnale nei pressi del¬ 
la sua abitazione ideatori ed 
esecutori dell’aileniato sette 
militari gii in carcere Fra que¬ 
sti ultimi due generali 


NEL MONDO 


Marocco e Fronte Polìsario 
accettano (con riserva) 
il piano di Perez de Duellar 
per la fine delle ostilità 


I caschi blu dovranno garantire 
il cessate il fuoco 
e lo svolgimento del referendum 
suirautodeterminazione 


Accoirdo a Ginevra per il Sahara 


Ieri alt'Onu i rappresentanti del Fronte Pohsano e 
quelli del governo marocchino hanno accettato il 
piano di Perez de Duellar per porre fine ai conflitto 
del Sahara occidentale. Il piano prevede i) cessate 
il fuoco nella regione e un referendum Termina 
così «la guerra del deserto» che per 13 anni ha 
visto contrapposti i sahrawi in lotta per la riconqui¬ 
sta della propna terra e le truppe di Rabat. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VALERIA PARBONI 


wm ciNEVgA Nella lunga 
guerra che per tredici anni ha 
contrapposto il Marocco e il 
popolo sahrawi in lotta per la 
riconquista del Sahara occi¬ 
dentale si sta aprendo uno 
spiraglio di pace Ieri, nel Pa¬ 
lazzo delle Nazioni a Ginevra, 
I rappresentanti del governo 
di Rabat e quelli del Fronte 
Polisario hanno accettato - sia 
pure m linea di massima il pia¬ 
no elaborato dai segretario 
deirOnu Perez de Cuellar per 


porre fine a) combattimenti il 
portavoce delle Nazioni Uni¬ 
te, Francois Giuliani, non ha 
voluto rendere noto il conte¬ 
nuto del progetto ma ha preci¬ 
sato che esso prevede una 
parte militare che dovrà esse¬ 
re approvata dal Consiglio di 
sicurezza e una parte civile 
con la nomina di un rappre¬ 
sentante personale del segre¬ 
tario de Cuellar per il Sahara 
occidentale Quanto ai (empi 
di attuazione il piano, per il 


quale ha espresso soddisfa- riusciti a tenere impegnato il che ora approda nelle ovatta- sati • Abdellatil Filali, ministro 

zione il governo spagnolo, po- Marocco in una guerra fogo- tesale delJ’Onu 11 primo pas- degli Esteri marocchino, ha 

Irebbe entrare in vigore entro rante e dispendiosa soprattut- so è latto Adesso il lavoro più parlato di «un accordo di prln- ' 

la fine dell anno Dunque an- (o dopo la nnuncia della Mau- faticoso è per Perez de Cuel- ciplo» mentre Bechir Mustafa 

che se le parti non hanno na- ritania Ma l’azione più incisi- lar che dovrà sciogliere inodi responsabile delle relazioni 

scosto le proprie nserve sem- va il Polisano l'ha portala residui della vertenza 11 testo estere de) Pronte ha accen- 

bra propno che i) conflitto stia avanti su) fronte diplomatico dell'accordo non è stato reso nnalo a una «accettazione 

finalmente volgendo al termi- E se oggi si intravede una pcK»- pubblico Si sa solo che preve- condizionata» • evidentemen- 

ne sibilità di negoziato lo a deve de la cessazione delle ostilità le vertono su un altro aspetto 

Cominciò ne) '75, quando all'instancabile lavorio svolto la cui attuazione sarà garantita Forse proprio sulle modalità 

(a Spagna pose fine al suo do- dalla Rasd, la Repubblica ara- dall'invio nella zona di circa con cui st andrà alle urne II 

minio coloniale sulla regione ba del Sahara democratico, duemila caschi blu e la proda- Polisario che ha sempre chie- 

e Marocco e Mauntania se ne uno stato sorto per volere dei mazione di un referendum La sto il ritiro delle imppe, del 

spartirono il lemtono Ai sa- rifugiati che non appare nelle consultazione, a quanto sem- funzionari amministrativi e dei 

hrawi, costretti alla fuga nella carte geografiche, ma che ò bra si svolgerà sulla base dei coloni di Rabat, incontrando 

vicina Algena, non nrhase al- stato riconosciuto da settantu- censimento compiuto dagli la decisa ostilità del Marocco, 


Negoziato in fase di stallo 

Proposto un piano in tre punti 

De Cuellar cerca 
un compromesso 
fra Iran e Irak 


Nonostante gli annunci sulla ripresa delle sedute ple¬ 
narie, il negozialo Iran-Irak è di fatto sospeso da 
venerdì scorso, quando i due ministri degli &teri si 
sono visti per l'ultima volta (ed era appena la secon¬ 
da). Perez de Cueììar ha messo a punto un minlplano 
in tre punti per tentare di sbloccare la situazione ed 
ha confermato che l'impasse è sui problemi del ritiro 
sulle frontiere e della tregua in mare. 


aiANCARLO LANNUTTI 


vicina Algena, non nmaw al- slato ruonosciula da settantu- censimento compiuto dagli la decisa oslillli del Manxco. 
Ira che organizzate la resi- no paesi Gli stessi che Insie- cnaenoli nel lontano 74 e che “n- nuova conceaaio- 

stenzftcontro gli invasori Con me all'Onu in questi ultimi in T'tnoo >i mimsa. Non esige più i| ntiro tota- 

un solo obioiiivo riprendersi tempi hanno chiesto e fatto ^ le. ma esige che i militari e I 

(a (oro patna, la cui costa pe- pressioni perché fa vertenza A"® ® civili marocchini nmangano 

scosa e la terra ricca di Im- avesse finalmente un termine «consegnali» in caserme c uf- 

mensl giacimenti di fosfati fa- L'ultimo ostacolo l'ha latto ® ® fici perla durata della campa- 

cevano gola ai due paesi afn- cadere nel maggio scorso Al- nanne tatto propria, aa g^a elettorale. 


Ime hanno latto propria, dal cna^eiiorale 
momento che proprio ieri il ® Domani pi> 


cani Sembrava un'Impresa gerì che ha riallacciato i rap- niomenio che proprio Ieri il Domani, giorno in cui le 
destinata alla sconfitta E inve- porti diplomatici con Rabat rappresentante del Polisano due parti dovranno dare una 

ce 1 «guemolieri del deser- Ed e sicuramente nella npresà ha detto ufficialmente di ac- risposta definitiva, si saprà se 

toa.con il solo appoggio del- di relazioni dt «buon vicinato» celiarla I ulteriore gesto di buona vo- 


toa.con il solo appoggio del- di relazioni dt «buon vicinato» 
l'ospitalità fornita foro dalt'AI- tra i due Stati che si e giocata Le divergenze cut hanno Ionia del Polisano verrà ac- 
gerla, anno dopo anno sono la carta decisiva della guerra accennato len i diretti interes- cettato dai Marocco 


I ulteriore gesto di buona vo- 


In Cile la giunta militare si è limitata a formalizzare una scelta scontata . «. 

A Santiago tutto da copioiK 

Candidato al td&eeoàxm è Pinodiet per l’esodo dal Sud 








La giunta militare cilena si è riunita ieri per forma¬ 
lizzare una scelta scontata: sarà il generale Pino- 
chet a rappresentare il regime nel prossimo plebi¬ 
scito. L’annuncio formale è stato dato dai generale 
Enrìque Monterò mentre nelle strade di Santiago 
avvenivano gravi incidenti tra giovani oppositori e 
gruppi di sostenitori del regime. La polizia, interve¬ 
nuta, ha arrestato un centinaio di persone. 


MABtlMO CAVALLINI 


sinistra, il generale PInochct (secondo da destra) c lo stato maggiore dell'esercito: a destra, 
l'arresto di una donna che partecipava alla manifestazione per I diritti umani e f desaparecidos 


■■ KHARTUM Dopo le allu- 
' vioni e I danni provocati dallo 
I straripamento del delta de) Ni- 
^ k), da CUI Khaitum sta fatico- 
I samente emergendo, una 
\ nuova tragedia starebbe semi- 
! nando migliala di vilume in 
1 Sudan La tribù dei Dikna sta 
§ abbandonando i suoi villaggi 
I per sfuggire alle conseguenze 
1 dei focolai di guerra civile che 
si combatte nel Sud del paese. 
Il percorso di questo esodo 
dai sud al nord sarebbe disse¬ 
minato di cadaveri. Vittimo 
della fame e delle epidemie, 
cadrebbero esanimi pm di 
cento persone al giorno, con 
un indice di mortalità che ri¬ 
corda il dramma vissuto dal¬ 
l'Etiopia nel 1984 
L’allarme è stato lanciato a 
Londra dalla «Bbc» e da alcu¬ 
ne organizzazioni assistenzia¬ 
li «E una Situazione disperata. 
^ la gente muore a migliaia in 
. un esodo di proporzioni bibli¬ 


che in corso ormai da mesi», 
ha dichiarato Niget Walsh, un 
rappresentarne delle orgamz 
zazionl umanitarie 
Walsh ha raccontato che. 
nella loro infinita ingenuità, i 
profughi sono convinti che le 
strade di Khartum siano pavi¬ 
mentate d'oro e per questo 
non esitano ad abbandonare i 
loro villaggi per inseguire la 
chimera del nord 
Gran parte degli uomini dei 
villaggi della inbù Dikna sa¬ 
rebbero nparaii in Etiopia ver¬ 
so la ime dell'anno scorso, 
per sfuggire alle rappresaglie 
delie truppe governative che 
combattono aiuppi nbelll nel 
Sudan mendionale. Rimasti 
soli, le donne, I vecchi e i 
bambini, scoraggiati dalla mi- 
sena e dall'abbandono, si av¬ 
venturano a sciami sulle stra- 
de verso il nord Ma non han¬ 
no da mangiare e muoiono di 
stenti lungo la via di Kharturn 


■i I tempi si stanno facen¬ 
do stretti. Il segretario genera¬ 
le deil'Onu dovrà assentarsi 
da Ginevra domani per recarsi 
a Lisbona dov« io aspetta - 
per un incontro precedente- 
mente fissato - il presidente 
portoghese Mano Soares Ma 
il negoziato iran-Irafc é in pie¬ 
no stallo, arenato sul proble¬ 
ma del miro dei due eserciti 
sulle frontiere intemazionali e 
sulla questione delia tregua in 
mare Perez de Cuellar spera¬ 
va di mettere le cose in moto 
prima della sua partenza e ha 
fatto di tutto per superare la 
'rigida contrapposizione delle 
due parti Finora però i suoi 
sforzi non hanno dato tangibi¬ 
li risultati. L'altroieri aveva ot¬ 
tenuto l'impegno a una nuova 
seduta plenaria a) massimo li¬ 
vello in serata, ma poi tutto è 
saltalo, la riunione era stata 
rinviata «in linea di massima» 
a ieri è mezzogiorno, e invece 
non c'è stata 

Il segretario deil'Onu ha 
elaborato un minipiano In tre 
punti che ha sottoposto all'at- 
tensione dei due ministri nella 
speranza di indurli ad un com¬ 
promesso, «Stiamo tentando 
di attuare la prima parte della 
risoluzione 598 » ha spiegato 
al giornalisti - per quanto ri¬ 
guarda l’Immediata cessazio¬ 
ne delie ostilità ed II sollecito 
ritiro delle tmppe. La tregua in 
mare è elemento di questo 
pioblema». La proposta di 
compromesso si articola su 
questi tre punti Ubera naviga¬ 
zione nel Golfo per i natanti 
iraniani e irakeni, bonifica del¬ 
lo Shatt-e)-Arab; riiiro delle 
troppe sulle frontiere esistenti 
al momento deU'inizio della 
guerra nel 1980. Su questi 
punti De Cuellar ha consulteto 
anche gli ambasciatori dei 
cinque paesi membri perma¬ 
nenti dei Consiglio di sicurez¬ 
za (Usa, Urss, Cina. Gran Bre¬ 


tagna e Francia) 

Ma il compromesso non è 
di facile attuazione Gli irania¬ 
ni non vogliono aemir parlare 
di bonifica dello Shatt-«I-^A» 
se non si mette a punto un 
calendario di attuazione <N 
tutti oli articoli delta risoluzio¬ 
ne 598. cioè se non si eiffvt 
anche alla nomina della com¬ 
missione d'inchiesta sulle rt* 
sponsabllltà dei confliRo 
(cioè, per Teheran, sull'ag¬ 
gressione irakena), e Velayaii 
in una intervista airageniie Ap 
ha ammonito che Baghdad 
non può pensare di oRaiwrt 
ef tavolo del negoziafo efà 
che non è riuMita a strappart 
con otto anni di guerra. Ma a 
Baghdad il giornale del gove^ 
noAfJwnfiai^Mtkrm che I 
confini del I97S (accordo d) 
Algeri) o del 1980 non valgo¬ 
no più e che «è necenerfo un 
nuovo accordo», poiché I due 
paesi «si trovano di fronit a 
una nuova realtà» cieata dalla 
guerre. 

E non è lutto. Il giornale del 
partito al potere • Baghdad At 
Thowra (La rivoluzione) va 
ancora più In là e dice chiare 
e tondo che ogni manovra di 
Teheran per «<»)pire la aevre- 
nitè irakena» cullo Shatt-tl- 
Arab «sarà reaplnia con durei- 
za. decisione e categorica¬ 
mente», Da Teheran replica 
indirettamente lo tiewo aye* 
tollah Khomeini. che rompen¬ 
do un lungo allenilo e rice¬ 
vendo il presidente delle Re¬ 
pubblica Khamenef e il primo 
ministro Musavi, richiama H 
popolo Iraniano alla necemltà 
di essere «preiente sui fronti 
di baitaglia». 

Di fronte e queste escala¬ 
tion della polemica a Ginevre 
sono continuali Ieri I colloqui 
con gli esperti delle due dele¬ 
gazioni, me il portavoce ^1- 
i'Onu ha rinunciato a formula¬ 
re previsioni sulle riprese del 
negoziato 


■1 Non restava che un solo, 
modestissimo, motivo di su¬ 
spense Ed il direttore genera¬ 
le dei carabineros aveva timi¬ 
damente provveduto a ravvi¬ 
varlo In queste settimane di vi¬ 
gilia «A mio avviso - aveva 
dichiarato - il candidato do¬ 
vrà essere un civile» Il che, 
non sussistendo alcun dubbio 
su) nome de) prescelto, altro 
non faceva che riproporre un 
vecchio e non esaltante di¬ 
lemma Augusto FInochet, 
una volta nominato, deve o no 
mantenere il comando dell'e¬ 
sercito? La risposta, alfidata al 
generale Benavides - che nel¬ 
la giunta, per delega del ditta¬ 
tore, rappresenta, appunto, 
l'esercito -, è puntualmente 
giunta qualche giorno fa Sara 
lo stesso Pinocnet - ha detto 
Benavides -, una volta vinto il 
plebiscito, a decidere se n- 
nunciare ai suoi incarichi mili¬ 
tari, ovvero, per usare una me¬ 
tafora, se lasciare la segreteria 
del «partilo armato» che ha fin 
qui garantito la sua permanen¬ 
za nel potere Ipse dixii Ma 
può essere che Pmochel ab¬ 
bia deciso di bruciare le tap¬ 
pe Qualche giorno fa un gior¬ 
nale d'opposizione affermava 


che il dittatore si sarebbe già 
dimesso da capo dell'eserci¬ 
to, riservandosi di annunciar¬ 
lo all indomani della sua can¬ 
didatura 

La riunione del vertice mili 
lare, in effetti, non e stata 
chiamala che a formalizzare 
decisioni scontale fin dalla 
proclamazione del plebiscito 
E soprattutto a chiudere, una 
volta per tutte - o, almeno, 
fino alla proclamazione dei ri¬ 
sultati del voto -, il capitolo 
delia titubante ed equivoca n- 
cerca, da parte della destra 
non militare, d'un carididato 
diverso dal dittatore L'ipotesi 
era quella di cogliere l'ccasio- 
ne del referendum per dar 
corpo ad una sorta di «pino- 
ebetismo senza Pinochet» ca¬ 
pace di proiettare il regime ol¬ 
tre il proprio passato (e pre¬ 
sente) di illegaiità e di sangue 
Tanto il nuovo partito di Re- 
novaciòn Naclonal di Onofre 
Carpa, quanto II vecchio Parti- 
do Naclonal, ormai ridotto ad 
una condizione larvatica, han¬ 
no giocato qualche carta in 
questa direzione 11 primo ten¬ 
tando - ovviamente senza 
successo - di convincere il 
dittatore a farsi da parte il se¬ 


condo proponendo ufficial¬ 
mente la presentazione di un 
«candidato di consenso» Di 
questi tentativi non resta oggi 
che il supino allineamento di 
Carpa alla candidatura di Pi- 
nocnet ed il definitivo sfascio 
del Partido Nacional (che pri¬ 
ma dei golpe era la seconda 
forza elettorale del paese) 1) 
segretario Patrìclo Philips, an- 
ch egli schieratosi con n ditta¬ 
tore, è stato destituito nel cor¬ 
so di una drammatica riunio¬ 
ne della Commissione politi¬ 
ca, e nmpiazzato con il vice- 

B residente. German Riesco 
la, grazie all appoggio dei 
militan, mantiene if controllo 
delta sede dei partilo 
Pinochet ha dunque facil¬ 
mente vinto la sua battaglia a 
destra E ciò per una ragione 
assai semplice 11 golpe del '73 
ed il successivo consolida¬ 
mento del regime militare 
hanno di fatto annullato, as¬ 
sorbendola ogni rappresen¬ 
tanza «civile» dell’opinione 
conservatnee «Salvata» da Pi- 
nochet ne) '73, la destra eco¬ 
nomica e politica appare, an¬ 
cor oggi, prigioniera de) suo 
salvatore, incapace di pro¬ 
spettare una credibile «rifor¬ 
ma democratica» del regime 


In cui si nconosce 
E in questo quadro che la 
corsa verso il plebiscito entra 
nella dirittura finale Ma. no¬ 
nostante la assoluta dispariti 
delle forze (il governo ha il 
monopollo dei mezzi di co¬ 
municazione ed usa senza n- 
(egno 1 arma deil'intimidazio- 
ne e del ricatto solo qualche 
giorno fa due dingenii sinda¬ 
cali, Manuel Bustos ed Arturo 
Martinez. sono stati inviati al 
confino, mentre veniva arre¬ 
stato per «oltraggio» anche il 
segretario della gioventù de¬ 
mocristiana poi scarcerato su 
cauzione), i suoi esiti appaio¬ 
no (utt'aKro che scontati Tec¬ 
nicamente. il referendum - 
classico strumento di legaliz¬ 
zazione delle dittature - non 
prevede, com'è ovvio, che un 
possibile risultato la vittona 
di Pinochet La Costituzione, 
approvata nulI'SO grazie ad un 
altro plebiscito (ruffa, sanci¬ 
sce infatti che il dittatore, an¬ 
che qualora sconfitto alla pro¬ 
va dele urne, mantenga il po¬ 
tere per un altro anno, nomini 
un terzo dei rappresentanti 
della Camera Alta, resti a ca¬ 
po deU’esercito e, in questa 
veste, continui di fallo a go 
vernare il paese attraverso il 


Consiglio delia sicurezza na¬ 
zionale, una sorta di supergo- 
vemo militare sovrappeòto al¬ 
l'esecutivo che dovrebbe sca¬ 
turire da «libere eiezioni». 

Resta tuttavia da wdere se. 
In caso di sconfitta elettorale. 
Pinochet ed i milltan potran¬ 
no tranquillamente precedere 
lungo questo comodo e ben 
4racciatoItinerario Ose,inve¬ 
ce - come legittimamente so¬ 
stiene un'opposizione ancora 
molto frammentata »i molti 
aspetti della lotta al regime, 
ma sufficientemente uruta at¬ 
torno a questo punto nodale 
-, saranno costretti ad abban¬ 
donare un quadro istituziona¬ 
le palesemente rifAidIato dal 
voto popolare 

Nonostante Ire mesi di 
campagna elettori condotti 
direttamente dai ministro de! 

I Interno Fernandez ed una 
opposizione forzatamente n 
dotta al silenzio, le prositi 
ve per il regime appaiono in¬ 
quanto incerte l scmdaggi 
continuano a dare un vantag¬ 
gio piuttosto netto, soprattut¬ 
to nelle grandi città, al «no» 
Concepito per legalizzare 15 
anni di sanguini^ potere as¬ 
soluto, il plebiscito polre):R>e 
ora trasformarsi, per Pino¬ 
chet. in una (rai^la mortale 
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Buoni del Tesoro Poliennali 


. .. Presentì a Ginevra delegazioni non governative di 22 paesi europei 

Intanto nei territori occupati nuovo sciopero generale 

Colloqiiio all’Qnu sulla Palestina 


• I BTP possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, ai prezzo di 
emissione e senza pagare alcuna provvi¬ 
gione. 

• I nuovi buoni di durata biennale e 
quadriennali sono ofTerti al pubblico in 
sottoscnzione in contanti e fruttano un in¬ 
teresse annuo lordo dell’ll,S0% i biennali e 


del I2,50°/o i quadriennali, pagabile in due 
rate semestrali. 

• Qualora l'ammontare delle sottoscri¬ 
zioni superi l'importo offerto, le richieste 
verranno soddisfatte con riparto. 

• I BTP hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in mo¬ 
neta in caso di necessità. 


In sottoscrizione dall’l al 7 settembre 


■i GINEVRA L'intifada la 
nuova situazione politica che 
il sollevamento nel territori 
occupati da Israele ha crealo 
(ieri c è stato un nuovo scio 
pero generale contro la espul¬ 
sione di altri 25 palestinesi), 
l'urgenza della Conferenza in¬ 
ternazionale di pace sul Me¬ 
dio Oriente II ruolo particola 
re che in questo contesto 1 Eu 
ropa è chiamata ad assolvere 

a uesti I temi alla ribalta alle 
azioni Unite dt Ginevra, do¬ 
ve, lunedi e martedì, si è tenu¬ 
to li colloquio promosso dal- 
rOnu in collaborazione con le 
organizzazioni non governati¬ 
ve europee, In applicazione 
della risoluzione dellassem 


blea generale del 2 dicembre 
87 m CUI è stalo chiesto che 
conferenze regionali e inter¬ 
nazionali siano promosse sul¬ 
la questione palestinese 
Aperto dall ambasciaince 
del Senegai presso I Onu pre¬ 
sidente di turno del «Comitato 
per I esercizio dei diritti inalie¬ 
nabili del popolo palestine¬ 
se» il colloquio ha visto la 
partecipazione di piu di 200 
delegati inviati dalle Ong di 22 
paesi dell Europa dell Ovest e 
dell Est (molti gli italiani), di 
una folta delegazione palesti¬ 
nese deli Olp e delle organiz¬ 
zazioni popolari che operano 
nel territori occupali (ma a 
molti le autorità hanno impe¬ 


dito di venire a Ginevra), cosi 
come - dato il grande interes¬ 
se - di molte Ong israeliane 
impegnale a promuovere una 
soluzione pacifica 

Il dibattito introdotto da 
una dichiarazione de) rappre¬ 
sentante dell Olp presso ) Onu 
Labib Terzi e dalle relazioni di 
quattro esperti (per ( Europa 
occidentale ha tenuto il rap 
porto la compagna Caseilina, 
vicepresidente della Lega in 
temazionale per i diruti dei 
popoli) ha sottolineato le 
grandi novità che la situazione 
oggi presenta e dunque lepiù 
favorevoli prospettive - dopo 
anni di paralisi - che si aprono 
all iniziativa diplomatica in fa 


vore de) nconoscimenlo delio 
stalo palestinese Ma ha an¬ 
che indicato la necessità di un 
impegno moltiplicato delle 
organizzazioni che operano a 
livello dell opinione pubblica 
non solo per denunciare la re 
pressione che si abbatte con 
crescente violenza sulle popo¬ 
lazioni della Cisgiordania e di 
Gaza ma soprattutto affinché 
sia dato sostegno, materiale 
oltreché poi.lico, alla creazio¬ 
ne delle infrastrutture del nuo¬ 
vo Stato palestinese in em 
buone, si da assicurare i auto 
gestione nell organizzazione 
sociale dei territori occupati 
Dopo due giorni di dibattilo 


articoialQ m quattro groppi di 
lavoro la conferenza ha ap¬ 
provato una risoluzione (che 
verrà trasmessa all ai^mbiea 
generale dell Onu) in ciu si 
denuncia fra 1 altro la repres 
sione m atto e si sollecita un 
intervento immediato e direi 
to deil'Onu per garantire la 
protezione delle popolazioni 
Oltre ad aver reiterato ia n- 
chiesla di nconoscimenio 
deli Oip da parte delia comu¬ 
nità inlernazionaie. in vista dei 
nconoscimenlo del futuro 
eventuale governo prowiso 
no ta conferenza ha anche 
impegnato te Ong a una sene 
di precise iniziative di solida 
nela 


Prezzo 
di emissione 

99 , 10 % 

98 , 80 % 


Rendimento annuo effettivo 
lordo netto 

12 , 38 % 10 , 80 % 
13 , 31 % 11 , 61 % 
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•^r\ l'Unità 

Il I Mercoledì 
À\J 31 agosto 1988 
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Borsa 

-0,73% 
IncQce 
Mib 1083 
(+8,3% dal 
4'M988) 



Lira 
Perde 
lievemente 
terreno 
tra le monete 
dello Sme 



Dollaro 

Prosegue 
un timido 
rialzo 
(in Italia 
1390,25 lire) 



ECONOMIA&LAVORO 


n inrotezionismo Usa 

Barucci: «Ingiustificata 
discriminazione verso 
una grande banca nazionale» 


La leazione europea 

De Clercq: «Non daremo 
autorizzazioni a stranieri 
senza piena reciprocità» 


I piani ddia Commerciale 

Espansione fuori d’Italia 
senza rimpianti per Irving: 
l'afìfare costava troppo? 


n caso Comìt sv^ìa la Cee 


Un sistema credito 
troppo ddbole 
per la sfida '92 


ANMLO DI MATTIA 




I, i 
l'i ■ 


■i Vicende Interne ed in- 
lemeiionall fanno risaltare 
ancor blù, In queste settima¬ 
ne, la fase di passaggio «rpo- 
cale, che sta attraversando II 
sistema credltlilo Italiano, Da 
un lato si accentua la spinta 
airinlemaalonalliaaalone sot¬ 
to la ileru del mitico ‘92. Ma 
- Il caso Comll-lrwlng Insegna 
• quando si traila di Intema- 
slonalliaailane attiva, questo 
processo deve lare I conti con 
le loillllcailoni legislative e 
ammlnlstiative che gli altri 
Stali apprestano contro le ac- 
quislilonl estere. Al fondo, 
manca un'lnlilailva adeguau 
del nostra governo e ancora 
troppo debole i la politica 
della Comunità. 

Per di pio in Italia non esiste 
una disciplina deirassunaione 
di partecipazioni estera di 

S trallo in enti llnanslati Ila- 
I, Nè vi è ancora urta nor- 
IVa della sèparèl^ tra' 
. ilhptpsa non bancaria e ban¬ 
ca, che sortirebbe, se eslslesr 
se, anche l'elletlo di praienla- 
ra diveraamente le banche ita¬ 
liane suUo Kenarlo intema- 
Blonale e su mercati, come 
quello statunitense, dove la 
Hparaleiia è rigorosamente 
osservata. 

Airinlerno. è In corso un ri¬ 
mescolamento di rapporti, 
con parli Importanti del siste¬ 
ma creditizio Inierassaie a 
processi di riconversione, ri- 
slrulturazlone o Mone, l-e 
slide competitive Interne ed 
Intemazionali esigono aaseitl 
bancari pU solidi patrimonial¬ 
mente, organizzativamente, 
piolessionalmenle se non si 
vogliono accentuare i casi di 
crisi aziendali. Sr sviluppa la 
strategia del rpolii che riguar¬ 
da la banche sia pubbliche, in 
piirticolara le Casse di Rispar¬ 
mio, sla privale. Ma mancano 
ancora le regole adeguate che 
governino questi processi, at¬ 
traverso il rinnovo degli ordi¬ 
namenti che, come nel caso 
delle Casse di Risparmio, da¬ 
tano agli anni Trenta. Addirit¬ 


tura l'Ipotesi di sviluppo. In sè 
corretta, della strategia del 
•poli* bancari incentiva a vol¬ 
le la competizione fra le forze 
di governo per rendere fun¬ 
zionali tali processi, spesso fi¬ 
siologici, alle linee partitiche 
volte alla ricerca di zone di 
Influenza. 

Il grave ritardo delle nomi¬ 
ne bancarie si spiega anche 
con rinlenlD dei partiti della 
maggioranza di voler prede¬ 
terminare gli esiti della ricon¬ 
versione bancaria per attribui¬ 
te solo dopo - delimitate le 
aree di Influenza - le cariche 
di vertice, con il metodo del 
•do ut desi. E tutto clA quan¬ 
do Invece l'Iter corretto sareb- 
bequellodlaffidateapetsone 
nominate con criteri e proce¬ 
dura radlcalmenle nuovi - ri¬ 
muovendo la priorilè oggi da¬ 
ta alla tessera d'iscrizione ad 
un partito della maggioranza 
- la testa del sistema crediti¬ 
zio con l'Impegno di concor¬ 
rere a guidare la traslormazio- 
ne. Deve Intervenire, come 
due anni or sono. Il capo dello 
Stato perchè si facciano final- 
rrtente le nomine? 

Spesso si giudicano le Ipo¬ 
tesi di concentrazione banca¬ 
ria solo per II «colore’ degli 
organi di vertice delle banche 
Interessate. Siamo ben lontani 
da una riforma istituzionale 
che riguardi lo stesso sistema 
bancario. Altre volle le moti¬ 
vazioni restano opache. E II 
caso della ipotizzala aliena¬ 
zione del Banco di Santo Spi¬ 
rita, per la quale sembra che 
si avvìi ad allionlare. In un'at¬ 
mosfera che potrebbe ricor¬ 
dare la vicenda Sme. il •co¬ 
me* senza avere discusso an¬ 
cora il «se,, essendo niente af¬ 
fatto convincenti le motiva- 
tìoni della vendila fomite fi¬ 
nora dairlrl. E urgente Invece 
che subito l'Iri renda pubblica 
una organica indicazione sul¬ 
le sue partecipazioni crediti¬ 
zie e aflronli il tema del rap¬ 
porto con I lavoratori del set¬ 
tore,perqueslalaseditraslor- 
mazione. 


La clamorosa rinuncia della Comit al tentativo di 
rilevare la maggioranza del capitale della Banca Ir¬ 
ving, a New York, ha messo a rumore gli ambienti 
finanziari di mezzo mondo. La banca milanese ha 
accusato l'autorità monetaria americana di interven¬ 
to protezionistico. Negli ambienti Cee, a Bruxelles, 
si la strada finalmente l'idea che i rapporti Europa- 
Usa vadano rivisti con un criterio di reciprocità. 


DAMOVimaONI 


■■ MILANO. Il giorno dopo, 
in piazza della Scala. Nella ae« 
de della Banca Commerciale 
è impossibile scovare segni 
tangìbili delio smacco. Eppu¬ 
re quella che si ritiene la più 
autorevole tra le banche italia¬ 
ne ha appena dovuto alzare 
bandiera bianca; il suo tentati¬ 
vo di acquistare, con il con¬ 
senso del mantìgement loca¬ 
le, la ventltreedma banca d'A¬ 
merica è stato frustrato da urt 
impedimento esterno, di 
stampo protezioniidco* 
Anche in Borsa, a Milano, 
Tannunclo della rinuncia non 
pare aver provocato il temuto 
terremoto. La banca ha perso 


it 2, 1% sia con i( (itoto ordina¬ 
rio che con quello di rispar¬ 
mio, appena qualcosa di più 
di altri valori del comparto. 

A New York, intanto, un 
rappresentante della Federai 
Reserve ha trovato II modo di 
esternare a un ^omalisia ita¬ 
liano la sua personale sorpre¬ 
sa per h dura reazione di Enri¬ 
co Braggiolli: se l'Iri ci avesse 
inviato la documentazione 
che avevamo dtiesto, l’auto- 
riuadone airOpa l'avremmo 
data di ikuro, ha detto in so- 
stinta. 

Ovvio che però le cose non 
stanno cosi. Se l'Iri avesse ac¬ 
cettalo di riconoscersi come 


holding bancaria, si sarebbe 
preclusa la poss&iliià di con¬ 
cludere qualsiasi affare di na¬ 
tura industriale in Persino 
la possibile Intesa ira itaitel e 
Af&T sarebbe stata Improvvi¬ 
samente messa in torse. E in¬ 
fatti è stato certamente Tiri ad 
assumere in ultima Istanza la 
decisione dì rinunciare alla 
corsa per l'iivfi^. 

La verità è che a dispetto 
della propaganda liberista 
deiCammìnistrazione reaga- 
nlana, gli &aii Uniti sembrano 
percorsi da un sostenuto ven¬ 
to di protezionismo. E la ri¬ 
chiesta avviata dalCautorità 
monetaria americana ^i’iri di 
presentare direttamente, in 
quanto proprietario delia ban¬ 
ca, la domanda di rilevare la 
Irving altro non era che un 
ostacolo al pretendente stra¬ 
niero. 

In qué^o modo dei resto la 
cosa è unanimemente inter¬ 
pretata, non solo in Italia. Il 
presidente deirAssociazione 
bancaria italiana (At^. Piero 
fiarucci, si è (atto interprete 
del malumore che serpeggia 


negli ambienti iinanziari. «In 
un'epoca in cui la globalizza¬ 
zione e l'interdipendenza dei 
mercati dovrebbero (ar pre¬ 
mio rispetto ad immotivale 
chiusure dei singoli stati - ha 
dichiarato al Financial Times 
- impedire a una primaria 
banca nazionale di effettuare 
con la massima trasparenza 
un'operazione di questo tipo 
assume il sapore di una Ingiu¬ 
stificata discriminazionet. 

A sua volta ad Alpach, In 
Austria, il commissaric Cee 
per le relazioni esterne Willy 
de Clercq ha pronunciato un 
discorso nel quale, senza mai 
(are diretto riferimento alla vi¬ 
cenda, ha preso decisamente 
posizione a fianco della banca 
italiana. De Clercq ha fatto an¬ 
zi mollo di più; richiamando il 
principio della «reciprocità», 
ha annunciato che in futuro la 
Cee, prima dì autorizzare una 
banca di un paese non comu¬ 
nitario ad oj^rare in Europa, 
«controllerà caso per caso se 
analoghe istituzioni di credito 
comunitarie godano dello 
stesso trattamento nel paese 


terzo interessato*. In caso 
contrario, «l'auiorizzazione 
sarà sospesa fino a quando 
non avremo ottenuto la reci¬ 
procità di trattamento». Un 
nobile proposito, al quale 
converrà che si Ispiri anche il 
nostro governo in casi del ge¬ 
nere. 

Nel frattempo negli am¬ 
bienti del vertice della Comit 
si tende a non drammatizzare, 
a non dare II segno di una 
sconfitta, fi progetto di espan¬ 
sione all’estero resta valido, sì 
dice, e forse la prossima mos¬ 
sa sarà rivolta in Europa. E (or¬ 
se un domani, osserva con 
una punta di malizia qualcu¬ 
no, » scoprirà che Vali impo¬ 
sto dalla Fed non è poi una 
tragedia: il rialzo del tasso di 
cambio del dollaro rischiava 
infatti di portare l'affare Irving 
al di fuori delle compatibilità 
economiche. Da una prima 
ofieita valutata 740 miliardi di 
lire, il rilancio della Comit ave¬ 
va spinto Fonere fino a 1.060 
miliardi di lire. Per quella cifra 
forse si trova di meglio altro¬ 
ve. 


E in Italia arrembag^ bancari (a vuoto) 


IVe me^ di manovre attorno 
a numerosi istituti 
di credito: finora però 
nessun progetto serio 
e molte lotte di conquista 


■H II 31 maggio il Governa¬ 
tore della Banca d'Italia ha ri¬ 
lanciato 1 «gruppi polllunzio- 
nali», una forma di articolazio¬ 
ne deirimpresa bancaria-lì- 
nanziaria adottata per rendere 
plausibile la proposta di una 
rapida concentrazione. Nei 
Ire mesi che sono seguiti, tut¬ 
tavia, ^ sono succeduti molti 
tentati di arrembaggio men¬ 
tre non è emerso alcun pro- 

g etto di riorganizzatone sulla 
ase dì strategie chiare e 
comprensibili al pubblico. 

Banca NaikHMle 41 
colhira. Ancora ieri la Feder- 
consorzi ha negato di avere 
venduto 11 proprio 13,SX alla 


Finanziaria Centro Nord. La 
notizia era stata diffusa In con¬ 
nessione con un possibile in¬ 
tervento della stessa Centro 
Nord, per conto di Federcon- 
sorzi, nella ParmaJat con il de¬ 
naro fornito dal Monte dei Pa¬ 
schi. E l’ultima edizione dei 
molti lentatM di far uscire de¬ 
finitivamente ì Consorzi Agra¬ 
ri dalla Bna • antché inserirli 
in un nuovo polo bancario - 
per portare la banca all'inter¬ 
no <fi uno dei jgiuppi d'interes¬ 
si già in posizione dominante. 
Sì parte da un saivatrmgio Oa 
ricapitalizzazione di 800 mi¬ 
liardo per ricavarne una 
esteritone del potere politico 


centralizzato sull'economia. 

Banco dt S. Spirito. Ancora 
ieri i giornali parlavano dì of¬ 
ferte ^temative • quella della 
Cassa di fUsparmio di Roma 
(che rileverebbe una quota 
daii’Irì) da parte della Dre- 
sdner Bwk e deU'lmi. Offerte 
che l'Iri dke di non conosce¬ 
re. {^affare Bss diventa impor¬ 
tante perché Tiri lo affronta, 
ad esempio, isolandolo da 
quello di altre banche biso¬ 
gnose di riorganizzazione: il 
Banco di Roma, ad esempio; 
o anche la Commerciale ed li 
Credilo Italiano etra sono alia 
ricerca di presenze nel merca¬ 
to europea ma continuano a 
muoverai ognuno per suo 
conto. 

CR. Flrenze-Bolovu. 

Mentre l'Associazione Casse 
di Risparmio decideva a luglio 
a favore di una Icgge-quuro 
per questi i^ituti, le «Casse» di 
Firenze e Bologna facevano 
partire rrotizie scmra tm pro¬ 
getto di fusione. Col morto in 
casa > il crack delta Cassa di 
Pratb e relativo salvataggio da 


fare - loacanl ed emiliani sce¬ 
glievano di «parlare d'altro»; 
una fuga in avanti. Riformare 
la legge significa ^>riie le Cas¬ 
se, in Toscana ed Emilia, alle 
forze imprenditoriali locali 
ponendo fine alla spartizione 
fra i partiti maggioritari a Ro¬ 
ma. I fondamenti economici 
della operazione concentra¬ 
zione, aliora, passano in se¬ 
condo piano. 

Popol^ il 27 luglio una 
commissione parlamentare 
trova raccordo, insolitamente 
rapido, per una nuova legge 
sulle Popolari: prevede la¬ 
mento della quota nominale a 
cinquemila lire e il limile al 
possesso delle quote (0,25% 
individuali e 1% istituzioni). 
Ma ancora urrà volta non è ciò 
che le Popolari si aspettavano 
per iniziare una manovra au¬ 
tonoma di ricai^talizzazione. 
consorziazione ecc... Si perde 
l'occasione per tentare una 
nuova tipizzazione unitaria 
delle società cooperative. 
Perché? Ancora l’idea di con¬ 
centrazione tramite arrem- 


delle 50. Il 27 agosto 
l'Ansa pubblica la notizia che 
il Tesoro ha «censuralo» 50 
banche - molle casse rispar¬ 
mio, popolarì e «rurali» • in 
cui i ispezione della Banca 
d’Italia ha rilevato infrazioni e 
carenze gestionali. Alcuni ac¬ 
certamenti risalgono al 19B3: 
ora però si tratta di premere 
rché alcuni istituti accettino 
misure di ristrutturazione. 
Le inegolarìlà costatate nel 
1983 - ad esempio alia Cassa 
di Prato - dovevano essere 
sanzionale neU'83. Si ha nuo¬ 
vamente l'impressione che il 
crack Ambrosiano dei decen¬ 
nio scorso non abbia insegna¬ 
to nulla e si continui ad usare 
le lezioni con criteri di q>e- 
culazione politica. 

Della ricapitalizzazione dei 
Banchi Meridionali (Banco di 
Napoli; di Sicilia; di Sardegna) 
invece in questo perìodo non 
si parla. In lutti i casi un argo¬ 
mento tabù: l’allargamento ef¬ 
fettivo detta base azionaria 
delle banche; l'ingresso effet¬ 
tivo di imprenditori. 




Bankitalia 
interviene 
per drenare 
iiquklitti 


La Banca d'Italia è intervenuta ieri sui mercato per drenare 
liquidità attraverso un'operaidone di pronti conto tèrmine 
d'impiego per 3mila miliardi di lire. La richiesta di titoli da 
parte dei sottoscrittori è stata superiore all'offerta ed ha 
reso necessaria l'assegnazione del titoli con un ripaitt) al 
62,33%, ad un tasso medio mnderato delFU,8t%. I (itoli 
(Cct 1*3-95, !-4-9Se 1-5-9$ deH'fstttuto centrale del go¬ 
vernatore Ciamtti (nella foto) saranno riacquistati dalia 
Banca d’Italia il 15 di settembre o il 30 di settembre. Le 
domande di sottoscrizione sono state complesslvafflente 
76, di cui 23 accolte integralmente e 7 con riputo. 


J certificati di depoailo 
emessi dalie aziende di cre¬ 
dito stanno regMnndo 
quest’anno un vero e pro¬ 
prio boom. Secondo i dati 
della Etai^ d'Italia, relativi 
alia raccolta suH'inlero In li¬ 
re, i certificati di dtoo^to 


Certifleati 
di deposito: 
un boom 
nel 1988 


sono arrivati a toccare neiraprite di quest'anno i 44.264 
miliardi di lire. In dodici mesi la crescita di questa hmna di 
raccolta bancaria è stata del 47%. Nell'aprile del 1987 i 
certificati di deposito erano pari a 30.104 miliardi di lire. I 
dati mostrano che la crescita è concentrata soprattutto nei 
primi mesi deli'88. A dicembre dello Korso anno I certifi¬ 
cati ammontavwio a 31.896 miliardi di lire. A gennaio di 
quesl'aniK) sonò cresciuti di ben 7.p00 miliardi, a febbraio 
sono satiri uirartormente a 40.562 miliarcfi fino ad «livare 
alla cifra d'aprile. Da osservare che nel marzo di quest'an¬ 
no il livello di Boi posseduto dalle Banche ha toccato un 
minimo di 15.892 miliardi di lire. Un andamento che può 
essere spiegato con la «disaffezione» da parte del cittadini 
nei confronti dei titoli di Stato. 


Aumento di 
capitale 
della Popolare 
dIMHano 


Il 12 settembre prossimo II 
consiglio d'emministraiio- 
ne della Banca Popolne di 
Milano, pnsleduto da Pie- 
tra Schlesinger, Usseri l'e. 
salto ammontare e le mo¬ 
dalità di attuazione di un 
aumenlD di capitale In ton 
ma roisla, che dovrebbe ponare nelle caiae dell'latiluto 
circa 200 miliardi di denaro Iteaco. La itollila, «tUcIpèla 
da indiacrezktiti dithiae negU ainblemi Unanilèrl, ripartala 
au un quoildiaiio mllaitaae, è alata eonhiittala dalla Banca. 
AHualmenle II capitala deU'laiituloainmama a S2.S94 mi¬ 
liardi (auddivlao In I0S.I88 milioni dlaiionOaccieaclulo. 
rispetto aU'ullimo bilancio per elfetto dell'incqiponzlone 
delta Banca RtpoUre di Bologna e Ferrara, £ inottre in 
vista un altra acquialo: quatto delta Banca Popotaie di 
Apdcena. 


ACenova 
presentata 
la nuova 
Popolare 


•Sarè una suuttun vlirtino- 
denta con aupareochtalure 
molto aoliniàie cbn dati 
un vallo divenó alta Ban¬ 
ca*. Lo ha lUeitto Ieri in uno 
conlerenza stampa l'avvo¬ 
cato Luca Roma pnilclenie 
del coniglio d'ammlnialia- 


lione dettai 

di ottobre apriti t battenti i 
nel centro di Cenewa 
atiutiuia è previsto per febbraio. Il coito detta nuova Ban¬ 
ca si aggira sul IO miliardi destinali ad aumentare di altri 
5-S perle apparecchiature. 


Bnl leasing 
In sei mesi 


del 34% 


Nel primo semestre del 
1988 le 13 società di hra- 
sing che fanno alla 
Banca Nazionale del Lavo¬ 
ro holding himno consen¬ 
to un incremento della loro 
attività in Italia del ri¬ 
spetto allo stesso periodo 
dell'anno precedente: le operazioni perfeiioiiate nella pri¬ 
ma parte delK'anno hanno infatti toccato un valore pùi a 
962 miliardi. Lo ha reso noto la Banca Nazionale del Lavo¬ 
ro aggiungendo che, in base ai risultati segnati nel primo 
trimestre, è prevedibile che a fine anno U gruppo leasing 
Bni raggiunga il tnuuardo dei 2.000 miliardi di nuovi con- 
..586den987. 


tratti contro i l.£ 


MARIA AUCCmetn 


La Sme 

Landa una 
joint-venture 
col Giappone 


Il presidente Confagrìcoltura sull’agroalimentare 

WaUner ora ammette: 

«Stiamo pulsando aDa Pànnaiat» 


Il «giallo della Parmalat» si colora sempre più di 
bianco. 11 colore non si rìlerisce tanto al principale 
prodotto commercializzato dalla società di Parma 
quanto al «cartello» politico-economico impegna¬ 
to nella operazione di salvataggio del piccolo im¬ 
pero di Calisto Tanzì. Le smentite dì Coldiretti e 
Federconsorzi circa un loro interessamento nella 
vicenda hanno convinto ben pochi. 


Mi ROMA. Il 9 settembre ad 
Osaka, in Giappone, la Sme 
Oa finanziaria dell'lri per I a- 
groallmeniare) e il «Nichll In¬ 
ternational corporation» fir¬ 
meranno una joint-venture 
che prevede la realizzazione 
di 120 punti di risioro su) terri¬ 
torio nipponico con «tecnolo¬ 
gie» e prodotti Sme. L'accor¬ 
do, che sarà a regime in (re 
anni, impegna il colosso giap¬ 
ponese della grande distribu¬ 
zione ad aprire 40 ristoranti 
l'anno, con li know how e i 
marchi della Sme (Motta, Ale¬ 
magna) la quale usufruirà di 
una partecipazione di mino¬ 
ranza (fra il 10% e il 20%) e 
riceverà royallies sul fatturato. 

•Oltre al guadagno implici¬ 
to nell'accordo - dicono alla 
Sme > con i 120 punti di risto¬ 
ro in Giappone, disporremo di 
una vetrina eccezionale per I 
prodotti "Made in Italy" con il 
nostro marchio». La Sme con¬ 
cederà la licenza del suoi mar¬ 
chi per diffonderli sui mercato 
giapponese in cui II «Nichll» 
svolge un ruolo di primo pia¬ 
no con un fatturato di 9mila 
miliardi ed una superficie di 
vendita di 1,2 milioni di mq. 


a BOLOGNA. Il presidente 
della Confagrìcoltura Stefano 
Wallner in una intervista al 
settimanale T^rro e aita ha 
ammesso «rinteressamenio 
detta Federconsorzi. dell'on. 
Lobianco e mio per agevolare 
una soluzione della crisi Par- 
maiat, purché ci sia una reale 
convenienza economica». 

Ha negato però che lo 
sbocco possa essere rappre¬ 
sentato da una società tra Par- 
maiat (40%), Federconsorzi 
(40%) e cooperative bianche 
(20%): «L'arrosto, se ci sarà, 
sarà cucinato diversamente». 
Come? Anche l’ipotesi della 
cessione da parte delia Feder¬ 
consorzi della quota (13,5%) 


della Banca nazionale dell'a¬ 
gricoltura per finanziare l'in¬ 
tervento in Parmalal è stala 
smentita. Ail’ufficio stampa 
del gruppo alimentare par¬ 
mense non dicono assoluta- 
mente nulla. Salvo poi inten¬ 
dere che appaiono «fuori dal 
mondo» ie Ipotesi di un giro 
finanziario che coinvolga Bna. 
la finanziaria Centro Nord e il 
Monte dei Paschi di Siena. 

Ma il problema rimane: 
Tanzi ha 500 miliardi di debiti 
e ha quindi urgente bisogno di 
denaro fresco se vuole bloc¬ 
care la crisi. E allora? L'ipotesi 
dt una vendita alla Krafi non è 
ancora definitivamente tra¬ 
montata. almeno per la parte 


prodotti da forno e succhi dì 
(tutta. Gli renderebbe 
250/300 miliardi: una beila 
boccata d'ossìgeno. Ma il re¬ 
sto dell'impero, latte e lattici¬ 
ni? L'intervento dì Federcon¬ 
sorzi e Federlatte (coop bian¬ 
che) potrebbe consentire una 
soluzione in ■famiglia», cioè in 
casa democristiana. Anche 
Wallner sembra auspicarla; 
•Non mi sembra che esistano 
impedimenti pregiudiziali. So¬ 
no combinazioni che si realiz¬ 
zano e si valutano su un terre¬ 
no strettamente economico. 
Sarebbe inconcepibile un ve¬ 
to della Confagrìcoltura sol¬ 
tanto perchè Tanzi ha fama dì 
essere amico deU'on. De Mi¬ 
la». l) che naturalmente non è 
cosa da poco. Resta però da 
chiedersi dove sarebbero re¬ 
periti i molti miliardi necessari 
aH'pperazione. 

E rinierrogatlvo posto an¬ 
che da Mario Zigarella, presi¬ 
dente dell'Anca-Lega da noi 
interpellalo ieri a Reggio Emi¬ 
lia. Zigarella è del patere che 
•bisogna dare alla Parmaiat 
una soluzione italiana E allo¬ 


ra è il governo che deve chia¬ 
mare tutti i so^tti imprendi¬ 
toriali italiani intorno a un ta¬ 
volo in modo da conoscere 
esattamente i conti e (ar » che 
si possa costituire urrà cadala 
nazionale*. 

Andte ì) presidente della 
Coldirettì Lobianco si è detto 
favorevole alla «costiluaone 
di un polo agroalimentare non 
importa se intorno alia &ne o 
meno, se di iniziativa (mvala o 
pubblica. FondamentMe è 
che il polo sia itaiìano». Ivano 
Barberini, presidente deila 
Coop consumo deHa Lega, ha 
sostenuto che bisogna andare 
rapidamente a c<»tituiie il po¬ 
lo alimentare salvaguardando 
però la «dialettica tra produ¬ 
zione e distribuzione» evitan¬ 
do «condizionamenti deli'una 
sull'allra». Di polo agroalì- 
mentare parla arrahe Mas^mo 
Bordini, delia Rai-Cgil. per di¬ 
re che le diatnbe pubblico 
e privato sono «prive di so¬ 
stanza. L’essenziale è che n- 
manga un aggregalo agroin 
dustnaie in grado di mantene 
re il raccordo tra agncoltura e 
dislnbuzione» □ WO 


' """ Accordo tra Ciam di Modena e Acm-Asso di Reg^o 

E’ nato un ^^ante della L^ 
nd mercato ddle carni 


La Lega delle cooperative ha deciso di non starse¬ 
ne con le mani in mano ad assistere passivamente 
allo shopping delle imprese agroalimentari italiane 
da parte delle grandi multinazionali straniere. E la 
Lega ha risposto. Ieri mattina il presidente dell'An¬ 
ca, Mario Zigarella, ha tenuto a battesimo l’em¬ 
brione di quello che sarà il primo «raggruppamen¬ 
to strategico di imprese». 


DAL N05TBO INVIATO 

tWALTCR DONDI 


am REGGIO EMILIA. La Ciam 
di Modena e Acm-Asso dì 
Reggio Emilia hanno infatti 
deciso di mettere ai bando ri¬ 
valità e concorrenza sui mer¬ 
cato dei salumi e di unificare 
gli sforzi per costruire un «po¬ 
lo» nazionale nel settore delia 
trasformazione delle carni sui¬ 
ne e bovine. 

«È ridicolo > hanno detto 
ieri mattina ì due presidenti 
Pier Luigi Natalini e Gianni Ga¬ 
leotti • che due cooperative 
continuino a farsi la guerra 
quando il rischio reale è di es¬ 
sere emarginati da un merca¬ 
to tn profonda trasformazio¬ 


ne. che richiede investimenti 
in ricerca, qualità dei prodotti 
e proiezione intemazionale». 
Ciam e Asso sono ciascuno a 
loro modo aziende leader nel¬ 
la macellazione dei bovini e 
dei suini, nella trasformazione 
e commercializzazione delle 
carni. Entrambe occupano se¬ 
gmenti medio-alti del merca¬ 
to, hanno ormai una presenza 
nazionale e, per taluni prodot¬ 
ti, intemazionale. 

La Ciam ha chiuso l'87 con 
un fatturato di 119 miliardi e 
135.000 capi macellati, ha ai- 
ievatori soci e 430 dipendenti; 
if fatturato deIJ'Acm è di 208 


miliardi con 189.000 capi tra¬ 
sformati conferiti da 6.175 so¬ 
ci e lavorati da 508 dipenden¬ 
ti. Il primo atto concreto della 
nuova fase dì collaborazione 
fra ie due imprese riguarda 
proprio fa razionalizzaaone 
degli impianti di macellazio¬ 
ne. Saranno chiuse le vecchie 
strutture per dar vita a due 
moderni impianti per la ma¬ 
cellazione dei suini (a Brescel* 
lo nel Reggianoperi «magri» e 
a Carpi ne) Modenese per i 
•pesanti») entrambi abilitali 
per l'esportazione negli Usa. 
Verrà poi costruito un unico 
macello bovino al servìzio del¬ 
le province di Modena e Reg¬ 
gio Emilia, capace di 2()0.000 
capi l'anno. «Naturalmente - 
dicono i dirigenti della coop - 
ci aspettiamo che questo sfor¬ 
zo venga adeguatamente so¬ 
stenuto a livello finanziario 
dal ministero delfAgricoltu- 
ra». 

La collaborazione tra te due 
aziende, già sperimentata con 
la gestione comune del prò- 
sciuttjficio di Langhirano ca¬ 


pace dì 2S0.000 pezzi l'anno e 
che verrà raddoppiato (un al¬ 
tro prosduttificio sarà costrui¬ 
to a S. Dwieìe del FriulO verrà 
ulteriormente estesa alla ri¬ 
cerca e svili^jpo, all'informati¬ 
ca e nelle acquisizioni dì pB^ 
tecipazionl. Ciam e Acm han¬ 
no infatti già la gestione del- 
l'Amiata aTimentaie in Ibsca- 
na e. sempre nella stessa re¬ 
gione. potrebbero rilevare lo 
stabiiimento di Fbmaclna, Co- 
à aJI'estero: Ciam è presente 
in Francia e Acm negli Usa. 
mentre l'occhio è puntato su 
ipotesi di nuove collaborazio¬ 
ni con imprese private e pub¬ 
bliche. 

«La maggiore integratone 
fra le nostre due aziende - 
precisa il vicepresidente del- 
l’Acm lido Cigarini - non si¬ 
gnifica unificazione, cot co¬ 
me una certa confiUtuaiità re¬ 
sterà. Ma per stare in modo 
vìncente su) mercato non si 
può se non intervenendo su 
tutti i punti della filiera: mate¬ 
ria prima, stmttme di produ¬ 
zione. ricerca e commercializ¬ 
zazione». 
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ECONOMIA E Lavoro 


Fenuzzi 

Meta esce 

dalla 

Borsa 


■i MILANO. Dopo 53 anni 
esce delinltivamente dal lisi!* 
no della Borsa di Milano il no* 
me deila Iniziativa Meta, la 
holding del terziario che fu 
pupilla degli occhi di Mario 
SchimbernT e che da domani 
sarà anche lormalmente in* 
corporata nella‘Ferruzzi Fi* 
nanziarla. La Meta debuttò il 2 
settembre 1935 con il nome 
di Iniziativa edilizia. Oggi, do* 
po c^rsi allargata (ino a di* 
venire una delle protagoniste 
delle grida, «passa» 1 suoi 
I6.500 soci alla Ferfin, giunta 
aH’appuntamento con la Bor* 
sa. 

Questo passaggio dì (est)* 
mone sottolineatene il rime* 
scolamento In atto ne) gruppo 
Ferruzzi. Le ragioni e gli obiet¬ 
tivi di questa riorganizzazione 
saranno Illustrati ancora una 
volta tra oggi e domani da 
Raul QardinT. in due significa¬ 
tivi appuntamenti milanesi. 

Si riunisce per la prima voi* 
ta a Milano stamane l'assem* 
blea della Fernizzl Agricola 
Finanziaria, la società che fino 
a un anno fa era indicata co¬ 
me il futuro centro finanziario 
dell'Impero, e che la riorga¬ 
nizzazione Ideata da Cuccia 
relega al ruolo di holding in¬ 
dustriale di secondo piano. 
Domani, infine, il debutto al 
listino delia Ferfin sarà ac* 
compagnato. com'è tradizio¬ 
ne, da un incontro con la 
stampa. 


Il dollaro per ora va su 
e si parla con insistenza 
di un riallineamento 
delle monete europee 


L’Unione Sovietica 
manderà osservatori 
alla riunione di Berlino 
del Fondo monetario 


Rallenta l’economia Usa 


Rallenta reconomla Usa, come dimostra il «supe- 
rindice» di luglio che è diminuito delio 0,8 per 
cento. Si tratta di una riduzione superiore alle pre¬ 
visioni. li dollaro continua a salire e già si paria di 
un possibile rialtineamento delle monete europee 
airinterno dello Sme. I sovietici manderanno per 
la prima volta osservatori alla riunione de) Pondo 
monetario in programma per la fine di settembre. 


MARCEUO VILIAflI 


■1 ROMA. Il «superìndice 
Usa», cioè quell'insieme dì 
indicatori che le autorità usa¬ 
no per misurare l'andamento 
dell'economia americana, è 
diminuito a luglio delio 0,8 
per cento, rispetto a) mese 
precedente. A giugno era au¬ 
mentato del)'1,4 per cento 
cento rispetto a maggio, li 
dato, comunicato ieri dai di¬ 
partimento per il commercio 
Usa, è inferiore alle previsio¬ 
ni. che erano per una dimi¬ 
nuzione dello 0,4 per cento. 

Gli indicatori che hanno 
contribuito al calo di luglio 


riguardano ì prezzi azionari, 
gli ordinativi per Impianti e 
macchinari, le domande per 
i sussidi alla disoccupazione, 
i permessi per le costruzioni, 
gli ordini di beni di consumo 
e l'offerta di moneta. Alla 
notizia de) dato, il dollaro ha 
subito un calo. La moneta 
americana aveva chiuso in 
leggero rialzo sui mercati eu¬ 
ropei; a 1,8715 marchi, con¬ 
tro 1,8666 del giorno prima 
e a 1390,25 lire, mentre in 
precedenza a Tokio si era 
mantenuto sostanzialmente 
stabile nel confronti dello 


yen (134,9). In ogni caso fra 
gii operatori sembra preva¬ 
lente la convinzione che la 
tendenza de) dollaro sia ver¬ 
so l’aito. Convinzione irrobu¬ 
stita ieri dalle dichiarazioni 
del ministro delle Finanze 
giapponese. Miyazawa ha in¬ 
fatti detto die non ci sono le 
condizioni per un aumento 
del tasso di sconto in Giap* 
pone. E tuttavia, in linea con 
le tendenze intemazionali 
dei tassi di interesse, che so¬ 
no decisamente al rialzo, la 
banca centrale giapponese 
ha rialzato di un punto il tas¬ 
so di interesse dei certllicati 
di sconto a un mese. E un 
funzionario della banca cen¬ 
trale ha affermato che le au¬ 
torità monetarie consenti¬ 
ranno utteriorì aumenti dei 
tassi di Interesse, f giappone¬ 
si, dunque, non si sbilancia¬ 
no. affermano una cosa e il 
suo contrario. Anche la Ban¬ 
ca centrale del Belgio ha rial¬ 
zato ieri il (asso di Interesse 
sui titoli a quattro mesi, i 


•Fonds des Rentes». portan¬ 
dolo al 7,55 per cento. 

in questo clima alquanto 
incerto, crescono - ma ciò 
avviene ormai da molte setti¬ 
mane - le voci (e le aspettati¬ 
ve) di un riallineamenio del¬ 
lo Sme 01 sistema monetario 
europeo), in pratica, per 
quel che ci riguarda, di una 
svalutazione della lira nei 
confronti dd marco. Ci sono 
settori in Italia che ormai da 
settimane sembrano spinge¬ 
re in questa direzione: è an¬ 
che un segnate di sfiducia 
nella politica economica del 
governo e, in particolare, 
della sua capacità, nono¬ 
stante le dichiarazioni di 
questi giomi, di a^vare a un 
riaggiustarnenm dei conti 
pubblici nei prossimi trema 
giorni. 

Ma il confronto di questi 
giorni fra le varie vee eco¬ 
nomiche non è limitato sol¬ 
tanto al piano monetario, dei 
tassi di interesse: ieri a Tokio 
funzionvi del ministero del¬ 



l'Industria hanno fatto sape¬ 
re che dal primo settembre il 
Giappone intende allentare 
la stretta soivegiianza alla 
quale sono sottoposte le 
esportazioni verso i paesi so¬ 
cialisti. E probabilmente una 
risposta alia misure protezio¬ 
nistiche varale da) governo 
americano con I) «trade bill». 
Ciò non mancherà di provo¬ 
care reazioni negli Usa che. 
tramite il Cocom, l'ullicio 
che controlla le esportazioni 
di tecnologia sensibile occi¬ 
dentale verso i paesi sociali¬ 
sti. hanno sempre richiesto 
agli alleali una stretta soive- 
glianza in questo campo. È 
stata proprio una industria 
giapponese, la Toshiba, ad 
essere stata «incriminata» re¬ 
centemente per aver vendu¬ 
to strumenti ad alta tecnolo¬ 
gia all'Unione Sovietica. I 
funzionari giappcMiesi hanno 
detto che già da domani il 
ministero renderà più ampia 
la lista dei prodotti esporta¬ 
bili M paesi socialisti. 



I Fanini vendono il loro 70% 

Uimpero delle figurine 
a Maxwell, proprietario 
del «Daily Mirror» 


il ministro giapponese delle Fi 
nanze Miyazawa 


Intanto, sembra confer¬ 
mato che alla prossima riu¬ 
nione del Fondo monetario 
internazionale (Fmi) che si 
terrà a Berlino alla (ine di set¬ 
tembre, parteciperanno an¬ 
che, in qualità di osservatori, 
i sovietici. L'agenzia di stam¬ 
pa sovietica «Novosti» nel 
dare la notizia ha affermato 
che sta per cadere, grazie ai- 
la «glasnost», uno degli osta¬ 
coli tecnici più consistenti 
allingresso dell'Urss ne) 
Fondo monetario; la pubbli¬ 
cità delle informazioni sul¬ 
l'andamento deHeconomia. 


H Modena. Sarà con tutta 
probabilità Robert Maxwell, 
deputalo laburista inglese già 
proprietario del D^ly Mirror, 
l'uomo nuovo della Panini In¬ 
ternational. società holding 
del gruppo Panini. Pare infatti 
che i fratelli Franco, Giuseppe 
e Umberto, che da 27 anni ge¬ 
stiscono l'impero mondiale 
delle figurine, siano decisi a 
vendere il pacchetto aziona¬ 
rio di loro proFmetà (il 70%) 
alla casa editrice Maxwell, 
una delle più note d'Europa. 

L'inatteso annuncio ha mo¬ 
tivato non poche perplessità.' 
l'azienda si trova forse in così 
gravi dìllicoiià economiche? 
•La società è florida - smenlh 
sce fYonco Panini. Necessita 
però di una rio^nitzazione 
interna e di un rilancio del 
marketing per poter meglio 
affrontare V<^)eTtura dei mer¬ 
co/l del 1992. Per questo stia¬ 
mo vagliando proposte di 
partner industriali di rilievo, 
che porterebbero capitali fre¬ 
schi e alla professionalità». 

Quale però l'opinione de) 
restante 30% azionario, con¬ 
trollato da due anni dal finan¬ 
ziere Carlo De Benedetti attra¬ 
verso la Cir spa e la Mondado¬ 
ri Amef? Eserciterà, in caso di 
cessione, il diritto di prelazio¬ 
ne che gli spetta? •Per ora 
non intendiamo assoluta¬ 
mente intervenire - commen¬ 


to Vittorio Moccagatta, porta¬ 
voce ufficiale delta Gr. G ri¬ 
serviamo di attendere l'evcri- 
versi degli eventi, anche per¬ 
ché di ufficiate non c'è anco¬ 
ra nulla e all'orizzonte non si 
prospetta una risoluzione In 
tempi brevi. Riteniamo co¬ 
munque che l'azienda posso 
vantare floridezza e tranquU- 
tità economica, meritando 
quanto da noi investito fino¬ 
ra». 

C'è però chi dipinge la si¬ 
tuazione a tinte più fosche. 
Voci diffuse parlano infatti di 
notevoli difficoltà Incontrate 
dalla società sia sul mercato 
interno che .su quello america¬ 
no, dove avrebbe constatato 
alle percentuali di resa pe' 
evidenti difficoltà a (riazzare II 
prodotto. 

•Certamente h scorso an¬ 
no si è registrato un leggero 
calo di fatturato rispetto 
air86 - ribadisce Rolando 
Bussi, direttore editoriale 
della Panini International - 
dovuto comunque esctusiua- 
mente alla caratteristica di ci¬ 
clicità del prodotto; la pro¬ 
sperità deU'azienda rimane 
senza dubbio una costante. 
Piuttosto occorre cortsideraro 
che i Ire fratelli Panini sono 
piuttosto avanti con l'età e 
tra i numerosissimi eredi nes¬ 
suno è ancora pronto a pren¬ 
dere in mano te redini del¬ 
l'impero». □ C,B. 
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Fagliala 
Da Vienna 
aU’ItaJia 
fuor di 
provincia 


Come in 
un film 
Mingardi 
canta 
il presente 


Nel nostro interesse? 


Lafoiza 

dei 

rifiuti 


OMra HwrrA 


A innlemo di que¬ 
llo Inieno potrete 
llipere un empio 
Inleivenio del pio- 
leiior Femùdo 
Amman, condirelton dell'l- 
•Ululo di economie delle Ioni! 
di energie dell'llnlwnliè Boc¬ 
coni di Milena. Amman, eea- 
mlnando ire libri, dlicuie di 
queillonl amblenlell, quelle 
•lena che hanno lavmlena- 
io> le nottra aaiaM: Il ipera gri¬ 
gio 0 verde di llquanil, le al¬ 
ghe moribonde, lUdoni di ve¬ 
leni che viaggiano da un poa- 
H ell'allro auUe navi carnNIa. 
le fabbriche che clUudono- 

t operai cha proMalano. 

Uro eaempi baoiano a 
cblahit che II conghio, come 
uallane Albeno Mehicol In un 
volume che poailaino appena 
cliare («La iHda veide. Il mo- 
vlmehio ecoicglaia bi IlalloOt 
a una-dimenllone Ualologlca 
In un ililema compleiaa co¬ 
me Il noilro. SI pub convivcm 
con II cannino? Malucci ri- 
iponde che il, a porelblle, roq 
precliai iSolo lo ilono di ren¬ 
dere impannll e nagoidablll 
le dinercDM, le poinlbUlia e I 
vincoli, può fonoan una nuo¬ 
va wlldarieia ala nelle iiilcio- 
relaalonl che nel macre-alile- 
ml>. Ma c'a una condlahme: 
riconoacera che vai cuore del¬ 
la aopravvlvanaa non Ma pM g 
aWema del meaal Cau cui ala la 
riMonallia dlrelM allo acopo 
che II calcolo dello acohiblo 
politico al fondano), ma H pro¬ 
blema del hnl, cM del model¬ 
li culturali che orienuum l’agl- 
n e au cui ai Mniltura la vUa 
quolldiaha,!! modo di pnidw- 
ra, acamhlare e conauman». 
SI ritorna all'auMetIta, poco 
gradita Ione perché rimetteva 
In dlacuaalone troppe certea- 
n, che era un Invilo a tirare la 
cinghia ma a ripenaare i mo¬ 
delli di mlluppo, a rillellere 
lulle lolite di una aocleié del- 
l'uaa e getta, dove il •gettare* 
è diventato paradoaaalmente, 
dopo millenni di ricerca della 
produaione, l'obiettivo, aocla- 
ie. tecnico. Ione preaio anche 
economico, di maggior re- 
aponaibilil). 

R. RIiMle, a Udì (a crea 
di), aU alda venia, t reovl- 
recata ece leMela la ItaBu, 
UvlaaaUtiìieerpagg.tl4, 
UnMrella. 


Alti tassi, un pauroso debito pubblico 
L’Italia è un Paese in forte crescita 
però la «mano invisibile del mercato» 


rischia di non garantire un vero sviluppo 
Lo scenario nazionale e intemazionale 
nei saggi curati da Jader Jacobelli 


V i uno dei libri che ac* 
qutstano in significato 
mea^ a confronto non 
ultanto con il reale og* 
aaauH getto della loro anali», 
ma anche con contemporanei giu* 
dili c almiiari conalderaiioni prove* 
nienti da interlocutori ialituilonall 
che hanno come Mrogativa qua¬ 
lificante quella di dar conto del fe¬ 
nomeni esaminati dagli atudiosi in 
altri contasti. Si legge allora in mo* 
do conleatuale ragne libretto cura¬ 
lo da Jader Jacobelti. Doo€ mi /‘e* 
conomia étaUami? (ultimo, è 
dall’We di Mde che l’editore 
Utana, con il curatore, hanno l'in* 


lo ÀMgliQ Ciampi. 

In «me iravcrà spunti <U ilfMone 
non di breve termine sullo auto 
dall'eGonomia Infemaiionale ed 
iiBliana. ilflciakine che si amplia e 
al cHveraUlca In alcuni dei contributi 
dal volume di JaeobelU. 

Od che unifica e d& aenu a que¬ 
sto t^Mnsamènto è la centralità di 
lakKie proposiiioni analitiche che 
coatituiscono um.iìMta di mernO' 
randum sugli amMBtti salienti deire* 
conomia mondiale ih cui slamo im¬ 
mersi: esM ci comentono di uscire 
dal faattdiou rumore che troppo 

I spesu ci aovrasta e di guardare al 
ék il deirimmediato. 

I Gsaeniiali le conslderailoni di 
Ciampi, fi lunedi nero di Wall Street 
ha poato in evldenu, aecondo li 
governatole, 1 Untiti dell'aiione di 
aoaMjUo del cambi con i uli sbu- 
menUmonaurl, In presenia di an- 
damanti dlvanienu delle fonda- 
mentali variabili economiche c di 
componamenti opposti tra le politi¬ 
che di Miancio dei tre principali 
paesi induUrlaU (menUe è elevato II 
diiavaiiM statunitense, gii «varai di 
Giappone e Germania spiccano in 
tutta evMenia). Eaaeraiale diviene 
quindi operare nelle quantità dei 
beni acambiatì, investendo l'intero 
profilo dei commercio mondiale. 

In questo contesto si colloca 111- 
lalia e fuori di esu non è posdbile 
comprendere le afide a cui essa è 
sottoposta. Sfida decisiva perché 
essa continua prepotentemente a 
essere una grande potena indu¬ 
striale, come troppo spesso dimen¬ 
ticano i provinciali e le Cassandre 
impotenti di casa nostra. Nel 1987 
con il Canada, il Regno Unito, e, in 
primis, il Giappone, ritalia è stata 
Uaiquattro paesi che hanno dato il 
più grande contributo alla crescita, 
ed e ancora nel contesto intema- 
sionale che i problemi italiani van¬ 
no collocati: e precipuamente nel 
porsi ii nostro paese sia tra quelli 
che sono la locomotiva dello svi¬ 


luppo (per dimensione del prodot¬ 
to nazionale, per articolazione set¬ 
toriale industriale, per livello dei 
consumi) sia tra quelii che ne costi¬ 
tuiscono la periferia europea (per 
divari territoriali, elevata disoccu¬ 
pazione, insufficienze di infrastrut¬ 
ture e di servizi, disavanzo pubbli- 
co). 

C questa capacità di' guardare ai 
problemi dell'economia italiana in 
una dimensione intemationale che 
caratterizza molti dei contributi 
raccolti da Jacobelii, IVa di essi e 
l'analisi dei governatore- emerge 
una sorta di corrispondenza singo¬ 
lare, che non può non confortare e 
lo studioso e Toperatore, il quale 
trae, da questa complementarità 
analitica, un conforto ulteriore, se 
ce ne fosse stato bisogno, sutrauto- 
revolezza e la profondità degli studi 
del nostro istituto di emissione. 

Ma il libro laterziano si consiglia 
vivamente, oltreché per questo sin¬ 
golare motivo, per l'agilità e la chia¬ 
rezza di alcuni giudizi in esso con* 
teq^, che ne Tanno una sorta di 
menabò per chHmqiie voglia 
re òose non bar^i sulla nostra eco¬ 
nomia. Naturalmente occorre sita¬ 
re di pari passo alcuni contributi, 
senza fand impreaitionare dalla fa¬ 
ma effimera di taluni autori (è il ca¬ 
so dello scritto di Sergio Ricossa, 
hmri da ogni rilevanza teorica, e dì 
quel Mario Monti, dove l'ottica tut¬ 
ta monetarista e preoccupata, qua¬ 
si, di muoversi in un orizzonte asfit¬ 
tico quanto a prospettive analiti¬ 
che, si (a sentire piu che nei suoi 
consueti editoriali, di cui non reste¬ 
rà traccia nei tempi a venire) e co¬ 
gliere, invece, l risultati essenziali 
che emergono dai molti altri brevi 


QIUUO SAPCI.U 

compatibile In maggior grado di 
quanto non sia ora con l'articola¬ 
zione intemazionale delie attivftà 
produttive e dei flussi di cambio 
che ne conseguono. 

Questo à l'unico modo per af¬ 
frontare in modo non scvidalittiico 
11 problema della co»ddetta «finan- 
ztarizza^one*, che tutti t più bei 
contributi giudicano eccessiva e di¬ 
storcente quando non arreca con¬ 
tributi all'investimento e alla cresci¬ 
ta dell'economia reale per avvolto¬ 
larsi invece nella speculazione (si 
veda il bei sa^io di QiovanfìI &« 
netii in proposito), 

È un problema che atianaglia an¬ 
che l'Ituia: Terenzio Caziipane po¬ 
ne tra 1 problemi da rlsolvenl qw- 
lo riella riduzione dei tanl di inte¬ 


resse reali e Augusto Graziani qua¬ 
lifica tate questione della riduzione 
degli oneri finanziari come proble¬ 
ma non tanto di nduzione dei disa¬ 
vanzo di base (che anche Sylos La* 
bini giudica fuoiviante) quanto di 
restringimento di quello derivato 
dagli mteressi dei titoli di Stato. 
Fonte di sostegno sociale per i de¬ 
stinatari immediati delia spesa pub¬ 
blica, esso è anche appetito dalie 
grandi imprese che operano grazie 
ad esso irìgenti mobilizzazioni di li¬ 
quidità redditizia, senza finanziarsi 
a titolo oneroso presso le banche. 
Aiti tassi di interesse, indebitamen¬ 
te pubblico e svalutazione (che da 
ciò consegue) sono strettamente 
intrecciati, eciucome a livello inteh 
nazionaie la supremazia del doUaro 
continua ad essere interconnessa 


soprattutto rivolti, giustamente, ai 
recupero d'efficienza e di produtti¬ 
vità. E spetterebbe a quelli pubblici 
porsi nella prospettiva di creare le 
basi per una politica di espansione 
della base produttiva in forma qua¬ 
lificata e non assistenziale tale da 
creare occupazione. In caso con¬ 
trario. come drammaticamente ci 
ricordano Renato Bmnelta e Luigi 
Frey, non ci resterà che rassegnarsi 
all'aumento della disoccupazione 
al Sud (non ai NordO e ad assistere 
al calo degli occupati. 

Torniamo dunque, al tema cen¬ 
trale deiridenriYd del sistema eco¬ 
nomico italiano elaborato da 
Ciampi con tanta precisione e tor¬ 
niamo anche a una considerazione 
contenuta nel suo rapporto. Quella 
per cui, a livello intemazionale e 
nasonale, è illusorio pensare di al- 


& guardi, ad esemplo, al contri¬ 
buto che viene da Siro Lombardinl. 
In esso troviamo molte risposte 
precise ai problemi che agitano li 
contesto internazionale. L'ascesa . 
dei Giappone a grande potenza 
creditrice non soltanto sconvolge 
gli assetti deireconomìa mondiate, 
ma pone dinanzi a tutti la centralità 
che in l^e ascesa assumono sia la 
rapida crescita della produttività e 
dell'Innovazione tecnologica, sia i 
pericoli che di fronte a ciò possono 
Insorgere se non si procede, sotto 
la pressione del disavanzo america¬ 
no, ali'ampiìamento della doman¬ 
da interna. Ciò comporta l'assun¬ 
zione a livello intemazionale di 
strategie di sviluppo di lungo perìo¬ 
do che puntino a una più equilibra¬ 
ta struttura dell'economia mondia¬ 
le, Ma per far ciò, come ci ricorda 
Antonio Aquinio, è essenziale il ri¬ 
torno a un sistema dei rapporti dì 
cambio fra le principali monete 


con H disavanzo esterno degli Usa e 
il regime di tassi elevati che con¬ 
sente df compensarlo mediante im¬ 
portazioni di capitali, pena la svalu¬ 
tazione dei dollaro medesimo. E 
ciò spiega la ragione per cui ii disa¬ 
vanzo americano non genera auto¬ 
maticamente InflazioRe, mentre in 
Italia, Invece, la pressione del disa¬ 
vanzo si fa sentire in modo inter¬ 
mittente sui cambi e sui prezzi dei 
beni importati. 

Uinfluenza, però, più deleteria 
che il disavanzo ha in Italia è quella, 
come ci ricorda Sylos Labìni, di ri- 
durre ai minimi termini lo spazio 
per una politica di investimenti 
pubblici. Pur producendo^ una 
espansione degli investimenti, no¬ 
nostante il freno imposto dagli alti 
tassi d'interesse, quelli privati son 


«€ ome si vedono* gli 
scrittori italiani, qua¬ 
le autoiriiraiio ciascu¬ 
no fa di se stesso? In 
una stagione lettera¬ 
ria che li vede sempre più «perso¬ 
naggi» nelle manifestazioni librario- 
mondane e nei servisi massmediali 
(se non nei successi di vendita) e 
mentre si prepara per loro la «vetri¬ 
na» di Francoforte, l'interrogativo 
ritrova una mai perduta attualità. La 
domanda poi, formulata in questo 
modo, senza particolari limitazioni 
0 condizionamenti, può costituire 
un test quanto mal interesaante e 
producente, «peciafmente se a por¬ 
la sìa una sede un po' defìlata e 
lontana da pubblici clamori, e tale 
perciò da far cadere possibili inibi¬ 
zioni, autocontrolli, prudenze auto¬ 
critiche Un test quasi provocatorio. 

A queste riflessioni invita una ini¬ 
ziativa intelligente, non recente e 
quasi del tutto ignorata. l'Almanac¬ 
co della Cometa (a cura di Giusep¬ 
pe Appella e Paolo Mauri, Edizioni 
della Cometa, pp. 176, lire 25.000), 
c lie ha posto proprio quella doman¬ 
da di partenza a 36 scriliorì: i quali 
rispondono in modi e toni diversis¬ 
simi naturalmente, ma con una ri* 


test di Narciso 


GIAN CARLO FERRETTI 


corrente, dichiarata o sottintesa, 
tentazione esibizionistica e narcisi¬ 
stica. Il test insomma ha funzionato. 

Un po' tutti cioè sembrano vivere 
la contraddizione confessata da 
Bonaviri: «Parlar di se stessi è gra¬ 
devole e gratificante, ma impac- 
ciante, leiribllmenle impacclante». 
La tentazione è forte, ma se ne av¬ 
verte ii pericolo. Da cui, Ripunto, 
eluskmi, dissimulazioni, tortuosità, 
difese. Bemari per esempio, dopo 
essersi nascosto dietro alcune ipo¬ 
tesi opposte su un ironico e impos¬ 
sibile ritratto di sé (saggio vegliardo 
o balbetlanle bambino, arrabbialo 
o paziente) lascia il compito di defi¬ 
nirlo agli altri. Mentre Bonaviri stes¬ 
so dà addirittura la parola aJla ma¬ 
dre per una sua biografia: un rac¬ 
conto di piccoli e grandi fatti quoti¬ 
diani che svela a un certo punto 
(oltre a una madre narratrice e a un 
padre poet^, un Pippino Bonaviri 


che, «a otto, nove anni, cominciò a 
scrìvere poesie. E si diceva che vo¬ 
leva diventare il poeta più impor¬ 
tante (che allora era il contadino 
massaro Ihrì Alia) di Mineo quando 
diventava grande». 

Frequenti sono del resto i ricorsi 
all'autobiografia o alla dichiarazio¬ 
ne di poetica, anche con esempi di 
notevole efficacia e pregnanza. 
Consolo, Amalia Rosselli e La Cava 
nel pnmo caso, e Luzi, Cucchi, Ma¬ 
lerba e Pierro nel secondo. Anche 
in alcuni di coloro che nspondono 
con una dichiarazione di poetica 
del resto, non mancano tracce di 
quella riaffiorante tentazione. Co¬ 
me nella concomitante accettazio¬ 
ne e problematizzazione e autocriti¬ 
ca deli'esibirsl. a mo' di tattica giu¬ 
stificazione, nei testo'^ di Lalla Ro¬ 
mano. «La parola "scheda" mi inti¬ 
midisce, anzi mi irrita. Capisco che 
intenda suonare tecnica per allon¬ 


tanare li sospetto di un in^io al nar¬ 
cisismo. (.) Intendo rispondere; 
forse per esserci, nell'Almanacco? 
Qualcuno, più puro, si asterrà?». 

Ma ci sono alcune risposte in cui 
l'apparente contraddizione ira ten¬ 
tazione e negazione del proprio 
narcisismo, o tra autorìduzìone ed 
esaltazione di sé, diventa il motivo 
centrale Arpino per esempio (in 
questa che resta forse la sua ultima 
dichiarazione), in un'alternanza dì 
false nirosie e di confessioni torren¬ 
tizie, nesce a collezionare in una 
paginella ventiquattro tra pronomi 
e aggettivi pronominali di prima 
persona singolare, ben presenti an¬ 
che nella (rase che dovrebbe smen¬ 
tire (nel lettore? In Arpìno stesso?) 
un sospetto in proposito. «Cosi co¬ 
me non mi vedo e non mi guardo, 
non mi rileggo a disianza di anni, 
non faccio perno sul mio "io" (ma 
avrò un "io"?) per raccontare». 


Compagnone ricorre airautoflagel- 
lagone e all’autolesionismo, con 
una esibita llmitazioQe o addirittura 
liquidazione delta propria opera. 
Un gioco per ottenere l'effetto op¬ 
posto? Sta di latto che la sua lunga 
dichiarazione è costellata di conti¬ 
nue e ossessive excuaationes non 
petitae, fùù eloquenti di qualsiasi 
confessione; «Nessuna posa da par¬ 
te mìa, nessuna vanità», «non lo di¬ 
co per vanità», «non chiamate spin¬ 
to di vanitosa aulofnislrazione ia 
mia ^ncentà». 

A un vero e proprio gioco di au¬ 
toironìe SI abbandona Erba, dicen¬ 
do e disdicendo si vede «molto 
ouh ma anche «addinttura in», si 
chiede se è «per caso uno snob» e 
poi dice di non poterlo essere, e 
parla con noncurante civettena del 
suo lavoro. Dove non si capisce mai 
bene se Erba nasconda una reale 
modestia o una smodata ambizio- 


ALTRI POETI 


Caro Schweitzer 
sa insopportabile 
parolai Vian 


GRAZIA CMERCHI 


Irontare i grandi problemi dello svi¬ 
luppo (si badii che di esso si tratta, 
dello sviluppo ineguale di un si¬ 
stema straordinariamente vitale') 
pensando che ì benefici che è pos¬ 
sibile cogliere dalle trasformazioni 
In corso «discenderanno in modo 
automatico daJI'operare delia ma¬ 
no inviabile del mercato». Che (are 
perché la mano visibile del dirigi¬ 
smo in economia si riqualifichi nuo¬ 
vamente, come fu un tempo, non 
soltanto come un’esigenza, ma una 
progressiva e insostituibile realtà? 

^co rinterrogativo di fondo 
che, in modo cosi stimolante. Dove 
va l’economia italiana? pone ai 
lettori. Un interrogativo ancora non 
sciolto e che è sempre più aH’Est, 
come airOvesi, la domanda decisi¬ 
va della qostra epoca nuova. 


Una analoga contraddizione af- 
Horava da un'indagine pubblicata 
sempre da Paolo Mauri nel numero 
6 del suo «Cavallo di Troia». Alla 
domanda «Come consideri lo scrit¬ 
tore nella società contemporanea» 
la maggioranza dei 48 scrittori ita¬ 
liani intervistali rispondeva con 
un'opinione negativa: mentre all’al¬ 
tra «Pensi di essere letto nel modo 
giusto?» 180 per cento rispondeva 
dicendosi abbastanza soddisfatto. 
Ipotizzava giustamente i'intervisia- 
ince Simona Cjgiiana; «Forse pen¬ 
sano a se stessi come a un’eccezio¬ 
ne rispetto alla più vasta classe de¬ 
gli scnttori» 

Ma c’è almeno una eccezione 
nell'Afmanocco che menta di esse¬ 
re segnalala. Dai Fabbro traccia un 
vero e sincero autontratto della 
propna condizione di emarginato e 
dimenticato, con una elencazione 
amara e sarcastica di opere e tradu¬ 
zioni non recensite, ignorate, non 
nstampate, rispetto a tante medio- 
cntà. Così concludendo: «Mi tengo 
in vita unicamente per impedire a 
Carlo Bo di tacere delia mia morte» 


P rima di riprendere 
la rubrica «Under 
12.000», vorrei 
proporre una bre- 
vtssima antologia 
poetica ricavata da alcuni nu¬ 
meri > usciti tra il 1963 e il 
1967 > della rivista «Quaderni 
piacentini». L'idea mi è venuta 
leggendo il supf^emenlo «Li¬ 
bri» dell’Unirà del 17 agosto 
scorso dedicato a poesie ine¬ 
dite di trenta nostri poeti. Sul 
«Quaderni piacentinÌB compa¬ 
rivano spesso delle poesie, 
Boprattutto nella sua prima fa¬ 
se - tra il 1962 e il 1967 (a 
detta di alcuni forse la più ori¬ 
ginale, perché anticipò alcune 
tematiche culturali che diven¬ 
nero poi moneta corrente nel¬ 
la contestatone studente¬ 
sca). Le poesie che pubblica¬ 
vamo tendevano aq essere 
quasi reqlEvàéòtlhdl'ìiri^aill^^ 
colo; soprattutto quando, cò¬ 
me spesi» accadeva, privile' 
giavanòilveraBAtesaifrìco, ed' 
erano «impegnate*, «di de¬ 
nuncia» (come sì diceva allo¬ 
ra) o avevano una loro scan¬ 
zonata irriverenza. Ne riporto 
qui di seguito sei. che mi sem¬ 
bra mantengano tuttora una 
notevole presa. 

Bertolt Brecht, Brutti 
tempii «L’albero racconta per¬ 
chè non ha fruttificato. / Il 
poeta racconta perché I versi 
sono diventati bruiti. / Il gene¬ 
rale racconta perché si è per¬ 
duta la guerra. / Quadn. dipin¬ 
ti su fragile tela! f Memorie 
delia spedizione, trasmesse ai 
dimenlichii / Comportamento 
nobile, che nessuno ha nota¬ 
to! / Usarlo come pitale, il va¬ 
so incrinalo? / Mutarla in far¬ 
sa, la tragedia ridicola? / Spe¬ 
dirla in cucina, l’amante sfian¬ 
cata? / Lode a chi esce dalle 
case cadenti! / Lode a chi 
chiude la porta Bll’aroico che 
s’è lasciato andare! f Lode a 
chi dimentica il progetto irrea¬ 
lizzabile! / laB casa e costruita 
con le pietre che erano dispo¬ 
nibili. / La disiruzìqne fu com¬ 
piuta con i distruttori che era¬ 
no disponibili. / I! quadro fu 
dipìnto con i colori che erano 
disponibili». 

Boris Viari, U dottor 
Schweitzer «Sia mezzanotte, 
sia mezzogiorno / Lei mi fa 
cacare, dottor Schweitzer. Se 
sta entrando nella leggenda / 
Si calzi con sUola dì caucciù / 
Le sue scarpacce di vecchio 
trappoliere / Fanno troppo ru¬ 


more, sopra i sassi. / All'avan¬ 
guardia degli zozzoiii / Si fan¬ 
no scudo con ia sua immagi¬ 
ne. {Per chi è che vuole, dot¬ 
tor Schweitzer, / Rimetterli in 
buone condizioni / Quei negri 
che va riappiccicando / E che 
domani scasseranno di nuo¬ 
vo? / Resti pure nei suoi tem¬ 
pli di stucco / Suoni pure i'o^ 
gano col piedi / Studi pure 
Bach se ne ha voglia / Ma sa|>> 
pia che ormai da cent'anni / 
Per lungo, per largo e per tra¬ 
verso / Sia mezzanotte, sia 
mezzogiorno, / Lei mi fa caca¬ 
re, dottor Schweitzer. f Que¬ 
sto era necessario che fossa 
detto». 

Amfrid Astel. Beila prodez¬ 
za; «Amici come prima, / caro 
san Martino, / ma mezzo man¬ 
tello / per un uomo nudo, / 
non era poi / un po' da tirchio 
/ e dall'alto In basso?». 

VolkerVonTome. Comuni¬ 
cato idficioìe. «La frittala è fat¬ 
ta; ( Non avremo fame. / Ab- 
blamo l’acqua alla gola: f non 
avremo sete. / Es.si scheriano 
col fuoco: / non avremo fred¬ 
do. /Siamo sistemati». 

Fernando Bandini, Quello 
che è vietato: «Come mi to^ 
mentaste in gioventù / male¬ 
detti, canale." Perché sono / 
nato m'sto tempo che non ha 
perdono / se non per chi ga 
schei? / E sento, in alto tra gli 
antanì, ose! / fare linno «11^ 
state, / ma te mie mani sono 
scorticate, f le gambe tutte 
rosse per le ortighe. / 0 mam¬ 
ma. dighe, dighe, che no i me 
copa, che i me lassa stare. / 
Gli prometto di andare / lonta¬ 
no dove non darò fastidio, / 
Là vivrò da pnvato, / soffoche¬ 
rò borborigmi e rancori, / farò 
quel che i voi lori, senza mml t 
per la testa. / Ogni di mangerò 
la mia minestra / Con gii occld 
dentro il piatto. / Conosco be¬ 
ne quello che è vietalo, che 
no se pole avere». 

Gi»)carlo Majorino, Proff.x 
■li professore deil'Universltà / 
parecchio travagliò per diven¬ 
tare / li profes.<ìore deirUni- 
versila / parecci'io travagliò a 
rispolverare / gomiti suole 
barba baffi occhiali / del pro¬ 
fessore precedente / gli ha 
persino rimesso im dente / 
ora il professo detrUnìversità 
/ ha quattro c^erìcrì e può 
ordinare / carne da bere vUio 
da mangiare / ha quattro assi¬ 
stenti e può cavare / tm oc¬ 
chio o un dito / a chi gli è 
nemico». 


Pier Paolo Pasolini 
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SEGNALAZIONI 




Gottfried A. BQrger 
«U avventure del barone 
dlMQnchhausem 
Lucarini 
Pagg. 132. lire 12.000 


■1 Incontri con imlsurate ba« 
lene, ascensioni sulla luna... Il 
famoso barone, un ufficiale te* 
desco del 700 realmente esisti* 
to. amava spararle grosse, 
mandando in «tasi gli ascolta* 
tori. L'incanto dopo due secoli 
rimane intatto e l’occasione 
per qualche fragorosa risata è 
ghiottissima. 


■iBcck, grande studioso di 
storia bisantfna, analissa t'am* 
biguo rapporto tra l'imperatri* 
ce Teodora, ex prostituta che 
avrebbe dominato II suo con* 
SMte Clustiniano, e il suo tac* 
cusatore*. lo storiografo Pro* 
copio di Cesarea. Eccellente il 
ritratto del contesto sociale, 
politico e religioso. 


Hans • Georg Beck 
tU) storico e la sua 
vitUmat 
Laterza 

Pagg. 174, lire 20.000 


Roberta Ibrchi (a cura di) 
«Il teatro italiano. La 
commedia del Settecento, 
tomo li» 
Einaudi 
Pagg. 476, lire 26.000 


M Con i testi di Gozzi, Fede* 
rici, Pepoli e di altri autori sì 
completa il panorama di un se* 
colo passato dai vertici goldo* 
mani al «teatro giacobino*. In 
appendice, le discussioni sulla 
scena civica tenutesi a Milano 
nell’assemblea del Gran Consi¬ 
glio della Repubblica Cisalpì* 


■i La sofferenza non parla nè 
arabo nè ebraico. «Non è una 
questione di grammatica o di 
vocabolario. E una questione 
dì bambini, di donne, di uomi¬ 
ni», scrìve l’autrice, che ha rac¬ 
colto una serie di drammatiche 
testimonianze di donne arabe e 
israeliane colpite negli affetti 
da un conflitto interminabile. 
Un duro atto d’accusa che fa 
apparire improvvisamente mi¬ 
sera la «ragione delle armi». 


Laurence Deonna 
«La guerra a due voci« 
Mursia 

Pagg. 224, lire 22.000 


Guido Ruggiero 
«! confini dell'eros» 
Marsilio 
Pagg. 296, lire 30.000 


HII saggio di «storia mate¬ 
riale* si concentra nella rico¬ 
struzione dei confini tra lecito 
e illecito, dei costumi sessuali 
e delle pene comminate per 
iCrìmini sessuali* a Venezia tra 
300 e 400. Un saggio minuzio¬ 
so da consigliare a chi ha spe¬ 
cifici interessi in materia. 


■i Quattro anni di ^ta politi¬ 
ca e pubblica (daH'83 alT67) 
rivivono nelle riflessioni che 
Giovanni Ferrara, membro del* 
la segreteria del Fri, è venuto 
proponendo ai tettori di «Re¬ 
pubblica*. Il quadro è impieto¬ 
so. Il materiale per ripensare 
crìticamente alcune 
di rilievo (dalle rifoime istitu¬ 
zionali al raimorto Stato-Chie¬ 
sa) abbondante. 


Giovanni Ferrara 
«Italia paradiso perduto» 
Garzanti 

Pagg. 176, lire 20.000 


Parole di sport 


H Un anno sportivo (tra pochi giorni inizie¬ 
ranno anche le Olimpiadi a Seul) può essere 
un buon pretesto per occuparsi di una rivista 
tutta dedicata allo sport, ma in una chiave ben 
poco agonistica ed invece con attenzione mol¬ 
to culturale e sociale, con qualche eccesso 
perdonabile nella ricerca deiroriginalità e del¬ 
la rarità. 

Stiamo parlando di «Lancilotto e Nausica», 
al quinto anno di vita, prodotta daH’editore 
Antonio Pellicani (quadrimestrale, lire diecimi¬ 
la). La direzione della rivista è affidata a Giu¬ 
seppe Fontana, Adolfo Noto, Paolo C^liotU, 
Lauro Rossi. Luciano Rusri, Aldo Russo. 

TVa I servizi dell'ultimo numero, un saggio di 
Michele Suraci ricostruisce le origini deiradeti- 


smo nel medioevo germanico. Al caldo è de¬ 
dicato invece un intervento di Antonino Fkgar- 
di, che si occupa con cu'loritàatorica di adw- 
mi tattici e di ruoli. 

Ludano Mola studia invece la peirelradoiw 
del fascismo nelle orgaidaasioid iftortlve ctt 
Novara. Duccio fiigaszi, atudfoao di storia In¬ 
dustriale, dedica un’ampia riflailone alla vi¬ 
cenda sportiva dell'Alfa Romeo e ai lUM 
Meoiogid dei suoi ewceiii nelle oompettai^ 
ni. Bigazzi ha recentemente pubblicato, pieaao 
Ftanco Angeli, una monumentale storta deh 
l'Alfa Romeo (presentata dairt/nff^ Da m« 
gnalare infine un’antologia di acrtttt (U scrKIorI 
e poeti (tra I quali Kdka e D'Annunrto) e nu- 
meroae aagnalazioni-recenskmt lelteiaito. 


STORIE 


Dormire 
come 
i Greci 

G. Quidorizzi (a cura di) 
•Il sogno in Grecia. 
Laterza 

Pagg. 220, lite 35.000 


■VACANTAIMUA 

■a Mil li chiamiamo iogni. 

I grael avevano tanta parola 
par Indicarli. Alcuni aogni - 
ani panaavano - altro non eo¬ 
lio che letidui dal penaleii o 
dalla wnndonl diurne, cha 
duiania la notte tornano, In 
tanna Imnlumala e diiordina- 
la. ma aono pumillavla chiara- 
manta itcoliagabill alla aspe- 
iltnsa viawM. Aitamidore 
(Morico a intaipreta di aogni 
vtauta nel II laeota d.C.) oa- 
aaiva. a duaato piepoaMo, che 
è Inevitabile cha colui che du- 
lanta II giorno ha awto lame 
di nona aogni di manglan, e 
cha ehi * innamorato aogni di 
tara l'amore. C^tl aogni eta¬ 
no deW anxpntait Co. w arali. 
et, oaWnMniaaA Mit aognt. 
lime* (itil onod, etano 
ptolatiati vano U luiuro 0 ave¬ 
vano valore aamtadoo:,gialle 
ad «al, mIMeiloaafflanta, l'a- 
■ilma pincapiva U hnuro. Sul 
venanta daU'onor alavano an- 
cha l'Aoramo; o nitida viatana 
(che aptaia compariva nel 
dormiveglia) e II cAremotf- 
amof, 0 aogno oiecoltie: an- 
ch'aaol aogni atamllIcMIvI, ma, 
a dllleienaa daironor, non ve¬ 
lali da atmboll. Paich* tanti 
nomi? Peieha, par I greci, Il 
aogno non ara tanomano uni¬ 
tario. laallS palchica omega- 
nat. I aogni avevano un valore 
divella, a deNie II quale In¬ 
tervenivano vari lattoil. Il la¬ 
gno di chi godeva di uno ata- 
(aa aoclala plh allo, ad eaem- 
pio, am pia veriUero. Nall'Wo- 
rta, quando Zaua Invila Aga¬ 
mennone, nel aogno, a prepa-, 
rara l'ttardtto per la ballagUa, 
Naitam oiMna che, aa loiw 
■lato un alilo aebeo a aogna- 
le, non lo avnbhe pieao aul 
Nital ma chi aveva aognato 
ara II migitam dal greci Collie 
ad aaMm II loro capo), e quin¬ 
di era opportuno aimaial. Il 
aogno dal potanti, inoltre, 
nveve valore collalUvo, a non 
•ole Individuale. Perchè ao^ 
ptandetwnar Attemldoro 
Mttva cha è naturale che I ao. 
gni che hanno valore colletti¬ 
vo appaiano a chi panaa luMo 

II giamo agli aflail di Sialo, 
una tipologia compleaaa, 

cttlcolau. gerarchica, quella 
dai aogni greci: aaaai singolare 
Indubbiamanta agli occhi di 
chi landa a leggere la teallè 
onirica come deletmlnata da 
leggi palchiche univenali. La 
domanda di tondo che per¬ 
corre Il libro è quata, appun- 
lo: il Bagno è davvero aolo na¬ 
tura? Scrive Roger Bastide che 
eaao al colloca all'Incrocio Ira 
natura e cultura: gli Impulsi 
psichici che lo determinano 
aono regolati da leggi unlver- 
aall, ma le Immagini che lo 
compongono e II aignilicaio 
che questa assumano appar¬ 
tengono alla cultura. Tra i aag. 
gl contenuti nel volume, quelli 
di E. Dodds 01 celebre Model¬ 
lo onirico e modello 
culturale) e quello di Hans 
Bendar iPrediilone e sìmbo¬ 
lo in Arlemidoro alla luce del¬ 
la moderna fisicologla del 
sogno) approfondiscono que¬ 
sto problema centrale, ampia- 
menle sviluppato anche 
neir/nhoduaione di Guidoriz- 
rJ (Sogno e tunzioni 
culiuralo. La risposta? Certa¬ 
mente, nell'esperienza onirica 
del greci appaiono sogni che 
anche noi conosciamo. Chi 
non ha mai sognalo, ad esem¬ 
plo, di non riuscite a muover¬ 
si, nonostante ogni sforzo per 
tarlo? Ebbene, nel XXII canto 
ieW Iliade, lè dove Achille in¬ 


segue Ettore, leggiamo che 
•come uno nel sogno non può 
arrivare un tuggiasco/ questi 
non può ahig^, l'altro non 
può arrivarlo/ cosi non poteva 
conendo Achille affeiraiio, 
nè l'allra aalvoisl.. (Iliade, 
XXII, I39-20I). Altri sogni. In¬ 
vece, aono lagad ai irtodeUl di 
cultura. Penilamo al aogno di 
Itavatai nudi In pubblico. In 
Grecia (ove la nuditi pubblica 
aveva un puticolare valore 
culnirale), quoto sogno non 
compare. Esso comincia a 
loimenlare I bizanllnl, solo 
dopo che g ctltUanealmo ha 
protandomenta Iraatarmalo la 
viatana del corpo. E penala. 
mo, d'alm canta, a un sogno 
Irequentiasimo in Grecia: 
quello di Instomraisi In lutto 
o In parta in animali, o (m 
donna) di ipartotlre. vegetali. 
E quasi ineviubila, di (tonta a 
ima limila aapaitanza onirica, 
panaaie a un legame con (or¬ 
me limbollcha di natura tota- 
mica, cha In Grecia compaio¬ 
no liplcamanta nello achama 
laltaiario e mitologico dalla 
matamoitaal, Eraclito aciive 
che, par mezzo della otta psi¬ 
che d'uomo nella notte ac- 
cande una luM par M ftaosoa. 
QuaUo libro «gira II variate di 
quoiU luci, a canta di moatra- 
ra come II aogno abbia aglio 
sulle (ormo di pansleto dalla 
vita coactanta a aulla latltuilo- 
ni culhitaU: in altra parala, tul- 
laatoilu. 


RACCONTI 

Leggerezza 

grazie 

airamore 


Milan Kunrtera 
«Amori ridicoli» 
Adelphi 

Pagg. 250. lire 65.000 


FRANCO SLAVIC 

wm Milan KMn<lera è diven¬ 
tato farooto, anzi famosissi¬ 
mo, grazie a «L'insostenibile 
leggerezza dell'essere». Nel 
1985, anche in Italia, capeg¬ 
giò cMfiche e occupò aalot* 
d letterari. Di Mllan Kundera 
AdeÌ|Ai puM>lica ora senza 
troppi rumori (ma il libro è già 
ai primi posti delle classifiche) 
«Amori ridicoli», che racco¬ 
glie sette racconti scrìtti tra il 
1959 e il 1968. Racconti lon¬ 
tani. quando ancora Kundera 
non aveva lasciato la Boemia 
e ancora forse amava descri¬ 
vere con amara ironia, ma 
senza astio, una normale esi¬ 
stenza in quel paese. Il tema è, 
appunto, l'amore, nei suoi di¬ 
venti momenti, felici, infelici, 
sognanti, splendidamente 
concreti, nella ricerca, nell’in¬ 
seguimento, nella costruzio¬ 
ne, nella patetica, silenziosa, 
mai drammatica conclusione. 
Perchè il tono, nella sospen¬ 
sione, nel distacco, nella leg¬ 
gerezza delle situazioni, non è 
mai drammatico. Lo racconta 
il protagonista stesso alla fine 
del primo racconto: «Solo do¬ 
po un po' mi venne da pensa¬ 
re che (a dispetto del gelido 
silenzio che mi circondava) la 
mia avventura non appartene¬ 
va ai genere delle storie tragi¬ 
che. ma piuttosto a quello del¬ 
le storie comiche. E ne provai 
una certa consolazione*. 

Accanto all'amore vi è l’in¬ 
treccio di personaggi, di vi¬ 
cende personali, di incontri, 
di abitudini, di regole ed ob¬ 
blighi di una banale comunità, 
sospesa tra il pregiudizio e la 
tolleranza (che qualche volta 
diventa benevola partecipa¬ 
zione al gioco), una comunità 
però reale e attendibile, che è 
piacevolissimo (grazie alla 
scrittura) conoscere. 




oi portiamo il peso dei nostri 
padri cosi come ne abbiamo 
ricevuto II bene, e perciò gli 
uomini vivono effettivamente in 
' tutto il passato e neii'awenlre e 
meno che altrove nel presente». Queste pqrole 
sono raccolte nel Fhimmeqridl Novalisper 
introdurre la monografia su Nicola Pagliara di 
Egidio Eronico, (edizioni Kappa, pagg. 230, lire 
40.000), che ne presente le architetture degli 
ultimi tre lustri. La prefazione è curata con grande 
equilibrio critico da Ren^o De Fuko che ricorda 
le comuni indagini condotte dal futuro architetto, 
nato a Roma ma vissuto nel primi anni a Trieste, e 
dallo storico napoletano, sullo stile «floreale» 
presente nella città partentgwa. Con grande 


QIANCARLO PRIORI 

sincerità De Fusco racconta questa specie di 
caccia al tesoro- tesoro costituito da 
testimonianze orali, foto e disegni di archivio, e 
(rubriche, tuttora lermeaaegnare quei tempo - in 
cui l'architetto riusciva sempre a precedere to 
storico. De Risco ripercorre i referenti di Pagliara 
rilevandone più o meno l’intensità: rivede il debito 
viennese e wagneriano in particolare e afferma 
Invece di individuare nel suo proto-razionalismo 
•non pochi esiti dairavviguaràia storica e della 
neoavanguardia». U> fa articolando un pensiero 
che vede il /irogo come un elemento estraneo alla 
poetica di Pagliara. Di contro vede in questa idea- 
architettura un rapporto mollo stretto tra 
involucro e invaso, tra esterno ed interno, 
esaltando il fattore decorativo che Pagliara 


mostra di saper dominare con certezza anche 
nella piccola scala. Eronico ripercorre e complete { 
nei SUO) tre scrìtti la vicenda di un architetto 
troppe volte lasciato ai margini da una «critica* 
frettolosa, come quando ha riservato a proposito 
della Gallerìa Maiorìno r«Bccuu-ilogan» Wenno, 
provincia di Noctra tnferiort. Queste architettura 
così fortemente volute e manifesto del lavoro di 
Pagliara in questi ultimi anni è caratterizzata da 
una beila sala centrale costruite con tanto di 
regole percettive, omaggio dovuto ad Ictino ed al 
suo Apollo a Baaw. Scrive Pagliara: «Si racconta 
che di notte le fontane emettano un suono 
delicato e triste e l'ombra riflesaa deH'acqua in 
movimento agiti, in un metafisico balletto, gli 
estradossi dei due primi archi rampanti, a lìti fine 
rivestiti in calacatta dorata». 


ROMANZI 

Principessa 
di cuori 
popolari 

Vittorio Imbrìani 
•Mastr’impicca» 

Costa &NoÌan 
Pagg. 128, lire 16.000 


PIERO PAQUANO 

■i A impaimare jq bella, 
colta e assennata principessa 
Rosmunda. unigenita ed ere¬ 
de di Zuccone XIV re di Scari- 
cabanli, aspirano un despota, 
un monarca e un autocrate, 
ma proci tutti e tre deformi 
d'animo e di corpo, chi vec¬ 
chio gobbo rimbambito e me¬ 
lenso, chi vile e claudicante, 
chi giovane ma di modi alteri 
e facchineschi e per giunta 
guercio e m voce di crudelissi¬ 
mo. Non potendo venirne a 


capo separatamente, la «trìa¬ 
de regio brigantesca» si ac¬ 
corda per rapire la fanciulla e 
di giocarsela ai dadi, ma... 

Come scrisse Gianfranco 
Contini, gli storici della lette¬ 
ratura hanno imbalsamato 
rimbrianì (N^rolì, 1840-86) 
sotto la comoda etichetta dì 
«spirito bizzarro», «irregolare» 
e «scapigliato». Allievo di De 
Sanctis, egli fu. in verità, nar¬ 
ratore eccentrico, critico let¬ 
terario polemico e impietoso 
Oe sue «stroncature» sono 
raccolte nel volume Fomt 
asurpotéì e anche fine arran¬ 
giatore di fiabe tramandate 
oralmente (genere coltivato 
con arte da Basile e da Calvi¬ 
no). come si rivela in ((uesto 
Masfr'lmpicca, felice incur¬ 
sione nell’immaginario popo¬ 
lare che incontrò i favorì di 
Benedetto Croce, il quale ri¬ 
stampò il libro nel 1905. An¬ 
tiaccademica è ta sua prosa, e 
votata all'acrobazia lessicale, 
all'espressività caricaturale e 
umoristica; associabile, quin¬ 
di, a quella dei più stilisti fra gli 
scapigliati, Dossi e Faldella, e 
t^e da collocare rimbnani fra 
gli anticipatori di quello speri¬ 
mentalismo linguistico che 
culminerà nell’opera di Carlo 
Emilio Gadda. 


FIABE 


Per la notte 
Soprattutto 
se divertono 

Kama Sakya, Linda GrìffiU) 
«Fiabe di Kathandu» 
Arcana 

Pagg. 280. lire 28.000 


LUCA VIDO 

■1 Nono appuntamento 
con la fortunata collana «Pa¬ 
rola di fiaba» nella quale, in 
un'elegante e curata veste edi¬ 
toriale, sono già state edite 
fiabe bretoni, cinesi, tibetane, 
africane, arabe, persiane, ir¬ 
landesi e armene. Questo vo¬ 
lume, curalo da uno studioso 
nepalese di folclore e da una 
ricercatrice australiana, ci sve¬ 
la il raffinato e gustoso mondo 
della fiaba nepalese che si 


presenta, a differenza di quel¬ 
le di molti altri paesi, senza 
una rìgida forma architettoni¬ 
ca. La fiaba nepalese ha, infat¬ 
ti, una struttura flessibile che 
lascia maggiore spazio al mo¬ 
nologo, alla ripetizione e all’u¬ 
so deirimmaginazione da par¬ 
te del narratore. 

L'inizio e la fine sono, però, , 
ben definiti e la fiaba nepalese 
ha una costruzione logica ben 
equilibrata nella quale Tim- 
mancabiie lieto fine ha la fun¬ 
zione di riportare l’ascoilatore 
alia realtà. 11 volume ne pre¬ 
senta una sessantina divise in 
storie magiche e religiose, dì 
ammali, romantiche, di stupi¬ 
di orchi, simboliche, facezie « 
aneddoti. Fiabe nelle quali si 
ritrovano tutte quelle costanti 
di superstizione, religiosità e 
misticismo che permeano e 
caratterizzano la società ne¬ 
palese e che coinvolgono il 
lettore, o meglio rascoltatore, 
poiché sono di tradizione ora¬ 
le Lo coinvolgono e lo diver¬ 
tono perchè le fiabe, per i ne¬ 
palesi, devono soprattutto di¬ 
vertire: vanno raccontate di 
notte e. attenzione, si debbo¬ 
no ascoltare sino in fondo, al¬ 
trimenti portano sfortuna. 


STORIE 


dell'arte antica, medievale e 
moderna, ha ri^to di conti¬ 
nuo un'attenzione parikolare 
olle ricerche intorno alte anti¬ 
chità della sua regione. 

Il risultato, questo vetiunw 
dedicato a divent aspetti della 
Calabria nell’antidtità, che 
raccoglie quattordici ahidl, già 
editi in riviste spedalteate, e 
quindi fino ad oggi di difficUt 
reperimento da parte del 
grande pubblico. A ima prima 
parte dedicate alla storia degli 
studi - in cui sono da segnate¬ 
le le pagine su Silvio Ferri - 
seguono una sezione Incen¬ 
trata su questioni atorico-a^ 
cheologiche, e una su a^o 
mentì dfl storte deli'aite, nelle 
quali una particolare attenzio¬ 
ne è rivolta allo studio della 
colonia locrese di Medma, 
fondata sul alto dell’attuale 
Rosamo, Ne esce un affascl- 
nanie affresco della storia 
umana, culhirale e sodale del¬ 
la Calabria antica, un affresco 
ancora incompleto, e volute- 
mente conceitito in modo 
non organico, e per questo 
tento piu ricco di suggerimen¬ 
ti, di problemattchelrniolte e 
di inoicazioni per nuovi spunti 
di ricerca. 


GIALLI 

Poliziotto 
dolente 
al bourbon 

lAwience Block 
•L'ulllmo grido. 
Mondwiori 
Pagg. 296, liio 20.000 


ROMANZI 


Uniti 

dalla 

forca 


Il racconto 
di tante 
antichità 


Salvatore Settis 
«Archeologia in Calabria» 
Cangemi 

Pagg. 318, lire 45.000 


NIARIO DENTI 

■1 Da un tato un editore, 
Gangemi, che ha fatto della 
tematica meridionalistica 
un'occasione per pubblicare 
opere di ampio respiro cultu¬ 
rale, prodotte ad un tempo 
sulla base di un'dta qualità sia 
formale che contenutistica. 
Dall'altro uno studioso. Salva¬ 
tore Settis, nato a Rosamo in 
Calabria, che, all'intemo del 
vastissimo spettro degli inte¬ 
ressi sviluppati nell'ambito 
deH'archeologia e deila storia 


LeonidN.Andreev 
•I sette impiccati. 
Lucarini 

Pagg.96.Uie 1S.000 


AURHJO 

B A SO anni appena com¬ 
piuti, Lawrence EUock si con¬ 
ferma narratore di talento e si 
consacra, col posto d'onore 
a) Mystfest di Cattolica, gialli¬ 
sta tra i |riù ragguardevoli del¬ 
ia cosiddette teru generazio¬ 
ne. Mondadori lo sottrae, una 
volte tento, ai Gialli settimana¬ 
li e gli conferisce l'aureola 
della brossura nella collana 
AM misteri con questo ro¬ 
manzo che segna il ritorno 
dell'Investigatore, suo malgra¬ 
do, Matthew Scudder dp^ I 
fasti di Otto milioni di modi 
per morire, miglior giallo 
americano del 1983> 

Matt Scudder, un tempo 
pdiziotto e ora gran bevitore 
di bourbon e di birra e infati¬ 
cabile frequMitatore di betto¬ 
le e marciapiedi di BrooMin, è 
il volto dolente e disilluso 
dell'universo letterario di 
Block, che ha invece espresso 
la sua vocinone piaMveti* 
mente umoristica nelle serie 
di Evan Tanner e di Bemie 
Rhodenbarr. In quest'ultimo 
romanzo, Scudder è trascina¬ 
to in avventure che nulla han¬ 
no del fascino epico delle 
consuete trame poliziesche, 
in storie di estorsioni invidio¬ 
se, di ridine disperate, di de¬ 
litti sordidi maturati nel pìcco¬ 
lo mondo crepuscolare dei 
bar di quartiere e dei loro assi¬ 
dui avventori. 1\itti amici o, al¬ 
meno, nessuno nemico di 
nessun altro, epiMre ciascuno 
roso dalle proprie private mi¬ 
serie. dalle proprie dissimula¬ 
te meschinità, dall'urgenza di 
assecondare una voglia im¬ 
provvisa di emergere dalla 
rassegnazione e dalla medio¬ 
crità che può spegnersi nel- 
rultimo cicchetto di scotch o 
bruciarsi neH'ebbrezza della 
trasgressione. IVa l cupi maro¬ 
si della vita e della morte, del 
bene relativo e del male asso¬ 
luto, Matt Scudder si barca- 
mena col fastidio e ta vergo¬ 
gna del becchino e della prefi¬ 
ca. Professionista senza tarif¬ 
fario, egli sa che non salverà 
l'anima, benché imbuchi nella 
cassette deirelemosina il die¬ 
ci per cento dei suoi guada¬ 
gni, 


■■ Autore tra IMù noti nelte 
letteratura della Russia pre-rl- 
volurtonarte, Leonld Nlnplat- 
vlfi Andreev fu anche, • rima- 
ne. uno fra I più controventi, 
confortilo el gioì tempi da un 
eucretso di pubblico potè 
essere paragonalo a quello 
del wol più ilhietri oreoMoe- 
ìori, di Toliiol i Cedwv, • 
oggetto, di pilli dette critico, 
di esiltertonl e di dentgrirtoiti 
che entrambe peccarono » 
bibilmente por occereo. Mi- 
hsim Oor'ki)» suo primo eNl- 
mitore ed inche iinlce por 
molti inni, lo definivi rii più 
tntemaen» ecrtnon d'fitifo- 

paedAmerieoatteÉOgikéfi 
XX seeoh» e iddirlttun 
0 f A getitaie èri dm em/iAirf a 
T otsto), Invece Vtmm liquidi- 
. lo còn Ulti bMiuii Irretente 
(«egfl Miote ipomhitmìimù 
tonon ho paura») chenut» 
mudi di storti totteriita regi¬ 
strino pU per ibltudlne chi 
per convfnilone. E. d'iltro 
c«nto.nonrtpuònoncomtR- 
lare oggi come, dopo decenni 
di silenzio, te ateesi critica so¬ 
vietici si stia rtiwiclnando 
con ittenstorie iii'opera di 
questo ex-ftenchegitslore del 
aociildemocrtttci del 1M5 
che. dopo l'ottobre 1917, rihi- 
gietosi In Rnlandìi, iveve de¬ 
dicato i suol ultimi anni e mesi 
di viti i combittere I bolsco- 
vichi il potere. Qiondo An¬ 
dreev mori i Kuokkite In Pln- 

lindte nel 1919, te sui opera 
era largamente conoadvìte e 
tradotti In Itilte, dove avevo 
trovato, Ira gn altri, un tradut¬ 
tore d'eccezione conre U poe- 
ta Clemente Rebora e avevi 
suscitato l'ittenilone dì crittct 
come G.A. Borghese e Ptetio 
Gobetti. E armto Gobetti 
aveva scritto dì lui: «Ecco le 
sua tortura, santirsi solo, non 
trovare te verità, non distin¬ 
guere U reale daUlneale, U so¬ 
gno dal concreto, U paiào dal 
savio», /setteìmpieeatìèuno 
del racconti chteve nell'opera 
di L Andreev, ora proposto In 
veraione nuova da Francesco 
Fantasia; in esso, che apriva 
rononima racc<tita del 1908, 
uomini diversi con diversi mo¬ 
di di eroismo si pongono in 
taccia alte morte, li racconto 
dedicato a Lev Tolstcti rii citi 
ricorreva, appunto nel 1908, 
l’ottanie^mo compleaimo, 
propone in chteve eslstenitele 
il tema di una nuda espertenii 
umana che rivendica se sta»- 
sa. la sua peculterìtà, ite pure 
sull occasione <tt una grande e 
tragica situatone coUettiva 
com'era, state te rtvolutione 
del 1905. L’eiementai aocio- 
poUticci non rappresenta, del 
resto, che una cornice, un 
pretesto per l'autore di soffer¬ 
marsi sulla situazione spedfl- 
ca di ognuno dei cinque gio¬ 
vani rivoluzionari e oei due 
criminali comuiti che aspetta¬ 
no e affrontano una morte 
che acciununerà le loro sorti e 
che, neU'attesa, cancellata 
ogni motivazione ideale del 
perchè delle loro condanne, 
si ritrovano uniti e solidali nel¬ 
la comune coscienza di un'i- 
neiuttabìle fine fisica, del sen¬ 
so di tanti affetti non espressi 
e di una vita i citi valori ap¬ 
paiono improvrisamente del 
tutto retativi, c^volgibili. 
sicché il cattivo divente duo- 
no, il pavido si rivela animato 
di un nobile coraggio, ()ul l'o¬ 
riginaria formazione realistica 
consente a Andreev di dare il 
meglio di sè: un ritmo di nar¬ 
razione serrato, essenziale, 
quasi distaccato, senza con¬ 
cessioni all’amitiificaaione, 
ali'iperbote, alla retorica dei 
sentimentale. 


M l’Unità 
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D saao dialetto 

MARIO SANTAOOSTIMI 


AndiMiZuitotto 

«nidi 

di Mirio SantigosUni 

F ilò, gii stampato in pochi e^* 
Diari nel 1976 e ora riedito da 
Mondadori, rappresenta un mo¬ 
mento cruciale per la poesia di 
AndreaZanzolto, forse II più com¬ 
promettente nella sua Infinita ri¬ 
cerca attorno airessensa della lingua. In Zan- 
sotto è aempre arduo distinguere l'esplora- 
alone linguistica dall'esito poetico, eppure Fi¬ 
lò è, ancora oggi, un testo unico e irripetibile 
perchè segnala come il poeta sembra essere 
giunto (per la prma volta, forse, dopo Vocali- 
wO in presensa di una lingua, se non essen- 
lide. assolutamente originarla. 

Fin, Infatti, è scritto interamente in dialet¬ 
to, 0 guantomeno varia all'lnfiniio su un Idio¬ 
ma ens vaie come «primo misterot llngubti- 


co, perennemente rimosso e perennemente 
^vificante (o vivificato se. come noia Zanzot- 
to stesso, il suo veneto si rivela capace di 
accogliere anche terminologie e motivi lessi¬ 
cali della lingua cosiddetta «nazionaleO. Ora, 
perchè il didetto? Perché, al di là delle occa¬ 
sioni prMsime Oa richiesta di Pelllni d'avere 
un «lecltativoa con cui accompagnare alcune 
immagini del Casanova) un poeta come Zan- 
zotto raggiunge o è raggiunto dal dialetto? 
Una parziale risposta la troveremmo in Pa¬ 
sque Qìbto del '73) dove a proposito del Pe¬ 
lei - idioma infantile mimato a volte dagli 
adulti > si parlava di «linguaggio dei bambini 
piccoli, e forse delle stesse uova». Al di là 
dell'apparente paradosso, c'è per 2^zotto 
un linguaggio che si sottrae a ogni possibilità 
dlaloglca, una prelìngua che sta in un terreno 
assolutamente originario, sottraendosi a ogni 
utilizzo, a ogni formalizzazione. Tale «origina- 
rletà« v«bale, dunque, propone un idioma il 
cui unico fine è quefio di lasciarsi ascoltare, al 


più ripetere. 

In fitò Zanzotto sembra approfondire que¬ 
sta zona anteriore ad ogni predicazione, ante¬ 
riore alla differenza tra significante e significa¬ 
to; la poesia di Filò è ascolto deirorigine. o 
memoria della più occulta psiche bio-linguisti¬ 
ca. Ingenua sarebbe la prospettiva di Zanzotto 
(di quale ingenuità, comunque!) se questo 
idioma primigenio si potesse presentare alio 
stato, per cosi dire, puro. Infatti se il dialetto di 
Filò fosse un fondamento ultimo al di là dei 
quale non c'è più nulla, sa rappresentasaa una 
zona franca aottratta all'usura, allora il parlan¬ 
te-poeta avrebbe raggiunto il momento finale 


della SUB ricerca e, forse, della sua vocazione, 
in realtà ogni «verbo» è compromesso daH’uso 
che ne viene fatto: anche lo strato linguistico 
piùprofondoe incontaminato deve entrare nel 
mondo e T\el tempo, per quanto in una zona 
particolare di mondo e di tempo: non esiste, 
per Zanzotto, un evento linguistico tanto «for¬ 
te» da non venire contaminato, ridotto a chiac¬ 
chiera, non esiste un «sacro», un princi^o che 
^ mantiene e nott ^ annichila. 

Ma c'è un punto che non va mai perso di 
vista; benché 11 linguaggio non faccia che di¬ 
sperdere nell'uso la propria origine easenziale, 


questa sì manifesta (in modi via via differenti) 
come poesia e come verso, e chi si mette alla 
ricerca della propria vita Oinguistica) anteriore 
o «inconscia» non può che diventare poeta. In 
fì/ò, questo è attestato dal (atto che una intera 
parte del testo è composta in decasillatri e 
novenari, ossia da uno dei metri originari (e 
oggi quasi (ossitO della poesia italiana: «... va^ 
da tra i ori 'sti poverassi,/ buta si l'ocio, monta¬ 
te su, (...)». Dunque, prima della lingua dialogi¬ 
ca c'è una unità di senso e suono, c'è l'espres- 
sività sonora e poetica: questo arnalgama è per 
Zanzotto l'unico autentico discrimine tra voce 
e silenzio, tra la parola e il nulla. 

Eppure, Zaitzotto è un poeta tracco: acoprl- 
re l'origine verbale, lontano dal dargli acquie¬ 
tamento, sembra al contrario confermargli una 
sorta di paranoia linguistica Inellminiblfe. 
Qualcosa di irrisolto nella sua continua «di^ 
sa alle Madri«? In un certo aenso: perché nep¬ 


pure Zanzotto domineii mal l'esaanza dalla 
lingua, semplicemente In virtù dal fatto dw 
questa non è dominàbile. Perché ogni vofta 
che li primum llnguisilco viene alià hioe, allon 
li nasce anche l'uwra: anche U UnfuWloiiU 
aegrelo.,ieMle<l*lto|irDlòiidilàinciilèiit- 
Koslo C-ci vuole uno Zuuotto pw andare a I 

cavario fuori) dhrenla qualcoH ve'tuM * pee 

nessuno.. 

È il continuo Muma di ZsnsoHo; calcare II 
piopili .peiiona. vcibele e tmvaiil di hoiua a 
un'appsnnaa che lugge, che si la stnlre dal 
poeu per acomparire. Non a ciao, proprio fh 
M, proprio la ciba dell'oiliifle, » un coinponi- 
mento che si dichiara dnternrinalillt dlscoial 
C..) per passare il tempo e nient'iltiD., dunque 
mInKsi assoluta delle pelali che si dà al dive- 
Dire, all'usuia, che, autendcaniime, Mena 
che va vano U suo ma asMia, Che Ut paco 
prima del niente. Far un poali à la msrelmi 
tragediaa la più piabnda niloiia par acrima. 


•Il hiliiio di noi tutu. Esaminando il rapporto della Commissione 
SSSil?4«o.uta2s.ooo mondialc per l'Anjbiente e lo Sviluppo 
che ha inteso soprattutto indicare 
primi obiettivi di carattere strategico 


scelte specifiche appaiono incerte 

delle tonti eneqeUche. di fronte ad un problema coà complesso 

Editori Riuniti * x l • . 

pagg. 184, lire J 6 .S 00 6 aocoia poco conosQuto, che cerca nsposte 
in una ricerca fondata sul metodo scientìfico 


Um Cauli 
vAmbienteTsm» 
Mondadori 
Pagg. 208. «le 10.000 


D mare mosso dell'ecologia 


Piccola ^Ktica: 
quando il verde 
è solo ekttoiale 


L a uomo con là su 
e presenià ha da 
sempre modul¬ 
alo la ntiun In 
!«■■■■•■ cui vive, Sopnltul- 
In da quandn d a bwlanMio 
In agileolion, aMwndoiHiido 
Il dia nomade del cwcMore. 
Ustoria dal progma s eutnam 
a india la aloria dalla nailob 
nadona dall'aiiiManta. naiu- 
iato par adaguarlo al Maodni 
dall'Moaio.emMpimddiia- 
. duali afflOMamanlo dadial- 
toWdtwamMlMÌinirim- 
prewiElil ad IncoMialWdll 
natta toro conaaliwiM din- 
ma, dia lacivm conslda- 
, WR la iwiun fflatriana aiiHio- 


WRtoiWlunfflatriÌpiaattHio- tol ew a tt i t i, ma indie di quei 
no duMModto madre. adnaioddflate.ttsaèntta 
Hai todipl p uiiid. paia, la lo riscMmoadaspeliipia retti 


mòdttlcàid^' apporiata 
IWnd si mamiauanm con I 
Iota aflaW. poallM o negativi 
dia laaaaro. Mprattutio natta 
knmadtoto «klnania dei suol 


NaH'uMmo amolo, ad in 
piittcoMn MdH UHM dràn- 
d, cott un'avoMona man 
mano rempm pio mpWa, la al- 
tuadona a prolaadtmanla 
omblMai re da un tom l'uo¬ 
mo a rtuiclto ad aamliare un 
conttOlla ami Mi afflcma su¬ 
gli aA dannoal di moitt 
mand nWuidl, dill'aluo con 
to aia opon ha Inistoio a mo¬ 
dulare gli aquIUbri ecologici 
MmplaioltomalnarecciiGo- 
acritta, ma m ama continentali 
I KMttllMm, In qualche caw, 

a Uwllo glohale. Non aempre 
quwa modillaaionl anno do- 
aula al ricuiao a ttcnologto 
ptittcdarmanto loqulnwiii to 


auvramipotodona. In tona 
con naoiN atuiall acana, t 
m par al hliore di aqulllbrio 
pai la mlun 
gmvaie dalla 
mmoprltooi 


Il aqulllbrio 
pai to miuia, eddlriitum tg- 
^'Ito maneanre di un 
D avttuppo tocnolo- 

RèsponsUblto di quoto sta¬ 
lo di core a lo straordinario 
sviluppo aconomieo, actonWl- 
' coatocnolaglcochamlcor- 
•0 dtdtt ulttmi dua lacott ha 
InUiitiiaio ima pana dd glo¬ 
bo tomaire, con un ritmo che 
a triduo acaleiendo e con 
Mltoid die si tono man mano 
ostod andit alto ano non dl- 
mttrimanto intomaaia dallo 
Stealo sviluppo, E quindi evl- 
danto- to suelia connessione 
tta to pfoblemaliche ambien- 
tali e quatta dello sviluppo 
economico, connessione che 
t att'origlne non solo delle 
ben-note dllllcolia a riconn- 
sam la rilevansa e l'uigenza 
dalle prime, ma anche delle 
dllllcolto die al Incontrano 
nel lenUre di etoboiiie solu- 
rionl «quIIIbrMe e compitibl- 

Nel dibattito politica to que- 
sriona ambientale viene af- 
Ironiale prevalentemente In 
alcuni suol aspetti spallici, in 
alcune sue manifestasloni, 
che possono riguardate l’in- 
qulnsmenlo di un'area limita¬ 
la 0 gli eflelli sull'ambiente e 
sulla lalute dell'uomo di parti- 
colali lacnologie. Ben di rado 
vtone atboniaio II tema più ge- 
mrale dalla compatiblllia di 
una atta modalità di sviluppo 
con to capacità dell'ambienle 
naturale di fornire le risorse 
necessarie e di smaltire I aol- 
toprodotUedIrillullda queata 
richleatt e generali, quanto 
meno con I obiettiva di co- 
«nilre un quadro di rilertmen- 


m concettuale cui adeguare 
l'astone pollila concreta e 
quotMtona. Un erempio poal- 
iKm In tal renao, che per ora 
non mi pan però abbia aupe- 
nm to lare di enunctoalone, a 
ritiaiatenu di RuHOlo nel pn- 
poire modlllche elle metodo¬ 
logie di miaunilom del nddl- 
to nadaiHlo, In modo da 
eapUdtore I coati ambientali 
dolio Hliuppo economica (lo 
fa anche netto prelaalone al 
rapporto di cui paritomo am- 
ptonwnMquIalhiKo}. Inge¬ 
nerato U tema dallo sviluppo 
eoelaiilblh., che tenga canta 
imo Mia dsiglliellitti rtill'era 
■ ■■ luelll 
[(len¬ 
ta rispetto ad'aapeM pia aetto- 
itoU di pollila smUentele; 
non si vuoto con dO sonava- 
hilare rimporlansa di questi 
Ulllmi.iMMmpUcaiientesoi- 
lollneam che to km eventuale 
Miualone non potrà mal da 
Mia ripoitaici a qwU'equIli- 
brte eemó g leo che a l'oueM- 

VO 

n dare un peto prevalente 
Éd lipeM aattoriali di una po- 
fitteà ammantale, non inqua¬ 
driti In una più ampia pro- 
apetttva refvorta ambien- 
ta^lluppoo porta anche i fot- 
tovalutare f cotti, In (ermlnt dt 
liorianiamanto dalle modalità 
di avUuppo, che claacunO è 
chiamalo a aopportare per 
conwguire qualunque obfetU- 
vo ttnittunlmente- vàildo di 
rfequilibdo ambientale; viene 
al contrerto accentuata la ten- 
danea ad addorein tutte le 
reeponiabiUtà, edi cotti rela¬ 
tivi, ad altrt. ad un tettoie in- 
duttilale pHittotto che ad un 
altro, cercando naturalmente 
di laivare aempre gli Interessi 
piùdifhai. 

E chiaro che w queata stra¬ 
da si fa ben poco cammino 
verso un miglioramento dei- 
l'ambiente che non ala pura¬ 
mente locale o temporaneo, 
Bisogna però prendere atto 
che è la ttiada prtvfieglata da 
un certo modo di far politica 
con la «p» minuscola (e mi ri¬ 
ferisco qui soiwattutto al caso 
italiano, anche se non è certa¬ 
mente l'unico che aoffra di 
questo difetto), I cui obiettivi 
princ4>ali si collocano nel 
breve periodo e che valorizza 
soprattutto lo spostamento a 
proprio favore di quote margi¬ 
nali del conaanso elettorale. 

Per conseguire questo risul¬ 
tato è naturalmente più con¬ 
veniente evitare di affrontare 
argomenti di ampio respiro 
politico e limitarsi piuttosto a 
scegliere temi sul quali l'opi¬ 
nione pubblica è sensibile, nei 
aenso che ne avverte l'impor¬ 
tanza, promettendo soluzioni 
miracolistiche c semplici, an¬ 
che se chiaramente ìnadegua- 
te a corrispondere alle esigen¬ 
ze espresse; la regola d'oro è 
di non far emergere i costi dif- 
filli connetti a qualunque se¬ 
ria azione di politica ambien- : 
tale. Sinché la lotta politica sa- ' 
rà giocata essenzialmente sui 
breve perìodo ben diffidi- I 
mente si uscirà da questa im- | 
passe; neU'analisi delle rifor- I 
me istituzionali di cui tanto si 
discute in questi tempi sarcb -1 
be forse opportuno conside¬ 
rare, tra gli obiettivi da conse¬ 
guire. anche quello di restitui¬ 
re alla politica una dimensio¬ 
ne dei medio-lungo periodo. 


FERNANDO AMMAN 

(docente di Economia dalla fonti di Eflsrgia dsl’UnIvarsità Boooonl Milano) 


U n esemplo notevole di ana¬ 
lisi politica di ampio respi¬ 
ro dei problemi connessi 
all'ambiente ed alto svllup- 
mmmme po è il Rapporto della 
Commissione Mondiale per l'Ambien¬ 
te a lo Sviluppo, costituita neiramblto 
deirOnu e presieduta dal Prirno Mini¬ 
stro norvegese (ed ex Ministra del¬ 
l'Ambiente) Cro Harlem BiundUand; il 
Rapporto è delio scorso anno e recen¬ 
temente è stato pubblicato in italiano 
da Bompiani con il titolo «Il futuro di 
noi tutti», accompagnato da una prefa- 
sioiw di Giorgio Ruffolo, coma sem¬ 
pre assai stimolante. 

U Committlone era composto di 
ventitré membri ad alto livello politico 
a aelentiflco, provenienti da diversi 
passi, con una ilgnllieattva rappresen- 
tanu del paesi meno sviluppati: ha 
operato nei corso di tre anni, tra il 
1984 «d il 1987, ed ha presentato II 
rtaillato dal proprio lavoro aU'Aasam- 
blea Generale delle Nattoni Unite alla 
fine del 1987. 

«I problemi demografici • presttone 
delie naKite, diritti umani • e 1 legami 
Ira questi problemi e la povertà, rem- 
Mente e lo sviluppo si lono rivelati tra 
I più ardui con cui d slamo trovati alle 
prese. 1 differenti punti di vista cl sem¬ 
bravano aU'inizio IncondUabill, • han¬ 
no richiesto molta riflessione e buona 


dersi conto al tempo steaso di quanti 
interessi diffusi siano da queste tocca¬ 
ti, si pensi all'Impatto della politiche di 
sussidi all'agricoltura prevalenti nel 
paesi industrializzati oeddantall, in 
particolare nella Comunità Europea e 
negli Stati Uniti. Questi sueskU haimo 
raggiunto nel 1986 la dfra Imptestto- 
nante di quatt SO miliardi di dollari, 
ripartiti in parti pressoché uguali tra 
CEE e Usa (corri^ndenti In madia a 
circa 110.000 lire annue per aMlan- 
tei). Essi sono afi'origine di elevati e 
diffusi danni ambientali nei paesi indu¬ 
strializzati (declino della qualità dei 
suoli in seguito a cultura Intensiva ed 
eccessivo uso di fertilizzanti e pretiddi 
chimici; occupazione e messa a cultu¬ 
ra di terre marginali e zone di difesa 
degli spartiacque: inqulnamenlo delle 
falde acquifere da fertilizzanti e pesti- 
cidO ad al tempo stesso ^ un Impttto 
negativo sulle economie dai paesi me¬ 
no sviluppati, poiché «abbassando I 
prezzi intemazionali di prodotti, come 
riso e zucchero, Importwiti vod deite 
loro esportazioni,... aumentano Tln- 
stabilità dei prezzi mondiali e scorag¬ 
giano la lavorazione di merd agricola 
nei paesi produttori*. 


TVa «le sfide collettive», come il 
RappMto Indica ^i aspetti poblemati- 
d Mé rilevanti da approfondire allo 
acopo di dcUneaie I contorni di uno 
ttUuppo sottanlbite. trovlimo, oltre 
dia questione demografica, la sicurez¬ 
za alimentare, la consaivaiione delle 
Rtede e degii ecosistemi, l'energia, lo 
sviluppo deirindustria, il problema ur¬ 
bano. Ad ognimo di questi temi è de¬ 
dicato un intero capitolo, con ampia 
Mbliogiafla, che tratta anche dello sta¬ 
to delle conoecenze scientifiche in 
materia. 1 a Commissione ha consulta¬ 
to un numero molto elevalo di esperti 
di tutti I paesi ed D risultato, pur nella 
sua estrema aintrei, è assai pregevole 
per l'attendibilità e l'equilibrio che ca¬ 
ratterizza l'esposizione di argomenti 
che. In parte almeno, sono tuttora 
controversi sul piano adentifico, ma 
che un documento politico proiettato 
rèi lungo periodo non può comunque 
non tenere nel dovuto conto. 

Per quanto riguarda l'energia largo 
^Mudo è dedicato d posdbiii effetti di- 
matid globdi, tra i quali II cosiddetto 
•effetto serra» conneaio, in parte, die 
emittkml di anidride carbonica nella 
combustione di combustibili fosdii. A 


confrontare con la necessità di far di¬ 
minuire I consumi di combuttibili fos¬ 
sili, senza sapere a quali dire fonti 
energetiche ricorrere In dtemativa 
quantitativamente sufficiente, econo¬ 
micamente dtrettanto conveniente e 
tecnicamente dtrettanto flesaibile nel 
più svariali usi. 

•Un indiriszo deuio e sostenibile in 
fatto di energia è eroeide d fid di uno 
sviluppo sostenibile; finora, parò, non 
slamo riusciti ad Individuario»; per 
quanto riDiarda il ricorso dl'ene^a 
nucleare, risona che presenta alcuni 
vantaggi rispetto d combustibili foad- 
II, tra I quali quello di non dar luogo 
di'effeito aeria, e che è tecnologia ac¬ 
cessibile soprattutto d paesi Industria- 
fissati, Il Riporto afterma che «è glu- 
atlflerèUe aolo qualora si diano vaUde 
sohislonl d pioùemi, sttuilmente Irri¬ 
solti, d qudi essa ha dato origine. Ut 
masdma laiorità va attribuita dia ri¬ 
cerca e allo sviluppo di dttmative am- 
Mentalmente ndóndl ed economica- 
mento valide, oltre che a meni atti ad 
aumentare la slciiiesaa naU'lmplago di 
energia nucleare». Coiminque «lude 
chealalapoUtkaadottala.èdeUainas- 
alma Importanza dare assoluta prloritA 
a un'attiva promodone di piassi che 
assicurino un efficiente uso deH'ener- 
già in tutti i settori e che awtino pro¬ 
grammi diampio lespliDper lalKe^, 





volontà, perché si potesse comunicare 
d di là delie divisioni culturdi, religio¬ 
se e regiondi. Un'dtra grave preoccu¬ 
pazione era costituita dd settore dei 
rapporti economici e intemaziondì 
nel loro complesso. Su questo, come 
su numerod dtri importanti aspetti 
della nostra analisi e delle nostre rac¬ 
comandazioni, siamo stati in grado dì 
giungere ad un ampio accordo». Que¬ 
sti p^ì cenni, ripresi ddla Introdu¬ 
zione di Grò Harlem Bmndtiand, dan¬ 
no un'idea dell'ampiezza dei temi trat¬ 
tati e degli obiettivi posti d lavoro del¬ 
la Commisrione. Alia chiusura della 
sua riunione linde, che ha avuto luogo 
a Tokio ii 27 febbraio 1987, ia Com¬ 
missione ha emanato un breve comu¬ 
nicato, la «Dichiarazione di Tokio»; i 
princiali messaggi del Rapporto sono 
sintetizzati in otto punti, dai titoli signi¬ 
ficativi: Rianimare ta crescita. - Mutare 
la qualità deita crescila, - Conservare 
ed incrementare ta base delie risorse. 
- Assicurare un livetto demografico 
sostenibile. - Dare nuovi indinzzi tec¬ 
nologici e gestire i nschi. - Integrare 
ambiente ed economia nei processi 
decisionali. - Riformare i rapporti eco¬ 
nomici intemazionali. - Rafforzare ta 
cooperazione intemazionale. 

Per cogliere ia complessità dei lega¬ 
mi esistenti tra le problematiche del¬ 
l’ambiente e dello sviluppo, e por ren¬ 


li concetto centrde del Rapporto è 
lo sviluppo «sostenibile», tde cioè da 
soddisfare «ì bisogni dell'attude gene¬ 
razione senza compromettere ia capa¬ 
cità di quelle future di rispondere d 
loro. Il concetto di sviluppo sottentbi- 
ie comporta timlti. ma non assoluti, 
bend imposti ddi'dtude stato delia 
tecnologia e deil'organizzazìone so- 
cida die risorse economiche e ddia 
capacità della biosfera di assorbire gii 
eftetti delle attività turtane. La tecnolo¬ 
gia e l'organizzazione socide possono 
però essere gestite e migliorate dio 
scopo dì inaugurare una nuova era di 
crescita economica». 

Il problema principde. dd qude 
poi dipendono anche tutti gli dtri, è 
quello demografico: «in molte parti 
dei mondo la popolazione sta cre¬ 
scendo con ritmi insostenibili dalle ri¬ 
sorse ambientali disponibili, ritmi che 
distanziano di gran lunga ogni ragio¬ 
nevole aspettativa di miglioramento in 
fatto di alloggi, previdenza sanitana, 
sicurezza alimentare e risorse energe¬ 
tiche... 1) problema demografico deve 
essere affrontato, almeno in parte, 
mediante sforzi miranti ad eliminare la 
povertà di massa, onde assicurare un 
più equo accesso die risorse, e con 
un’istruzione intesa a migtiorare la po¬ 
tenzialità di gestione di queste». 


tiitt'oggi non vi sono eternanti empirici 
che consentano di correlare le varia¬ 
zioni di concantraziona di vari gas 
neli'dta atmosfera, tra i qudi l’anidri¬ 
de carbonica, con eventudi modifi¬ 
cazioni delta temperatura inedia del 
globo, ma non vi sono nei^xire indica- 
doni empiriche in contrasto con i ri¬ 
sultati dei modelli matematici median¬ 
te I qudi d tenta di cdcolare tdi corre- 
lazicmi. ii problema é estremamente 
complesso e ie certeizf riguardano 
sia II ciclo dei carbonio, e quindi la 
frazione di anidride carbonica prodot¬ 
ta nei processi di combustione che si 
trattiene ndl'dta atmosfera, da le va- 
riaziom di temperatura media terrestre 
correlate a una data variazione di con¬ 
centrazione di anidride carbonica in 
atmosfera, sia infine le conseguenze di 
un’eventuaie variazione della tempe¬ 
ratura media terrestre sull'assetto del 
territorio e suiia produttività dell agrì- 
coltura nelle diverse aree del globo 01 
lettore interessato troverà una appro¬ 
fondita trattazione deil’effetto serra 
nell’artìcoio di Deserti e Tornasi, del¬ 
l'Istituto FISBAT del CNR di Bologna, 
apparso sul n. 2 de) 1988 delia nvista 
Acqua-Ariai). Nonostante sussistano 
tante incertezze sul piano scientifico sì 
può ben comprendere la preoccupa¬ 
zione dei pohtico che teme di doversi 


ca, lo sviluppo e ia dimostrazione del¬ 
l’uso sicuro e non lesivo per l'ambien¬ 
te deile fonti energetiche più promet¬ 
tenti. soprattutto quelle rinnovabili». 
Sono affermazioni che dimostrano 
quanto poche certezze vi siano nei 
campo dell'ener^ quando si aisuii» 
una prospettiva di lungo periodo, e 
quale tuoio è ancora lasciato alla ri¬ 
cerca scientifica e tecnologica per 
giungere aJI’individuazione di un per¬ 
corso di sviluppo sostenibile. 

L’approccio dei Rapporto consiste 
nei definire in modo molto chiaro gli 
obiettivi politici dì carattere strategico, 
punto centrale dei quali è la non sepa¬ 
rabilità dei problemi dello sviluppo da 
quelli dell'ambiente, quindi la necessi¬ 
tà di elaborare soluzioni compatibili. 
Viene poi presentato il ventaglio delle 
soluzioni adottabili oggi, sulla base 
delle conoscenze scientifiche attuali, 
ma al tempo stesso viene lasciata 
aperta la strada ad altre soluzioni che 
dovessero dimostrar» praticabili in se¬ 
guito agli sviluppi futuri in campo 
scientifico e tecnologico. (Questa linea 
fa affidamento sul metodo scientifico 
per l’approfondimento dei problemi 
specifici e delle relative opportunità 
ed è incompatibile con rigide posrèo- 
ni ideologiche, che come la storia ci 
Insegna non aiutano certamente il pro¬ 
gresso delle conoscenze. 


Un altro perìcolo 
L’ideolo^ 
d prende la mano 

U n pnbten» compleao e non ancora wMctonM- 
mento conoactulo è come un quadro dw d aHitit 
grigio; li uatui di decideie w ctoiiltiearto • priori 
come btonco e nero, eulto IMH di ktoe pneonoeM, 
eurtrtrtra oppun di tppnlandlme l'eearoe, celando di di- 
ukiguere nel grigio dò che è più chton da et» cht a più leuto. 

con metodo adenlMIce. 

In toma di onerato cono eppinl ncentomcnto da libri g od 
eeime porta e conckokinl oppoeto; me ambada aaemptori, 
per quanto rigonto il problema (tolto dinuakma (tolto cono- 
tana idtoriall neceaierie per aHronton ta qoaitoM pM gè- 
nemle del rapporto amblenM«dluppo. Sono .Itoo • aaito dal¬ 
le lond eneraedehe., di Umberto Colombo, Ugo Farinelli e 
Paolo Vntoni, pubbli^ dagli Editori .Rlunld, a MmUanto o 
Tana, di Uun Conti pubbliaio a Mondadori. 

Il primo dd da pneanto un quadro da m tiltolo deito peoWa- 
matlcheaHraaiicbe.iatolMlnpaMlcatoRMadlUBMonellidto- 
ne.macoaacaaiplenwniadliitlllrihtknentlaqiieltotaitoina. 
rionale. Sono ampiamente trattoli Ito gU aepeM delta domande 
di enerata ria qato dell'oltoita; moltti aia ò dedIcMa alto 
daicririaaddtodlwnelecnolo|le,anchalnleniilnlcainpam- 
IM. La quantità di inlennaiioM mccolto, au un aigamanln che 
ha molto Intonmuo l'oplnloa pubblica, à noMvole e to pie- 
aentirioMèlndubbtomentopngevoto.nelaenMcbeiagiliin- 
ge II riwittto di eepone aigoinenll ncnlomenta non aeoiplld 
in modo plano ed acceaabUe, ma crittoamento altonin alto 
compierne ImpUcaiionl delle varie aobirionl poaribUI, Un a» 
limito è Ione lo acino apario dedtato all'analiri economia 
del lettoli che hanno dnmmlnnlo l'amlurioa ddto rinuMom 
emraella mondiale, nonctaà dd moM economld, aoctaS o 
poliUd che atonno alto beae delle apodfidta ItoUaa In qucMO 
campo. 

Amai divano il giudirio mi libro di Lnum Conlk ta prima 
leariom latintivn à qalla di domendnnl peichà o^ ecotto 
tonto fteqantemento che, anche chi non ha to cofflpetolun 

indiapenaibito per capile le quealloni di cui tratto, ri caponge a 
diacetuie di enerato. e non eemplicemento mi ptono polittm. 
cioè dell'enunctorioa di obtottM e di vincali toiaplcu. ma eul 
piano tecnjco.adentìlico. etri riaultoto di eumentoffi to dkMbH- 
marione, come ae non Ioaae nmptomento aulllclenle n quoto 
line ropera delta nieviaione pubblica. La Contt, medico. Impe¬ 
gnato dt tompo Mll'atthiita politica, acihn una Morto della viu 
e dell energto aulto Teira, per molti venlTnlemteiile ed anche 
allaackianto, dì lecito lettura. Me per lei non eaMotio ddbbL 
problemi liriaolti o contioverai n livello actenllllco; In aohiriom 
c'è aempre ed è qalta che ai apoai alto aa ktookigto, l'lm|x»- 

lante è non meniionate chi non è d'accordo (anche ae taNolla 
è to gran parte di a ambiento acientilico a non eneie d'aceo^ 
do). Sono operarioni che aolo II provincialiamo delto noMia 
cultura acientifia rende possibili. 

E stato esemplare in proposito il caso del vohaa di Heol 
.Tempi storici e Mmpi biologici., ad un capitalo del iniM C.B. 
Zonoll he dedlalo um serrato e puntale crida au nnua'M 
(giugno ISSS). dlmoalnndo che cene aHeimaiianl non pote¬ 
vano nascere che dalla volonia di nascondere al lettem to recita 

del fatti, piegandola all'Ideologìa; non ao valutare quali lìaigtalì 
abbia avuto il imritorto aforao dì Zoixoll, ma temo m l'auimn- 
to della aBdiicto deU'apinlom pubhlia mito edema aia atoto 
qallo prevalente. E In tondo non ai può dar torto ell'oitodom 
pubblica, perchè in Italto un membro dell'Accademia, come 
Tieiri, non rischia molto neiradaliaie i (atti all'kleolaìga. Over, 
aa è la aituarione negli Stati Uniti, come ben aa ad aeimio 
Sieingto» (che, anche ae non eaplicitomento nominalo, mi 
pare sto un rilerimenlo per to Conti, oltre ad csanc ampiamente 
citato dal Tlezri), al quale to comunità edenURca, per un'opera- 
rione assai apr^udlala del tipo dialo, ha decietalo l'satmcl- 
smo, cui ha tatto aeguilo un pròcedimanto d'nccuia e to ritnttn- 
rione da parte delITnteiessato dei risultati (Mai puhhllati. 

Tornando al libro delto Conti, mi paté suHIdento dure in 
solo esemplo ha 1 molti possibili, per dare un'lda delto sa 
visione molto personale degli aspetti KcnicoMienlitd connes¬ 
si all'eneti^ ma sopratluRo dell'impaslariom idecàagia che 
atlraverss il lavoro; con una trattariom a dir poco lanltaioM 
dell’elleito serra, l’Autrice non ha dillicolta a soetonere che il 
massimo apporto ad esso, nelle produriom di emrgto «lettrica, 
viene daireneigto nudeare. 

La barn divulgarione sdentiliaè opera non tacite, anche a 
causa del conUnuo ampliarsi del sapere acientihco e delle am- 

R re più numerose Interconnessioni Ira i vari campi dtociplinari, 
al rendere accessibili a lettori di cultura media concetti com¬ 
plessi, che ben di rado ammettono sempliRcuioni maniciMe, 
essa richiede intatti al tompo stesso il misilmo rigore critico e 
metodologica, perchè si rivolge ad un pubblico cna non dispo¬ 
ne dei meari per accedere direttamente alto tonti, onde verifl- 
care I limiU di valldllà delle aflermaiioni riportate. He ben poco 
a che vedete quindi con l’opera a tesi, fUone al quale apputtene 
invece questo libro della Conti; esso non è solo poco utile allo 
scopo di migUorate II livello di intoimarione del più vasto pub¬ 
blico, ma al contrario contribuisce ad accreditare una riiMne 
distorta dell'evoluriane del pensiero scienttneo e d(^ stessa 
metodologia della ricerca. 


Nell'laaeito .Libri, delta proaelaa alUaiwi pnlMI- 
eberemo im articolo tU Laura Conti In rtannMn nite 

coneldenglonl ciiUclu nvaninte (tal pnlomr AMMnn 
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POP_ 

Cappuccino 
spmzzato 
cu reggae 

UB40/ChrissieHynde 
«Breakfast in Bed» 

Maxi 45 Dep Virgin 
VINX2I7 


■i et sono pezzi perfetta¬ 
mente equilibrati, dove il tutto 
sembra suggerito da piccoli 
accessori, ognuno collocato 
ai punto giusto. E Breakfast in 
Bed è uno di questi pezzi e 
non lascia incertezze già dal 

{)rimo ascolto; una melodia 
mmediatamenle identifi¬ 
cabile, suggestiva e persino 
fascinosa nella sua implicita 
cantabllltà, dosate pennellate 
strumentali, giri ritmici (in 
questo caso di reggae) che 
sanno creare l'attesa per ogni 
loro nuova riapparizione. 

E, naturalmente, qui la bella 
voce di Oirissie Hynde conta 
moltissimo. Il mix esteso della 
prima facciata si perde solo 
nella seconda metà quando 
gli UB40 decidono di farla da 
padroni ed estromettono la 
Hynde. Lo stesso pezzo viene 
poi riproposto, nella seconda 
facciata. In due versioni più 
brevi esclusivamente stru¬ 
mentali ed armoniche, un po' 
accelerala ed elettronicamen¬ 
te manipolata la prima. Non 
ce n'era proprio bisogno, vista 
la perfezione architettonica 
della versione originale. La 
canzone è inclusa anche nel 
nuovo album dei gruppo, 
VB40 (Virgin Lp Dep 13). 

^DANfELEtONtO 


ROCK _ 

L’ipnosi 
non è più 
di moda 

wire 

«Th« Bell la a Cup until It la 
Stmck» 

MULe/RlcordI Stumm 54 


■fi Da un po' squadrato e 
assai prevedibile The /dea/ 
Copy, l’album che lo scorso 
anno aveva segnato II ritorno 
a plano gruppo dei Wlre (nati 
undici anni or sono). 

Va dunque aggiornato 11 lo¬ 
ro rientra non soltanto fornia¬ 
te al nuovo album di quest'an¬ 
no, che sprigiona una musica 



inevitabilmente densa d'echi 
malinconici di quelle radici 
punk da cui gli Wire sono sor¬ 
ti. ^pure quel leggero velo di 
visioni sonore ormai al dì tà 
degli apici espre^vì e assie¬ 
me delle mode non offusca 
più di tanto il senso, co^ diffi¬ 
cilmente definibile, di un’inal¬ 
terata auteniìcili. 

A dispetto del fatto che le 
atmosfere ipnoliche si siano 
onnai dissolte. A dispetto an¬ 
che dì pezzi come Silk Skm 
Faitìs che non camuffano un 
preciso punto dì riferimento, i 
Depeche Mode, anche se 
onestamente assai semplifi¬ 
cati. 

Ma è del resto assai legata 
ai Depeche la filosofia sonora 
che ispira un po' tutte le uscite 
deiretichetta Mute. 

a DAMELE fONiO 


JAZZ _ 

Un gioiello 
trovato 
sul Carso 

Mario Fragiftcomo 
«IVieste, ieri un secolo fa» 
Splasc(]h)Hp08 


pn Ispirato dalle proprie 
origini e dal libro omonimo di 
Fulrio Tomizza, il trombettista 
Mario Fragiacomo ha messo 
assieme un bell'album singo¬ 
lare sul background musicale 
Irlestlno. Diciamo «messo as- 
rieme» perchè è effettivamen¬ 
te un disco composito per i 
mater;lali utilizzati come per I 
molteplici omanici schierati 
che In Alte lumeraden sono 
mimetici di una banda, Le 
bande sono un po' un pallino 
di alcuni lazimcn italiani, an¬ 
che se slmili ricuperi suscita¬ 
no perlomeno interrogativi, 
mancando tutto il potenziale 
di leattìvitè che un Anthony 
Braxion aveva potuto indivi- 
duale nelle antiche bands di 
New Orleani, Dominata dalla 
voce celta di Diane Rama, c’è 
poi la nlettwa di Eterna lif/or- 
netto, con felice intuizione as¬ 
sai retrodatata, oltre che im- 
preziosità. Fra le pagine più 
suggestive, Bisitra di San 
SéSoa, di pR^ruuite astrario- 
ne. Altrove, si scatena il 
«jazzismo». E di rilievo è il 
contributo di un altro triesti¬ 
no, Il sax tenore e soprano di 
Claudio Pascoli finalmente 
fuori dei «doveri» degli studi 

disccMrafld: Carso è un sor¬ 

prendente gioiello. 

D DANIELE IONIO 
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CLASSICI E RARI 

La grande 

Un angelo 

rapina 

sopra 

al pollo 

«BiMcli CattMy. 

Regia; George Roy Hill 
• Interpreti; Paul Newman, 
Robert Redlord, 

Kalharine Rou 

USA 1969, Pannrecord 

il Texas 

•IhveStOrtec» 

Regia: David Byme 
Interpreti: David Byme, J. 
Goodman, A. McEnroe 

USA 1986, 

Warner Home Video 


mt Newman e Redford so¬ 
no due allori monumentali, 
divi a tulio tornio, eppure 
«mM, Forse per questo rami- 
cltii virile,^ non frequente per 
Newnuin. solitamente eroe o 
antteroesQlitario. acquista del 
connotàti che vanno oltre la 
sceneggiaturh. 

' Al qonlrario dello spaghet- 
ti-westemi che airepoca ave¬ 
va cinematograficamente ri- 
definito Il genere, con cattive¬ 
ria e cinlMno, «Butch Cassidy» 
si èra' imposto spianando tutti 
con simpatia. Protagonisti 
due rapinatori di treni, litigio- 
li. brontoloni ma sempre ag¬ 
grappati uno all'altro. Nessu¬ 
na concessione al romantici¬ 
smo, alia violenza o al ridico¬ 
lo, sono due ladri di polli, 
continusmente braccati. Un 
rapporto solido ai punto da 
non incrinarsi in presenza del¬ 
la variante donna, e neppure 
nella tragicomica escursione 
in Bolivia, dove i margniffoni 
in fuga credono di poterla fare 
da padroni, mentre tutto si ri¬ 
vela ostico, dalla lingua alla 
realtè. Uno sberleffo vitale, 
che la fine annunciata e non 
mitrata, non riusciiè comun¬ 
que a reprimete. 

QAimNsao catacx:hio 


Hi Grande Paese il Texas, 
anzi grandioso. Potrebbe es¬ 
sere uguale a qualsiasi altro 
posto, se non fosse che il tutto 
diventa esagerato, eccessivo, 
pianure. ^>aa e abitanti. E io 
stesso David ^vne. |nù cono¬ 
sciuto come leader dei Tal- 
king Headi, in veste tli regista 
e narratore a condurci ip visita 
giùdata a Virg’ù. dove fervono 
i festeggiamenti davvero spe¬ 
ciali wr il 150* anniwrsario 
delio Stato. 

Lo spacèatp umano è una 
galleria di persohaggi davvero 
singolari, dali'operaio alla ca¬ 
tena che vive in funzione della 
ricerca di una mitica anima 
gemella, e nel frattempo can¬ 
ta bruì countiy, alla donna 
pigra che si è attrezzala per 
non alzarsi m^ dal letto, al- 
l'addetto al computer a caccia 
di comunicazione extraterre¬ 
stre. Spunti di cronaca stravol¬ 
ta dall'Iperrealismo, un gioco 
di realtà mascherata da finzio¬ 
ne, ed anche di falsi dichiarati 
autentici, un caleidoscopio di 
bizzarrie che diventa un tratta¬ 
to più ricco e profondo di 
ponderosi volumi, grazie ad 
uno sguardo obliquo e com¬ 
plice. 

DANTONEUO CATACCHIO 


rrrrri 


JAZZ _ 

L’ironia 
non si 
programma 

Minafra - Mengelberg - 
Lomuto • Bennink 
«Tropic of thè Mounted 
SeaChicken» 

Splasc(h) Hp 05 


M Misha Mengelberg e 
Han Bennink sono in partenza 
una garanzia dì «divertisse- 
ment»: ed in tale spirito è nato 
questo lavoro peraltro Impe¬ 
gnativo perché comprende 
un'orchestra sinfonica. Si sa 
che l’arte ironica di Mengel- 


berg coinvolge e stravolge 
una cultura europea di stam¬ 
po ottocentesco Ma, in que¬ 
sto lavoro che esce dalla pen¬ 
na del pianista olandese, l'in¬ 
termittente struttura orche¬ 
strale, che fa spesso pensare 
al più facile Prokofiev, finisce 
per diventare una cnstallizza- 
zione, una codificazione in 
eccesso. 

i momenti più vividi vengo¬ 
no dalle sortite pianistiche, 
dove Mengelberg scompiglia 
incessantemente te proprie 
pedine, e dagli anomali scatti 
ritmici di Bennink. La tromba 
di Pino Minafra e il trombone 
dì Michele Lomuto, al dì là 
deirecceltenza e delta logica 
sonora, mancano dei risvolti 
storico-timbrici che avevano 
salvato dalla sterilità certi fu¬ 
namboli dell'esplorazione 
strumentale (tipo CSeorge Le¬ 
wis) della black music. 

D DANIELE/OMO 


CAMERISTICA 

In cinque 
per fare 
un Bach 

J.C. Bach 

«Tre Quintetti. Sestetto» 
The Engiish Concert 
Archtv423 385-2 


tm li mondo musicale di Jo¬ 
hann Christian Bach è sensi¬ 
bilmente diverso da quello di 
Cari Philipp Emanuel; anche 
se è impossibile confrontare 
una cantata per la Passione e 
lavori da camera, ascoltando i 
quintetti di Johann OtrisUan sì 


ha subito l'impressione di una 
notevole distanza dal severo 
impegno espre^vo del fratel¬ 
lo maggiore. Si trova in com¬ 
penso una eleganza sempre 
scorrevole, sempre accatti¬ 
vante. 

Un gfUM>u di sette ottimi 
sinimentisti defi'Engiish Con¬ 
cert (con Pinnock alla tastie¬ 
ra) propone una scelta assai 
gradevole e significativa, 
comprendente I Quintetti op. 
11 n. 1, 6 (per IImiIo, oboe, 
violino, viola e basso conti¬ 
nuo) e op. 22 n. 1 e il ringoia¬ 
re Sestetto (per oboe, violino, 
violoncello, fòrtepiano, uniti a 
2 comi con funzione subordi¬ 
nata); organici e caratteri del¬ 
la scrittura cameristica offro¬ 
no una interessante varietà di 
soluzioni (tipica di un'epoca 
di «transizione»), sotto il se¬ 
gno del gusto per l'elegante 
intrattenimento. Ottimi gli in¬ 
terpreti. 

OBAOLOPETAZZI 


SACRA 

La Passione 

secondo 

Sigiswald 

C.P.E. Bach 

«Le ultime sofferenze del 
Redentore» 
direttore Kuijken 
Emi 157 169602 3 (2 Lp) 

M Die letzten Leiden des 
Brkfsers («Le ultime sofferen¬ 
te del Redentore») è il tìtolo 
di una vasta cantata sul tema 
della Passione Gl testo non è 
quello del Vangelo, ma un 
fiasiunto-commento), databi¬ 
le fórse 1770, che si colloca 


Primi piani a 33 ^ 

Come in un film, Andrea Mingardi canta al presente 
E, senza patetismi, la sua personalità convince 

OANlimC^ 


Andrea Mingardi 

«Prossimamente» 
Fonit Cetra LPX 202 


N on strizza magoni, non 
predica agli uccelli, non 
commercia sogni; ep¬ 
pure è un cantautore. Di 
^^mmm Andrea Mingardi ce n’è 
davvero soltanto uno. E fino a qual¬ 
che tempo addietro, anche meno 
di uno. Perché lui preteriva andare 
in giro con il suo Ctrcus e finiva per 
dimenticarsi della sala di registra¬ 
zione. Adesso, però, è quasi fedele 
all'appuntamento dell'estate con 
un nuovo album e persino capila, è 
il verbo giusto, di vederlo in qtwl- 
che serata dei Festivalbar in tetevi- 
rione dove sembra, appttnto. capi¬ 
tato Il per caso, Con quel suoi occhi 
troppo trasparenti per fissarsi su 
quanto, privilegiato dalla contin¬ 
genza, é più vicino; una telecamera 
e il pubblico. Ma che dentro te cose 
sanno andare. Come la radio della 
sua ultima canzone, «va. sale aopra 
il tram«. Finq a scoprire, magari, 
come In un'altra canzóne di poche 
estati fa, che «c'è un boa nella ca¬ 
noa*. 

Quel boa aveva guadagnato una 
più ampia divertita simpatia a Min¬ 
gardi: certamente era un slmbcrio o 
meglio una metafora, ma tutta emi¬ 
liana. cioè corposa e paradossrie, 
com'è giusto, perchè nelle sue can¬ 
zoni i sìmboli sarebbero rigidi e 
sentenziori in un paesaggio dove 
ricordi e ipotesi si scambiano te 
parti e l’ironia, quando fa capolino, 
non è un atteggiamento ma una 
conseguenza dì questo gioco al¬ 
l'apparenza anche un po' folte ma 
ette è poi voglia di esserci, dalla 
testa ai piedi, dentro la vita: «Se tu 
esistessi, ti telefonerel/se ti cono¬ 
scessi, poi, io ti sposerei». 

Una canzone. Se tu esistessi, 
che richiama, come musica e situa¬ 
zione, una precedente 77 trove/d, 
anch'essa paradosso, sofferto e iro¬ 
nico, fl^io deH’abbraccìo fra fru¬ 
strazione e pranza; «CI pensi, ma¬ 
gari stai dalle mìe partì, ed lo non 
so come trovarti». Paradosso che, 
situato nel confronto fra ideologia 
e comportamento, aveva prodotto 
una delle più belle e geniali canzo¬ 
ni di Mingardi, Se io tóssi una don¬ 
na. 

C’è in tutte e tre te canzoni un 
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Due assi oltre la 


altro elemento comune: usano il 
tempo futuro, ma è un futuro che in 
realtà scorre cosi energicamente 
sotto i nostri occhi da venire assor- 
Irilo nel presente, in quel bisogno | 
di essere vissuto che risucchia il ca¬ 
rattere di ipote». Le biografie affer¬ 
mano che Mingardi ama smodata- | 
mente il cinema - e il titolo deìl'al- I 
bum è una prova- .ed è stato osser¬ 
valo che, in effetti, queste canzoni 
hanno una qualità filmica. Che sca- : 
turlace, a ben guardare, non da una i 
particolare tecnica delie immagini, i 
ma proprio dall'impiego del tempo 
pieaente. A differenza della poesia, 

Il cui tempo ideale è rimperfetto o, 
più aentenziosamente. l infinilo, il 
cinema è appunto presente, al pun¬ 
to che il flashback, quando lo è alla 
tettertL sa di artificio, perde ogni 
credibilità e crea disturbo estetico. 
In Oh mamma Mingardi rischi^ per 
un attimo U patetismo: «Quello che 
sognavi quando mi lavavi», ma da¬ 
vanti a questo ricordo c'è un ipote¬ 
tico futuro: «Un gomo mi dirai». E 
tutta la canzone, d'altronde, Vive in 
un presente cHe è carico di Ìen;»o-_' 
ne fra limpianiò e speranza: «Oh 
mamma, vado a gonfie véte/sarà 
questo telefono lontano, ti sento 
cosi piano...». Impagabile, poi, è il 
•trucco» attraverso il quale Mlngar- 
di evita il trabocchetto della rievo¬ 
cazione persino in una canzone. 
Cosa si fa dove si va, che si basa 
su un amore finito. Ma te «storte* è 
tutta sul binario del presente, lui 
che sa di fingere malamente che 
non gli importi nulla: «Mai stata una 
gran storia». Il paiticipio passalo, 
senza II verbo che lo regge, impri¬ 
me airimma^ne il ritmo di una se¬ 
quenza in atto (e che lo è effettiva¬ 
mente nell'animo del proiagoni- 
ste). È in fondo in questo suo esse¬ 
re e mai raccontarsi r«innocenz8» 
di Mingardi, senza lacrime nè sen¬ 
tenze «l'amore sulla riva di un fiu- 
me/dlsturbati da ecologi in dimo¬ 
strazione». 

Solo te canzone finale. Va be¬ 
ne... cominciamo, tradotta assieme 
aDailada 77me di Tom Waits (assai 
simile alVUhiversal Soidier di Oo- 
novan come lo era pure te nostrana 
ChesariS) tradisce un po’ Mingardi 
che qui, per una volta, «canta» e 
non «é». In contrasto con il sussul¬ 
torio boogie rock del suo vecchio 
Circus. reffelto viofini in quest’al¬ 
bum mira a dare ecces^va rotondi¬ 
tà al sottofondo. Ma è il solo Ri¬ 
punto. 


Manica 


•Rita Sue e Bob in più» 

Regia: Alan Clarke 
Interpreti: Siobhan Finneran, Mi- 
chelie Holmes. George Costigan 
GB 1987, Domovideo 


•Vonrel che tu fotel qui» 

Regia: David Leland 
interpreti: Emily Ltoyd, Tom Bell, 
Jesse Birdsall 
GB 1987, GVR 


i cinema inglese d'oggi sta 
cominciahdo a interessa¬ 
re anche gli autori di ho- 
me-video. Vorrei che tv 
tossi qui, e Rita Sue e Bob 
in più, due dei film passati 
sugli schermi di prima visione duran¬ 
te la scorsa stagione, stanno per e^- 
re immessi a breve scadenza nel mer¬ 
cato. IVitti e due presentati a Cannes 
neil'd? - alla Quimame des réahsa- 
teurs - hanno avuto una differente 
attenzione dai pubblico: molto più ai¬ 
ta per il primo, e piuttosto scarsa per 


I 


ENRICO UVRAOMI 


il secondo. Il cinema inglese non è 
roba da strati alti della classifica degli 
incassi, ma neppure da fanalino di 
coda. Anzi, in molli casi il cinema 
inglese tira, tanto che perfino la di¬ 
stribuzione nostrana sembra esserse¬ 
ne accorta. 

Era da un pezzo che i crìtici aveva¬ 
no messo gli occhi sulla nuova produ¬ 
zione d’oUre Manica, tanto che qual¬ 
cuno parlava apertamente di «renais¬ 
sance» o addirittura dì «nouvelle va- 
gue», o meglio, di «new wave». Il dato 
di fatto è che non sarà comunque iJ 
«free», o il «new cinema» degli anni 
Sessanta, mali cinema inglese oggi è 
produttivamente vìvo e qualitativa¬ 
mente dì alta dignità. Pochi critici, 
però, sembrano essersi accorti - for¬ 
se perché distratti deilla mistica degii 
effetti speciali, o anchilosati nella 
■immortale» rdosolia deii'Autore - 
che il comune cemento, forse l'uni¬ 
co, che tiene insieme buona parte dei 
cineasti inglesi e che invade i loro 
film è l’antj^onìsmo verso la politica 
dell'Inghilterra d'oggi, io sberleffo al 
conformismo dilagante, insomma, 
t’anti-thatcherìsmo. 

In questi film la cosa è di una evi¬ 


denza cristallina. 1Va lallro bastereb¬ 
be pensare a Stephen Frears. l’autore 
di My beatiful iaundrette, Prick up 
your ears e Sammy e Rosie vanno a 
letto, che mena tendenti e scandaliz¬ 
za ì benpensanti, con un cineirla cor¬ 
rosivo e acido. Qui c'è la gipvane pro¬ 
tagonista di Vorrei che tu tossi qui 
che alterna un cazzotto in faccia al 
perbenismo biforcuto di tanta parte 
dei concittadini elettori di lady Tha- 
tcher. Spregiudicata, disinibita, inar¬ 
restabile in quel suo perenne turpilo¬ 
quio che distrugge perfino te marmo¬ 
ree certezze dello psichiatra cu) è sta¬ 
ta data «in cura», la ragazza rappre¬ 
senta un bubbone, un antìcorpo, un 
germe di sovversione iniettato nella 
mentalità puritana delta provincia in¬ 
glese. Ambientato negli anni Cin¬ 
quanta, il film rilancia sugli anni Ot¬ 
tanta tutte te contraddizioni, ie lace¬ 
razioni sociali, i pregiudizi e il confor¬ 
mismo. senza eccessive chiavi meta¬ 
foriche. 

Le giovani protagonisle Rita Sue 
e Bob in più, il loro essere altro, il 
loro essere proletan&to. addirittura lo 
buttano in faccia allo spettatore. Pn- 


ve di inibizioni sessuali, linguaggio 
sciolto, camminata decisa, facce ru¬ 
bizze, cc^e consìstenti. Intrappola¬ 
no in un classico triangolo erotico un 
giovane borghese benestante, provvi¬ 
sto di auto prestigiosa, e ne fiaccano 
i lombi spingendolo al divoralo. Quar¬ 
tieri periferici fatiscenti, padri di fami¬ 
glia imbolsiti dalla birra, giovani di¬ 
soccupati in perenne stazionamento 
nelle strade. E sui muri scritte antì- 
Thalcher sanguinose e irripetibili. 

Qui da noi, aweza come onnai sia¬ 
mo ^le sbronze ideologiche post- 
moderniste e video-allucinanti, crìti¬ 
ca e pubblico hanno un po' storto il 
naso. Roba d'alin tempi, rozza, supe¬ 
rata. In Inghilterra però non sembra. 
Per lo meno non sembra ai cineasti 
inglesi, né agli abitanti dì Uverpool, 
né ai minatori disoccupati. In un film 
della scorsa stagione. Lettera a Bre¬ 
znev, una giovane si innamora di un 
marinaio sovietico e manda una lette¬ 
ra ai Cremlino chiedendo il permesso 
di trasferirsi in Unione Sovietica. A 
chi vuole convìncerla che là c’è poco 
da mangiare nsponde: «Anche a L- 
veipool oggi c’è poco da mangiare». 


tra i capolavori della maturità 
di Cari Ph. E. Bach; è una par¬ 
titura di grwde ricchezza ed 
immediatezza espressiva, 
comprende lunghe arie, cori, 
un duetto e fa spazio soprat¬ 
tutto a liberi, flessibili, intensi 
recitativi, con soluzioni di sor¬ 
prendente forza drammatica. 

C. Ph. E. Bach schiude una 
molteplicità di prospettive sti¬ 
listiche, tenendo presente la 
lezione patema come ie espe¬ 
rienze più avanzate del suo 
tempo, fino a Gluck. IVa i soli¬ 
sti di catto emèrgono te brave 
Barbara Schiick e Greta de 
R^ghere e it tenore Prégv- 
dien; discontinua, ma in com¬ 
plesso attendibile la direzione 
di Sigiswald Kuijken che guida 
la Petite Bande. Il grandissimo 
interesse deiropera, incisa 
per la prima volte, avrebbd 
meritato un fascicolo di pre¬ 
sentazione più accurato ed in¬ 
formato. 

QPAOLOPerAZZt 


OPERA 


SINFONICA 

Meditazione 

solo 

per archi 


Strauss 

•Metamorphosen, Ueder, 
Divertimento- 
direttore Krauss 
Amadeo4234l6-Sle 
423415-2 _ 

H Clemen, Krtuu CU93 - 
1954} fu per Slrauss uno del 
direttori vicini e congeniali, 
ed ebbe occtuione di collabo- 
rare con lui non nolo come 
grande inierprele della ina 
musici, ma anche corno 
coautore del librello della sua 
uliima opera. Capriccio. Som 
dunque documenti predoni le 
leglslraslonl dal vivo (1952 ■ 
53) con I BambergerSympllO- 
niker che la Amadeo (rlialil- 


Norma 
è fuggita 
ancora 


Bellini 

«Norma» 

direttore Bonynge 
Decca4H476*2C3Cd) 


■i Joan Sutheriand aveva 
registrato Norma nel 1964, 
nel pieno splendore dei suoi 
mezzi vocali: ha voluto riten¬ 
tare l'impresa vent'annl dopo, 
nel 1984 (ma 1 direhi sono 
usciti solo poco fa), circon¬ 
dandosi di interpreti di primo 
piano. Purtroppo sono rimasti 
gli stessi ì limiti che la Suther* 
land aveva rivelato nella sua 
interpretazione statica e ridut¬ 
tiva del personaggio di No^ 
ma; ma si è pena la perteiio- 
ne vocalé, e parte deliabettez- 
zadeltlrhbro. 

La Sutheriand è ancore am¬ 
mirevole nei momenti di in¬ 
cantata o mesta elegie; nre il 
personaggio di Norma ha 
troppi altri aspetti che sfuggo¬ 
no totalmente alte sue olsa- 
suosa dizione, alte sua inca¬ 
pacità di essere Incisiva. Pec¬ 
cato, perchè nei panni, di 
AdalgitaiàjttrtwaimiPf^ 

rotti e im nptóiiòllsrim^^^ 


bone e Raiiii^ uno sprenoidò 
Oroveso. Molto eccurata e 
spesso persuasiva, ma lalvolte 
carente nella continuità del 
respiro e della tensione te di- 


butta dalla Philips) ripropone 
in compact. 

li primo disco compsende 
una calda InteipreteiiÒM di 
Metamorphosen (uno dei più 
dolorosi e affascinanti f spola 
veri deirultimo Stnuss, una 
meditazione per 29 archi soH 
sul tema della «Marcia fune¬ 
bre» deìVEroiea, che Krmise 
intende soprattutto come 
struggente elegia) e una scelta 
di otto Ueder dove Krauiiac* 
compagna magnificamente al 
piano la moglie Viorica Unti- 
teac, che fu una «|elte voci 
predilette da Streuss, Nel aa- 



lezione di Bonynge- 
Q PAOLO 


PETAZZI 


condo diaco. oltre att’inteflu- 
dio da Capriceioe ad una col¬ 
lana di valzer dal Rosenkauo' 
lier (te seconda di quella che 
Streuss etebt^) c'è il lungo 
Dfuerrfmenroop. 86, di rartrol- 
ma esecuzione, È te aecoiMla 
delle luites che Stnuaa ricavò 
da pesti clavlcembaUiticl di 
Couperin, da lui scelti, riuniti a 
orchestrati peate musica di un 
balletto su sollecitazione pro¬ 
prio di Kraun, che ne fu U pri¬ 
mo interprete nel 1941. 

Assumendo i colori aifea* 
tei del lardo Strauss Couperin 
appare quasi iiriconoiclbiteg ù 
oggetto di un masòhennwnto 
singolarissimo, le cui minfi 
'^oni sono magnificaimnte 
boste in luce da luauro. 

^ QPAQLOPEimi 


m COILABORAEIONE CON 



NOVITÀ* 


IMRIIXER 


•AaaaaaUo allo atadto» 

Regia: Andrew Me Lagten 
Interpreti: Lynda Day George, 
Nancy Kelly, Karen Valentine 
Usa 1980. Riturama 


onMRmKJico _ 

•Meailce» 

Regia: James Ivoiy 
Interpreti: James Wilby, Hugh 
Grani, Denholm Elliot 
Gran Bretagna 1987, Pteytime 


HORROR 


•La casa 8» 

Regia: Sam Raìmi 
Interpreti: Bruce Campbell, 
Sarah Berry, Dan Hiclqt 
Usa 1987, Ricordi De Lauren- 
tiis 


mSURN 


•Nav^aJoe» 

Regia: Sergio CoibucKà 
Interpreti: Nicoletta Machia¬ 
velli, Fernando Rey 
Italia 1966, Ricordi De Lau- 
rentiis 


COMMEDIA 


«WùotethaiOri» 

Regia. James Fol^ 

Interpreti: Madonna, Qriffin 
Dunne, Haviland Morris 
Usa 1987, Warner Home Vi¬ 
deo 


PRAMMATICO _ 

«Solvo D'Acqateie» 

Regia: Romolo Guerrieri 
Interpreti: MastimO Ranieri. 
Una Polito ’ 

Italia 1975, Otearionl Home 
Video 


COMMEDIA 


DRAMMATICO 


«L'oapedale più pazzo del 
mondo» 

Regia: Gary Marshall 
Interpreti: Michael Me Kean, 
Sean Young, Hector Helizon- 
do 

Usa 1982, Ricordi De Lauren* 
tlis 


•MteaArliMa» 

Regia: Pai Sander 
Interpreti: Marcello Ma- 
stroianni. Henna Schygulla, 
Alessandra Martines 
It^ia/Ungheria 1988, Domovi¬ 
deo 
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Lettere 


I 


Giuliano 
che non dava 
ordini 
ma consigli 


wm Cara Unità, )a morte del 
compagno Giuliano Paletta mi 
ha mollo addolorata. Serbo di 
lui un ricordo bellissimo che 
rìsale a molti anni la. e sempre 
vìvo. 

Difatti net 1957 venni man¬ 
data dal Partito in qualità di 
attivista a Rimini in occasione 
de ila campagna elettorale per 
le amministrative. Giuliano 
era li quale responsabile e 
coordinatore delle varie attivi¬ 
tà. lo svolgevo particolarrrMm* 
le un lavoro capillare. Pur es¬ 
sendo egli un dirìgente nasio- 
naie non lece mal sentire il 
peso della sua superiorità. Un 
compagno col quale si lavora¬ 
va con gran piacere; non dava 
mai ordini ma consigli! 

Erano momenti duri, quan¬ 
do la canea anticomunista 
(ancora peggio di oggi) era 
tutta schierata compatta per 
battere il nostro Partito. Ricor¬ 
do che In quel periodo si aggi¬ 
rava per le nostre piazze un 
prete politicante mangiaco- 
munlstl (ora mi sfugge il no¬ 
me) e una sera, dopo aver 
sentilo spulare velenosi insulti 
contro di noi, non degni di un 
esponeniQ della Chiesa, presi 
coraggio e lo affrontai e con 
parole semplici e garbate gli 
dissi quello che meritava. 
Quando mi girai vidi con sor¬ 
presa Giuliano, che in disparte 
aveva assistito. Non so dire il 
mio imbarazzo: temevo una 
disapprovazione per aver osa¬ 
lo tanto. Invece sorridendo mi 
dliae: «Sei stata forte». Quelle ^ 
parole furono per me come 
un premio, un incoraggiamen- I 
lo che mi portò ad operare I 
con più decisione. Alla fine : 
fummo tulli felici del risultati 
ottenuti. 

Ti ricorderò sempre così, 
caro Giuliano e ti dico ancora 
grazie. 

Laura laadl. 

Ospedakmo (Porli) 


«Le ragioni 
di Cossiga 
erano forti 
e convincenti» 


■i Spettabile Unità, organi di 
Informazione, uomini dì cultu¬ 
ra, politici, amministratori, 
con un unanimismo quanto¬ 
meno Inconsueto per un Pae¬ 
se come il nostro, sia pure 
con toni e cadenze Improntati 
a deferente stima e a un rigo¬ 
roso rispetto, hanno espresso 
giudizi negativi, per (a decisio¬ 
ne assunta da Francesco Cos¬ 
siga di rinunciare alle vacanze 
In Allo Adige 

Ritengo che atteggiamenti, 


^Quando si dibatte suUe Urùver^ 
è inquietante che venga trascurato 
il punto di vista degli studenti, i quali per un 70% 
al^donano durante il corso 

6 del mattino, per trovare posto 


M Cara Unità, il destino un po' 
strano del dibattilo sul nostro sistema 
universitario vuole che la polemica 
spesso trovi gii accenti più accesi nel 
caldo estivo, quando le aule degli 
atenei sono deserte, in coincidenza 
magari con qualche sortita di qualche 
Rettore sul numero chiuso. 

Ciò che più sorprende è il ritorno 
puntuale dei motivi del dibattito: il 

K >so numero di studenti che ab- 
onano gli studi, l'inadeguatezta 
delle strutture, Il numero chiuso... Il 
nsuUato è una ripetitiva riflessione sul 
problemi mai scissa dalla cronica as¬ 
senza dì risultali dal punto di vista 
politico e legislativo. La stessa istitu¬ 
zione del ministero «Università e Ri¬ 
cerca Scientifica» appare, nei toni 
contraddittori dello scontro tra i par¬ 
tili della maggioranza, più l'enuncia- 
I zione del problema che io strumento 


di un progetto politico. 

Ma l'aspetto più inquietante è forse 
un altro, cioè il trascurare il punto di 
vista studentesco nella riflessione di 
questi anni sull'Università. Con le do¬ 
vute, pochissime eccezioni, sorpren¬ 
de e preoccupa che anche allenti os¬ 
servatori prescindano nelle loro posi¬ 
zioni dalla valutazione dello svolgi¬ 
mento delle politiche sul diritto allo 
studio in Italia. 

Non vogliamo annoiare alcun In- 
letlettuale (impegnato magari a rac¬ 
contare le magnifiche sorti del nume¬ 
ro chiuso) ricordando che più del 
70% degli studenti universitari abban¬ 
dona gii studi, espulsi per lo più dai 
modi da esamificio» Né vorremmo 
apparire troppo banali neirinformare 
che esistono ancor oggi Facoltà 
sprovviste di biblioteca o magari di 


un semplice riproduttore per diaposi¬ 
tive; che migliaia di studenti occupa¬ 
no le aule di lezione dalle sei delia 
mattina per poter trovare un posto a 
sedere: che centinaia trascorrono la 
notte in sacco a pelo davanti la Fa¬ 
coltà per potersi iscrivere ad un esa¬ 
me, che a fronte di decine di migliaia 
di studenti universtlarì. molte sedi 
universitarie offrono qualche decina 
di posti alloggio pubblici. 

Ciò che qui preme sottolineare è la 
capacità riformalrice di una nuova 
concezione dei diritto aito studio 
fondata sulla responsabilizzazione 
delle Università rispetto agli esìli for¬ 
mativi: Università che si dotino di 
strumenti (biblioteche, laboratori, 
materiale didattico, borse di stu¬ 
dio...), Enti per il diritto allo studio 
che adeguino le stnitture ricettive. 


□ Fantasia 

U fantasia è una dote che 
può essere coltivata e tvìlup- 
Mia. Come ci ha insegnato 
Gianni Rodar!, esiste infatti 
una vera e propria «Orammali- 
Ci della fantasia». (Questo gio¬ 
co vi offre una divertente oc¬ 
casione per stimolarla. Cerca¬ 
te di attribuire alcune defini¬ 
zioni spiritose al disegno pub¬ 
blicato a lato. Noi ve ne sug¬ 
geriamo un paio. Se Te defini¬ 
zioni da voi trovate sono di¬ 
verse dalle nostre, speditele a: 
«Unità • Fantasia», via del Tau¬ 
rini 19, 00185 Roma. Le mi¬ 
gliori verranno raccolte In un 
libretto che sarà poi offerto in 
omaggio al lettori de «l'Unità». 

"ottonq 

IP «asatj etiaiiSeuj tuo • «csoi 
ei|8«ui» eq iHlnaca |P 0|vd an 

□ Come si chiama 
Quiz 

Ognuna dalle righe del te- 
alo seguente i formata da un 
diveiso anagramma di una 
ateasa persona, molto nota al 
pubblico. Siete In grado di 
■coprite di chi si traila, tenen¬ 
do conto che alcune indica- 
aloni aulla sua identili poteta 
ricavarle dal testo stesso? 

C nome Intero, 

In montagne. 

Non terminò gare. 

Non arringò mele. 

Nè entrò ramingol 
Emigrò tra nonne... 

Non meritò grane? 

Non merita rogne? 

Non merita regnol 
Non gira? Tre menol 
Ita gnomi, non è Re... 

E lameri mignoni 
Gnomone, rientrai 
Ogni Re non trema... 
Enorme grinta, no? 

Mire; non argento! 

upuaSjv ouajo,^ :ain|n|os 


prese di posiilotte, stali d'ani¬ 
mo suscHail dall'alto del pri¬ 
mo dlladlno della noalra Re¬ 
pubblica llnlacano col sotten¬ 
dere una cultura che ha ben 
poco di universale e parec¬ 
chia di provinciale quando 
non addiriliura di un nariona- 
llsmo aiaal poco in sintonia 
con le Itedlilonl del nostro 
popola. 

Le regioni poste dal Presi- 
dente dalla Repubblica mi ap¬ 
paiono piò foni e convincenti 
del malessere espresso da chi 
non ha condiviso quella scel¬ 
ta. 

Consentite s qusnti hanno 
scelto di trascorrere in Alto 
Adige la vacarne in modo se¬ 
reno (anziché in una sorta di 
sialo d'assedio per la presen¬ 
za del nostro primo cittadino) 
non è cosa da poco, dal mo¬ 
mento che presuppone rispei- 
lo verso I lurisll e fiducia negli 
operatori turistici alloaleslnr 

Cosi come non ( cosa da 
poco evitare un dlapiegamen- 
10 di meul, uomini e risorse 
economiche quando non ala 
strettamente necessario. 

n passo di Cossiga pei me. 
uomo della aliada. rappresen¬ 
ta un allo di umllli, In un Pae¬ 
se dove l'umllli è Intesa come 
debolezza o arrendevolezza, 
anziché saggezza e rigore mo¬ 
rale. 

Per Unire, mi sia consenilto 
di dite come una volta tanto ci 
sia alalo chi, alla ragione della 
forza, abbia prelerilo la forza 
della ragione. Ecco un diverso 
■pptoccloculluralealprable. 
mi irrisoni delle diverse realtà 
etniche. Non quindi un modo 
diverso di essere Italiano, ma 
aemplicemenle un modo piò 
gluato. 

Rcaatti Iboaconl. Milano 


Un cattolico 
che non è 
d’accordo con noi 
su quei fUm 


■■Signor direttore, sull'edi- 
zionedel H /8 ho letto la pagi¬ 
na dedicata al film; L'uUima 
tentazione di Gesù. Come 
cattolico esprimo alcune con¬ 
siderazioni suti'articolo che 
spiegava gli aspetti comporta¬ 
mentali della reazione cattoli¬ 
ca. 

Molto interessante è il rife¬ 
rimento dell'articoilsta ad un 
presunto «cattolico medio», il 
quale non legge il Vangelo ma 
ha una esalta raffigurazione 
iconografica del volto di Gesù 
e della sua persona, per cui è 
scandaloso dare una icono¬ 
grafia (questa volta cinemato¬ 
grafica) completamente di¬ 
versa da quella amala attra¬ 
verso le statue, statuette, san¬ 
tini, quadretti ecc. che hanno 
accompagnato l'infanzia del 
nostro caltoiico medio. Cosa 
succede, allora, Quando un in¬ 
cauto regista ferisce 11 cuore 
di un caltoiico medio mo¬ 
strando un Gesù radicalmente 
diverso? Il cattolico medio si 
arrabbia e insorge In una co¬ 
lossale, tipica, tradizionale in¬ 
tolleranza (il solito oscuranti¬ 
smo) e vuole Impedire, a tutti i 
costi, che quel film, all'avan- 
guardia iconografica, venga 
proiettato; e, si badi bene, 
senza che prima lo abbia vi¬ 
sto. 

Questo, più 0 meno, è sem- 


ALLEGRA 



□ Paroliere 

Con le note regole del Pa¬ 
roliere, dallo Khema sotto¬ 
stante possono essere estratte 
numerose parole, alcune del¬ 
ie quali molto lunghe. Riuscite 
a trovarne almeno sei, com¬ 
poste da più di sette lettere? 
VI ricordiamo che, per ogni 
parola, deve essere postibile 
pasam sulla sequenaa di let* 
fere di cui é composta, senza 
salti, con la libertà di andare. 


sa mal ripassare sulla stessa 
attera. 
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Se il problema del nostro sistema 
d’istnizionc superiore è il numero di 
studenti che abbandonano gli studi, 
serve allora un'Università che adegui 
i propri stmment), anche culturali, a 
nuovi compiti di formazione, perchè 
ci sono studenti, studenti-lavoratori, 
lavoralon-siudenti... 

Gli estimatori dei numero chiuso 
iaretìbefo bene a leggere cosa preve¬ 
de invece per l'Università italiana la 
Legge Finanziaria ' 88 . 

P.S. Ricorderemo che la Lega degli 
Studenti universitari delta Pgci (come 
altri gruppi studenteschi) ha svolto in 
questi mesi, con l'umiltà delle pro¬ 
prie forze, una riflessione feconda ed 
ha proposto molti atti concreti. ()uasj 
mai ciò ha corrisposto con un'Inizia¬ 
tiva politica adeguata del Partilo. 

Corrado Marino, Lega Studenti 
univer^tari Fgci. Venezia 


y • 


brato a me il succo dei pensie¬ 
ro espresso. Ma si è allora ri¬ 
masti indietio di una trentina 
d'anni. La realtà del cristiano 
medio è ben diversa da quan¬ 
do la Chiesa ha fatto la sua 
autocritica (si è destalinizzata, 
tanto per capirci) con la ven¬ 
tata Innovatrice del Concilio, 
risvegliando una coscienza 
cristiana sorprendente (dietro 
il soffio vitale dello Spirito del 
suo Capo, Gesù) ed ha polve- 
rizzato i vecchi pilastri gerar¬ 
chici Qa Chiesa non è la gerar¬ 
chia), clericali (i laici non so¬ 


no a servizio del clero) e si è 
aperta (la Chiesa) ^ non cre¬ 
denti, alle altre rell^onl ecc. 

E cosa è successo dal pun¬ 
to di vista ìconc^ralico? ^ db- 
bia la compiacenza di verifi¬ 
care le chiese costruite dopo 
il Concilio: la maggior parte 
non è più zeppa di bluette, 
statuirle, santini, quadieui 
ecc. Il nostro cattolico medio, 
preparato ad una nuova au¬ 
tenticità evangelica, ora tren¬ 
tenne, è stalo seguito d^la 
sua fanciullezza in avanti to¬ 
gliendogli immagini stereoti¬ 


pate di Gesù sdotcinaii, mira¬ 
colistici, belli e biondi per 
educarlo al realismo deil'in- 
camazione di Dio. 

In realtà 11 Gesù che traspa¬ 
re dai Vangeli e dalla tradizio¬ 
ne cattolica è diverso dai due 
eccessi opposti; o un Gesù 
pieno di perfezione, invulne¬ 
rabile, imp^bìle; o un Gesù 
come può intenderlo l'uomo 
egoista, decaduto e sfiguralo 
dal peccato (e ci risiamo con 
il peccato). Non si creda che 
il vero ritratto di Gesù stia nel 
mezzo (nel medio) cosicché 


■...ESTATI A Giocar! 


Rubrica a cura dì Ermio Pares 
a Suaanna Serafini 


tutto combaci con la teorìa 
del cattolico medio, tanto da 
avere alla fine questa equazio¬ 
ne: Dio medio = cattolico me¬ 
dio che richiama alia medio- 
cntà. Dio si è incarnalo e da 
allora tutti gii uomini mostra¬ 
no il vero volto di Gesù e noi 
non siamo più vicini a Dio di 
quanto non lo siamo con il 
nostro prossimo. L'uomo-Dio 
Gesù è il vero uomo a cui tutti 
noi siamo chiamati a confor¬ 
marci divenendo generosi, af¬ 
fettuosi, attenti agli altri, com¬ 
passionevoli, pazienti, amanti 
delia verità e giustizia, fedeli, 
entusiasti, solidali con (ulti, 
semplici, che ci inteneriamo 
davanti al volto di bambini, 
che gustiamo la bellezza dei 
fiori, il volo degli uccelli, le 
albe e i tramonti. Allora, quan¬ 
do vediamo un (}esù laica¬ 
mente stereotipato, cioè privo 
di ciò che ci spinge verso il 
nostro superamento, viene 
proprio voglia di esprìmere 
sdegno. 

Glauco SbarlMitl. 

Senigallia (Ancona) 


Appello a Praga: 
vuol riabbracciare 
il nonno che non 
vede da nove anni 


H Spett. Redazione, vi invio 
copia della lettera che ho indi¬ 
rizzalo al Presidente della Re¬ 
pubblica Socialista Cecoslo¬ 
vacca. pregandovi di pubbli¬ 
carla: 

«Signor Presidente, vi chie¬ 
do di lasciar venire mio non¬ 
no a visiiarci in Italia o almeno 
di permettermi, insieme ai 
miei genitori, di recarmi in Ce¬ 
coslovacchia a trovarlo. 
(Quando lo vidi l’ultima volta, 
prima di partire per l'Italia, 
avevo 2 anni. Credo che tutte 
le persone del mondo hanno 
il diritto di muoversi lìbera¬ 
mente e di vivere dove voglio¬ 
no, cosi come hanno II diritto 
di vedere e di stare con I pro¬ 
pri parenti. Avete Incolpalo 
mia madre soltanto perchè el¬ 
la decise dì vivere, con la sua 
famiglia, dove più le pareva e 
piaceva, cioè in Italia. 

•Ancora vi chiedo di lasciar 
venire mio nonno - che nulla 
vi ha fatto • In visita a quella 
che è la sua famiglia, così lo 
potrò finalmente vedere. Mio 
nonno è già abbastanza vec¬ 
chio e sarebbe per me una 
gioia immensa sapere che an¬ 
che voi avete un cuore la¬ 
sciandomelo abbracciare an¬ 
che per una volta soltanto, lo 
abito a Genova e a settembre 
compirò il mio 11 * complean¬ 
no che ^ro di trascorrere 
con il mio caro nonno. Gra¬ 
zie». 

(Ps • Mio nonno è Antonio 
Romés, abita a Praga 5 > Ro- 
ckiee na Neklona 16 y). 

Bernard Roako Rago. 

Via Campi 13/1 
16159 Genova-Rivarolo 


CHE TEMPO FA 


□ Rompitest 

Un fattorino deve recapita¬ 
re un pacco entro le 11 del 
mattino. Egli calcola che, se 
riuscisse a procedere ad una 
media di 30 km/h, arriverebbe 
a destinazione alle 10.45, ma 
se fosse costretto a procedere 
ad una media di 20 km/h, arri* 
verebbe alle 11.IS, in netto ri¬ 
tardo. Quanto è lungo (I tragit¬ 
to che deve compiere il fatto¬ 
rino e che media deve riuscire 
a mantenere, per arrivare alle 
11 in punto? 
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□ Un test a test: 

Sei pesante? 

La più comune aspirazione umana è quella 
di riuscire ad assumere nella vita un ruolo rile¬ 
vante, cioè dì pesare, anche se spesso si di¬ 
chiara di non dare peso a queste cose. A nes¬ 
suno. comunque, prace essere di peso o essere 
considerato un peso morto. Il proolema è però 
quello di riuscire ad acquistare un certo peso, 
senza arrivare ad assumere un atteggiamento 
pesante o, addirittura, peso. Questo test à sfato 
pesato in modo che tu possa pesare ìt tuo reale 
peso. Soppesa bene le tue risposte, perchè 
ognuna avrà il suo peso, il nostro responso, 
comunque, non userà due pesi e due misure. 

1. Quando aall au una bilancia, che nccadc? 

a) Che l'ago neanche si sposta. 

b) Che l'ago indica il tuo peso, coincidente 
con il tuo peso forma. 

c) Che sì sfascia la bilancia. 

2. Che algnlftca fare una «battuta piante»? 

a) ironizzare sul fisico di Spadolini. 

b) Dire una volgarità, credendo di far rìdere. 

c) Picchiare pesantemente chi ha commesso 
una leggerezza. 

3. Che cea'è una «battuta a doppio aenao?» 

a) Un breve brano musicale che può essere 
eseguito sia in un senso che nell'altro. 

b) Una freddura, basata su un gioco di parole. 

c) Una persona picchiata con schiaffoni e 
manrovesci- 

4. Che coa'è una «battuta felice»? 

a) Una battuta di caccia andata a vuoto, con 
somma felicità degli animali scampati. 

b) Un motto dì spirito veramente azzeccato. 

c) Una persona masochista, felice di essere 
picchiata 

5. Che cosa vuol dire «andar di corpo»? 

a) Andare di persona in un certo posto, non 
andarci solo con il pensiero. 

b) Compiere un naturale atto fisiologico. 

c) E il procedere maestoso di un corpo d’ar¬ 
mata, durante una parata mititare. 

6 . Hai provato qualche volta l'ebbrezza di 
«andar per la maggiore*? 

a) Si, tuttele volte che ti è capitato di suonare 
un pezzo in «la m^giore». 

b) SI, tutte te volte che alle assemblee dì con¬ 
dominio ti hanno affidato, a maggioranza, 
l'alto incarico di redigere il verbale. 



NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteorologica che 
controNa H tempo sulla nostra panisola ed in genere 
sull'area mediterranea è piuttosto incerta in quanto è 
controllata da un convogtìamento di correnti oocicìentaii 
moderatamente umide ed instabili, Non si prevedono 
quindi grossi mutementi ma piuttoeto una situazione di 
variabiNtà generalizzata epecie sulla regioni dell'ltalie 
aattantrionala a deU'ltalie centrala. 

TENIPO PREVISTO: una giornata di tempo all'insegna 
della variabilità caratterizzata dalla presenza di lormaiio- 
ni nuvolose irregolarmente distribuita a tratti accentuate 
specie m prossimità delle zone montuose, a trotti alter¬ 
nate a schiarite. In pianura si avranno riduzioni della 
visibilità per la presenza di foschie anche dense. Queste 
le condizioni ai Nord ed al Centro mentre ai Sud le 
schiarite saranno prevalenti sulla nuvolosità. 

Venti: deboli di direzione variabile. 

Meri: generalmente poco mossi tutti i mari italiani. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 



c) Sì. tutte te Innumerevoli volte che, in una 
spartizione, hai preteso ed ottenuto la parte 
maggiore. 

7. Cbe coa’è un «vano epo^o»? 

a) l/n’t^razione dì scrutìnio Invalidata per 
irregolarità, e quindi vana. 

b) Un appartamento che ha ricevuto la visita 
dei ladri. 

c) Un tentativo di corruzione, tramite spoglia¬ 
rello. che non ha sortito gli effetti serali. 

8 . Cbe cos’è lui ■abboDdaDle ruccoHo»? 

a) Spadolini raccolto in preghiera. 

b) Una messe veramente copiosa. 

c) Quello contenuto in un sacco molto pesan¬ 
te, quando si esce da un appartamento... 

9. Apprezzi un «appartaiueDlo eoo arto eoo* 
lUHoiiata»? 

a) Sì, se chi è stalo appartalo aveva un alilo 
così pesante che impestava l’aria. 

b) No. e un lusso sui^rfluo. Preferisci, per 
combattere la calura, un bel ventilatore a 
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condotta. 

IO. Cbe cosa II la venire lo Beote UD «becco 
flallo»? 

a) Iigrazìoso beccuccio di un merlo. 

b) Uno storico giornale satirico. 

c) Un cinese tradito dalla moglie. 
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□ 25” Cruciestate 

OilBooiali 

I. ft ministro della Finzione 
Pubblica; 8 . Noto fisico sovie¬ 
tico; 14. Possedeva una lam¬ 
pada favolosa: IS. Agostino, 
artista dei '600; 16. Viene così 
chiamato Signorelio, dalla na. 
scita; 17. Organo di governo; 
18, hivo di valore; 18 . È co¬ 
mune nel Lazio; 20. Compa¬ 
gnia ristretta; 21. Scorre in 
uermanla; 22 . li popolo op¬ 
presso da Pinoehet; 83. Misu¬ 
ra di sensibilità; 24. I) nome 
del celebre Beta; 25. Depone 
le uova nel nido di altri uccel¬ 
li; 26. E costituita di pelle 
umana; 27. Mezzo nido; 28, 
Sono meno della metà de'l’u- 
manllà; 29. Musicista de) '700, 
30. È comune in Lombardia, 
SI. Fabbrica di gomme. 33. 
Un basso esponente del 32 
veri.; 35. Generale boliviano 
del '700; 36. Un'mesaunbile 
riserva di liquido depositata 
sui fondi intemazionali. 37. In¬ 
ventò l’Estate Romana 

Verticali 

1. S'accompagnava volentien 


con le ninfe; 2. Tipiche colti¬ 
vazioni mediterranee; 1 Pol¬ 
verizza il grano; 4. E adorabi¬ 
le; 5. Vi abita il popolo 22 
orìz. ; 6 . Fornisce molte assicu¬ 
razioni; 7, Mezza noce; 8 . Tù¬ 
nica orientale: 9« Privo di to¬ 
no; 10 . ^no insopportabili 
quelle dell’inferno; 11. Ranoc- 
chiette verdi; 12. Zelo senza 
pari; 13, Uccello dalle gambe 
funghe e sottili; 18. Un Vito 
golpisti; 17. Spesso s'accom¬ 


pagna con talallro; 19. Allena 
gli Azzurri; 20. Auto francese; 
zi, È così chiamato dalla na¬ 
scita (t 37 oriz.; 22. Mucchio di 
macerie; 23. Sì combattono 
ad armi pari; 25. Tratto dell'In¬ 
testino; 20. A Venezia c’è il 
Grande; 28. Raccoglie i voli; 
29. immacolato; 30. Età in in- 

S lese: 31. Garantisce l'origine; 
2. Un ex partito di sinistra; 
34. Arcaico si; Mezza mi¬ 
na. 
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Scopriremo 
le «impronte 
digitali)» 
del dipinti 


■^impronta digitale chimica» delle opere d arte potrà 
essere svelata graaie ad una nuova apparecchiatura per 
Taccelerazione dei protoni installata nel sottosuolo del 
«Crande Louvre» a Parigi «Siamo il primo museo del 
mondo ad avere una macchina del genere» ha annun¬ 
ciato Jack Ligot, direttore del laboratorio di ricerca dei 
musei di Francia L’apparecchio, denominato «Aglae 
(Acceleratore Grand Louvre per I analisi elementare) 
permetto di dirigere un fascio di particelle su un oggetto 
da esaminare, un quadro una ceramica un oggetto in 
metallo vetro, pietra o altro Le particelle emesse sono i 
protoni che riescono a modificare la distribuzione elet¬ 
tronica degli strati piu interni dell atomo i quali, riassu¬ 
mendo la loro posizfone originaria riemettono per qual¬ 
che istante l'energia ricevuta sotto forma di «raggi X» 
Analizzando lo spettro di questo irraggiamento, che e 
particolare per o^ni fonte atomica che lo emette, si 
ottiene la composizione elementare dell oggetto Cosi, 
secondo quanto spiega Ligol, si potranno appurare la 
composizione esatta dei pigmenti dei dipinti, la presen¬ 
za di impurità, la composizione del vetro e le tecniche 
utilizzale 

Svelato 
Il mistero 
della bolla 
di luce 


Il mistero della grande 
bolla di luce identificata di 
recente nello spazio dagli 
astronomi americani è sta¬ 
to risolto Si tratta, con 
ogni probabilità, di un gioco di riflessi creati da un fascio 
luminoso su una nube spaziale di gas e polvere II masto¬ 
dontico raggio proverrebbe, secondo l'equipe di ricer¬ 
catori tedeschi e canadesi che ha osservato il fenome¬ 
no, dal nucleo di una galassia distante ventlseimila anni 
luce dalla nube Se questa ipotesi è valida sarebbe la 
prima volta che un evento del genere, di cui si era fino 
ad oggi soltanto teorizzato, si verifica nella realtà, osser¬ 
va la rivista Nature che nel suo ultimo numero dedica 
ampio rilievo alla scoperta La galassia, dalla quale pro¬ 
verrebbe Il gigantesco fascio di luce, ha la forma di un 
enorme «Bagel», il popolare clambellone ebraico con 
un buco centrale luminoso e una potentissima sorgente 
di forze gravitazionali 




Quella lanciala l'altro ieri 
- con un equipaggio so- 
vietico-afghano > è la 
quattordicesima missione 
spaziale «internazionale» 
dell Urss lo precisa I a» 
genzia Tass che da una se¬ 
ne di cifre e statistiche sul¬ 
le Imprese spaziali sovietiche con uomini a bordo Per il 
numero di voli spaziali compiuti II primatista e Vladimir 
Dzanibckov che è andato nello spazio per ben cinque 
volle. Sedici dei suoi colleghi lo hanno fatto per tre 
volle, diciannove per due volte e ventinove per una 
volta sola il primato sovietico - e mondiale insieme - di 
permanenza nello spazio spelta a Yuri Romanenko, con 
326 giorni Titov e Manarov sperano di rimanere sulla 
<Mlr> fino a dicembre per toccare - annuncia la Tass > 
un nuovo record un anno di permanenza nello spazio 


il panda 
si fidanza 


SI chiama Ghia Ghia il pan¬ 
da che vedete nella foto 
cd ha la faccia triste per¬ 
ché da tre anni vive senza 
compagnia nello zoo di 
Londlia Ora però forse il suo buon'umore migliorerà 
Ghia Ghia sta partendo per il Messico per ua'imporiante 
missione scientifica Deve accoppiarsi, in cattivila, il che 
ò molto raro, con una pandlna di sei anni che vive a 
Cincinnati Anche la sua futura fidanzata è in viaggio per 
il Messico nella capitale infatti c e lo zoo che e riuscito 
a far accoppiare altri due panda, per la pnma volta, in 
cattività 


GABRIELLA MECUCCI * 


Dopo tre anni 
In solitudine 



A dicembre 
nuovo record 
di permanenza 
nello spazio 


Scienza e Tecnologia 


_Da quando Tuomo ha cominciato ad alterare 

sistematicamente Tambiente si è impennato il rischio 
di scomparsa delle specie biocompetenti 


Resteremo noi e i topi? 


■i Secondo quanto affer¬ 
mano numerosi scienziati del¬ 
le piu diverse discipline, oggi 
il mondo sembra avviato ver¬ 
so una crisi biologica a livello 
planetario Stando a quanto 
asserito nel Red Data Book e 
in altre stime sul numero di 
forme di vita che corrono il 
rischio di estinguersi, entro la 
fine del secolo scomparirà, a 
meno di drastici provvedi¬ 
menti, più di un quarto (come 
numero di specie) degli orga¬ 
nismi che oggi vivono sulla 
Terra 

Si tratta forse di una cata¬ 
strofe senza precedenti? 

Sotto un certo punto di vi¬ 
sta no, sotto altri invece ci si 
trova di fronte ad un fenome¬ 
no nuovo Se si prende in con¬ 
siderazione it numero com¬ 
plessivo di specie conosciute 
che sono vissute sulla Terra si 
nota che piu de) 90% sono 
estinte L estinzione di una o 
più specie di per sé nenlra 
quindi nell'ambito del feno¬ 
meni naturali Anche in passa¬ 
lo SI sono verificate numerose 
crisi biologiche di portala piu 
o meno ampia, che sono sfo¬ 
ciate poi in radicali mutamenti 
delia flora e della fauna, tanto 
che la suddivisione in ere e 
periodi della storia della vita 
sulla Terra e fatta proprio sulla 
base di queste profonde varia¬ 
zioni testimoniate dalla docu¬ 
mentazione fossile 1 piu im¬ 
portanti fenomeni di estinzio¬ 
ni di massa si sono verificati 
nel periodo Permiano, circa 
225 milioni di anni fa. e nel 
periodo Cretacico, circa 65 
milioni di anni fa La portata di 
queste crisi fu immensa, nel 
Permiano si estinse quasi la 
metà delle specie viventi pre¬ 
cedentemente ed alla fine del 
Cretacico piu di un quarto 

Che cosa provocò questi 
Impressionanti sconvolgimen¬ 
ti biologici? Oli studiosi sem¬ 
brano essere concordi nell in¬ 
dicare in profondi mutamenti 
del clima globale del pianeta 
la causa principale 

Durante il periodo Permia¬ 
no, a causa del movimento 
delle placche della crosta ter¬ 
re sire, tutiiicontinenti furono 
riuniti in un unico superconti- 
nenie chiamato Pangea (dal 
greco, tutta la Terra) Si ebbe 
perciò la scomparsa della 
maggior parte delle coste, 
con conseguente drastica ri¬ 
duzione dello spazio vitale 
per lutti quegli organismi che 
vivono sui fondali e che si ri¬ 
trovano principalmente a bas¬ 
se profondità Questo dovette 
scatenare un intensa competi¬ 
zione fra le specie, esercitan¬ 
do una fortissima pressione 
selettiva 

Anche sulla tcrraferma vi 
furono profondi mutamenti, il 
clima a causa della disposi¬ 
zione delle masse contmenta- 



Oisegno di Giulio Sansonetti 


li, da costantemente caldo 
umido di tipo tropicale, quale 
era stato nel precedente pe¬ 
riodo Carbonifero, divenne 
molto più arido e soggetto a 
forti variazioni stagionali Sia 
le piante che gii animali furo¬ 
no sottoposti ad uno stress 
tremendo e furono pochi 
quelli che sopravvissero Qua¬ 
si tutti I lenti grossi anfibi ad 
esempio che sguazzavano 
perfettamente a loro agio nei 
le torride foreste ricche di ac¬ 
quitrini del Carbonifero, non 
ressero al cambiamento 
Alla fine del Cretacico si ve¬ 
rificò qualcosa di simile si 
esiinsero i grandi rettili come i 
dinosaun e i rettili volanti, ma 
scomparvero anche molti am¬ 
mali marmi, da rettili grandi 
come balene a microscopici 
organismi umcetlulari come t 
foraminifen antichi Le piante 
terrestn pare invece che ne ri¬ 
sentissero assai meno La cau¬ 
sa delle estinzioni del Cretaci 
co è piu oscura Recentemen¬ 
te grazie ad accurate analisi 
condotte su particolari sedi¬ 
menti geologici risalenti pro¬ 
prio al limile fra il Cretacico e 
I epoca successiva un'équipe 
internazionale di studiosi di 
vane discipline, geologi, 
astrotisici ecc ha formulato 


Più di un quarto degii organismi che 
vivono sulla Terra scomparirà entro 
la fine del secolo soprattutto a causa 
del degrado ambientale. Estinzioni 
così massicce si sono già verificate: 
nel Permiano e nel Cretacico ci furo¬ 
no cnsi immense a causa dei profon¬ 
di mutamenti del clima globale del 


pianeta. Ma, mentre in questi due ca¬ 
si per ogni specie che spariva ne su¬ 
bentrava un'altra (alla fine risultò un 
aumento delia varietà degli esseri vi¬ 
venti), la crisi attuale non prevede 
una simile soluzione. Moriranno i 
biocompetentì, prolifereranno orga¬ 
nismi nocivi: topi, scarafaggi 


un interessante ipotesi, se¬ 
condo la quale la causa delle 
estinzioni cretaciche sarebbe 
stata la caduta di un gigante¬ 
sco meteonte di dcuni chilo- 
metri di diametro L’impatto 
sarebbe stato tale da spezzare 
la crosta terrestre, provocan¬ 
do la fuoriuscita di magma dal 
mantello tramite immani eru¬ 
zioni Questi scienziati riten¬ 
gono di ravvisare neU'lslanda, 
tuttora tormentata «soia vulca¬ 
nica. la «cicaince» lasciata dal 
colossale meteonte La cene¬ 
re e le polven calcate dalle 
catastrofiche eruzioni avreb¬ 
bero raggiunto l’aita atmosfe¬ 
ra e SI sarebbero sparse nei 
cieio riflettendo i raggi solari, 
gettando cosi fi pianeta nefi’o- 
scunta per un triodo mollo 


SILVIO RENBSTO 

lungo Questo avrebbe provo¬ 
cato gravi sconvolgimenti a li¬ 
vello planetano dei van ecosi¬ 
stemi. solo le piante tramile i 
semi, i quali possono resistere 
m stato di quiescenza anche 
per molti arini, sopportarono 
la catastrofe senza eccessivi 
danni 

Nelle antiche cnsi biologi¬ 
che dunque sembra certo che 
1 bruschi cambiamenti am¬ 
bientali sopiattutto per quan¬ 
to nguarda le condizioni chi¬ 
mico fisiche, abbiano avuto 
un njolo chiave, in questo esi¬ 
ste un certo parallelismo con 
quanto sta provocando ratti- 
vita umana (si pensi alle piog¬ 
ge acide, ai «buco» nello stra¬ 
to di ozono, all’aumento dei- 
l'anidnde carbonica nell’at¬ 


mosfera con conseguente «ef¬ 
fetto serra», alia deforestazio¬ 
ne ai tropici che diminuisce 
I ossigeno deU'atmosfera e 
inandisce il clima ecc ) 

Tra le crisi precedenti e 
quella alle porte esiste però 
una differenza fondamentale 
Come afferma Thomas E Lo- 
vejoy, studioso di biogeogra¬ 
fia e vicepresidente per le 
Scienze del Wwf mondiale, le 
antiche estinzioni finivano per 
risultare m realtà delle sostuu 
ziom in quanto lo stress am 
bientale creava condizioni tali 
per CUI ad una specie che an¬ 
dava scomparendo ne suben¬ 
trava un'altra (non necessana- 
menle alfine, bastava che 
avesse lo stesso «ruolo ecolo¬ 
gico») meglio in grado di sop¬ 


portare le nuove condizioni 
Per di piu I fossili testimonia¬ 
no che, passata la cnsi, nel 
complesso si era venficato un 
aumento netto della varietà 
dei viventi 

Alla fine del Permiano ad 
esempio si erano definit.va- 
mente affermati i rettili e nuo¬ 
ve piante con sistemi di ripro¬ 
duzione piu efficaci avevano 
fallo la loro comparsa Allo 
stesso modo dopo il Cretaci¬ 
co SI sviluppò un enorme va¬ 
rietà di mammifen ed uccelli c 
nel mare i cetacei e forammi- 
fen di tipo nuovo presero il 
posto dei rettili manni e dei 
micro^anismi scomparsi 

Nelle estinzióni causate più 
0 meno direttamente daJI’uo- 
mo si assiste invece ad una 
perdita nella di vaneta, cioè 
le specie che scompaiono 
non vengono sostituite da 
specie nuove Questo accade 
soprattutto perché le estinzio¬ 
ni sono troppo rapide, mentre 
anche nei ^nodi piu «(^am- 
malici» per la vita sulla terra 
una specie impiegava millenni 
per scomparire, altre specie 
avevano cosi ia possibilità di 
evolversi e sostituirle Da 
quando l'uomo ha iniziato ad 
alterare sistematicamente 
I ambiente sono bastati pochi 


anni, e oggi anche meno, per 
cancellare definitivamente 
una specie dalla faccia della 
Terra i meccanstmi naturali 
non sono predisposti per far 
fronte ad un ritmo così veloce 
per cui gli ecosistemi si vanno 
progressivamente alterando 
senza rimedio 

Sia le testimonianze lossiM 
che le indagini sulle attuali co¬ 
munità viventi indicano chia¬ 
ramente che le specie più mi¬ 
nacciate da una cnsi ecologi¬ 
ca sono quelle che gli specia¬ 
listi definiscono biocompe¬ 
tenti, cioè quegli organismi 
che per l'estremo grado di 
specializzazione raggiunto 
durante la loro evoluzione 
hanno sviluppato un elevatis¬ 
simo grado di efficienza ma 
allo stesso tempo sono estre¬ 
mamente legate al loro parti¬ 
colare ambiente di vita, per il 
quale hanno evoluto adatta¬ 
menti a volte estremamente 
raffinati 

Ammali come i grossi felini, 
i gonfia, il panda, gli uccelli 
tropicali (ma anche i nostri ra¬ 
paci. o la (oca monaca, la lon¬ 
tra) ad esempio sono legati al 
loro ecosistema, se questo 
scompare o viene irrimedia¬ 
bilmente manomesso od In¬ 
quinato, questi ammali non 
potranno sopravvivere da al¬ 
tre parli 

Le specie biocompetenli, 
che sono fra le più numerose, 
interessanti oltre che spesso 
esteticamente gradevoli di tut¬ 
to il mondo vivente sono ic 
pm prossime ali estinzione 

Le specie piu resistenti, 
cioè quelle che hanno la mag¬ 
gior probabilità di sopportare 
le cnst ecologiche senza subi¬ 
re troppi danni, anzi talvolta 
awanlaggiandosi della scotti- 
parsa delle altre sriecie sono 
quelle che vengono definite 
non biocompeienti, ossia 
quegli organismi che non di¬ 
pendendo siretlamenic da un 
determinato ambiente per 
prawivere possono fdcilmen- 
te, entro certi limiu adattar&l 
a svariate condizioni tra cut 
anche quelle imposto dairuo- 
mo Una specie non biocoin- 
petente si riconosce perché 
non mostra alcuna particolare 
struttura che la specializza, 
ma e m grado di «saper lare 
un po’ di tutto» Si tratta in ge¬ 
nere di organismi poco appa¬ 
riscenti e spesso, se non noci¬ 
vi, perlomeno infestanti Pro¬ 
prio loro hanno le maggiori 
probabilità di uscire presso- 
che indenni dalla prossima 
crisi Se COSI dove ssc essere, 
per quanto nguarda il regno 
animate m un proSvSimo futuro 
1 uomo (altra specie non bio- 
competente) SI troverà in 
compagnia soprattutto di ratti, 
scarafaggi e simili La prospet¬ 
tiva non e certo allettante 


Dal setUmaiiale «Nature» 

Cimurro delle foche, 
ora il problema 
è un vaccino che funzioni 


■1 Le foche decimate a mi 
gitala sulle spiagge del Marc 
del Nord, rischiano seiiamen- 
te di scomparire se al piu pre 
sto non verrà messo a punto 
un vaccino adeguato Quello 
disponibile per i coni, realiz 
zaio con il virus disattivato in¬ 
fatti non funziona ed i ricerca 
tori dei laboratori olandesi di 
Pielerburen dove si trova il 
quartier generale di tutti i cen¬ 
tri che studiano lo strano vi 
rus, ripongono ora le loro spe 
ranze su di un sotto vaccino di 
recente realizzazione che 
avrebbe dato buoni risultati 
anche su altn animali .Con 
una lunga lettera alla rivista 
scientifica «Nature» su) nume¬ 
ro che sarà in edicola domani 
in Inghilterra, i ricercatori 
hanno ncostruilo la lunga 
strada che li ha portali alla de¬ 
finitiva scoperta del disagio 
sofferto dalle foche 
A lungo SI è creduto ohe le 
foche fossero affette da due 
vims distinti, un herpes ed un 
plcornavirus Ma nonostante 
negli esemplari malati o morti 
i ricercatori avessero effettiva 
mente Isolato anticerpi alle 
due forme virali, le giovani fo¬ 
che sane, vaccinale contro 
queste due malattie, finivano 
ugualmente per ammalarsi 
C^sto ha suggerito I ipotesi 
che i'herpes edll picornavirus 
fossero semplicemente due 


virus opportunistici e non la 
causa primaria dell infezione 
Il passo successivo e stato 
quello di comparare i sintomi 
di CU) soffrivano le foche con 
quelli di altre tipiche malattie 
dogli ammali soprattutto le 
condizioni post mortem delle 
foche hanno suggerito la pos¬ 
sibilità che SI fosse di fronte 
ad un epidemia di Cdv e cioè 
cimurro A questo punto la ri 
cerca immunitaria ha comin¬ 
ciato a dare risultali positivi 
sia sulle foche malate ncove 
rate nell istituto di Pieterbu- 
ren, sia su quelle curate in 
Svezia ed m Inghilterra 
Il problema del vaccino è 
grave non si usano vaccini 
fatti con virus vivo su ammali 
che vivono allo stato selvag¬ 
gio e queJlo fatto con il vims 
disattivalo, come si è detto, 
non produce risultati soddi¬ 
sfacenti Da registrare in ulti¬ 
mo una dichiarazione della 
commissione ambiente delle 
Cee polemica con i ricercato¬ 
ri olandesi che si sarebbero 
dichiarati perplessi sulle pos¬ 
sibili cause ambientali della 
diffusione del virus tra le fo¬ 
che La commissione ha detto 
che I inquinamento non può 
essere assolto ed ha invitato i 
governi dei dodici a prendere 
finalmente provvedimenti ri¬ 
gorosi contro I eutrofizzazio¬ 
ne del mare 


Usa, nascono già «drogati» il 10% dei bambini 


1 bambini nati con problemi di salute dovuti all'uso 
di droga delle madn potrebbero essere in un futu¬ 
ro prossimo 375mila all'anno II drammatico dato 
è stato fornito dal Federai Office of Substance 
Abuse Prevention degli Stati Uniti. 11 presidente 
dell’ufficio federale dichiara inoltre che «le stime 
potrebbero essere addinttura riduttive». 1110% del¬ 
le donne incinte usano droga 


MARIA LAURA RODOTÀ 


B WASHINGTON «Bimbi 
belli fin dall inizio» era lo slo¬ 
gan della martellante campa¬ 
gna televisiva fatta I anno 
scorso nella capitale Spesso 
protagonisti degli spot cele¬ 
brità locali e attori attnci che 
dicevano piu o meno «lo de¬ 
vo essere stato un bel pupo, 
perche baby guardami ades¬ 
so!» Le raccomandazioni fi¬ 
nali sembravano perlomenó 
scontate la piu frequente era 
«le donne incinte non dovreb¬ 
bero far uso di droghe» Ma 
scontate, a guardar bene, non 
erano perché Washington ha 
it piu alto tasso di mortalità 
infantile degli Stati Uniti, e 
non e dovuto solo a un siste¬ 
ma assistenziale di efficienza 
terzomondista ma anche, nei 
quartieri nen piu popolati e 
poven al! ignoranza e ali abu¬ 
so indiscriminato di stupefa¬ 
centi durante la gravidanza 
Adesso però, un nuovo este¬ 
so studio fa sapere che la si¬ 
tuazione e piu che peggiore 
del previsto A prendere co¬ 
caina Pcp crack eroina me¬ 
tadone, anfetamine, manjua- 


na (anche quella e pencolosa 
per le donne incinte i neonati 
nschiano di essere piu piccoli 
del normale e con problemi 
neurologici) quando aspetta¬ 
no un bambino sono donne 
ricche povere e mediobor- 
ghesi, e succede quasi ovun¬ 
que m America I bambini nati 
con problemi di salute dovuti 
all uso di droga delle madri 
potrebbero essere STSmila 
t anno le donne che fanno 
uso di droghe durante la gravi¬ 
danza, I undici per cento del 
totale Vale a dire (e detto co 
SI fa ancora piu impressione) 
una ogni dieci americane in¬ 
cinte 

«Non è un problema confi¬ 
nato alle minoranze etniche e 
non e un problema esclusivo 
dei ghetti urbani», avverte i) 
dottor Eiaine Johnson, diret¬ 
tore del Federai Office of Su¬ 
bstance Abuse Prevention «E 
purtroppo, la maggior parte 
dei casi non viene mai indivi¬ 
duata, né tantomeno curata 
Cosi, stiamo creando una ge¬ 
nerazione di tossicodipen¬ 
denti innocenti» «Le nostre 
stime potrebbero addmttura 



essere riduttive», insiste il di¬ 
rettore della ricerca. Ira Cha- 
snoff, «perche ginecologi e 
ostetrici raramente s Mcerta- 
no se le loro pazienti private 
usano droghe, chiedendolo o 
facendo li test delle unne» E 
neanche gli ospedali, dicono 
gli specialisti della Northwe¬ 
stern University Medicai 
School di Chicago, che hanno 
lavorato alla ricerca, spesso 
hanno dati sufficienti dei 40 
presi in esame all'inizio dello 


studio, solo 36 avevano rac¬ 
colto abbastanza notizie, e 
fatto abbastanza analisi E tra 
questi, molti I avevano (atto in 
modo tutt altroché completo 
«Gh ospedali con un seno pro¬ 
gramma di "monitonng” indi¬ 
viduano in genere un numero 
di donne incinte con proble¬ 
mi di droga da tre a cinque 
volte maggiore di quello degli 
ospedali che non prevedeva¬ 
no questionan e analisi di rou¬ 
tine». dice Chasnoff 


Un fatto che spiega anche, 
sostengono i ncercaton, le 
differenze di percentuale n- 
scontrate tra ospedale e ospe¬ 
dale SI va da un mimmo dello 
0,4 per cento, a un inquietan¬ 
te punta dei 27 per cento di 
donne che usavano droghe in 
gravidanza Vanazioni di per¬ 
centuale, però - ed è questa 
una delle grosse sorprese del¬ 
lo studio deila Northwestern, 
e quella che potrebbe forse 
modificare un po un classico 


luogo comune amencano de¬ 
gli anni Ottanta, cioè I equa¬ 
zione «tossicodipendente 
uguale povero» - non ce ne 
sono quasi quando si prendo¬ 
no in esame le differenze di 
reddito Nei tre ospedali con¬ 
siderati in CUI meno di un 
quarto delle pazienti poteva 
venire classificalo come indi¬ 
gente, rii per cento delle 
donne incinte aveva (atto uso 
di droghe Ma anche nei 24 
ospedali m cui piu dei 50 per 
cento delle ncoverate nceve- 
va sussidi statali, la percentua¬ 
le deli uso di stupefacenti m 
gravidanza non aumentava, 
ne cambiava di mollo era 
dell 11 3 per cento 
«L abuso di stupefacenti du¬ 
rante la gravidanza, e di con¬ 
seguenza la tossicodipenden¬ 
za, insomma, non possono 
piu venire bollati come feno¬ 
meni limitati alle grandi aree 
urbane e. all interno di que¬ 
ste, alle zone più povere», 
conclude Chasnoff Ecilai ca¬ 
si di quattro ospedali che fa¬ 
cevano parto oel campione, 
due «poven» e due «ncchi». 
AH'Harlem Hospital di New 
York, in una delle aree più de¬ 
gradale d'America, i test delle 
unne hanno rivelato che, di 
3mila neonati, lilS per cento 
era stalo esposto a cocaina 
prima di venire alia luce, al 
Chnstiana Hospital di Ne- 
wark, New Jersey (altra citta 
di ghetti) il 24 per cento delle 
gestanti alla prima visita aveva 
tracce di droga nelle unne 
Ma cocaina, eroina, anfetami¬ 
ne erano state trovate anche 
nel 25 per cento delle bene¬ 


stanti pazienti delio University 
of California Davis' Hospital a 
Sacramento e al Boston City 
Hospital, SI e scoperto che il 
17 per cento delle donne usa¬ 
va cocaina, e i) 27 per cento 
marijuana 

Illustrando il rapporto du¬ 
rante una conferenza stampa 
a New York, poi, Chasnoff ha 
ancora una volta ncordato i 
pencoli dell abuso di droghe 
in gravidanza i figli di madri 
che hanno preso cocaina, per 
esempio rischiano difetti car¬ 
diaci lesioni cerebrali nascita 
prematura, crescita ritardata 
del feto, problemi respiratori, 
assenza di parte deU'intestino 
e anomalie strutturali degli or¬ 
gani genitali e unnan. Anche 
se la madre smette di usarla 
per 1 pomi tre mesi, ha aggiun¬ 
to li bambino può nascere 
con malformazioni e proble¬ 
mi neurologici Ma correre ai 
ripari, avvertono dalla Nor¬ 
thwestern, non sara facile «l 
centri per la nabilitazione dei 
tossicodipendenti le oonne 
incinte non le vogliono», rac¬ 
conta Janet Chandler, coordi¬ 
natrice del Perinatal Center 
for Chemical Dependence ai- 
l'università «Hanno paura 
delle responsabilità, a volte, 
se scoprono die aspetti un fi¬ 
glio, ti cacciano aadinttura». 
Insomma il rapporto e preoc¬ 
cupante. una soluzione sem¬ 
bra lontana, l'unica speranza 
è che il consumo dì droga 
continui a calare naturalmen¬ 
te E che 1 allarme droga in 
America provochi non una 
caccia alle streghe ma. por 
una volta, più iniziative serie e 
pm finanziamenti 
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Mondiali 

Approvato 

l’anello 

ferroviario 


Un virus misterioso 
ha decimato le colture 
di zucchine, pomodori, 
meloni e cocomeri 


Costo doppio nei mercati 
I consumatori protestano: 
«Prodotti cari 
e di scadente qualità» 


ROlCIITO QUCSSI 

■i Allo stadio con il treno 
Il consiglio di amministrazio 
ne dellenle ferrovie dello 
Stato ha approvato ti prò 
gramma di interventi urgenti 
per le citta interessate dai 
mondiaii di calcio del 90 
Come anticipato ieri dall li 
nità per Roma sono previsti 
Investimenti per 510 miliar 
di Serviranno per completa 
re la cintura nord delle ferro 
«rie (con una stazione a circa 
500 metri dallo stadio) per 
quadruplicare la linea Gasili 
naClampino per realizzare 
il terminal di Ostiense per il 
collegamento con i aeropor 
lo di Fiumicino per ristrutt j 
rare te stazioni Termini e Ti 
buriina 

Il completamento della* 
nello ferroviario e stato mse 
rito nel «pacchetto» mondiali 
solo a luglio e per la battaglia 
del Pei in Campidoglio E II 
più importante contrattare 
alla strategia delia giunta ca 
pUolina che ha puntato tutto 
sul potenziamento delle stra 
de e del trasporto privato 
Dei mondiali di calcio è 
(ornato a occuparsi anche il 
Campidoglio Ieri mattina si 
è riunita la giunta e nel po 
meriggio c è stato un incon 
(ro con i capigruppo Con 
fermata la marcia indietro ri 
spetto alte tecniche «decisio 
nisie» delia giunta che a ini 
Ilo mese aveva tentato di la 
sciare alla linestra il const 
giio approvando una delibe 
ra programmatica sulle ope 
re mundial La bocciatura 
del Coreco dopo il ricorso 
del Pei ha costretto gli ammi 
nisiratprl a rispettare te prò* 
cedure corrette il 5 7 e S 
settembre si riuniranno con 
gluntamente le commissioni 
trasporti lavori pubblici am 
biente e piano regolatore 
per vagliare in sede tecnica 
K schede dei progetti pre 
sentati al governo I prò 
grammi per I mondiali che 
modificano I assetto urbani 
etico della città saranno an 
che diKussi dada eommls 
alone speciale per Roma ca 
pitale Negli stessi giorni ci 
saranno incontri con te forze 
sociali e imprenduoriaii per 
arrivare a un protoeoilo d in 
tesa che stabilisca norme e 

( larana)e per te condizioni di 
avoro nel cantieri per ia 
rappresentanza sindacale 
per il rispetto del tempi di 
realizzazione delle opere II 
consiglio comunale si riunirà 
il 12 13 14 e 15 settembre 
con all ordine del giorno il 
programma mundial la seiti 
mana successive Inizieranno 
le sedute per I approvazione 
dei bilancio «rinalmente 
anche se con ritardo si deci 
de di portare la discussione 
nelle sedi competenti come 
più volte chiesto dai comuni 
sti - dice il consigliere Luigi 
Panatta > Ora il confronto si 

S ia sui mento delle scelte 
opere e sulle proceda 
re per gli appaiti» 

Continuano intanto i lavori 
per la ristmtturazione dello 
stadio Olimpico hempifino 
ad ora sono stati rispettati il 
14 ottobre sarà pronta la cur 
va nord per I esordio casa 
tingo della Lazio contro il 
Torino ia capienza sarà di 
quarantamila posti che di 
venteranno però non piu di I 
cinquantamila a gennaio in ; 
occasione del derbv tra Ro 
ma e Lazio ' 


Ortaggi malati, prezzi alle stelle 


Un chilo di zucchine 4 mila tire, pomodon San 
Marzano a 2 mila lire Prezzi piu che raddoppiati 
sui banchi dei mercati ortofrutticoli nel giro di tre 
settimane e preoccupazione tra i consumatori che 
protestano per la qualità scadente dei prodotti, 
soprattutto se rapportata ai prezzi alle stelle Tutto 

Q uesto a causa di una misteriosa epidemia che sta 
ecimando le colture dell agro romano e pontino 


ANTONIO CIPRIANI 


■i È un virus senza nome 
una specie di cancro incura 
bile quello che ha colpito le 
coitivazioni di pomodori 
zucchine meloni e cocome 
ri dell agro romano e ponti 
no Caldo e siccità terreni 
sfnittati ai limiti e piantine di 
laboratorio le cause Oli ef 
felti'^ La sensibile diminuzio 
ne dal mercato all ingrosso 
dei prodotti ortofrutticoli 
neanche di buona qualità e 
il conseguente rialzo dei 
prezzi in modo particolare al 
dettaglio 

Un esemplo per chiarire la 
situazione attuate le zucchi 
ne che costavano 2 mila lire 
ai chilo in questi giorni ven 
gono vendute al doppio del 
prezzo I pomodori San Mar 
zano verde sono aumentati 
da 900 lire a 2000 lire al chi 
lo e I cocomeri vengono 
venduti ad un prezzo più che 
triplo rispetto a quello del 
mese scorso 1400 lire al 
chilo contro 400 lire «Cifre 
da capogiro» Mprattutto in 


rapporto alla quelita i costi 
siano sproporzionati Insala 
la e patate coltivate invece 
in altre zone sono rimaste 
sui prezzi standard 
«Primavera troppo calda 
mancanza di sbalzi di tem 
peratura e assenza di piog 
già hanno contribuito al prò 
pagarsi della misteriosa epi 
demia» Questo il parere dei 
responsabili del settore or 
tofrutta ai Mercati generali 
Ma di che virus si tratta'^ Tra 
gli esperti che hanno inizialo 
a studiare il problema circo 
lano almeno tre ipotesi di 
verse che non sono neanche 
In contrasto tra di loro Blu 
nica certezza è che non si 
tratta di un epidemia scono 
scinta del lutto dal momen 
lo che già I anno passato ha 
colpito le coltivazioni di po 
modori solo di pomodori 
della piana del Seie ridu 
cendo il prodotto del 30% 
Nel 1987 SI parlo del «can 
ero del pomodoro 
Quest anno dalla piana 



del Seie il «cancro ortofrutti 
colo» SI e diffuso verso Ca 
serta poi a Latina quindi 
nell agro romano E i danni 
provocati dall epidemia so 
no diventati sempre di più 11 
75% del raccolto di pomo 
don da industria e andato 
perduto e u virus in questa 
estate torrida ha contagiato 
anche le colture di zucchi 
ne meloni e cocomeri 
Ma che cose dunque 
che fa ammalare le piante 
nelle campagne a sud della 
capitale^ Una normale ema 
tosi propagata rapidamente 
grazie al caldo aioso ed al 
moltiplicarsi degli insetti 


portaton secondo alcuni 
esperti botanici (iwurabite 
pero aggiungono ai(n stu 
diosi che ipotizzano come 
diagnosi la «stanchezza» del 
terreno Le coltivazioni in 
(enslve senza rotazione dei 
prodotti provocano una mi 
nore resistenza alle infezioni 
esterne di zucchine pomo 
donecocomen Macean 
che una terza possibilità 
cioè che alla base del «can 
ero dei pomodon» ci siano 
esperimenti biologici fatti in 
laboratono e mal riusciti Si 
tratterebbe di piantine bio 
logicamente non sane che 
hanno rovinato i terreni do 
ve sono state coltivale 


La ^unta ha deciso: 
ai privati 

le mense comunali 


B Dal tO ottobre appalla 
te a trattativa privata tutte le 
mense comunali escluse 
quelle autogestite Lo ha deci 
so len mattina la giunta comu 
naie che ha dato un mandalo 
in questo senso al neoaases 
sore ai servizi sociali ildcAn 
Ionio Mazzocchi secondo 
una delibera del 27 luglio sulla 
quale esiste un ricorso al Co 
reco del Pei e che anche i sin 
dacaii hanno chiesto di revo 
care Coniemporaneamenle 
un dunssimo attacco contro 
t ente comunale di consumo 
che gestisce (m maniera indi 
retta attravereo una rete di su 
bappaiti) circa 28mila dei 
quasi SOmila pasti forniti ogni 
lomo dalle mense comunali 
partito dall assessore Corra 
do Bernardo anch esso de 
predecessore di Mazzocchi 
•promosso* dopo i ultima cn 
si all assessorato al commer 
CIO A trattativa pnvata do 
vrebbero quindi andare olire 
ai pasu gestiti dall ente di con 
suino anche quelli circa 
30mila forniti direttamente 
dai Campidoglio attraverso il 
suo personale e le sue cucine 
Mollo probabilmente un «as 
saggio» su un imminente «me 
gappalto* di decine e decine 
di miliardi da tempo nei prò 
getti del peniaparlito destina 


lo a «privatizzare» I intero si 
sterna delle mense netta capi 
tale «Un alto gravissimo quel 
lo della giunta accusa Silvia 
Papero responsabile scuola 
delle federazione del Pci - In 
pratica la decisione di sman 
lellare completamente un ser 
vizio pubblico il Comune si 
ritira a vantaggio dei privati» 
La strada opposta indicala da 
tempo dal Pci era quella di 
potenziare e migliorare il ser 
VIZIO diretto e di ampliare 
Quello autogestito I unico tra 
t altro direttamente controlla 
lodai genitori Ed anche il piu 
economico fornisce pasti per 
2500 lire I uno contro le quasi 
6000 deli ente di consumo 
(che (raitiene per sé intorno 
alle 1000 lire a pasto) e addi 
rillura le 7280 del servizio di 
reno del Campidoglio Gli ot 
tre 500 lavoratori finora ad 
delti alle mense dovrebbero 
essere dirottati verso servizi di 
assistenza Bernardo da parte 
sua ha attaccato direttamente 
la gestione delle mense da 
parte dell ente di consumo E 
in pratica un illecita inierme 
diazione di manodopera» ha 
detto uscendo dalla giunta 
Poi ha aggiunto «’niitelecar 
le su questa vicenda le ho già 
inviate a chi doveva conoscer 
le» □ SDM 


Undici Circoscrizioni non hanno ancora approvato le graduatorie 
Domani partenza a metà, dal 12 settembre educatrici in agitazione 


ma i bambìm restano fuori 


I nidi ainrono 


Più di mille bambini in «lista d attesa» in pratica 
esclusi personale Insufficiente, gestione burocratica 
da parte del Campidoglio Non e un buon inizio per 
gli asili nido comunali che riaprono almeno teorica 
mente da domani con le aule semivuote perche 
molte Circoscrizioni non hanno ancora approvato le 
graduatone per le iscrizioni E dal 12 settembre le 
educatrici entrano in stalo d agitazione 


PIETRO STRAMBA-8ADIALE 


Mancano mille posti 


STRUTTURE Gli asili nido comunali m (unzione sono 143 
di CUI 89 da sessanta posti 2^ da quaranta 5inconvenz(0 
nee2ÌexOnmi Complessivamente dispongono di 7 900 
posti pan al 12 per cento dei circa 70 000 bambini romani 
in età da zero a Ire anni Nell ultimo anno sono stati aperti 
cinque nuovi nidi PERSONALE Attualmente sono in servi 
ZKJ i 850 educatori quasi (otti donne Percomptefare I or 
gameo ne mancano 153 cui vanno aggiunte 33 educatrici 
che lasciano in questi giorni li servizio Gli addetti ai servizi 
sono 894 a fronte di un organico di circa l 000 i cuochi 
210 mentre mancano 5 deile 71 segretarie econome previ 
ste (una ogni due nidi) UTENTI Quest anno sono state 
presentate 3 500 domande d iscrizione l 258 bambini so 
no pero nmasU esclusi Le carenze piu vistose si registrano 
in IV Ville XHCircoscnzIone dove sono centinaia ibambi 
ni in lista d attesa TARIFFE La retta è stabilita in base al 
reddito familiare La prima lascia è gratuita la ,>econda e la 
terza sono (i^ie rispetlivamente in 50 000 e 85 000 lire 
mensili 


■■ Asili nido riapertura 
nel caos La ripresa e fissata 
ufficialmente per domani 
ma molti riapriranno solo la 
prossima settimana e m 
gran parte a ntnìi ridotti in 
piu di metà della citta po 
(ranno tornare nei nidi solo » 
bambini iscritti dallo scorso 
anno Quelli nati negli ultimi 
mesi dovranno aspettare 
perché undici Circoscrizioni 
non hanno ancora approva 
to ie graduatone per le isen 
zioni Se ne riparlerà se tutto 
va bene tra un paio di mesi 
Una cosa comunque e 
certa la qualità del servizio 
offerto dagli as li nido comu 


nati rischia di calare ulierior 
mente mentre peggiorano 
le cond zioni di lavoro di 
educatrici e personale ausi 
iiario Dal Campidoglio 
denunciano Teli Croci della 
Cgi) e Del o Alia della C sf - 
sono arrivate tante promes 
se ma non si e latto nulla II 
Comune non muove un dito 
salvo poi far ricadere tutte le 
colpe sugli operatori e con 
la scusa che il servizio e sca 
dente costoso e sottoutiliz 
zato proporne la privatizza 
zione» 

Secondo il Comune ia 
media delle presenze negli 
asili nido non supera il 53 54 


per cento della capienza 
complessive Ma si tratta • 
spiegano i sindacalisti di 
un dato fasullo elaborato 
mettendo insieme le assenze 
per malattia quelle «endemi 
che dei penodi natalizio e 
pasquale e quelle soprattut 
lo provoca e dalla mancata 
attuazione delle graduatone 
Non SI capirebbe altrimenti 
perché gli asili sarebbero 
mezzo vuot mentre il trenta 
per cento delle richieste d i 
scrizione vi^*ne respinto per 
mancanza ci posti E intanto 
non SI assumono educatrici 
e personale ausiliario per co 
pure I vuoti d organico siutt 
lizzano poco e male le sup 
plenze non si aprono i nuovi 
asili già cos rutti come quei 
lo di viale Bardanzellg tn V 
Circoscrizione pronto da 
due anni 

Di fronte a questo stato di 
cose Cgil Cisl e Lui hanno 
deciso tii passare ai comrat 
tacco Dal 12 settembre ie 
educatrici applicheranno 
unilaieralmi nte I art 52 del 
contratto nazionale di lavo 


ro che prevede fa nduzione 
da sei a cinque ore giomafie 
re dei lavoro a contatto con i 
bambini II contratto firmato 
nel luglio del 1987 e stato 
recepito formalmente dal 
Comune di Roma che pero 
finora non i ha mai applica 
to A partire dal 3 settembre 
li sindacato organizzerà as 
sembtee dalle 7 alie 9 dei 
mattino in tutte le Circoscn 
zioni per organizzare I agita 
zione «Solo queste as^m 
blee ' affermano 1 sindacali 
sti - potranno creare qual 
che disvio per I utenza La 
nostra fotta sarà organizzata 
m modo (aie da garantire co 
munque il servizio a orano 
pieno dalle 7 alle 18» 

Un servizio va detto che 
nei mesi «corsi ha subito non 
pochi tagli provocando 
spesso pesanti disagi per i 
bambini ed esasperazione 
net geniton «E in futuro 
prevede Teli Croci * se non 
si prenderanno provvedi 
menti molli nidi saranno co 
Mrelti ad anticipare (a chiù 
suraalle l4oalle \6 Ora di 


fronte alla proclamazione 
dello stato d agitazione las 
sessore Mazzocchi ci ha 
convocati per domani a 
mezzogiorno Ma a questo 
punto ie parole non ci basta 
no vogliamo latti e subito 
Alcune cose si possono fare 


immediatamente dall appli 
cazione del) orano di lavoro 
all approvazione delle gru 
duatorie all assunzione dei 
pedagogisti che da tempo 
hanno vinto il concorso ma 
non sono mai stali inseriti 
nelle Circoscrizioni 



Caso Pischedda 
arresti 
domiciliali 
per l’Imputato 


L odissea giudiziaria di Adalberto Monconi il fidanzato e 
presunto omicida di ida Pischedda (nella foto) non è 
ancora finita Dopo pochi mesi da» emissione del nuovo 
mandalo di cattura Moriconi ha ottenuto ieri gli arresti 
domiciliari il giovane studente era stato arrestalo subito 
dopo I omicidio di Ida ma poi fu condannato solo per 
occultamento di cadavere Scampato all accusa piu grave 
nel luglio scorso Monconi e stato di nuovo imputato per 
I omicidio della fidanzala Le sue non buone condizioni di 
satute pero e ia nuova legge tn materia di libertà persona* 
le gli hanno permesso di beneficiare degli arresti domici 
ilari 


Precipita 
in un crepaccio 
al Circeo 
Salvo in 12 ore 


Con un amico era uscito in 
gommone sui mare del CIr 
ceo alle 17 dell altro ieri 
Improvvisamente il tempo 
SI e guastato e i due hanno 
nparalo sugli scogli del prò 
monlono Hanno comin* 
ciato a scalarlo a piedi ma 
Giovanni Castella 30 anni fotografo milanese di moda è 
precipitato in un crepaccio profondo una quindicina di 
metri Subito è scattato I allarme e sono iniziate le ncer 
che dell uomo ( soccomton I hanno contattato dopo sei 
ore e alle 6 di len mattina un elicottero dell aeronautica lo 
ha tratto in salvo e trasportalo all ospedale di Ciampino 
prima e al Policlinico poi Castella e stato ricoverato per 
un principio di assideramento 


Promosso 
il comandante 
dei carabinieri 
di Frascati 


Il tenente colonnello Vaie 
noPirrera comandante del 
carabinieri di Frascati la 
scia li suo incarico dopo tre 
anni di attivila È slato prò 
mosso al comando del) uf 
ficio Oaio della legione di 
Bari Net SUOI Ire anni a Fra 
scali il colonnello Pirrera si e distinto per aver risolto molti 
e appassionanti delitti come I «omicidio di Squarciarelli» 
e per la sua profonda cortesia Lo sostituirà al cornando 
del terzo gruppo il tenente colonnello Francesco Zito 


Humicino 
all’asta le auto 
abbandonate 
nei parcheggi 


Uomini in fuga uomini d al 
fan in giro per il mondo 
spie costrette a disfarsi del 
I automobile ma nella 
maggior parte dei casi auto 
mobilisti che vogliono disfarsi della vettura vecchia senza 
andare alla ricerca di uno sfasciacarrozze Tulio questo c è 
dietro alle decine di macchine abbandonate nei parcheggi 
dell aeroporto di Fiumicino (nella foto) Ma la socitta che 
li gestisce (a «Iter» e piu interessata a recuperare i crediti 
maturati dalle auto in sosta per mesi che a seguire lt> storie 
del loro propnetan Nei prossimi giorni quindi sei auto 
saranno cedute al miglior offerente previo pagamento del 
credilo maturato dalla società sulla vettura 



Colpo in banca 
sventato 
da banconote 
«anti rapina» 


Una densa fumala rossa 
spngìonata da un mazzetto 
di banconote «spia» appena 
rapinato ali agenzia de) 
Banco di Roma ha imbrat 
(alo I vestiti dei 4 banditi 
che sono stati costretti a 
mollare tutto il bottino e a 
darsi alla fuga facendo perdere le loro tracce i 4 sono 
entrati nell agenzia di viale Giulio Cesare poco prima della 
chiusura antimendiana di len e minacciando d cassiere 
con la pistola si sono fatti consegnare 30 milioni di (tre La 
■mazzetta anti rapina» trattata con un prodotto chimico e 
passata attraverso un campo magnetico ali interno delia 
banca e esplosa spngionando una finissima polvere rossa 
che ha sporcato i rapinaton e gli altri soldi rendendoli cosi 
mservibiii 


La «CartaSi» 
conquista 
129mila romani 
e 40 banche 


Anche nella capitale si ab 
bandonera il «contante» 
per gettarsi nel comodo 
mondo (a patto che tunzio 
ni’) delle carte di credito’ 
Cosi sembra e lo lestimo 
mano i dati sulle emissioni 
e la diffusione della neona 
ta «CartaSi» forniti dai Servizi Interbancari Sono 500 m 
citta e 700 nel Lazio gli sportelli di oltre 40 banche che 
distribuiscono la Cartabi I romani che I hanno nchiesta 
sono 129mila a frotte delle BOOmila emissioni m Italia 
Cosa SI fa con la nuova carta nata un anno fa’ bi possono 
per ora comprare i biglietti ferroviari a Termini fare acqui 
sti nei grandi magazzini fare il pieno di benzina nelle circa 
100 stazioni convenzionate pagare t pedaggi autostradali 


STEFANO POLACCHI 


L’ultima parola al ministro 

Prìnce colleziona «no» 
Andre il Coni contrario 


■i Ancora un no per Prin 
ce Mentre ia Btsi bvents e 
I impresario Franco Mamone 
saranno pronti oggi a forn re 
la loro versione dei fatn Orafi 
la burocratica permessi auto 
nzzaizioni) continuano ad ar 
nvare pareri negativi sull un 
lizzo dello Stadio dei Marmi 
Primo fra tutti il Coni Proprio 
ieri mattina it presidente Ar 
rigo Cattai nel corso di una 
conferenza stampa dedicata 
alle Olimpiadi di Seul ha di 
chiarato che il Con è assolu 
temente contrario allo svolgi 
mento del concerto «Lo Sta 
dio del Marmi * sostiene il Co 


ni è staio concep to per altri 
scopi Ma purtroppo i ultima 
parola non spelta a noi» 

L ultima parola spetta nfai 
t) al min stro dei Beni culturali 
ed ambientali Vincenza Bono 
Parrino che a questo punto 
dopo aver aiiraversato anche 
il ciclone Dalla Morand si sa 
rà fatta un idea chiara dello 
stato tn CUI versa la nostra cit 
ta su) fronte delia musca II 
ministro rientrerà a Roma do 
mani lii sua scelta sera essen 
zialmente politica visto che 
tecnici sembrano piuttosto 
perplessi Una commiss one 
per il recupero dell intero 


corr plesso del Foro Italco 
CStad 0 01 mp co btad o de 
Marmi e area c rcoslanle) ha 
svolto fntiar to ui lavoro d 
ricerca su! terrtoro eleva 
lulizjo (sonosiale nualesa 
il Coi s d al Deman o (j3ro 
pnetario dello Stadio dei Mar 
mi1 bapp a comunque In ii 
stro che la sua dee sione su 
Brince dovrà essere poi con 
fermata anche ! 11 settembre 
prossimo la Best Evenls miai 
t ha g à iniz dio la promoz o 
ne dtl concerto dei Deep Pur 
pie che organ zzerà mdovi 
nate dove’ aio biado de 
Marm □ 4 V/cj 


Andarono per suonare e... furono multati 


Qualche canzone in compagnia e coslafa una multa 
di 400 000 lire ciascuno Quattro amie avevano deci 
so di suonare insieme per divertirsi nella celebre 
piazza Due vigili urbani li hanno multati perche non 
sono iscritti al Registro dei mestieri ambulanti e giro 
vaghi Suonare nelle piazze romane sara d ora in 
poi molto pericoloso Dai quattro multati una sola 
reazione Menestrelli di tutto il mondo unitevi > 


MAURIZIO FORTUNA 


■■ Esercitava ia professo 
ne di chitarrisid in compagna 
di altre tre persone in piazza 
Navona senza essere in pos 
sesso della prescriita autonz 
zazoneamminislrativa» Egu 
400 000 lire di muda E chi ci 
I proverà piu a slnmpetiare 
quattro accordi sulla chitarra 
j con la prospettiva d dover pa 
I gare una muffa così salata'* 
Ladra none piazza Navona 
I era ta stessa di sempre Bar 
I gremii turisti ritrattisti musi 
ca gei te alle finestre Vendi 
lori ambulanti vu cumprà ra 
I gdzzoUi tn cerca di compa 
gn a e genie in cerca di un po 
t d fresco Intorno alia fontana 
del Bern n s e a radunata una 
p ccola folla quadro ragazzi 
con ie eh larre si divertivano a 


suonare Dai Beatles a Lue o 
Bdttisli da Bob Dylan a Fran 
cesco De Gregor La gente ci 
aveva preso gusto Chiedeva 
pezzi applaudiva e cantava 
E durata poco Alle 23 in p e 
no divertimento sono arrivati 
due solerli vigili urbani che si 
sono comportati come Uiisse 
di fronte alle sirene 5i sono 
messi I torace oh nelle orec 
chie per non restare ammalia 
Il dalie melodie ed hanno t ra 
to fuori li blocchetto delle 
contravvenzioni Voi qu non 
Ci potete stare Basta smette 
te di suonare • La gente e 
menesireiU improvvisati s s 
no guardali intorno stup t 
Nella piazza c era tanto rumo 
re che la musica si seni a a 
malapena perche smettere’ 


Che (orse non si può suonare 
con gl amici in piazza’ No 
non SI può E con il codice 
illa mano i vigili sono andati a 
escare I articolo 121 del 
IO Un co di pubblica sicu 
rezza secondo ri quale per 
es b n» pubbficamente an 
che senza scopo di lucro b 


sogna essere isentti ai «Regi 
stro dei mestieri girovaghi e 
ambulant » Fosse successo di 
giorno SI poteva pensare ad 
un colpo di soie ma era notte 
e quindi la cosa era sena 
E nata una discussione an 
che violenta fra i vigili e i 
quattro ragazz Andrea Dino 


Riccardo e un aitio Andrea 
erano andati in piazza Navona 
per I icontrare ai massimo 
qualche turista e invece ave 
vano incontrato la «Legge» 
Quando poi hanno visto la ci 
fra 400 000 non ci hanno vi 
sto piu Lavorano tutti e quat 
(ro uno e chirurgo gii altri so 
no impiegati pari time ma 
una multa simile e degna di un 
banchiere I quattro ragazzi se 
ne sono andati con le chitar 
re riposte e un diavolo per ca 
pedo ma nella piazza era sce 
so li gelo Un signore di cin 
quant anni che stava fischiet 
tando un ana di Monteverdi è 
stato subito redarguito dalla 
moglie e fatto star zitto i vet 
(unni si sono nuniti m assem 
bica per decidere se era il ca 


so di fasciare gli zoccoli dtt 
cavalli come fecero I milanesi 
per non disturbare Giuseppe 
Verdi morente Piazza Navona 
si è svuotata lentamente e in 
silenzio Perche i vigili minac 
ciavano «E se non fate silen 
ZIO nschiate anche una de 
nuncia per disturbo della 
quiete pubblica articolo 6S9 
del codice di procedura pena 
le » Ma I giovani si sa sono 
testardi e hanno promesso di 
ntentare Si sono dati appun 
tamento per len sera alle 10 
intenzionati a suonare tutto il 
repellono a loro disposizione 
e che ci provino i vigili questa 
volta a fermarli Qualche San 
(o a disposizione lo hanno pu 
re 1 menestrelli Lassù qualcu 
no II ama 
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rUnlta 

Mercoledì 
31 agosto 1988 















■ CINEMA AL MAREI 
TERRACINA 




OSTIA 


MODERNO VII de) Rio 19 Tel 0773 7S2946 L 7 000 
■ve byt biby di Enrico Oldoini BR _ <20 30 23) 

TRMANO Vie Triieno 16 Te) 751733 L 7 000 
E Le eueghe di Eietwich di Georoe Miller BR 
<20 30 231 


JNA MLLl. Vii Panisnella 1 Tei 727222 l 7 000 
Oei elernle é Nauta Michal)(ov BR <2123 151 


ARENA KRYSTALL 

Via dei Pallottini Tel 6603186 L 5 000 

Phantasm II con James Le Gres regia di Don Cascanelli H 
__ <17 22 301 

SISTO Vii dei Romagnoli Tel S610750 L 7 000 
■ Sulle tracce dell eMaasIno con S Poitier Regia di Roger 
Spottiswoode G (16 22 30) 

SUPERQA Vie della Marina 44 Tel 5604076 L 7 000 

La cete 3 re^a di Humphrey Humben H < 17 22 30) 


ARENA FONTANA. Vie Roma 64 Tel 751733 L 7 000 

Q MHoBre di H Rediofd • OR _ <21 23) 

ARENA VITTORIA 

^aM E Lepido Tel 627116 1 7 000 

■ Qli inteeeebiH di Brian De Palma OR <2123 15) 


FORMIA 


MIRAMARE 

VlaVtruvio Traversa Sarinola Tel 0771 21505 L 5 000 
Riposo 




SPERLONGA 


AUGUSTO 

V a Tore di NibSio 12 Tel 0771 54644 
Riposo_ 


ARENA ITALIA Via Roma 
□ Omicidio elle spacchio 


S. SEVERA 


Un'estate al mare 


ARENA CORALLO 

Montecarlo gran catinò di Cario Vantine BR 


GAETA 


ARENA ROMA Lungomare Caboto 
Colora di Dennis Hopper G 


SCAURI 


ARENA VITTORIA Tel 0771 207S8 

■ 32 dieembio di e con Luciano De Crescenzo BR 
(21 231 


L 5 000 

Arthur Penn G 
(20 30 22 30) 


MINTURNO 


ARENA EUSEO Via Appia Tel 0771 663688 L 4000 
Non pervenuto_ 


ANZIO 


MOOERNa Piazu della Paco S Td 9844760 L 5000 
Film per adulti (18 30*22 30) 


CINEMA ARISTON. _ 

Piazza ddle Ubertì 19 Td 0771 460214 L 6 000 
lihtif di Elatne May BR_(17 30 22 30) 


S. MARINELLA 


L 5000 
(2045 22 30) 


ARENA LUCCIOLA. Via Aurdta 
0 Grido di llbarta di flirtard Attenbofough DB 

ARENA PIRQU 8 . Via Garibd# 

Byt byt baby é Enrico Oldoini • BR 


Gli sceriffi del mare 
contro gommone selva^o 



■ FESTE DE L'UNITA I 

PiRoPalnlroTMllRtll. (Cinecittà Metro Subaugusta) Ore 
18 apertura della Festa Ore 20 30, Palco centrale or* 
chesira da ballo «Nuova Europa* ^azio Cinema ore 21. 
Cartoni animati «La pantera rosa* Ore 21 30 «IbttoBeni- 
gni* di e con Roberto Benigni 
Boimealtoi. (Via Messo luso) La Festa si apre domani 
alle ore 17 Ore 20 30 spettacolo 


Wook 

I PISCINE! 


) con il complesso 


Lb Nocella. Associazione sportiva di via Silvestri 16, tei 
62 58 952 e 53 li 102 Piscina scoperta L abbonamen¬ 
to mensile è di lire 70 OÓO più iscrìziono Scuola di 
nuoto 

Ptoctoa (Mie Rose. Viale America 20 (Eur), (et 59 26 717 
Aperta ore9 I230e 14*19 Ingresso (tre S 000 la matti 
na e 6 500 il pomenagid Sabato e festivi rispettivamente 
6 500 e 8 000 lire Si possono scegliere combinazlont 

KurtaaL Ostia Udo. lungomare Luiazio Catulo, tei 
56 70 171 Aperta dalle 9alle 18 30, sabato e domenica 

8 30*19 Ingresso Ornila lire, abbonamento mensile 

SporllDg Club VlHu PumpblH. Via della Nocella 107, lei 
62 Se 555 Unica combinazione per frequentare il club 
(piscina, tennis, palestra e sauna), abbonamento mensi¬ 
le, costo ISOmlla lire . 

Alma Nuoto, Viale dei Consoli 24 tei 76 66 888 L iscrizio¬ 
ne costa 10 000 tire (obbJigatono il cerh/icato medico) 
Piscina aperta tranne mercoledì pomeriggio e domeni¬ 
ca Ore lD*l3e 14*17 Abbonamento unico, lOingressi, 
35n\ila lire 

Uno «loto. Via di Villa in Lucina, tei 54 25 522 Aperta 
dalle 9 30 atte 20 Ingresso L 3 500 m due (asce oran 

9 30/14 e 14/20, domenica 9 30* 13 Ristorante con insa¬ 
lata di pasta, «capresi*, arrosti, dessert freschi e mace¬ 
donie di (rutta 

■ FARMACIE mmtmmmmmmmmtm 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 
(zona centro) 1922 (Salano Nomentano) 1923 (zona 
So, 1924 (zona Eur) 1925 (Aurelio Flaminio) 

Furmacle notturne. Appio: via Appia Nuova 213 Aurelio: 
Cichi 12 LatlanzI via Gregorio VII 154a EtquUlno. 
Galleria Testa Stazione Termini (fino ore 24) via Ca¬ 
vour. 2 Eur. viale Europa 76 Ludovltl: piazza Barberi 
ni 49 Monti; via Nazionale 228,0*Ua Udo: via P Rosa 
42. ParioH. via Bertoloni. 5 Ptctralata: via Tiburtlna, 
437 Rioni: via XX Settembre 47. via Arenula 73 Po^ 
tuenae: via Portuense, 425 Preneatino-CentoceUe. via 
delle Robinie 81 viaCollatinaJ12 PrcncatlnO'Lablca- 
no: via L Aquila 37, Prati: via Cola di Rienzo 213 
piazza Risorgimento, 44 Prlibavalle: piazza Capecela- 
iro, 7. (^adrato-CIncclttà'Don Boko: via l\]scolana. 
927. via^scolana 1258 


■ NEL PARTITO 

COMITATO REGIONALE 

Federazione del CaaleHl. Nettuno chiusura Festa dell Uni¬ 
tà 

Federazione di RIetl. Festa UnUà provinciale alle 21 30 
spazio dibattili «Cile Palestina Siidafnca La democra 
zia negala» (Dionisi) ^ 

Federazione di Tivoli. Formello ore 21 Cd su Festa Unita 
(Onori), Palombara ore 18 Cd su Festa Unità (FreddeO 
FEDERAZIONE ROMANA 

Pullman per Firenze. Per consentire un ampia partecipa¬ 
zione delle compagne e dei compagni di Roma a la 
manifestazione conclusiva della Festa nazionale de l U- 
nilà con il compagno Achille Occhettp la federazione 
romana organizza del pullman speciali che partiranno 
sabato 17 alle 7 del mattino da via del Freniani II ritorno 
è previsto per la notte delio stesso giorno I) costo del 
viaggio è di L 20 000 per ogni partecipante Per le 
prenotazioni ed il pasamento rivolgersi alia compagna 
Slmona lenii (49 21 51) 


Le vedette della Capitanerìa 
di Civitavecchia 
controllano ogni giorno 
tutto il litorale 

Raddoppiate le contravvenzioni 

SILVIO RERANQÌLI 



Qui sopra una vedetta della capitaneria che controlla il mare. Accanto un tratto della spiaggia di 
Civitavecchia. Sono motti I bagnanti che commettono infrazioni con le loro imbarcazioni 


■■ Doppiato il capo dell an¬ 
temurale del porlo la motove¬ 
detta «Supersperanza» della 
Capitaneria di Civitavecchia 
prende velocità Inizia una 
nuova operazione di controllo 
sul mare ancora popolalo dai 
vacanzieri di fine agosto A 
bordo il capitano Ropresti e 
sei uomini di equipaggio, al¬ 
cuni sono mannai di leva «E 
un controllo sul "traffico ' in¬ 
tenso di questo penodo che 
serve a scoraggiare chi pensa 
che il mare sia di sua propnetà 
e che tutto sla permesso • di¬ 
ce li capitano Ropresli, 20 an¬ 
ni di espenenza su questa co¬ 
sta - La linea di fuoco è quel¬ 
la dalia riva (ino ai 200 metri 
Qui può succedere di tutto, 
considerando un numero ap¬ 
prossimativo di SOOmila ba¬ 
gnanti e SOOO imbarcazioni 
che Si trovano nel tratto da noi 


controllalo (da Manna di San 
Nicola a Montato)» 

Mentre la motovedetta si 
avvicina alle spiagge aumenta 
il numero delle barche e dei 
motoscafi Una breve accele¬ 
rata, un mezzogiro all’indietro 
e inizia il controllo lUtto a po¬ 
sto per il gommone esamina¬ 
to, aveva a bordo la dotazione 
d emergenza Ma è sempre 
COSI? Facciamo il punto in Ca¬ 
pitaneria «A luglio abbiamo 
effettuato SO rapporti penali e 
184 contestazioni contro i 37 
rapporti e le 145 sanz.oni del¬ 
lo scorso anno - dice il co¬ 
mandante Eugenio Sicurezza 
- L'aumento è dovuto anche 
all'impiego di mezzi aggiunti¬ 
vi, ma rimane un dato che n- 
specchia l'impreparazione, la 
cattiva educazione, la man¬ 
canza di senso civico di chi 
non rispetta ie leggi del mare 


Molti spendono 1 10*15 giorni 
di vacanza nel modo ptù di 
sinvolio, e allora si comporta 
no male* 

Come? Cè chi esce dalla 
cabina col fucile subacqueo 
già canco, chi sfoga la poten¬ 
za del proprio fuo^ortb fra i 
bagnanti, chi si immerge per 
pescare senza il pallone di av 
vistamenio, et sono i windsurf 
che sfrecciano a nva La zona 


L’estate è finita e 
anche «Splash» 
oggi chiude. Con 
questo servizio )a 
rubrica vacanziera 
deij’Unità dice 
amverderci 
al lettori. 


piu critica^ «Certamente Ladi 
spoli - dice il capitano Man¬ 
no, un altro uomo vedetta - 
C è tanta gente che è abituata 
al caos di Roma Cosi pensa* 
che. come nel traffico lutto sia 
permesso, a patto di non esse¬ 
re sorpresi m flagrante* 

£ quando succede? «Non 
c'è distinzione fra la barchetta 
con il 4 cavalli e lo yacht - 
dice Ropresti > Ce chi cerca 
di far finta di niente e magan 
tenta una improbabile fuga, 
chi se la prende con la fami¬ 
glia 0 con la mala sorte e si 
sfoga con brutte parole, chi 
tenta la convinzione occulta 
per non farsi fare il verbale e 
quando non ci nesce sfodera 
li “lei non sa chi sono io’ » 

E in questa battaglia per li¬ 
mitare al mimmo i danni di 
tanti vacanzieri fuonlegge gli 


uomini delta capitaneria si tra 
sformano in tanti 007 con li 
cenza di multare «Da qualche 
tempo dobbiamo lavorare di 
fantasia - dice il comandante 
Sicurezza - Se esce una ve¬ 
detta per prendere sul fatto un 
peschereccio che infrange i 
divieti di strascico quasi sem¬ 
pre non trova niente li pe¬ 
schereccio e stato messo sul- 
I avviso dagli altri pescaion 
col baracchino Allora biso 
gnera arrivare sul posto con 
un gommone comune in bor¬ 
ghese Qualche nostro uomo 
(120 in tutto, il 50% di leva) si 
trasforma in cliente per sco- 
pnre gli stabilimenti balneari 
che alterano i prezzi m sub 
per 'beccare chi pesca vici¬ 
no la costa Lo facciamo per¬ 
ché con tanta gente i rischi 
aumentano e I incidente e in 
agguato» 


DOVE CI VEDIAMO 


Dollaro Gub (Ostia) Musica dal vivo tutte le sere e pesce alla 
gnglia sotto 1 tendoni Via dell idroscalo 200, fino alle 24 
Dr Vagap's Studio. (Ostia) Specialità cocktails e video music 
Pizzeria da poco aperta Piazzale stazione Castelfusano Fi¬ 
no alle 4 

Passaparola. (Nuova Ostia) Pizza spaghetti e vino Economi¬ 
co aperto fino a tardi, in via Zotti 
Sulla Riva. IVfusica a tutto volume fra i capanni di Capocolla. 

Fra Ostia e Torvajanica Si accede dalla litoranea 
Tirreno. (Fregene) via Giosa (discomusic funky e house) 

Rio che Follia. (Fregene) Lungomare di ponente (musica di 
brasi!) 

Miralo. (Pregene) Lungomare di ponente (discomusic e fun- 
kyT 

Lunarium. (Maccarese) via Praia a mare (house music rap, hi 
hop) 

Palmeto Dancinjg. (Maccarcse) Via Castel San giorgio 
Luci Lugl. (lavinio) Passeggiala delle sirene 92 
La Risacca. (Torvaianica) Lungomare delie meduse 52 (brasi- 
(lana) 

Dirty club. (Civitavecchia) Via Cialdi 2a tei 32978 Club all in¬ 
glese raffinatezze gastronomiche Fino all alba 
Benle Ball. (Civitavecchia) Via S Fermina 32 Birra e rock, 
panini, cordialità e prezzi modici 
Monkey pub. (Santa Marinella) Via Aurealia Séparé, pizzelNt e 
spagnetti Video d annata Prezzi un po alti 
Greco. (Santa Marinella) Via Aurelio 479a Aria condizionata e 
atmosfera tranquilla Long dnnks Prezzi salati 
Old Station. (Tarquinia) via Antica 23 Pub scavalo nella roccia 
Divertente, ambiente sempllice, si spende pochissimo 
*ji Lucciola. (Tarquinia lido; Vicino alla spiaggia, dopocena 
movimentati musica dal vivo Prezzi un po alti 
Malindl club. (Cerenova) Largo Heba 7, leL 9903945 Locale 
ampio gastronomia piscina e tennis Piano bar, prezzi sala¬ 
ti 

Aeoea’a Landlni. (Gaeta) Via Fiacca )m 23 600 Tel 
0771/463185 Piano bar e discoteca 
Covo Nord-Est. (Ponza) Via Campo inglese Tel 0771/808827), 
piano bar e discoteca 

Atlantts. (Sabaudia) via Carlo Alberto 80 Piano bar, discoteca. 
Oasi di Kufra. (Sabaudia) Via lungomare Discoteca 
Le Dune. (Sabaudia) Lungomare Discoteca «Le dune» 
Valentino notte. S Felice Circeo Night club LuMomare Circe 
Terrsezo sul «are. Circeo Via Lungomare 49 nano bar 
El soDbiero. (Sperlonga) Via Fiacca km 18 500. dancing 
Numbero One. (^perlonga) via Fiacca km 17 Night club 
Luckl Ground. (Terracina) Strada provincia S relice Circeo 
Terracina, km lO.SOO, night club 
Papillon. (Terracina) Strada provinciale S Felice Circeo Terra- 
cma, km 7 500 Night club 


□ s 


PITTACOLI A 


Roi 


MA 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso. BR: Briliantt. C: Comico. O.A.t 
Disso^nt animsti, DO: Deeumsntsrio OR: Orsmmstico, E: Eroti¬ 
co FA: Fantascsnzs. 0: Giallo, H: Horror, M: Musieals. SA: 
Satirico S. Sentimontala, SRBt Storico-Mitolo^ tco: BT; Storico 


I PRIME VISIO! 


ACAOEMY HAU L 7 000 

Via Stamka 5 (Piena Bolognal 

Tel 426778 

VielMm «ddld di 8 L Borton • DR 
(17-22 90) 

AOMIRAL 

Piazza Verbeno 16 

L 6 000 
Tel 661196 

□ L'uHIme Imperatore « Bernarda 
Bertolucct con John Lane Peter OToole 
ST (16 30 22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 8000 
Tai 362153 

Vietnam aMa di 6 L Borton • OR 
(17-2230) 

ALCNME 

ViaL di Lesina 39 

l 6000 
Tal 6390930 

H Ramo dado rota di J. J. Armaud • IV) 
(17 16 22 30) 

AMBASCIATORI SEXY l 4 000 
ViaMonteballo 101 Tal 4941290 

FdrnperaduIbdOmO- 16 22 301 

AMBASSAOE 

Aecsdemis Agiati 67 

L 7 000 
Tel 6408901 

N ritorno do) morti vtvonti 2 con Jamat 
Karan Regia di Kart Wiedpham N 
<17 22 30) 

AMERICA 

ViaN del Geode 6 

L 7000 
Tei 6816160 

Phantaam H con Jamai La Groa Regs 
di Don CoscareW • H (17 22 30) 


GKNELLO 

VlaWonienlew,48 


Ik 6 000 

lill IB4U». 


Una fWiMtra natta nona con Slny Spa- 
cak-DR 116 30-22 30) 


QOLDEN 
Vìa Taranto 36 


t 7.000 

Tal 7686602 


«Rfladlord (17 22 30) 


QREQOIIY 
ViaGragOfloVlt 180 


L 7 000 
Tal 6360600 


Horror in Bovary Stroat eli Jm Mwo • 
H 117 22 30) 


HOUOAV 
VlaB Mvcallo,2 


L 6 000. 
Tot 656326 


.. I N ricco ragia di Palar RtcKar- 
dion con Ronald AUan, SaiKka Doma - 
BR_117-2230) 


INOgNO 
ViaG tnduno 


t 6000 
Tal 562495 


ConoroRteli di Wah Dunoy > DA 
(17 22 30) 


MA0I«W L 6000 SAIA A Atnoiionofetolo di Adrian Ly 

VaCtiiabrara Tai 6126926 na (16 30-22 30) 

SAtAB BlMrooolDiiill'ottavaStrada 

_ di Mattiow fiobbma - PAflB 30-22 30) 

MAJESTIC l 7 000 □ L'uWmo Imparatora di Bamvdo 

ViaSS Apoiioti.20 Tal 6794908 Bartoluco con JoImLona Palar OToola 

-ST <16 30-22 30) 


F4mparadulu 


(16-22 30) 


ARCHIMEDE 

Via Archimede 17 

L 7000 
Tel 875667 

Sammy a Roaia vanne a tatto regie di 
Stapiian Freare (18 30-22 30) 

Via di Porta Cestaio. 
6873924 

44 • Tel 


dallapnma guani mondiale), uno 
raataurando una ehiaia, (altro 
circondo in un proto una mitico 
tomba di antichi croi Diventano 
amici a n nganarano nell animo 0 

dut non ai prendono proprio) mo 
ben 9 lr«to da Rogar Spottnwoo- 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 8 000 
Tel 353230 

Zoodinottf diJaan-OaudeLauzon OR 
(17 22 30) 

METROPOLITAN 

ViedelCorao 7 

L 8000 
Tel 3500933 

PahtrgtietB’conTomSfcTm Ragadi 
GarySherman H (17 22 30) 

da. e)ia torna a cinque anni da 
aSotto Uro» 

rrOILE UNiVERSAL 

ARISTON N 

Gallvia Colonne 

L 7 000 
Tel 6793267 

Angoli corno lo con Bertwa Oe Rm« 
Roga di Arme Brasi - BR <17 22 30) 

MIGNON 

Vis Viterbo 

L 8000 
Tel 859493 

MiramooconVineeeeGravine Ragadi 
Govenr» Veronesi (17 22 30) 

ASTRA 

Viale Jonlo 225 

L 6000 
Tel 8176256 

La caia 3 con Rom Honek Ragia di 
Humphrey Humbert H (16 22 30) 

MOOCRNETTA 

Piazza Repubblica 44 

C 6000 
Tel 460285 

Fimpv.di,lli liail 30/16-22 301 


ATUNTIC 

V TuKoIsna 745 

L 7000 
Tal 7610666 

Phanttam H con Jemee Le Groa. Roga 
di Dan CoKwelli - H (17 22 30) 

MODERNO 

Piena Rsoubbiica 

t 5000 
Tel 4B0285 

Film par sdulb (16 22 30) 

ESEDRA 

Via del Viminale 6 

Mesifnzio eiaeming •) bagm turco 
<21 23) 


SCELTI PER VOI I 

0 UN MESE 
IN CAMPAGNA 


nailacamt T)jnoqui.Eforaanon 
♦ poto AUOUSTUS 


Ecco il tipico film inglaaa vcha più 
inglaaanonaipuò» PraMritatoal 
ftsilval di Cannat. è il claaalco 
prodotto ehe d si sspatts dalla 
einsmatOfFsfls d (Xtramsnics 


■ SULLE TRACCE 
DEU'ASSASSINO 
Un poiialtBco clatalco smbwnts 
IO parò )n un passaggio Ineonsus- 
to la monttgnt tra gli Stati Uniti 


ban dkttto ma aoprattutto barr • « Canada N poNctotto naro Si- 


aerino, con una confeziona accu¬ 
rata. con bravi attori a cort una 
atoria ban raccontata eha rimana 
in manta giusto II tempo dal film, 
a nulla più La stona, appunto, di 
dut giovani cha nai 1920 tra¬ 
scorrono un mata nella campa¬ 
gna IngtaM (uno di loro è raduca 


dnay Portiar inaagua in capo al 
mondo un parlcoioio auatsino, 
ma non riuscirabba a prenderlo 
etnia I aiuto di un giovane mon- 
tenero (Tom Baranguar) cha co- 
note# tutu i sagrati di qualta ci¬ 
ma Scontato r>al trattaggio dei 
caratteri (è chivo cha all inizio i 


AUOUSTUS 
CeoV Emanuele 203 


L 6 000 
Tel 6876456 


0 Un mtee In sampegna regi di Pat 

OConnor (17 22 30) 


NEW YORK 
Vie Cave 


L 7000 
Tel 7810271 


Vieinam iddio regi di B L Norton 
DR (17 22 30) 


EURITMIA l ! 

Pveo dei Tunimo • Vie R Mime 


di Salem di T Hòbper (23), Suapirs 


azzurro SCIPiONI 
V degli Scipìoni 84 

L 4 000 
Tel 3661094 

Roteo eangiM (19) Blood slmplo 
(2030) Schiavo domerà <22 30) 

PARIS 

Via Magna Grada 112 

L 6000 
Td 7596568 

□ La mie vita a quattro zampe Regia 
di Lmì* HaHairoem (17 22 30) 

NUOVO 


Massenzio 

Appuntamanto al buio 
(2(23) 

BARBERINI 

Piazze Bvborini 

L 6 000 
Tel 4751707 

Il pomo di Adamo con Patrick Dempsey 
BR (17 22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piade 19 

L 6000 
Tei 6603622 

nie undeereWe Mghtneee of bting 
(versione inglese) (16 22 ) 

TIZIANO 

Via G Reni 

4 500 
Tel 392777 

l'anrico 

dalla mia amica 
(2030-22 30) 


■ PROSAI 

ANFITEATRO OUEROA DEL TAB- 
BO (Pesseggieie del Qiintcoo • Tel 
5750627) 

Alle 2130 Behareaesmants Ca» 
ettav Con Sergio Ammirale Patri- 
ne Perni Marcello Bonlnl Olsa Ra¬ 
gie di Sergio Ammirale 
FARIOLt (Vie Cosue Borei 20- Tel 
603623) 

Dal 6 settembre campagna abbo¬ 
namenti stagione 1986/69 Oreriq 
bonegnino 1013 « 16.19 

■ MUSICA «MaMM 

ACCADEMIA FAARMOWeA RO- 
MAPfA (Vie Flemlnie 116 • Tel 
36017621 

De lunedi 5 settembre presso la 
segreteria dell Accademia sono a 
disposiziona abbonamenti per (ulti 
gli ordini oh posti per la lUgiona 
concertistica 1966/69 al ftitro 
Olimpico 

■ JAZZ ROCK ■■» 

A FAISt QIAIIOINO (Via Corso lia- 
iiA 45 Tel 6441617) 

Alle 21 PienobarconrtduoRobenz 
«ANNERA QIALU (Via dalla Pudii- 
caznne 41-43 Tel 476B915) 

Alle 22 Piano bar con Enzo Sarrt- 
maritano 

TEVERE JAU CLUB ITarrazta su) 
Tevere altezza Ponte Duca d Ao¬ 
sta) 

Alle 22 Concerto del Quartetto di 
Riccardo lay (Ingressa (iberol 


Via dei 4 Cantoni 53 Tel 4743936 


BRISTOL 

L SOOO 

Film per adulti 

(16 22 ) 

ViaTuscoIsns 960 

Tei 7618424 



CAPITOL 

ViaG Sacconi 

L 6000 
Tei 393280 

Canarantola di 

Walt Disney 
(17 22 30) 


CAPRANICA L 5 000 -iMn 0« Plorane regia di Claude Bem 

PiazzaCapraniCB 101 Tel 6792455 conYvesMontand(17 501 MenenDal¬ 
le Sorgenza regia di Claude Barri con 
_Yvee Merwind (20-22 301_ 


Via A(«ie Nuova 427 Tal 7610146 gè di 


Jeff lieberman H 
_(17 30-22 30) 


1 VISIONI SUCCESSIVE! 


PU 8 SICAT 
Via Caroli 98 


L 4000 
Te) 7313300 


Veneeea del Rie Samantha Eoa (E) 
(VM1B) (11 22 30) 


QUIRINALE 
Via Nazionale 20 


L 7000 
Tei 462653 


U parte più appetiteea delle donna • 
E (VM18) (17 22 30/ 


QUlRINETTA 
VisM Mingbetti 4 


L 8 000 
Tel 6790012 


0 Stregata dalle lune di Norman Jer 
wison con Cher Vincent Gardena BR 
_(16 30 22 301 


CAPRANICHETTA L 8 000 
P iB Montecitorio 125 Tel 6796967 


0 la eiorla di Aija Kljacina che emù 
eeitza epaaarci di Andrei Koncbalovskii 
117 22 30) 


REALE 

PazzaSonnino 15 


l 8000 
Tel 5610234 


0 Biada Runnof con Himson Ford FA 
(17 22 30) 


COLA 01 RIENZO L 6 000 

Piazza Cola di Rienzo 90 

Tel 6878303 

Nieo con Steven Seegal OR 

<17 22 30) 

DIAMANTE 

Via Prenestina 232 b 

L 5 000 
Tel 295606 

La eau 3 con Oom Houck Regie di 
Humphrey Humbert (16 22 30) 

EDEN L 8 000 

P zza Cola di Rienzo 74 Tei 6678652 

(1 pranzo di Babette di Gebnel Atei con 
Stephene Audran Brigtte Pederepiel 

DR (17 45 22 301 

EMBASSY 

ViaStoppani 7 

L 8 000 
Tel 870245 

InvaatigiiionI privata PRIMA 
(17 22 30) 

EMPIRE L B 000 

V le Regina Margherita 29 

Tal 857719 

Phantaem II con James Le Gros Regia 
di Don Coacarelli H (17 22 30) 

ESPERIA 

Piazza Sennino 17 

L 5 000 
Tel 582884 

Il noma della rosa di J J Annaud con 
SeanConnery DR (17 22 30) 

ETOILE 

Piazza in Lueina 41 

L eooo 
Tel 6876125 

■ Sulle tracce dell eautaino con Si 
dney Poitiera regia di Roger Spottiswoo 
de G (16 30 22 30) 

EUROPA 

Corso d Italia 107/a 

L 7 000 
Tel 86486S 

Video Killer con Deborah Goodrich Re 
gie di Jeff Liebermann H 

117 30 22 30) 

EXCELSIOR 

Via B V del Carmelo 

L 8 000 
Tel 5982296 

Domani riapertura 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 6 000 
Tel 6664395 

Rassegna dedicsta a Pier Paolo Pasolini 
Decameron (17 30 22 30) 


REX 

Corso Tneste 113 


l 6 000 
T« 864165 


□ Aroneke meccanico con M McDo 
wen DR (17 45 22 30) 


RIALTO 
VieiV Novembre 


L 6000 
Tel 6790763 


Come vivere con tra donno rondarlo 
toDei e uecirnt vhn Roga di Didier Kb 
minke con Roland Greud (16 22 30) 


FIAMMA L 8 000 SALA A Illusione mortale con Billy Dee 

Via BssolatI 51 Tel 4751100 Williams Regia di William Tannen e Larry 
Cohen G (16 45 22 30) 

SALA B □ Arancia meccanica con M 
McDowell DR (VMiei (17 20 22 301 


RITZ 

Viale Somalia 109 

L 8000 
Tel 837481 

□ Biada Rwnner con Hemson Ford Fa 
(17 22 30) 

RIVOLI 

Vìa Lombardia 23 

L 8 000 
Tei 460683 

Dut fuggitivi a mauo con (ìarvd De- 
pzrdiev Regia di Francia Vsber BR 
(17 30 22 30) 

ROUQE ET NOIR 
Via SiIsriarrSI 

L 8 000 

Tel 864305 

lo Kollatura di Antoni Verdaguer E 
(VM18) (17 22 30) 

ROVAI 

Via E Filiberto 175 

l 8000 
Tel 7574549 

R ritorno dei morti viventi 2 Con Ja 
masKven Regia di Ken Wiedrhorn H 
(17 22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 16 

L 7000 

Tel 6831216 

■ Sulle tracce dell asuiaino con Si 
dney Poitier Regia di Roger Spottiswoo 
de (16 30 22 30) 




MEXICO L 5 000 Wa di Gmttsossa 
37) 

Dove sognano la formicha (21 23) 

CASTELLO 

Castel Seni Angelo 


Massenzio Mlssl 8 iiptBlue( 21 ) Lami¬ 
co della mia amica (23) 


AMBRA JOVINELU 
Puzza 6 Pepa 

L3000 

Tel 7313306 

Orgiapaceaminoaa E(V(yi18l 

ANIENE 

Piazza Sempione 18 

L 4 500 

Tel 890817 

Film p« idulb 

AQUIU 

VisLAguilB 74 

L 2000 
Te) 7S94951 

Datiderl baatiaH di mia moglie E 
(VM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
Via Macerala 10 Tel 7553527 

Film per adulti 

MOULIN ROUOE 
ViaM Cubino 23 

L 3000 
Tel SS62350 

Slip caldo a bagnato E (VM18) 
(16 22 30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2000 
Te) 464760 

Film par adulti 

SPLENDID 

Via Pier delle Vipne 4 

L 4 000 
Tel 620205 

Supariaxv mogli evadali • E (VMIB) 
(11 22 30) 

ULISSE 

ViaTiburtina 354 

L 4 500 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 

Vìa Volturno 37 

L 5 000 

Appaiilonafa £(VM16| 


1 CINECLUB I 


IL LABIRINTO L 5 000 SALA A II cielo sopra Berlino regia di 

Via Pompeo Magno 27 WimWendafa <18 22 30) 

Tel 312283 SALAB Proteggimi 0 mioteliamanodi 

_ Balajan _ (19 22 30) 

TIBUR L 3 500 2 500 Giardini di pietre OR 

Via degli Etruschi 40 
Tel 4957762 


LIBRI 

di 

BA.SE 


I Collam 
tlirenm 

im 

Tullio De Afwiffl 


otto sezioni 
per ogni cnmpo 
di interesse 


■ FUORI ROMAI 


CINEPORTO L 5 000 

Parco detfa Farnesina Te) 4941198 


ARENA KoyaniaquMti é G Reggio 
121) Prendi! soldi e scappa di W Alien 
123) 

SALA SImband il marinaio di R Walla 
ce (21) Gravo of thè vampire di J 
Hoies (23) 


FRASCATI 

POLITEAMA Largo Panizza 5 
Tel 9420479 


SALA A ■ Sulle tracce detTessasii- 
no con S Poltier di Roger Spottiswoode 
G (17 22 30) 

SALA B 0 Storie di Aeja Klja eina cha 
amò tanza eposarei regia di Andra] 
Konchalouskii DR (17 22 30) 


SIAMO 

RICCHI 

SOLO DENTRO. 


sonoscmi 





C\f\ ''iJ»*** 

X I I Mercoledì 
iLdXJ 31 awsto 1988 







































■. _ 11 P resentato 

a Venezia un bel film di Francesco Maselli, 

intitolato «Codice privato», 

con una inconsueta e drammatica Ornella Muti 


—.. Domani 

alla Mostra verrà proiettato il nuovo lavoro 
di Theo Anghelopulos, «Paesaggio 
nella nebbia», scritto inaeme a Tonino Guerra 


Vedlret^r^ 


CULTURAeSPETTACOLI 


Si apre a Pesaro una mostra 
sul restauro della Pala 
di Bellini. E i Vaticani 
prestano anche la Cimasa 


PAI, nostbo inviato 

MATIU» PAUA 




■■ PESARO a lebbra illolo- 
glca ha contagiato Peuro 
che. non paga di aver raslllul- 
lo al monaoTlniegrale di Rea- 
alni, da oggi riporta in caaa un 
auro del euol atorlcl capolavo¬ 
ri la pala con L'ìtmmiUalo- 
ne della Vergine di Giovanni 
Bellini pICi nota col nome di 
PaladIPeaaro Al itiineo civi¬ 
co, (Ino II SO novembre, la 
splendida opera del Olambel- 
lino al moalterà al pubblico 
completa di tutte le sue parti I 
musei Vaticani, per l'occasio¬ 
ne, hanno prestato la cimasa 
con II CbmpIpnM per II Cdilo 
morto che originariamente 
sovrastava la pala Una aioria 
avventurosa, anche riueala, 
che somiglia al miracolosi rt- 
Irovamenll del Rossini opera 
lesllvsl U cimasa, Inlaiti, (u 
rubala da Napoleone e tra¬ 
sportala In Francia I predatori 


d'arte rinunciarono allora al- 
I intera opera, elletilvamenie 
troppo ingombrante Nel 
ISIS, caduto l'Imperatore, 
Antonio Canova, gli Intimo 
del Bonapatte, lu spedito In 
Francia dal Vaticano per recu¬ 
perare le opere (rullo delle 
spoliazioni di chiese Canova 
riportò II Compianto In luna, 
rtu raperà non vide piò la 
linda di Pesaro, bensì quella 
del musei Vaticani, 

Oggi, una seria di circostan¬ 
ze Idrtunate O'Impegno del 
Comune, Il restauro della cor¬ 
nice e la ripulitura della tavola 
ad opera di una cooperativa, 
la Cbc) rendono possibile do¬ 
po oltre un secolo e meno la 
rtconglunslone del due peni 
Per cinque mesi, nel saloni del 
museo civico, le raglile della 
cooperativa hanno lavoralo 
per ridare smalto al colort del 


jt , 

iit' 4 ■' 1 '« # 

V' ; I 

'■ Sa 


r ^ Giambellino, per riportare Ih 
^ luce a/umaturecanti<iMM dai* 
I lo sporco e iopratiutto per 
salvare la cornice wientica, 
che cadeva sotto I cot|ri del 
tempo Hanno lavorato grailta 
come Miega Carla BertoreHo, 
della Cbc. per festeggiare i 
dieci anni di attività del loro 
gnjf^ e enchc per rendere 
omagaio a uno del loro mM* 
stri, Cesfue Brand), nel 
'47 fu autore di un esemplare 
restauro della Paia 
Hanno pulito sema vioien* 
za, I colon conservano la pah* 
na, pur se riconquistano t con* 
basti Emerge la dolcezza del* 
le tonalità e la chiarezza degli 
sfondi S) fa aventi, in tutte le 


maestro veneziano 

Gentile, Giovanni era cresclu* 
to m un'atmosfera dove dipin* 
gare era come respirare Un 
fatto naturale Neasuna ecce* 
zlonatità nella sua vita, ma il 
tranquillo tran tran di un mae* 
ttro che riusciva a trasferire 
nelle composizioni più tradì* 
zionali I fermenti di un'epoca 
dove esplodeva II Rinasci* 
mento Cognato di Mantegna. 
da quest ultimo aveva impara 
to a scolpire lo spazio con le 
durezze di un chiaroscuro ove 
il corpo umano si faceva largo 
a fatica, con sofferenza Poi la 
scoperta del colore. La svolta 


di questo lavoro che rappre* u. senza rinunciare al dobie 
senta, secondo gli studiosi, Eproprio nella Pala di Pesaro, 
una delle opere chiave dei dipinta tra il 1470 e il 1480, 


Wf 


t -saòw-''«a-'V^wvi'• >.-4« 


.« ' s--'#-vy '-v' “i,' ' 


(a i(ta (a Cimasa 
«a al Vatlum 
ciM taceva sarte 
Mia Fila di Ptsaro 
Accanto la Fata 
di Clovannl Bellini 


. ; • • ltRS>^.;!,'»j , • io 


ÌE la Scala di Rossini? 
L’ha trovata un marinaio 






CLAUDIO OmaAFI 


OR RE9ARO Una Stona un po' strana, quella 
del tltrovamanto a Stoccolma dell'autografo 
ròsslnlano della Scala di seia, Il più antico 
manosctltto del Maestro che, llnora. al cono¬ 
sca c'( unulllctale di marina svedese che col- 
leslona partiture rare, n« compra un po' a Pari¬ 
gi all Inula del secolo, ce ne sono molle auto- 

g raie di muslcisll come Rossini. DonUcttl, Au- 
er, BIzei Ci una trasmissione radio, nel pri¬ 
mi anni Cinquanta, In Svnsla, trumoitonò la 
Scala di lelo e II noalro ormai ez-ulticlala. 
Signor Nydhal lelelonaun po' scocciato, «Par- 
ché noni avete eseguita (edelmenle? Potevate 
dare un occhiata almeno an'autagralo di Ros¬ 
ami che è In mio posseaao • E c'e un musico¬ 
logo svedese, Anders Wlhlund, che pailenie- 
menle, con I ausilio di quel preziosi logli, ra- 
alaura I opera e la riporta ad «ssere quella che 
Rosimi aveva voluto E Inllne c'i II Feitlval di 
Peaaro, che quell apno, wlla baie deU'iuto- 
gralo di Sloccolma e della nuova edizione cri¬ 
tica, realizza m leena, a partire dal 2 letiembre 
prdllimo questo piccolo gioiello che Roulnl 
scrlue nel 1312 

^Ne^ parliamo col m^esjro Gabriele^ FeTO. 

siKbder Comunale di Bologna e con lollsil 
eccellenti, come Luciana Serra, William Mal- 
teutzl, Oslavio di Credieo, Natale De Carolis, 
Cecilia Barloll e Roberto Covlello 

Sono nolU uni che qineCnpera nu vteu 
eiefulint 

Jantlsalml Ma quello che conta * che questa è 
la prima edizione critica. In cui siamo In diretta 
presenza del segno autentico di Rossini, mo 
atra grandi dilletenze rispetto all edizione tra¬ 
dizionale 

r CoM cambia nprattiHo cu qneata vc^ 
alone? 

b sono grossi mutamenti addirittura nella sltu- 


mentazione. In molli punti anche se non dap 
peitullo, e poi la dinamica « diverea e modlllci 
nellamente II senso stesso di un brano Ad 
esemplo nella vecchia edizione c'era nel llnale 
un «plano» che nell 
«Ione., anzi Rossini scrive «a tutta Iona», E poi 
ancora dlvenlta nelle legature, nel Iraieggiu È 
diversa anche la sinloma che forse è Tunica 
cosa nata al grosso pubblico cose minime, 
magari, ma Importanti parche slamo consape- 
voir ora di leggere ciò che ha scritto Rossini 
stesso, mentre prima eravamo di fronte a una 
partitura consegnataci da una dubbia «tradl- 
zlone. che i direnati usgvono un po' come un 
canovaccio. 

CI amo già Mi onnoacrilto vaztateoiii 
aerine per I canlmll? 

Ce ne sono molle, prsllcamenie tutte le caden¬ 
ze Noi a Pesaro Introduciamo sólo qualche 
piccolissima vanazlone nei «da capo* questo 
avveniva già al tempo di Rossini Ma con mo¬ 
derazione, tenendo presente le particolarita di 
quest'opera, che è di dimensioni molto ridot¬ 
te, è mollo Ime, mollo delicata, e non SI deve 
pelciò caricare la mono con variazioni e oma- 
merill ecceaslvi 

StendlMl ammtrin la queiCopem suaral- 
tatto la loivllà del culo tplaaata, Urico., 

Capiscile era un opera particolare, può quindi 
non avere una grossa presa sul pubblico dal 
punto di vista della siiuazlone comica II regi¬ 
sta Maunzio Scaparro è stalo molto intelligen¬ 
te nel creare una regia scarna ed essenziale 
che mette totalmente in evidenza il latto lineo, 
vocale 

U coittcllà di queal'opera eoa'tat di dhrer- 
u da quella di altee opero vitte ■ Peaorq, 
come II Braschino, o L occasione la il ladro? 
E totalmente diversa, è un'opera piena di Im- 







smo, che SI distacca molto dalla comicità 
estroversa del quasi contemporaneo Bruschi 
no 

lai iltuiloae dcll'«R«n è «a M* q«eUa 
ctaMka (Il altre opere roaiiufaoe c no, 
«Bubleiei eeapt e eo. C'è la papUla latra* 
preodcate, U tauN bucero, raareate col 
•qol languori... 

il libretto di Poppa non è In questo travolgente, 
ma funziona perfettamente cóme quasi tutti i 
libretti di Rossini All epoca di Rossini la gente 
amava anche la musica ma guardava alla sto¬ 
na, alla commedia, a ciò che accadeva in sce¬ 
na Oggi possiamo anche astrarre dal plot, e 
scopruimo cosi dei valori musicali che sfuggi¬ 
vano alla sensibilità di allora 
£ RdmIbI era beo coadcole di tale divario 
di gualOi quando dkava ebe avrebbe pota* 


to anche Mtleie lo Mako lo Uau del bo- 
c^s* M ae e tfo Ferrai M ba gib diretto n 
Foaoro II «Conto Ory»( M aom prtM del 
Festival ba coetribollo alia RoorinMIe* 
■aUMMa. Ora eba Faaaro ba oa po' la 
laadmhip di tali rinaodia, eba na pana 
di akuaa crttkba eba al Faatival aona aia* 
ta MMiai coraa qnalia di tncoraggtaie le 
acrobarie vocali di coll caniaallg ebe è 
alala battanato «poooriam»? 

N<m credo proprio che la tendenza del Festival 
Sia quella di incoraggiare le esagerazioni vì^ 
(uosistiche del cantanti Ma esigere degli orna- 
menti, delle venazioni è giusto, perché lo si 
faceva ri tempo di Rossini hjithé stano parte 
dell'espressione musicale e non funambolismi 
futi a se stessi 



Ernest Hemingway durante la guerra di Spagna 


■1 NEW YORK Chiunque 
pensa che la guerra in Spa 
gna siagià finiia è uno scioc 
co 0 un codardo Un grande 
popolo combattente guida 
to per la prima volta da ge 
aerali che sono del popolo, 
che non sono sciocchi e che 
non sono traditori non sarà 
sconfitto troppo facilmente 
Ma questa gente deve avere 
ormi £ le deve ricevere subì’ 
to Cosi scriveva Ernest He 
mingway nel 1938 in una del¬ 
le sue corrispondenze dal 
fronte spagnolo Ma questo 
appassionato appello alle de 
mocrazie non fu mai diffuso 
dalla h/orth American Ne 
wspaper Alliance i agenzia 
per la quale lo scrittore lavo 
fava b stato riscoperto in 
questi giorni insieme a tutte 
le comspondenze che He¬ 
mingway mando dalla Spa 


gna e che svelano un giornali¬ 
sta motto piu brillante di 
quanto le precedenti pubbli 
cazioni tacessero supporre 

Gii articoli generalmente 
conosciuti infatti, sono rieia- 
borazioni che i giornalisti 
americani delle agenzie fa 
cevano dei secchi cablo che i 
corrispondenti di allora Invia 
vano da ogni parte del globo 
Si trattava di lesti molto 
asciutti privi di punteggiature 
e di aggettivi I giornalisti di 
professione scrivevano direi 
tamente m gergo adatto al 
cablo Hemingway di profes 
sione narratore procedeva 
diversamente Prendeva ap 
punti poi buttava giù I artico 
lo infine lo riduceva e io in¬ 
viava Al) agenzia lo nelabo 
ravano 

Gli onginali delle trenta 


corri^ndenze sono stati 
rintracciati nell'archivio He 
mingway di Boston e pubbli 
cate dalia Hemingway ^e- 
view a cura del professor 
William Braasch Wilson il 
quale sostiene che le diffe* 
renze tra le due verdoni sono 
notevoli e rivelano un «coni* 
spendente di guerra pronto a 
correre rischi per ottenere le 
informazioni necessane* 
Parlava m queste corri¬ 
spondenze i intellettuale Im* 
pegnato e lo scntlore appas¬ 
sionato che avrebbe riversalo 
le sue emozioni In Per chi 
suona la campana e talvol¬ 
ta le sue parole non rit»clro- 
no a sfondare il muro della 
censura Forse non e un ca¬ 
so fa notare ancora il profes¬ 
sor Braasch, che quell artico¬ 
lo nel quale chiedeva armi 


che si coglie appieno li pas¬ 
saggio, nell'atmosfera mante* 
gnesca del Compianto e nel 
clima belliniano dell Incoro¬ 
nazione. 

Commissionata datfordine 
dei francescani per la chiesa 
dedicata al Santo, la monu¬ 
mentale opera lu lavorala prò* 
babilmente a Venezia, spiega 
Maria Rooiria Valazil, della 
sovrintendenia di Urbino e 
spedita a Pesaro ria mare Ma 
data dell'esecuzione e luogo 
sono incerti Qualcuno, come 
il Vacca}, all’Inizio del *900, 
volle riconoscere nel castello 
che si vede sullo sfondo la 
Rocca di Gradara Ne dedusse 


Pala proprio a Pesaro, terra di 
origine delia madre E qui, a 
due passi dal Moniefeltro. do¬ 
ve Si Incrociavano Piero della 
Francesca e Rrifaello, Bellini 
iwrebbe Incontrato anche la 
sua nuova poetica la scoperta 
del rapporto forma<olore 
che Antonello da Messina, di 
Il a poco, avrebbe importelo a 
Venezia Basta vedere in que¬ 
sta Pria come i personaggi 
siano seduti su un trono crie 
ha per sprillerà II paesaggio, 
incàstofteto in una cornice 
che lo fa sembrare un quadro 
nel quadro. Oppure le predel¬ 
le ove si raccontano te storie 
del Santi. Ognunaun quadro a 
sé, ognuna un rimando ri co¬ 
lon di Carpaccio o alle piazze 
meteflsiche del ferraresi 
Quello spario uibano compie* 
tantente asualto nel qurie ri 
staglia, solliario a immobile, 
un San Ibrenrio che non è più 
uomo, ma monumenio. Lon¬ 
tano progenitore delle inquie* 
tenti i^azze di De Chinco 
Un restauro è anche que* 
sto. Ouaidstf un quadrot ma¬ 
gari uno solo, ma nel dettegli 
Leggerlo come un libro, eenaa 
(ermaisi all indice o limlterri 
al frontespizio È un'occasio¬ 
ne che il àlow up di Pesaro, 
con le storia del restauro, con 
te foto ravvicinate a raggi in¬ 
frarossi, offre a un pubblico 
sempre più distratto dalle on¬ 
date di Immagini che perdono 
la capacità di «parlere». E se 
Giambellino vi ha lascialo tal- 
volte indifferenu come acce¬ 
deva ri Dolce nel 15S7 che ne 
riprovava «te cose morte e 
fredde», osservatelo da vici¬ 
no La serenità di questo arti¬ 
sta artigiano che incantava 
Dùrerviiasceràinqrieli Forse 
Invidiosi. 


Anche la vedova 
diPuYi 
critica 
Bertolucci 




Blow up per Giambellino 


per I repubblicani spagnoli, 
non sia mai stalo diffuso E 
non è neppure un caso che, 
dopo quella comspondenza, 
Tagenzia chiedesse allo scrit¬ 
tore di rallentare la sua pro¬ 
duzione perché la spesa era 
diventata troppo elevata 
Quei dispacci lunghi 80 nghe 
venivano pagati 500 dollari 
luno 

Gli Inediti di Hemingway 
dopo 1 uscita sul semestrale 
destinato ai 1 200 compo¬ 
nenti la Hemingway Society, 
verranno probabilmente ri 
stampati insieme ai cablo ef 
fetiivamente usciti sui giorna¬ 
li Ibttl potranno cosi coglie 
re le differenze di stile e di 
contenuto che subivano le 
comspondenze di questo 
scrittore giornalista il cui fa¬ 
scino nmane tuttora inattera 
to 


Continua la sottitegu^m cinese, tutte orlenialt, contro II 
film di Bertolucci Dopo l'Inizio della (raamisriomi (fri se¬ 
rial, crni te «vera storteD deU'lmperatore Pu Vi, d^io H 
commento sankMiko del Irateìlo dell'ultimo inwatere. 
che hà détto di preterire di gran lunga te ricoiirurione data 
dalla televisione, adeaio anche l'ultima moglie di Pu Vi ri è 
schierata contro il regista italiano Li Shuxten (nrite fouO 
fu la moglie di Pu Vi ori 1962 ri momento della morte, nel 
)967, ha 62 anni e vive modestamente in un appartemenio 
di Pechino Est «Nessuno mi ha mai consultetoh, ri lamenta 
Li. «e comunque alcuni leene non corririxmdono per 
niente alia realte«. Alcune scene sarebbero addiriiiura in¬ 
verosimili, come quella suite prima notte d’amore. «E* iteUi 
girate per piacere agii occidenteli». ha detto. E per finire U 
non ha ricevuto uni Un di difilli dal produiiort del film. 
Eppure, l'autobiogrriiidri marito, pubblicata nri 1 M 4 , è 
•tate una delle fonti documentarie del film E Beitohwcl 
avrebbe versato 30 milioni di lire, in pagamento, alla Cina. 


È giapponese 

bbaHerina giipponawà riuWta^^ 
più biava BS:WK({3«g 

di flamenco cò.^ndòiii««^iM« 

cnòEKuntiiaSlylllUpènà 
"““■■“““•«••re quinta ediiMne «Ba BiaM- 
naie d ari* di nanwnco, ha (Il occhi a inanderia, al ch|anw 
Voto Komafaibara a non c'à blaogno di dite da quak 
paau viane. A Toàlo ll«quantàVA una KUOla di dama 
clauica, iriaauncattopunlo, RrèMdàUntaRtUi, N ItiUM 
aMadrtd EcontanUaaluuaU'ld«d«lllamancotttpmM(h 
na dal ungua .pagnòle 


li ag'iitoa (tal iiamenco tttpmMò- 


Il pnmO repello butagUacultunlaabaiedl 

arTh clrt/iirr. repedl archeologici DI 

aiuiraiaww aatilmana ta è la 

del Tempio punblicaiione mi «llldl 

aulie popoioiionl indliHm 

dal paew, che hanno dlm 
strato conte i gliatei ncceatttri di Colla (Onero amiriainen- 
la cMllaati Ora invece, errivino tiMlile dilla pam di 
Davide Per la preclaione, Il Mimo di Geniliimiiie II à 
arricchito, par meiia miliom di dollari, di un w pcttO 
appaiienuio, aecondo gg capetti, al ismplo di M Satoihom 
eperlaprecIdonealleaeettrodelgianaaceiilMe B'UM 
ittelagraiM d'avoriaaki 4 cniimeMe iMla alI’VHi aacMo 
aC Sopra tri è Incili IMI iCrttla Ni àhtaleo antico, dwààl 
legge .Appaideiw al tamm del Slipieie, aneto a ttM I 
laceidotl. npMaoàimaamioperlaprtimvoliaininin 
nella città veedila di Oanaaleinme ed è rtappario qua. 
ii'annoaParigi Pare ebe Inlalalmenie Ione Maio acatiwa- 
loperquallfowidl 


È In atto In «IMM 
lo, in Iwaefe, un 


Smarrita Ea dlreilone dal compatti- 

•*'"7 manloleiTaviariadlBaiUno 

orcnesmi EMhalalloiapM«dl«m 

sui tTÉlli laecollo sul treni MaacM, 

-■ "•»• 

leoescra , Wi'mien otclMUra di alni- 

menti miBicall Gli alni- 
^^^“•re«M*e|,qi. menti »no Meli dimenticati 
dal viajgialQri MI vati mnl. anche manopolitani. Uno aìà 
volta EpiHtD vananno rtvandud airaaia, aa naiMm li 
prerenlerà a reclamarli L'ulllclo ha latto H|ieR di amen 
mollo iQipreao 

Complemno 

(y e di tenti altri film amari- 
riM PICnUiniy cani tatgert a no ha em- 

ta compiuto SjrjShKJSS: 

mi anni godo un Rcenie colpo 

apooMUco Eli dice con- 
Mniulmedicaaaioancon 
peitellamenit in torma, lopiottutlo a pangont, dica hit, di 

Bob Hope (che he (S innO. Il Mcvanolio e voaaio da 34 
anni con l’attnce Ama Hivst t na due Bglla gaimUa di 32 
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Hemingway censurato sulla guerra di Spegna 


OPERATORI, 
COMMERCIANTI 

di cristallo, ceramica, argenterìa, 
oreficeria, pietre preziose, articoli 
da regalo, articoli casalinghi ed 
elettrocasalinghi. 

Da venerdì 2 settembre a lunedì 5 
settembre nei quartiere Fieri I di Milano 
si svolgerà la vostra riera: il MACEF 

Or,'ino r-, .ntidiMU'' Jnlic 9 IH 

VISITATE IL MACEF 

Oltre 3.200 espositori esporranno in 4 1 grandi 
Saloni, li meglio della loro prodnriooc per i vo 
stri qualificati acquisti 

Fiera MILANO - Ingressi; 

Porta Giulio Cesare. Pomo V lo Boezio, Poil.i 
Domodossola. Porla Spinola, PoM?» 6 fohhrdK) 
Porla Edilizia. 

























Cultura e Spettacoli 


! D hAIUWO ore 21,20 

1 Unafigsta 
^ aspettando 
f Seul ’88 


A Cervia nasce un Teatro Stabile dedicato agli spettacoli di figura 

Ecco la dttà dei burattini 


□ NOVITÀ 

L’America 

ride 

con gli spot 


r 

k; 

fe- 


r 


I 


■i /nbotcaattupojtaliai 
noMri atleti stanno per partire, 
destinazione Seul. E Raiuno 
(alle 21,20) li festeggia. Sarà 
Uclano Rispoli a condurre la 
serata di musica, festa e sport, 
In diretta dalia piazza del Duo* 
mo di Spoleto (e in collega* 
mento con Napoli), e insieme 
a Piera degli Esposti e Franca 
Valeri converserà con gli ospi* 
ti nel •salotto» ali’apeno; i ra- 
glui della squadra olimpica 
azzurra, 1 ministri Carlo To* 
gnoli e Paolo Cirino Pomici* 
no. la danzatrice Cristina 
Amodio, Katia Ricciarelli, Se* 
verino Gazzelloni e Luca De 
niippo, Lanfranco Perini con 
la sua orchestra e Tlillio De 
Plscopo, Oino Paoli e Teresa 
De Sio, la Nuova compagnia 
di canto popolare e Peppe 
Barra. 

tziciano Rispoli, padrone di 
casa a Spoleto e ormai «vete¬ 
rano» di queste «serate a sog¬ 
getto». si sta in realtà prepa¬ 
rando a tornare in tv con un 

r niamento fisso e quoti- 
> con i telespettatori. La¬ 
sciata la faKia preserale e Po* 
rofo fMa Rispoli farà ora un 
programma dedicato alle 
donne, ai ragazzi e soprattutto 
agli anziani, cioè al pubblico 
davanti alla tv al pomeriggio: 
è Oro e argenfo, su Raidue 
ogni giorno quest’autunno 
dalle 1S alle 16,50, 


«Arena della Sirena»: cosi si chiama ii primo teatro 
stabile italiano dì burattini, creato in luglio a Cervia 
dopo il successo del festival Arriuano dal mare!. 
Mentre la stagione estiva sta per concludersi, si 
fanno i primi bilanci e si rilanciano, alla grande, 
nuovi progetti per riportare il teatro d’animazione 
ad uno stimolante confronto col mercato: sale per¬ 
manenti, musei e videoteche. 


STEFANO CASI 


■i CERVIA. Le marionette, 
le ombre, i pupi, insomma tut¬ 
ti quegli «oggetti» che si tra¬ 
sformano in attori veri e pro¬ 
pri sotto te abili mani di artisti 
della tradizione plurisecolare, 
hanno da poco il loro teatro 
stabile. A Ceivia si è aperto 
uno spazio per ia programma¬ 
zione permanente dello spet¬ 
tacolo d'animazione. L’idea è 
nata dalla lunga esperienza 
del Centro Teatro di Figura, 
che promuove ogni annoTlm- 
portante appuntamento Arri- 
nono dal mani, il maggiore 
festival di questo tipo in Italia, 
patrocinato dalla Union Inter¬ 
nationa) de la Marionette 
(Unima). 

Il Teatro Stabile dei Buratti¬ 
ni e delle Rgure - spiega il 
direttore del Ctf Stefano Giun¬ 
chi • è un esperimento nato 
quest'estate, che Intendiamo 
consolidare anche durante la 


stagione invernale». Il risultato 
delia partecipazione è notevo¬ 
le: ottomila spettatori paganti 
per poco più di quaranta aera¬ 
te. Non ci sono solo bambini 
e anziani, (radizionafe pubbii* 
co di una forma di espressio¬ 
ne spettacolare ritenuta negli 
ultimi decenni «minore» e 
uindi dirottata verso una au- 
ience di vecchi nostalgici o 
di piccoli Ingenui. «E stata par 
noi una sorpresa - continua 
Giunchi - vedere I tipici spa¬ 
latori di una qualunque saia 
teatrale. La nostra Arena della 
Sirena (questo il nome del 
Teatro Stabile) ha prodotto 
nelle settimane di apertura 
estiva gnippi di aficionados 
curiosi di assistere ai diversi 
tipi di teatro che abbiamo 
ospitato». 

U stagione estiva si conclu¬ 
derà il 4 settembre! nell’attesa 
di trovare con il Comune uno 



spazio definitivo per ospitare 
lo Stabile. Ma già il Centro 
Teatro Figura lancia nuove 
idee, dopo quella dello spazio 
permanente e della nvlsta 
«Burattini» che ha già al suo 
attivo due anni di vita.'^ L'inver¬ 
no porterà infatti una scuola 


di formazione per consolidare 
l'esperienza degli slaKS in- 
ternaziohali realizzati durante 
Am'uano dal manh poi un 
museo in grado di accogliere 
centinaia di pezzi raccolti in 
questi anni di attività dal Ctf, 
per la documentazione e la 


lonìuatone professionale. 
Sempre con queste finalità 
operative, con uno sguardo ri¬ 
volto agii aspetti manuale e 
imprenditoriale del teatro d'a¬ 
nimazione, è stato messo a 
punto in questi giorni un cata¬ 
logo ragionato della estesa vi¬ 
deoteca degli spettacoli pas¬ 
sati a Ceivia durante i tredici 
anni del festival. 

Nella rinascita d’attenzione 
nei confronti del teatro di fi¬ 
gura c’è qualcosa che va al di 
Jà de) semplice rocUpero di 
una tradizione o del semplice 
supporto ad una ricerca tea¬ 
trale che da alcuni anni a que¬ 
sta parte ha scelto di espri¬ 
mersi artche nelie antiche for¬ 
me dell'attore «Non umano», 
il «Teatro Stabile dei Burattini 
e delle Figure» ra^resenta in¬ 
fatti un intelligente recupero 
del confronto tradizionale 
con il pubblico pagante: in¬ 
somma. la logica del botteghe 
no. Uscire dai festival per ad¬ 
detti ai lavori, dalle scuole, 
degli aspazi infanzia» di sagre 
e leste varie; confrontarsi con 
il mercato M di fuori di «riser¬ 
ve» protette e bacini di utenza 
controllati; queste sembrano 
essere le parole d'ordine dei 
burattinai che hanno accetta¬ 
lo la scommessa dell’Alena 
della Sirena di Cervia. Una 
scommessa anche maieriafe; 
da una parte il Centro Teatro 


di Figura ha coprodolto i lavo¬ 
ri più stimolanti dei nuovi 
gruppi (è il caso dì O^ttiva- 
mente komiko, ironico lavoro 
spenmenlate del gruppo ber¬ 
gamasco Assondelli e Slec- 
chettoni). Dall'altra parte, gli 
artisti si sono esibiti rischian¬ 
do «in proprio» secondo for¬ 
mule di pagamento a percen¬ 
tuale pressoché inedite in 
questo settore. E gli artisti so¬ 
no stati veramente tanti e rap¬ 
presentati dì tutte le «ten¬ 
denze»; dalle ombre ^1 fio¬ 
rentino Teatrombrìa, al reper¬ 
torio tradizionale emiliano 
(Otello Sarai, Romano Daniel- 
li), dal Teatro delle Marionet¬ 
te degli Accettella alle guarat- 
ielle napoletane di Salvatore 
Gatto che ha presentato un 
notevole prc^ramma di cano¬ 
vacci del diciottetimo secolo 
ispirali alla figura di Pulcinel¬ 
la. 

L’allegrìa, Il colore, la ma¬ 
gia dei burattini saranno così 
rilanciati nei prossimi mesi da 
Cervia con uno «Stabile» parti¬ 
colarissimo per il panorama 
artistico italiaiK), e con il festi¬ 
val (che ritornerà in giugno). 
Conclude Giunchi; «A propo¬ 
sito del feslivai: i nostri burat¬ 
tini aderiscono ài movimento 
per salvare l’AdffaHca Altri¬ 
menti come faranno, la proà- 
sima estate, a esctamare an¬ 
cora Arrivami dai mardf». 


■i Le agenzie pubblicitarie 
americane, in cerca di solu¬ 
zioni efficaci per attirare l'at¬ 
tenzione del telespettatore or¬ 
mai Indifferente ai messaggi 
tradizionali del passato, han- 
rro trovato una miniera d'oro 
neli'utilizzo degli attori comici 
professionisti. Le industrie di 
patatine fritte e dolci precon¬ 
fezionati, detersivi per la casa 
e roasl-beef, hanno stracciato 
f contratti con i campioni 
sportivi e le rock star, con i 
loro messaggi entusiastici e 
stantii, e affidalo le proprie 
fortune aH’irriverenza del co¬ 
mici. 

Le agenzie sfruttano il sue- 
cessoche il cabaret e ii vanetà 
hanno da qualche anno in 
America, grazie alla diffusione 
dei programmi del sàbato se¬ 
ra, ed anche il fatto che I tele- 
, spettatori cónsiderano più 
«genuini» i comici, rispetto al- 
I l'immagine «precqnfczionata» 
I delle celebrità. Una volta co- 
! stretti ad arrotondare le entra¬ 
te servendo ai tavoli o con 
spettacoiini nei locali di peri¬ 
feria, oggi i comici americani 
s<mo in grado di portare a ca¬ 
sa anche 25miia dollari per 
‘ ogni giorno di lavoro sul set, 
contro i 3.500 alla settimana 
guadagnati nei club. Una cifra 
molto alta ma, secondo i pub¬ 
blicitari, ben spesa, se dosi si 
vendono più palatine e fustini. 


n NOVITÀ 

Jocelyn, 
un sicario 
alla Rai 


B «Il denaro dà credibilità 
e sicuramente trascina; non 
mi sento più in colpa di chi fa 
spettacolo col sesso»: cosi 
disse Jocelyn, «l’uomo del mi¬ 
lioni». E dell’audience. Nono¬ 
stante le crìtiche che a più ri¬ 
prese SI sono abbattute prima 
su Caccia al tesoro, poi sul 
AfHionario, infine su Confo sa 
di le, infatti, Jocelyn non mol¬ 
ta: i'auditel lo promuove ai 
punti e Raidue continua a ri¬ 
servargli uno spazio. Così Jo¬ 
celyn è di nuovo in giro per 
l'Italia per registrare una «co¬ 
da» delle sue fortunate tra¬ 
smissioni (una quarantina di 
puntale per II milionario, una 
ventina per Confo su di le, tra- 
smis^oni che Jocelyn conse¬ 
gna belle e confezionate, a 
«scatola chiusa»,alla RaO. ma 
soprattutto prepara il suo nuo* 
vo programma; Il sicario. 

Arriva nelI’SS, settanta pun¬ 
tate, cinque concorrenti, un 
assegno da dieci milioni e due 
«sicari» a mettere zizzania: 
«Per quel che mi riguarda - 
dice Jocelyn * io non ho con¬ 
tratti miliardari, prendo quan¬ 
to mi basta. Ma preferisco co¬ 
si. Sono un mercenario della 
televisione: lo porto un pro¬ 
dotto finito, mi pagano e fini¬ 
sce ti, come un taxista alla fine 
di ogni corsa.. Voglio essere 
libero nelle mie scelte». 


Festival 


■i CrepuKolo d'eslale ani- 
matlulino par II rock. Fra il 
ritorno di Prince a l'immlnen- 
la arrivo del Deep Purple si 
Incaiira la quarta edlalone di 
RockinVmbrla, leallval rock 
organlaalo dal Comune di 
Umbertide In collaboraalone 
con la tieBlone Umbria. Dure- 
ri dove giorni, dal 3 all'11 set¬ 
tembre, e come lo scorso an¬ 
no tari deceniralo fra varie 
locami dell'alta valle del Te¬ 
vere, Umbentde e Perugia. 

U prima serata e dedicata 
all'avanguardia Italiana, con 
una performance targala 
Ttatr, sigla con cui opera da 
(jlvenl anni un eclettico gnip- 
|M di attilli, disegnatori, gior- 


Nuovo rock in Umbria, 


AIAA 

naiisii, a cui seguirà il concer¬ 
to dei / Nipoti del Faraone. 

I) primo ospite internazio¬ 
nale arriva ad Umbertide do¬ 
menica 4: Afrika Bambaataa, 
uno del padri deli'hip hop. 
che darà vita ad una vera e 
propria «Zutu Convention for 
Peace». La «Zulu Nailon» è 
un'organizzazione libera ed 
indipendente di musicisti e ar¬ 
tisti vari che ha lo Kopo di 
propagandare Chip hop come 
svolta creativa della' cultura 
della strada, eliminandone 
droga e violenza, Nel corso di 
un Incontro con Bambaataa 
che avrà luogo 11 pomeriggio 


SOLANO 

in municipio, gli verrà propo¬ 
sto di aderire alta Marcia della 
Pace che si svolge tutti gli anni 
in Umbria. Afrika Bambaataa 
sta conoscendo un momento 
di forte popolarità col singolo 
inciso assieme agli Ub40, Re- 
ckiesf, ed è apparso spesso di 
recente in Italia, ma questa è 
la prima volta che si presenta 
con tutto il suo gruppo, la 
•Electric Punk Orchestrai. Pri¬ 
ma di lui suonerà un gruppo 
milanese, I Rtocà Maria, dedi¬ 
ti ad una miscela di funk. reg* 
gae e rock, che hanno da po¬ 
co pubblicalo un disco assie¬ 
me ai mitici Wallers. 


Terza serata, sempre a Um- 
bertide, dedicata alla nuova e 
vecchia psichedelia ed oiga- 
nizzata in collaborazione con 
Stampa Alternativa (che sul¬ 
l'argomento ha allestito una 
mostra al chiostro di S. Fran¬ 
cesco a Montore), vedrà sfila¬ 
re i pescare^ Vegetable Mert, 
quindi un giovane eccentrico 
inglese di nome Paul Roland, 
autore di ballate Inilmiste e 
bizzarre ed ammiratore di Syd 
Barrett, di cui segue devota¬ 
mente le orme. Infìne la pre¬ 
senza che senza dubbio domi¬ 
nerà la serata ed aleggerà sul¬ 
l’intera rassegna, quella di 
Daevid Alien, leader negli an¬ 
ni Sessanta di .uno dei gruppi 


dall’Africa a^ Usa 


più originali, Ironici ed impre¬ 
vedibili della scena inglese, i 
Gong. Ora si ripresenta con ia 
misteriosa invisibh Co-opera 
Company, e c’è ^ giura che 
Alien, ormai cinquantenne, 
sia ancora «folle» come un 
tempo. 

Il 6 Umbertide apre le porte 
al rock newyorkese. O saran¬ 
no The Vaynes, una nuova ga- 
rage-band-, i'immarcesciblie 
rocker Johnny Thunders, ex 
New Yoric Dolls, quindi prota¬ 
gonista della stagione punk 
OMi gli *Heartpreakers ed og¬ 
gi rìeIdMratore divertito di 
standard del lock’n'roil; quin¬ 
di la pranza eccezionale di 
John C^e. Tex Veivet Under¬ 


ground che continua a divi¬ 
dersi fra i’attMtà di musicista 
inquieto e un po’ isolato e 
quella di produttore. Come 
John Lurìe lo scorso anno, an¬ 
che Caie presenterà una peh 
foimance solista, ai pianofor¬ 
te. 

Il 7 a Città di Castello sono 
di scena i gruppi umbri ed i 
romani Kim Squod, mentre l’S 
a Pietraiunga ci saranno The 
Gang, il 9 si approda a Peip- 
gia con la serata dedicala ai- 
l'avanguardia europea ed al¬ 
l’etichetta belga Grammed. 
(^li i Novalia di Rieti. I^er 
Principle del ‘Ruiedomoon, 
Sami Bifbadi dei Minimal' 
Compact, Beniamtn Unv, e ia 


rediviva Third Bar Band Qoto 
fu ia colonna sonora del Afa- 
ebeth di Poianski). Sempre a 
Perugia il 10 Beat happening. 
con una gloriosa formazione 
degli anni Sessanta, i Ttoggs, i 
fiorentini Red! gli inglesi 
MeCarthy e gli s^esi The 
Creeps. Gran Tinaie l’11 a Pe¬ 
rugia con il rock-folk; Dave 
Swarbick, l'ex Pairport Con¬ 
vention. con i Whippersnap- 
per, Michelie Shocked ed i 
Mekons. 111111 i concerti sono 
gratis » tranne quello di Bam- 
baaura • grazie al fatto che gli 
artisti hanno accettato di veni¬ 
re coi solo rimborso spese, e 
di questi tempi nory è certo un 
fatto da poco. 



liiiiiiM 

d^UNO 




[^OTR€ 




ii<n 

%$M 

14.M 

1A1B 


CHI TIMFO PA. T01 PLAIH 
TNI-PLAIH 


11.10 


FORTOlilATrO. Con Maria Tsrtu Ru¬ 

ta _ 

TmCMOHWAll. Tal t 


«. QUITTO NOTAMARTOtO. Sce- 

ntogUto (3«eU uttims puntata 


NWTOWIATTO. 2* PirMl 


11.00 TQl OHtTIWDICI 

10.00 


U OAOA OILiA OS* OTIIADA. Film 

con Si«w Hsmo, WiUlifn Evthe: rteis di 
Henry Hstheww 

1I40 ORIOÙILORAOMfcTTO 

lAM TAMII VMWTA n RICORDI. Mo- 

manti msntcì dH vsr<«tS tt1tvl»<vo 
1T.0a M « IA MUI COlUMI. Oucumm- 
tario fin memorie dal vane» 

\1M t'WMTTq»» niUMWT. CtonT 

tl.1« 


4».n 

i»,n 

«e.M 

H.»a 

».g» 


AIMNTt PlDMAU XI. Film mn Vi- 

ctor Matura; ragia di loula King 


VnWRIACINIIIIA 1000.l«lm. iragt- 

^ jàl attori, i p^Monisri dati# Motira 
dal Clnams dì Vanaiia 


14.00 TOP ORI QUATTORDICI i TRillTA 

14.40 A HAGfRB OULfOTATl. (in prò- 

K amma di Bruno Moduono. Aaaanta 
afta Flavi ___ 

10.00 PANTOIRAO CONTRO OCOnAND 
YARD. Film con loùia Da Funaa; ra^a di 

André Hunaballa 

10.00 TOP ORORTOIRR _ 

10.40 ■IRTO*ANailOOUnROTAR.Tala- 


10.00 

14.00 

14.10 

fi.Q0 

11.00 

10.40 

17.20 

1740 

10-41 

10.00 

10.40 

10.00 

01.00 

21.00 


RlAQAHIiB 0. haplica 


TELSqiORWAU ROOIOIIIAU _ 

WUOtCA DtUA CONTRORA 

■AmXUJ- Itillk-Poftortai 
LA SPOM NON rUO ATTCNIWIU. 

Film con (Sino Carvi, (Sna loliobrialda 


CAI-CW. FInala Terneo «Bappa Vkitwi 
jriÀNO. RoeXy Bobarta 

•CWgqqB. Cantoni 

TOP pkAry 

TQ2 NAIlOWAlB B RBOWNAU 

20 ARNI RRWA. Schacoa _ 

00 BEI OAOOIO RUM. Oi A. Ameroio: 
ragia dì Carlo f 


QUESTI PAZZI 0UU4 AUTOOTRA- 

1. Film con Geraldina r 


10.40 TlNNWt U.O. OPEN 
1740 QAmtfr. Temto Alpa Adris 
1A00 T W IN W. U.O. OPIN. 


_ Finlandia OwnipSa 

Ovati. QuaNfleanoni par i mon- 


2240 TURNO; U.O. OPBN. Tarn 

giornata 


14.00 NATURA ARRCA. Oocuman- 

Urto_ 


10.10 L4PIYA.Fim 


10.00 PMMIWNOO ROAD. Talalilm 
20.00 TIRC REWO. Obianivo Sad 
20.00 FURIA Q’AIRARE. Film 
22-00 CROMO. Tawwo di moteri 

U.10 NOTTI RPWO _ 

00.00 TMC SPORT. Pugnate 


m' 



UNA PERA, UN UORO 


ALMANACCO DEL OlORRO OÓPO 

CHE TEMPO FA. TEUOIORRALl 

Teleq^raìT 


22.20 

22.00 

21.40 


LA tlèiiORAIROIAUO. «Uno^ 
da ha i hmpardl», con Angala Lanabury: 
ragia d( Waltar Oraumann 

■nHSeBJnffTBWTSaiSrowitì 

Muatri a vaochU gloria dalto aport aaiuta- 

~ a oH atlati in gara a Sed 


TÉLiélbRIIAUr 
APPUilTi 


_AMERTO AL CIREMA 

MIROOMIM SPORT. Atlat^Ngg^ 
Maating intarnaaionaiai Baaaball: Italia- 
Olanda 

*4.00 TQl. CHI TEMPO PA 
0.10 H. MUI^OMi PO. O}Sane^ BoteW., 
con Raf Vadona; ragia di Sandro Boich) 
[2* parta, 3* puntata) 


1t.lB MBTIO 2. T02 TBUOIORRALB 
S0,1B TOI LO SPORT _ 

20.20 INARB CONTRO MARB. variata con 

Ramona DaN Abata; ragia di Riccardo 
Donna 

22.20 T02 OTABBRA _ 

22.40 APERTO PBR FIRN. Velata con Sta¬ 
fano Antonucci. Gianni Ciardo; ragia di 
Giovanni Ribat 

20.40 TaZNOmPiAOH _ 

20.00 0001 SPOSI: OERTITt CORDO- 
QUANH. FHm con Jack lammon. B«* 
bara Harria; raì^a di MaMHa SNÌvalaon 



14.10 PRRRtgPAmrmo 
17.00 CARTONI AROWATI 
10.00 RRmAim. Novala 


14.00 VOU AMORE I MRACA> 

DUÌOMIIO. Film _ 

10.00 M’AMA NON RTAMA. Odi 

20.00 AUA MU CARA IWAIIMÀ 


00.00 LA NOTTE DELLA UMOA 

Mm __ 


20.40 CON UNA MANO ’H ROM¬ 
PO. CON DUE PIEOI TI 
SPEZIO. FHm 


ta.»e «wSwibtlwr Hr 

20.00 0R OAITO Rti mò. 

14.00 


li Donna scimmia, Rtt<4,20,30 


'XI 


SM 


'O 


14.00 VtOTI E COMM B RTATt 

17.10 RICRECUVB _ 

10.00 ECHO AND THE OU RN Y - 


10.00 LA PAROLA: OPAONA 
20.00 0R00KLYNT0P20 


10.00 R. PICCATO WOYURI 
10.00 wrAUTENTICA PIOTO 
20.20 UN UOMO DA ODIARt 
21.00 ROSA OELVAIMMA 
20.00 TELIOHOPPINO 



8.30 IL 3ANTO. T«l«fitm 




11.00 GIORNO PER GIORNO. Telefilm 

11.30 LUCY SHOW. Telefilm 

12,00 MOVIN’ON, Telefilm 

13.00 CIAO CIAO 

12.00 LA NIPOTE. Telefilm con T«d Kniaht 
12.30 IN CASA LAWRENCE. Telefilm 

14.00 DEEJAY TtLBVIBION 

11.00 HAROCAITU AND MeCORMICK. 

Telefilm con Brian Keith 

12.30 DETECTIVE PER AMORE. Telefilm 

con Tony Franciosa 

14.30 BONANZA. Telefilm 


19.30 LA GRANDE VALLATA. Telefilm 

10.00 L'UOMO DA OEI MILIONI DI DOLLA¬ 
RI. Telafilm con Lee Msiors 

10.00 CHIPO. Telefilm 

20.00 UNA PER TUTTE, TUTTE PER UNA. 

Cartoni animati 

20.30 L'INCREOIiILB HULK. Taitfilm «Pizza 
e amora», con Lou Ferrlono 

21.90 MAC OYVBR. Telefilm 

23.30 TENNIO: U.t. OPIN 

1.00 TAXI. Telafilm con J. HIraeh 

16.30 MARY BENJAMIN. Telefilm 

17.30 MARY TYUR. Telefilm 

18.00 DALLE 0 ALU S ORARIO CONTI¬ 
NUATO. Telefilm con Rita Moreno 

18.30 IRONSIDE. Telefilm 

19.30 ATTENTI A QUEI DUE Telefilm 

20.30 LA DONNA SCIMMIA. Film con Ugo 
Tocnazzi. regia di Marco Ferrerl 

22.20 MAMMA ROMA. Rim con Anne Ma¬ 
gnani. regia di P P Pasolini 

1.10 GIUDICE DI NOTTE. Film 

0.20 PETROCELLI. Telefilm 


0.00 


LA CAOA NELLA PRATERIA. Tda 

fHm 


0.00 iTOR« DI VITA. TéteWm 
10.30 0.0.0 LIMOUOIRì. Film 
12.00 HOTEL. Talafilm _ 

10.00 SENTIERI. Sceneggiato 

14.00 

10.00 

17.10 
17.40 

10.10 


H. DOTTOR RILDARE. Telafilm 

IDOLO DA COPERTINA. Film 

IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 

VALSERO PELLE MEU. TatefHm 

I CINQUI DEL QUINTO PIANO. Tela- 

film __ 

LOVE OOAT. Ttlafilm _ 

FESTIVAL OAR ’OB. Con Garrv Scotti e 

Andrea Salvattì; ragia di Mario Bianchi 

22.00 PASSIAMO LA N01TE INSIEME. 

Gioco a quiz con Marco Pradolln 

CINIAMANPO. Con M. Coatanio 


RADIO il 


10.40 

20.00 


20.10 

00,00 


I OANQSTER NON PERDONANO. 

Film con David Brian_ 


0.00 OPY FORCE. Telefilm 


RADIONOnZIE 

440 ORZ NOTIZIE. 7 <Rlt; 7.M OR3; 7.M 
GRZ nAm>MAmNO. ■ oni: «.90 guz ra. 
OlWAmNO: t.90 GRZ NOTIZIE; RM 
GR9: 10 FLASH; 10 GRZ ESTATE; 
1140692 NOTIZIE: II.M GRSFLASH. Il 
GR1 FLAM. 1Z.10 GR2 REGIONALI; IZ.M 
GRZ RAOKJGfORNO; 19 GR1; 1S.M GR2 
RAOiOtUORNO: 11.44 GR3; ia.10 GAZ 
ECONOMIA. 1*40 GAZ NOTIZIE: 1Ì.M 
GAZ NOTILE: 11.ai GR3; 1t GAI SERA: 
1t.90GRZ RADIOSERA. a0.4S GAS; IZ-M 
GRZ RAOiONOTTE: 21 GRt. 

RADIOUNO 

OnC* wOfl e.03. e S6. 7.se. 9 S7. r 1.67. 
12.64.14 67.16.67. 18 66. ZO.S7, Z2 67. 
1 Radio anch'io aitala; 11.10 Via Aaiago Tan¬ 


ca «aiata; 14 Sotto U aagno dal aola: 1E II 
Paginon* • «atata; 11.30 Raiuno )an '68; 
11.10 Muaica ava: 80.M I bMU Paoli • Sea- 
naagtaio; 21.M DNchi vaeeM 

RADIODUE 

Onda yarda; 6.27, 7.26. 8 26. 8.27. 11 27. 
13 26. 16.26. 16 27. 17.27. 16.27. 19.26. 
22.27 8 f flierni; t. IO Taglie di tar»; «0.90 
Estivai; 13.48 Strani, i ricordi; 18.88 Eatata 
P«r tutti; 18.11 Prima di cana; 18.80 Collo- 
qiN Converaaiioni privata con gN lacoltitorl 
naiia lungha aara Cattata. 

RADIOTRE 

Onda varda. 7.23, 9.43. 11.43. 8 Preludio. 
7.30 Pnma pagina; •.30-10.10-11.80 Con* 
carte dal mattino; 12,30 Pomeriggio muaica- 
le, 17.10 Tana pagina; 21 Finata dai Cencor- 
IO ptanlatico iniarnationala «Farruccie buao- 
ni>; 22.20 11 jau. 


SCEGUILTUOFIUVI 


14.10 LA CASA DELLA 92* STRADA 

Re||U^di Henry Hithiyviy. con Sipno Hmìo. Um 

Ecco un film deirimmediato dopoguerra nel quale si 
racconta una stona di quinte colonna nailste negli 
Usa. Alla regia il degno Hathaway eht. in questa 
atorio «losche», dà il meglio di sé, sforando un bo' 
dal suo mestiere fin Yoppo pulito. 

RAIUNO 


1S.10 AGENTE FEDERALE X3 

Rijg^di Louia King, con Vfetor Motur*. Uao 

L’agenia federale é Victor Mature, uno dei più affa- 
Bcinantl «duri» del cinema americano, granitico co¬ 
me Uno Ventura e bello come un droa cleaalco. Mi 
stona raccontata da questo film lo vuole m un ruolo 
simile a quello di Hanìson Ford in Wìtnass. Il testi¬ 
mone da salvare però non è un bambino, ma una 
splendida donna, alla quale mire anche uno dei cri- 
minah che (a minacciano. 

RAIUNO 


20.30 LA DONNA SCIMMIA 

Regie di Merco Ferrerl, con Ugo Tognizzl • 
Annfi Girerdot. Italia 11964) 

Un cialtrone chiamato Antonio Focaccia a interpra- 
tato da Tognazzi con la giusta dose di voigaritè. 
scopre una ragazza da sfruttare coma fenomeno da 
baraccone. Se ne serve senza scrupoli, ma la natura 
umana ò cosi fragile e contorta che, alla fine sa ne 
innamora. Sarà perché Ferreri mosbe SMipre un po' 
di poesia anche nelle sue storie più feroci. 
RETEQUATTRO 


21.30 OUEI PAZZI SULLE AUTOSTRADE 

Regia di John Schlaslngar con Beau BrMota. 
Um (1983) * 

Questo è uno di quei film tipiosmente americsni che 
raccontano di una comunità in lotta. Il aacoto acorso 
si sarebbe battuta contro gii indiani, oggi al mobilita 
contro un'autostrada, Ogni maczo è buono, (hiiìa 
corruzione alla dinamite, per inqMrra un pwcorso 
favorevole. La cosa più interessante de) film è vedere 
come un regista tanto inglese come colui che ha 
diretto Domenica maledetta domenica (me anche 
Un uomo da marciapiede) riesca a immedasimarsl 
nella mentalità della provincia americana. 

RAITRE 


22.20 MAMMA ROMA 



La seconda serata con Pasolini completa la pro¬ 
grammazione di Rete 4. senza dukfoio la più intaraa- 
sante di oggi dal punto di vista cinematowafico. 
Mamma Roma è Anna Magnani e potete fi^ar^ 
che mamma èi passionale, generosa, esagerata. Ep¬ 
pure niente basta per spingere sulla via della «regola¬ 
rità» Il figlio Ettore, Il film veniva dopo Accattone, di 
cui continuava il discorso su quella carta Roma alla 
quale Pasolini ha dedicato la sua poesia e anche la 
sua vita. 

RETEQUATTRO 


29.60 OGGI SPOSI SENTITE CONDOGLIANZE 

Regia di Melville Shavelaon con Jack Lammon a 
Barbara Harris. Usa f1972) 

Veramente cretina la traduzione del titolo, ma pa¬ 
zienza. Recconta di un uomo che, nonostante tutto, 
sposa una donna divorziata e con tre figli. ^ aoopra 
che è un padre nato, anche se terribilmente Immatu¬ 
ro. Alla fine, sapete com'ò; I matrimoni possono 
anche finire, ma i figli restano, soprattutto se sono 
«elettivi». 

RAIDUE 


rUnltà 

^ y Mercoledì 

3! agosto 1988 






























































































































































































































Cultura e Speuacoli 


■ XLV MOSTRA 
INTERNAZIONALE 

■ DEL CINEMA 


Primo grande film a Venezia: è «Codice privato» di Maselli 
che svela ima drammatica e bravissima Omelia Muti 
Un interessante ritratto deiringhilterra dei «tories» apre 
la Settimana della critica. E domani c’è Anghelopulos 


i L’occhio elettronico 


■I VENEZIA Bellissimo 
Maselli dava a vedere ieri 
qualche preoccupazione per 
il suo film Codice privato so> 
stenendo persino che qual¬ 
cuno 0 molti avrebbero potu¬ 
to trovarlo noioso Maselli 
evidentemente diceva cosi 
per scaramanzia Codice prf- 
Pd/oè, certo, una strana co¬ 
sa Tutto, però meno che 
noioso Non fosse collocato 
fuori concorso, tra gli Eventi 
Speciali, potrebbe vantare a 
ragione più di un titolo per 
qualche consistente premio 
C poi c'é un'altra cosa im¬ 
portante da rilevare sempre a 
proposito di Codice privato 
Ornella Muti, protagonista 
assoluta nel ruolo di Anna, 
qui appare attrice di sensibi¬ 
le. sofisticata maestria, dan¬ 
do di sé un'Immagine radi 
calmente nuova Conta mol¬ 
to, in questa s|e^ opera, 
i approccio del tutto disinibi¬ 
to, largamente disponibile 
con cumancesco Maselli ha 
posto mano ad una materia 
narrativa forse sfuggente, 
enigmatica, ma che cova nel 
fondo un nucleo drammatico 
forte, un grumo di sensazio¬ 
ni, di sentimenti totalizzanti e 
coinvolgenti Come l'amore, 
il disincanto, la solitudine, 
iodio 

Ma andiamo con ordine 


Un giorno grigio di febbraio, 
presumibilmente a Roma, 
nel pomeriggio Anna torna a 
casa Lei vive da tre anni con 
Emilio, uno scrittore di suc¬ 
cesso ormai facoltoso, sul 50 
anni circa Gjà la prima Im¬ 
pressione della casa dei due, 
mentre la cinepresa fin dalle 
inquadrature iniziali perlu¬ 
stra, fruga, disvela ogni ango¬ 
lo riposto, tutte le particolari¬ 
tà ed ancor piu le bizzarrie 
che abitano il fastoso supe¬ 
rattico, dà un idea precisa 
delle attitudini dei compor 
(amenti, dei (ic dello stesso 
Emiilo nei confronti del pro¬ 
prio lavoro Anna, veniamo a 
sapere da uno scorcio di in¬ 
tervista televisiva asseconda 
convinta questa condotta di 
vita Anzi si sente parte atti¬ 
va di una strategia esistenzia- 
)e*alfettiva che na contribui¬ 
to, a suo tempo, a riscattarla 
dall Ignoranza, dalla medio¬ 
crità contingente di una con¬ 
dizione sociale tutto somma¬ 
to insignificante 
Non é che (ali dettagli ven¬ 
gano raccontali secondo 
modi e cadenze convenzio¬ 
nali in questa singolarissima 
opera di Maselli IVitt'altro 
Codice prtvalo, semmai, di¬ 
vaga pfima tra luoghi fisici, 
notazioni ambientali, segnati 
psicologici all'apparenza 


Alla Mostra del cinema di Venezia 
quella di ieri è stata la giornata di Fran¬ 
cesco Maselli e di Ornella Muti. Nella 
sezione Eventi Speciali è stato proiet¬ 
tato Codice segreto, il nuovo film del- 
l'autore che ottenne molto successo 
proprio qui a Venezia, due anni fa, 
con Stona d'amore. Questo nuovo 


film insegue una donna disperata do¬ 
po essere stata abbandonata dal pro- 
pno compagno Si tratta di un lavoro 
di notevole valore i maggiori meliti 
sono della regìa così come della 
grande, e assolutamente inconsueta, 
interpretazione di Omelìa Muti, unica 
protagonista accanto a un computer. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


senza alcun approdo sicuro 
Poi ci si accorge presto che 
proprio quell ostentato diva¬ 
gare costituisce ii iramite più 
solido per penetrare I inqule 
(Udine che turba Anna atto 
mia, irresoluta netta casa 
vuota, in cerca di qualcosa 
di qualcuno che le porti aiu¬ 
to, un piccolo conforto Così 
la donna si aggira di qua e di 
là, rovista inglro non si sa be¬ 
ne cercando che cosa Poi 
afferra i) telefono e parla 
quietamente amareggiata 
con la madre «Emilio se ne e 
andato Mi ha lasciata • 
Mentre Anna profferisce 
queste accorate parole la 
sensazione provata dinnanzi 
ali avvio pacalo, quasi assor¬ 
to del film, si fa chiara, nitida 
nella sua malinconica so¬ 
stanza Il disagio, lo stupore 
anche ammirato a confronto 
con relegante bric à brac 


SAURO ROREOI 

che popola di oggetti Incon¬ 
grui e di mobili, attrezzi fun¬ 
zionalissimi 1) superattico, in¬ 
sinuano presto (a lucida cer¬ 
tezza che quello è il luogo 
ormai di una sofferta, doloro¬ 
sa solitudine E una sensazio¬ 
ne, questa, dettata non da la¬ 
bili sintomi, ma data proprio 
dalla fisicità tangibile degli 
arredi 

In simile microcosmo 
chiuso. Anna telefona osses¬ 
sivamente a chiunque e do¬ 
vunque Vuole capire, darsi 
ragione delia sua indicibile 
angoscia incidentalmente, 

f >oi, trova indìzi e segni che 
a Inducono ad interrogare il 
computer sul quale Emilio, si 
può dire, ha riversato l'intiera 
sua esistenza Salta fuori co¬ 
si. armeggiando appunto 
sull'elaboratore grazie a) «co¬ 
dice privato* rinvenuto fortu¬ 
nosamente. che lo scrittore 


«Adesso sono 
un’attrice ritrovata» 


M VENEZIA Per Ornella 
Muti, Codice privato non è fi¬ 
nito La «avoda» psicologica 
che II film ha rappresentato 
per l'attrice sembra continua¬ 
re per la donna Maselli rac¬ 
conta di aver dovuto sbloccar¬ 
la, convincerla che non ò af¬ 
fatto quell'attrice mediocre 
che lei crede di essere Ci é 
riuscito G davanti a noi nella 
suite dell Excelaior, abbiarno 
una dorma pimpante pronta a 
chiacchierare a dare un cal¬ 
cio 8 tutte le vecchie timidez¬ 
ze 

•Qiclamo la verità Motivi 
per dubitare della mia bravura 
ne avevo E non ero la sola 
Quando Maselli è venuto da 
me con II soggetto, ho detto 
"bellissimo, ma non lo farò 
mal" Ero terrorizzata Pensa 
vo che dicessero ' ma guarda 
la Muti che sbruffona ottanta 
minuti da sola davanti alia ci 
nepresa’ Poi ho pensato che 
era un occasione unica che 
nessuno mi avrebbe piu rida 
to Allora ho dello cl provo 
Se va male, chi se ne fregai 
Tornerò a fare la gallinella 
con le piume in testa o starò a 
casa con i miei figli che ne 
avrebbero pure bisogno Beh, 
Maselli mi ha fatto uscire dai 
guscio Un guscio che, sia ben 
chiaro mi sono costruita in 


parte da sola, per pigrizia Ma 
anche per colpa degli altri lo 
ho cominciato a far cinema a 
\4 anni In un ambiente di soli 
uomini Dovevo pur difender¬ 
mi in qualche modo E I ho 
fatto stando zitta, Ceno, le in¬ 
sicurezze si sprecavano Spe¬ 
riamo siano finite» 

Girare il film sempre da sa¬ 
la, con quelle Inquadrature 
lunghissime e complesse, è 
stato difficile? «Ma no. è stalo 
bellissimo Ancora adesso, su 
quel modo di girare, con la 
cinepresa che mi segue do¬ 
vunque, (rovo gente che mi di¬ 
ce ‘'che palle 'sti piani se- 

S uenzal'', ma io dico no, viva 
piano-sèquenial E bello, sti¬ 
molante girare In quel modo 
Mi sono messa In tasca un e- 
sperienza meravigliosa e ne 
sono felice» 

Maselli dice di aver scritto 
tutto il film sul set durante te 
riprese tei ha in qualche mo 
docoilaboraio?«No E chi ne 
aveva il coraggio? Anche qui 
bisogna tener presente come 
ho sempre lavorato Ubbiden¬ 
do punto e stop lo poi ho 
sempre una gran paura di es 
sere presa per il sedere Di es¬ 
ser fraintesa se dico qualcosa 
sul copione Su queste cose 
gli attori molto spesso, rom¬ 
pono, chiedono di cambiare 


le battute, e i registi li trattano 
come dei poveretti lo ho 
sempre avuto il terrore di que 
sto e me ne stavo zitta Maselli 
se n'è accorto, mi ha stimola 
to, e devo dire che - anche se 
il copione I he scritto lui, lino 
all’ultima riga • ho avuto con 
lui un rapporto unico Dico la 
verità IO avevo paura di lui 
Per un film cosi Maselli m’am¬ 
mazzerà pensavo Invece no 
Mi piacerebbe molto fare un 
altro film con lui e credo che 
oggi, se lui mi interpellasse, 
avrei ti coraggio di dire la mia 
Magari direi delle cazzate, ma 
se una persona (i ascolta, ti 
considera, allora si possono 
anche dire cazzate» 

Una Muti scatenata come 


Scorsese-Stoiy 
Qucinta fretta 
di vedere Gesù 


M VENEZIA la mostra ha 
aperto nel segno di Latina 
una sala piena e due minuti di 
applausi 1 hanno salutata alla 
fine delia proiezione di Caro 
Corbaciov il film di Lizzani 
che ha per protagonista Bu 
kharm Molta gente (molti di¬ 
rigenti politico e un segno di 
solidarietà ad una lotta con¬ 
dotta per mezzo setolo con¬ 
tro lo stalinismo In quest aria 
di pereslroika ci eravamo qua 
si scordati delle polemiche sui 
Cristo di Scorsese Ma atten 
zionl e polemiche non sono 
affatto spente e il film è tanto 
atteso che qualcuno lo voleva 
arrivato in Laguna già ieri Tilt 
lo nasce da una dichiarazione 
al Gazzeitmo da parte della 
Procura veneziana in cui si af 
fermava che le pizze dei) Ulti 
ma tentazione di Cristo non 
erano ancora giunte Cosa ve¬ 
rissima ma in effetti nessuno 
le aspettava visto che la Bien¬ 
nale ha da tempo annunciato 
che il lavoro di sottotitolazio¬ 


ne finirà (ardi e te copie del 
film non saranno in città pri¬ 
ma di domenica 5 settembre 
Evidentemente alla Procura 
hanno fretta di visionare il 
film Perché? Difficile rispon¬ 
dere forse i magistrati hanno 
paura di vederlo all ultimo 
momento o, forse, c è qual¬ 
che problema di ferie la tito¬ 
lare deli Inchiesta (peraltro 
ancora da aprire) sta per parti¬ 
re per le vacanze 
La Scor^se-story quindi, 
continua É una telenoveia 
che non sarebbe completa 
senza altri due tasselli Primo 
la conferma da parte dei «lefe 
bvnant» che verranno al Lido 
per manifestare contro il film 
Secondo un delizioso corsi 
vetto uscito domenica suiie 
pagine veneziane del Cazzot 
tino, a firma don Armando 
Trevisiol, uno dei cattolici ve¬ 
neti che avevano recentemen¬ 
te preso posizione contro il 
film Si tratta di una rubnea 



intitolata «Diano di un prete» 
Per vostro diletto, eccone de 
gli stralci 

Dopo aver giuralo che mai 
e poi mai vedrà il film don 
Trevisiot deplora I esistenza di 
•cattolici che per motivi pseu 
do culturali lo difenderanno 
per spirito di un assurda lolle 
ranza» Ma si consola • non 
sarà la fine dei mondo non 
passerà una manciata di anni 
che la pellicola sara già tra la 
polvere di qualche magazzino 
e il regista e 1 organizzatore 
deila Mostra sotto una spessa 
coltre di terra dimenticati in 
qualche cimitero ai di qua e al 
di là del mare» L'ecclesiastico 
sviluppa il seguente ragiona 


coltivava da tempo certe sue 
originali convinzioni sul co¬ 
me e quando vivere un rap¬ 
porto sentimentale, un lega¬ 
me affettivo, qualsiasi altro 
vincolo (amiliare o sociale 
Ed è anche per Anna, di lr<M)- 
te a tale constatazione, la 
traumatica fine di urta illióio- 
ne, di una favola troppo a 
lungo creduta infinita ma è 
davvero cosi? Non c'è qua¬ 
che sconne^ura neil'itlnera- 
rio a ritroso dei nct^di, degli 
indizi squadernai da ^na? 
Un piccolo, ma decisivo par¬ 
ticolare che suggella I epilo¬ 
go pacato dei film suffraghe¬ 
rebbe un slmile sospetto Na¬ 
turalmente, non VI diremo di 
che si tratta 

Basti dirvi, peraltro, aded- 
sa smentita di ogni paventata 
noia supposta da Maselli che 
Codice privato attrae e av¬ 
vince dairinizio alla hne co¬ 


me I migliori thniling hi- 
(chcockiani, pur se ta materia 
qui trattata risulta manifesta¬ 
mente meno spettacolare di 
quella dei film cui sifa nferi- 
mento Mento grandissimo 
di Francesco Maselli che or¬ 
chestra una regia davvero su¬ 
perlativa, con movimenti di 
macchina, alternanza di pia¬ 
ni sequenza e di primi piani, 
momenti di stacco e precipi¬ 
tosi salti drammatici da la¬ 
sciare propno ad occhi in¬ 
cantati e con una sensazione 
di sortilegio ampiamente gra¬ 
tificante Alla felice fatica di 
Maselli, peraltro, dà un con- 
tnbuto prezioso, determi¬ 
nante, la performance strabi- 
liante di una insospetlata, 
bravissima Ornella Muli che, 
qui sollecitata evidentemen¬ 
te da Maselli e dal ruolo im¬ 
pegnativo, SI mostra, a tratti, 
c<m una fisionomia scavala, 
intensa drammaticissima 
Insomma, lì livello genera¬ 
le delia Mostra si preannun- 
eia piu che buono Prendia¬ 
mo ad esempio t due film 
della giornata proiettali nel- 
l'ambito delle opere ccricor- 
renti ai massimi premi l’ame- 
ncano / moderni di Alan Ru¬ 
dolph e li polacco Le inboia- 
croni di Baithasr kober di 
Wojciech Has In entrambi i 


casi SI tratta di realizzazioni 
di ottimo mestiere, non sem¬ 
pre e non coerentemente ri¬ 
solte col ngore e la scioltez¬ 
za drammatici richiesti dalle 
rispettive sceneggiature In¬ 
fatti, se nel film americano fa 
difetto, in qualche parte, una 
maggiore, piu efHcace imme¬ 
diatezza del racconto, in 
quello polacco tutte le cose 
tirate m campo da un lonta¬ 
no passato finiscono per pre¬ 
varicare ritmi e modi narrati 
VI di un plot pure dalie impli¬ 
cazioni, dai risvoiti avventu¬ 
rosissimi 

Certo, li film di Alan Ru¬ 
dolph, I moderni, tutto in¬ 
centrato e molante come e 
SUI dubbi splendon e le sicu¬ 
re misene di scrittori, pittori, 
giomaiisti americani, la favo¬ 
leggiata «generazione perdu¬ 
ta» degli anni Venti a Parigi, 
cattura comunque con quel 
SUO approccio sempre a 
mezzia via tra nvisitazione 
nostalgica e ironica dissacra¬ 
zione Anche perche, pur 
prevedibile nel suo dipanarsi 
per quadri e bozzetti troppo 
meccanici, sa dislocarsi sullo 
schermo m toni e cadenze 
gradevoli grazie alla esperta 
rappresentazione continua¬ 
mente svanante tra i colon 
chiaroscurali e un torbido, 
polveroso bianco e nero 


dicevamo Che porta proprio 
così come ve l'abbiamo rac¬ 
contata Inaspettata e grade¬ 
vole Perché sentire una diva 
che parla ccmq te, come voi, 
come tutti, è un sensazione 
gradevole Una Muti vera, In- 
somma Come vero, giura lei, 
è ii suo rapporto con il com- 

f puler, suo unico partner nel 
ilm «Una volta ho partecipa¬ 
to a un concorso per corri¬ 
spondenza per operatori di 
computer no compilato dei 
test che avevo ricevuto per 
posta, li ho spedili col mio ve¬ 
ro nome che nessuno cono¬ 
sce, e ho vinto Volevano as¬ 
sumermi Se Codice privato è 
un fiasco, ho un mestiere di 
riserva Non preoccupatevi 
per me» 



Belle speranze 
e nuovi ribelli 
contro «Mag^e» 

Inghilterra amara, livida, rattrappita, carrierista. 
Non è una novità, il cinema brita.mico di questi 
ultimi anni ci ha mostrato in ogni modo la iaccia 
agra del Regno Unito sotto la Lady di Peno. Ma, 
quanto pare, la condizione sociale e cosi disgrega¬ 
ta da offrile, giorno dopo giorno, nuovi spunti alta 
nflessione dei cineasti E it caso di High Hopes, 
primo titolo della Settimana della cntica. 

OA UNO DEI Nosnn mviATt 

MICHELE ANSEUM 


M VENEZIA //ig/l Hopes, 
più o meno «Belle speranze», 
non è un titolo ironico Lo 
spiega bene ii regista Mike 
Leigh (45 anni, una lunga 
espenenza teatrale e televisi¬ 
vi sul catali^o della Mostra 
«Sotto I oppressione delia 
Thatcher si cominciano vera¬ 
mente ad avvertire le qualità 
positive della genie che lotta 
per la sua quotidiana sopravvi¬ 
venza Così, stranamente, no¬ 
nostante l'ingordigia e il cini¬ 
smo imperanti, sono diventa¬ 
lo Fàù fiducioso» 

In effetti, se un messaggio 
c'è in questo tntere^nte film 
bntannico che ha aperto la 
Settimana della cntica, è pro¬ 
prio un messalo di fiducia. 
Finché CI saranno persone co¬ 
me Cynl e Shirley, i due prota¬ 
gonisti, l'Inghilterra potrà an¬ 
cora sperare di salvarti dalla 
desolatione e dall'egitismo 
diffuso Chi sono CyriI e ^ir- 
ley? Sono una coppia di nbe))» 
in attesa di un tiglio che mi¬ 
schiano volemien la lettura 
del Capitale agli spinelli e a) 
rock and roli di Gene Vmeent. 
Lui, capelli e barba biondi, un 
somso aperto che ricorda 
queflo del giovane Peter Fon¬ 
da, lavora in un'agenzia di 
■pony express», lei, bruttina 
ma spirftoM e dotata di un 
bizzarro sex appeal, ama e cu¬ 
ra le piante Odiano la Tha¬ 
tcher e I ncchi borghesi, ma 
sanno benissimo che a volare 
«lones» non sono solo i bene- 
stsnU 

Il film di Mike Lefgh parte 
da qui, dal ritratto di questi 
due «oppositori» ancora capa¬ 
ci di slanci generosi, per esa¬ 
minare le vite contrastanti e le 
peisontiità di un ptccoio 
greppo di persone che entra¬ 
no In contatto con Shirley e 
Cynl C'ò la vecchia, stordita 
madie di Cynl, quasi murata 
viva nella fatiscente casa di 
KIng’s Cross preda degli spe¬ 
culatori edilizi, c’è una coppia 
di arrampicatori sociali, tronfi 
e razzisti O'nmca loro preoc¬ 
cupazione è che «tutti stiano 
al proprio pn5to»>, c'è la iste- 
nca e volgarissima sorella di 
Cynl. Valene, ossessionata dal 
mito della promozione socia¬ 
le e infelicemente sposata con 
il gestore di un pub che la tra¬ 
disce volemien Egoismi, soli¬ 
tudini, arroganze orananate 
con venature grottesche Oa 
povera vecchia nmasta senza 
chiave di casa e ospitata fret¬ 
tolosamente dai facoltosi vici¬ 
ni), ora con toni amanssimi 
Oa visita del marito di Valene 
all amante) Per dare l'idea - 
e la dà benissimo - di un pae¬ 
se sfibralo e malato che sta 
disperdendo, per stupido or 
goglio, te sue forze migliori E 
ovvio che Shirley e Qyml non 
sono esenti da quelle che una 
volta si chiamavano «te con¬ 
traddizioni del Sistema», tirme 
avanti con quattro soldi è du¬ 
ro, soprattutto se si decide di 
mettere al mondo un figlio. 


ma Mike Leigh è bravo nel fa¬ 
re di loro dei marxisti «dialetti¬ 
ci» (c’è una gustosa fcena di 
fronte alla celebre tomba di 
Marx) sensibili al richiamo 
della pietà umana. 

Insomma, un film di «bella 
speranze», che potrebbe tro¬ 
vare anche nelle accattivinti 
musiche di Andrew Dixon (ar 
monica e contrabbasso in sti¬ 
le rock blues) un viatico alla 
distribuzione in Italia. Oggi, 
per la Settimana della critica, 
è di scena la Quinea-Bissau (è 
il pnmo lungometraggio H 
prodotto e realizzalo) con 
Morta nega di Fiora Oomea. 
Ve ne parleremo domani. 

Dopo Senegai e Grecia, la 
sezione Venezia Orizzonti ha 
fatto invece tappa in TXirchia, 
rappresentala per l'occasione 
da / miei sogni, tf mio amore 
e tu del prolifico Atif Yilmag. 
Da molti indicato come g 
maestro dello scomparso YH- 
maz Gùney, il aesaantaduenne 
regista ti misura stavolta con tt 
sogno di ogni autore un film 
sul meccanismi e te laltiia del 
cinema Lo spunto è diverten¬ 
te. il giovane Cttekun. creachi* 
IO in un orfanotrofio con H mi¬ 
to delia star Oerya Aliinay 
(una Gina LoHobriglda lurci^ 
ha un unico desiderio: aciìve* 
re una scenegglaturi per T» 
dorala attrice, fuori dagli tir 
reoiipi della mamma lacrimo¬ 
sa e della femmina vorace ciie 
te diedero cetebrilà. La dm, 
che tanti anni prima visitò ^o^ 
fanotrofio, $1 appaniona al 
copione di Coskun, rieace 
perfino a far produrre il film, 
ma quel che ne esce fuori è 
una specie di «pomo loft». 
Per Coskun è un colpo moitr 
le, per la celebre star In ribas¬ 
so ordinaria amminitiratiena 
Gei sapeva a chi sarebbe finita 
in mano la sceneniatura). 
Deluso e rabbioso, iigiovwte 
dà letleralniente fuoco al ci¬ 
nema in cui ti protetta il film, 
ma nelle fiamme che avvolgo¬ 
no l'Ingresso del locate ecco 
passare indenne un ragaisino: 
metafora di un sogno - il clnr 
ma * che resiste dopotirtto al¬ 
le manovre del mercanti e alte 
volgarità di chi lo fa, 

•Cl sono cinque diverti stili 
fusi m un unico, generate tono 
di voce», dice Atif ìiTtmaz, ag¬ 
giungendo che / miei sogni, il 
mio amore e fu è per hti ima 
sorta di revitione cntica del 
cinema turco L'idea è apprez¬ 
zabile, e certe bizzarre inlre- 
tioni onirl^ suappano U sor¬ 
riso, quel che convìnce meno 
è la nflessione, che ti vorreb¬ 
be sapida, sulle misene del ci¬ 
nema, sulle meschiiùià di uno 
star System certo meno sma¬ 
gliante di quello holtewoodia- 
no ma egualmente falso Yil- 
maz non possiede nè (a catti¬ 
veria magniloquente di un Bil- 
ly Witder né relegaiiza so- 
vracciiaia di un Francois 'Dui- 
faut, così li film si perde pre¬ 
sto per strada, confondendoti 
con l'immatunlà un po' pateti¬ 
ca de) suo protagonisti. 


Anghelopulos: «La mia figa nelle ndbbie» 


II grande re^ta greco parla 
del suo nuovo film 
in concorso og^: «La storia 
di un viag^o 

fantastico fino in Germania» 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


ALBERTO CREBRI 


mento non si ha il dmtio di 
dare versioni «stoncamente 
insostenibili» di Gesù Nem¬ 
meno nel nome dell arte Al- 
tomenti «ogni cittadino po¬ 
trebbe scrìvere una stona ba¬ 
lorda e vergognosa su vostra 
madre se invece di quella 
creatura bella e sacra che spe¬ 
ro di tutto cuore sia stata, fos¬ 
se descritta come una donna 
di malaffare Signor Scorse- 
se signor Biraghl, permettere 
ste VOI che ta memorìa e la 
sacralità delia vostra mamma 
fossero mescolate allo sporco 
più detestabile per un presun¬ 
to amore della cultura o per il 
gusto di un’assurda libertà^» 
Niente commenti DA/C 


H VENEZIA «Iterché solo la 
stampa Italiana la mtervi^e ai 
registi senza aver vitip j loro 
film?» 

Evviva Theo Anghelopulos 
Questa frse, con cui accoglie 
il consueto drappello dì croni¬ 
sti Italiani nella sua stanza 
dell Excelsior, la sottosenvia 
mo in pieno Per noi il Leone 
d oro I ha già vinto Anche se 
il film (e qui sta il punto ) 
non I abbiamo ancora ^o 

Ecco dunque ta cronaca 
di un Intervista che non ti sa 
rebbe dovuta (are E che ti è 
fatta invece perché Anghelo 
pulos è un greco ontoso e 
un fine dicitore Avete presen 
te la «senctà» dei su<M film? 


Scordatevcla Anghelopulos è 
un mattachione Come quan¬ 
do racconta de) suo rapporto 
con Tonino Guerra, il suo co- 
sceneggiatore «Ma quale sce¬ 
neggiatore? I film II scrìvo io* 
Scherzi a parte, amo Tonino, 
lo adoro, parliamo la slessa 
lingua anche se io mi esprìmo 
te francese e lui in italiano Ma 
con lui appunto, parlo, e ba¬ 
sta Mai scruta una riga insie¬ 
me Vado da lui gii racconto 
delle storie fui mi dice sem¬ 
pre che gli piacciono poi co¬ 
mincia a smontarmele a fare 
I avvocalo del diavolo E mi 
cambia tutto il film» 

Per Paesaggio nella neb¬ 
bia, li suo nuovo film che pas¬ 


sa oggi In concorso. Theo An¬ 
ghelopulos ha avuto in realtà 
altri tre sceneggtaton i suoi 
Ire bambini, di sette, cinque e 
tre anni II film del resto, par¬ 
la di due bimbi greci che un 
bel giorno fuggono da Atene 
per raggiungere i) padre in 
Germania II loro è un viaggio 
del (ulto immaginano, un so¬ 
gno una fiaba, ma è pur sem¬ 
pre un viaggio, e tra l’altro è la 
prima volta, in un film di An¬ 
ghelopulos che si esce (sia 
pure solo con la fantasizO dal¬ 
la Grecia «Ma none è in que¬ 
sto. nulla di simbolico» 

I bambini, dunque «Come 
tutti I bambini dei mondo, i 
miei figli mi chiedono, ogni 
tanto, di raccontagli delie fia¬ 
be to non ne so A me non le 
hanno mai raccontate Mia 
madre non aveva tempo Co¬ 
ti, una sera, per di^razione, 
mi sono messo a raccontar lo¬ 
ro una notizia che avevo letto 
sul giornale la storia di due 
bambini che, appunto, fuggo¬ 
no in Germania alla ricerca 
del padre emigralo A loro 
piacque moitissimo, io prose¬ 
gua per diverse sere, inven 
landò nuove cose, e il film è 


nato così C'è di più Avevo 
scntto un finale tragico che a 
loro non piaceva Mi hanno 
chiesto di cambiario e Tonino 
Guerra era d’accordo con lo¬ 
ro Quattro contro uno Han¬ 
no vinto loro, che potevo fa¬ 
re? Inoltre il maggiore dei tre 
ha letto la sceneggiatura e un 
giorno, mentre stavo montan¬ 
do, è venuto in moviola, ha 
visto una scena e mi ha detto 
"ma questi nella sceneggiatu 
ra non c'era" Ed era vero Ca¬ 
pito, che tip>7» 

Proviamo a tornare al ra|>- 
porto con Guerra La nebbia 
de) titolo è un idea sua, la 
stessa nebbia di Amarcord? 
■No Io ho sempre messo neb¬ 
bie, nevi e acquazzoni nei 
miei film E la mia cifra» Ave¬ 
te lavorato intieme anche du¬ 
rante le nprese? «Certo e 
sempre parlando Al telefono, 
io ad Atene e lui a Santarcan- 
gelo, spendendo milioni in te- 
lesetezione Gii italiani lavora¬ 
no coti I Iranceti scnoono 
Jean Claude Camère, ad 
esempio, senveva i film di Bu- 
Auel e poi Bufiue) li girava co¬ 
me pareva a lui Gli italiani 
partano £ un metodo che a 


me piace Perchè an¬ 
ch'io chiacchiero Racconto il 
film a tutti, dai direttore deità 
fotografia tii'ultimo dei mac¬ 
chinisti Perché tutti, sitt aiti, 
possono avere una buona 
idea» 

inevitabile chiedere ad An¬ 
ghelopulos se conosce il ro¬ 
manzo di Kazantzakis, da «ri 
Martin Scorsese ha tratto Liti- 
fimo fenMztone dt Wsio. 
«Certo che lo conosco È uno 
dei SUOI peggiori romanzi Ka- 
zanizakis ha scotto anche libri 
mollo buoni ma quelloè veri- 
mente pestimo Aimeno « 
mio gusto» Ma è un lituo bla¬ 
sfemo. secondo tei? «Suvtia! 
Nel 1^8 stiamo a parlare dì 
cosa è bfasfemoe cosanon lo 
è?» Sacrosanto Un'ultinm 
domwda, ovvia I) prossimo 
fiim^ «Sto aspettando una de¬ 
cisione del tnbunale di Atene. 
Vorrei girare ia storia di Un 
processo che è tuttora in svol¬ 
gimento, e di cut non posso 
ancora parlare Sarà un film 
con Mastroianni e con titri at- 
ton famosi come Ugo Ibgnax- 
zi, Philippe Nolret, MfchdPte- 
coH e forse Anouk Aìmèe, Ap¬ 
pena la giuria si sarà pronun¬ 
ciata • 
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QU ORARI E GU ARBITRI 

Qlren* lltllllltlltlllllllltlillllljlllllllllllllllltllllllllt»^ 


Brescla*Parma 
(A Varese)lnter>Re 8 gÌna 
Monopoli-Ascoll_ 


ore 20.30 Bruni 

ore 20.30 Felicani 

ore 17.30 Quartuccio 


Qlraiii 


FogBia*T>iestina 

Tortno*Cesena 

Udinew^Catanaaro 


ore 20.30 Piana 

ore 20.30 AmendoUa 

ore 20.30 Cornteti 


Ucata*Pescara ore 17 Luci 

Measina«tazto ore 20.30 PeaeUa 

0lr<ww4ll|lllllllllll}IIIINIIIIII|lllll^ 

Alalanla-Verona ore 20.30 Paparesta 

Coaenaa-L. Vicenza ore 20.30 Boggì 

TarantorJuventus ore 17 Sguizzato 

WIIIIIIIIHIIIIIIIIIIIIHIIIIIllllllllllllHim^^^^^ 


Nizzola preso in contropiede Caro-bigetti al Flaminio 

Il presidente della Lega «Il presidente Viola 
aveva avuto assicurazioni ora dovrà fornirmi 
sul contenimento dei prezzi una spiegazione esauriente» 

«I patti non erano questi: 


Ko Oetari 
«Mr. 12 miliardi» 
che voleva 
la Juventus 

li centrocampista ungherese Lajos Detari (nella foto), il cui 
trasferimento dairEintrachl Francolorte costò al club gre¬ 
co Olympiakos di Atene circa 8 milioni di dollari (poco 
meno dì 12 miliardi di lire) nel corso del calciomercato di 
luglio, dovrà solioporà ad un intervento chirurgico a) gb , 
nocchio. Detvi, per lungo tempo nel mirino della Juvenr 
tus, si farà operare In una clinica svedese, quindi trascorre¬ 
rà un periodo di riposo ad Amsterdam. Il campionato 
ellenico (partenza l '11 settembre) inizierà senza di lui. 


Mqnza-Empoli 

Piacenza-Prato 

ROma-Como 


ore 20.30 Satàriano 

ore 20.45 Frattin 

ore 18.15 Pairetto 


Il record è di Viola con i biglietti d'oro per entrare 
al Flaminio. 1) senatore se ha chiesto cifre da capo¬ 
giro è perchè ha progetti che vanno oltre il tentati¬ 
vo di taglieggiare il tifo. Ma non è una provocazio¬ 
ne isolata, la regola è quella di una corsa indiscri¬ 
minata al rialzo dei prezzi, partendo da quei popo¬ 
lari che dovevano essere calmierati. Imbarazzato 
Nizzola ammette: «Gli impegni non erano questi». 


Qlron«6IIHIIIIIIIlllllllllll»niHllllllllll^ 

(A Pistpi^ Rorèntinà-VirescU ore 20.30 Guidi 

(À Savona) Genoa-Pisa ore 20.30 Coppetelll 

Aveliino-Ahcofia_ore 20.30 Di Cola_ 


QIANNI PIVA 




BaH-Bologna 

Soezia-Sambenedeltese 


ore 20.30 Nicchi 
ore 20.45 Monni 


Olron*eillllllllllllllllllll)lllllHllllllillllilllllilllin 

Arezzo-Lecce ore 20.30 Acri 

Cremonese-Padova ore 18 Pucci 

(Ad Aless.) Samp-Modena ore 20.30 Beschin 


Stasera i primi verdetti 

Coppa Italia: è tempo 
di promosse e bocciate 
TVema la Fiorentina 


■■ MILANO. TVovare al bot¬ 
teghini i «popolari» in vendita 
a 10.000 (ire è sempre meno 
frequente. Il calcio d’estate ha 
dato soprattutto questa cer¬ 
tezza a tifosi e appassionati: 
entrare allo stadio costa sem¬ 
pre più caro. Il record dell'im¬ 
pudenza spetta a Viola che 
con atto volutamente provo¬ 
catorio ha messo in vendita i 
biglietti per it Flaminio come 
fossero oro. 18.000 per una 
•curva», e poi SOmlia per i «di¬ 
stinti» e quindi 90 e 170fflUa in 


tribuna. Si paria di «scandalo» 
e si punta il dito su quelle pol¬ 
trone messe in vendila a quasi 
duecentomila. Ci starebbe be¬ 
ne una indagine (fiscale o psi¬ 
chica?) su chi siederà sulle 
poltrone anzidelte stasera per 
vedere Roma-Como, comun¬ 
que lo scandalo vero non è 
quello orchestrato da Viola. 
Al rialzo, infrangendo quella 
che doveva essere una regola 
e soprattutto un impegno ver¬ 
so lo stato delle società nel 
momertto che hanno chiesto 


di pagare meno tasse, gioca¬ 
no tutti, una vera corsa a chi 
riesce a colpire più duramente 
le tasche degli spettatori. Sen¬ 
za la preoccupùione di dare 
come contropartita imo spet¬ 
tacolo più elevato. 

C aumentati sono non solo 

r itrone» e «poitronissime», 
e comunque vanno a se¬ 
dersi in pochi, ma i settori più 
Importanti per numero di per¬ 
sone, «po^lari» e «distìnti». 
Sia domenica scorsa che i tur¬ 
ni precendenti sempre meno 
gli stadi dove il minimo ta- 

f liando è stato venduto a 
0 . 000 , costo che è già mollo 
più alto di un ingre^ in ima 
sala di prima vistone. La ten¬ 
denza è a quanto pare quella 
di arrivare alle ISmiia lire (set 
stadi domenica, quattro mer¬ 
coledì) con tappe intermedie 
a 12 e 13.000. soprattutto ne¬ 
gli stadi di sene A. Per trovare 
un popolare a 7000 bisognava 
andare a Licata domenica se¬ 
ra. Stessa logica per i «distinti» 
che domenica sera erano in 


vendila dalle 25.000 in su. Si 
tratta di un vero «golpe» stri¬ 
sciante, la rottura di impegni 
assunti pubblicamente in una 
situazione di vera anarchia de¬ 
cisionale delle società. Imba¬ 
razzo e impotenza alla Lega di 
Milano di fronte a questa si¬ 
tuazione e il presidente Nizzo¬ 
la è parso spiazzato soprattut¬ 
to dal gesto di Viola. Nessuna 
condanna, ma anche uno spi¬ 
raglio per giustificare e chie¬ 
dere contropartite. «In una si¬ 
tuazione normale c’era l'im¬ 
pegno al contenimento dei 
prezzi, soprattutto per i settori 
popolari». 

L'anomalia è rappresentata 
dagli stadi non completamen¬ 
te agibili per i noli lavori in 
vista dei Mondiali, ì posti sa¬ 
rebbero meno per cui le so¬ 
cietà sarebbero in qualche 
modo costrette a far quadrare 
i bilanci alzando iprezzi. «Noi 
pos^^o dare dei suggeri¬ 
menti, c'era l'accordo sulle 
10.000 dei popolari, è eviden¬ 
te che quei letto è spesso 


sfondato. È un problema da 
valutare in Lega, dovremo 
parlarne in occasione. delta 
prossima assemblea. È co¬ 
munque un anno particolare - 
aggiunge Nizzola * otto, dieci 
società sono obttligate a gio¬ 
care fuori casa. È una consi¬ 
derazione che in qualche mo¬ 
do deve essere tenuta in con¬ 
siderazione, si dovranno sta¬ 
bilire dei criteri generali». In¬ 
tanto spazio libero a iniziative 
come quella di Viola? «Non 
ho ancora parlalo con Viola - 
precisa Nizzola - Io cercherò, 
mi faro spiegare la situazione. 
Mi sembra un caso particola¬ 
re». Anche Nizzola sa che die¬ 
tro al caro-biglietti di Viola ci 
sono progetti diversi, la prose¬ 
cuzione, senza esclusione di 
colpi, della battaglia del sena¬ 
tore per costruire il nuovo sta¬ 
dio alla Magliana. In un caso e 
nell'altro comunque la logica 
dei presidenti resta la solita. 
Portafoglio facile nella cam¬ 
pagna acquisti e poi mano pe¬ 
sante con i tifosi. 


Usa Open 
Tennis: 
Reggi Ok 
Cecchini out 


Anticipi di Coppa Italia 

Nap 9 li e Milan fanno tris B: 
con 1 gol dei «panchinan» • 
Maradona e Gullìt Ili 


In rossoblù per un anno 

«ribelle» 


■i ROMA. SI va verso la con¬ 
clusione della prima recita di 
Coppa Italia. Ancora due par¬ 
tite, prima di passare alla se¬ 
conda fase qualitativamente 
più valida. Sono bastati tre tur- 

8 1 per avere già un primo qua- 
ro di promosse e bocciale. 
La più brava di tutte à stato fin 
qu| il Verona, al quale sono 
bastate tre partite per mettersi 
In talea matematicamente la 
qualiflGuione. Quasi un re¬ 
cord) pur contando nel suo gi-, 
rone squadre del calibro di iu- 
ve e Aialanta, anche loro, co¬ 
munque, molto vicine a supe¬ 
rare n turno. Rnora delle di- 
ciotto di sèrie A, quelle che 
maggiormente rischiano di re¬ 
stare fuori dal giro sono Fio¬ 
rentina e Lecce, più la secon¬ 
da che la prima, Le altre di 
serie A sono quasi tutte con 
un piede nel prossimo turno. 
Per molle le certezza potreb¬ 
be ariivare già questa sera. Il 
discorso vaie per il Como, che 
deve auardarai dall'esuberan¬ 
za delPiacenza, alla già citata 


Fiorentina, ^la Lazio, alle pre¬ 
se stasera con il Messina, la 
sua avversarla diretta, al Bolo¬ 
gna. Per il resto non ci sono 
problemi, tanto che gii allena- 
lori di ^<llan e N«|5>ll. negli 

anticipi di Ieri sera, in virtù 
della (oro sicurezza hanno lat¬ 
to scendere in campo pochi 
titolari, lasciando spazio a 
quei giocatori fin qui rimasti 
nell'ombra. Finora oltre al Ve¬ 
rona, al Milan e a] Napoli, pos¬ 
sono considerarsi dentro an¬ 
che Inter. Ascoll, Torino e Ce¬ 
sena, Ataìanla e Juve, Roma e 
Monza. Pisa e Genoa, Bari e 
Samp. Staserà le prime riuxh 
sle. Sarà Interessante vedere 
quale sarà la rispondenza del 
pubblico, dopo 11 costante 
crescendo registrato nella se-. 
conda e terza giornata. La 
Coppa Italia è un'occasione 
importante per costatare la 
reazione dei tifosi di fronte al¬ 
la politica del caro biglietti ap¬ 
plicato dai presidenti. Rispet¬ 
to all'anno scorso, le cifre so¬ 
no contro i presidenti. Incassi 
e spettatori sono in rosso. Ba¬ 
sterà per (orli ragionare... 


■■ Nessun problema per 
Milan e Napoli nei due anticipi 
di Coppa Italia: Gullil e Marà- 
dona sono stati i trascinatori e 
goleador contro Campobasso 
e Barletta. 

I rossoneri non hàniio avu¬ 
to difficoltà contro I molisani 
che militano nel campionato 
di serie C. Dopo il primo tem¬ 
po concluso in vantaggio per 
1 a 0 grazie ad un gol qel gio¬ 
vane Mannari, il Miian ai è ri- 
presentato in campo con Co- 
stacurta al posto di Rlippo 
Galli e soprattutto con Rudd 
Gullit che ha rilevato U conna¬ 
zionale Van Basten. Proprio 
da «Mister treccia», da tempo 
peraltro considerato «indispo¬ 
sto» è arrivata la ptaceràie 
sorpresa: dopo nemmeno due 
minuti di gioco l'asso del Suri- 
name è andato a segno per 
bissare la prodezza af 56*. 
squadra di SacchI ha offerta 
complessivamente un grande 
gioco, e soltanto sul 3 a 0 ha 
tirato i remi in barca subendo 


il gol della bandiera del Cam- 
pobasso realizzata da Moro al 
72' minuto. I campioni d'Italia 
sono scesi in campo con que¬ 
sta formazione: Pinato; Mussi, 
Maldini; Colombo. Galli (Co- 
atacurta al 46'), Baresi: Dona- 
doni (Bianchi al 59'). Ri- 
ikaard, Van Basten (Gullit al 
46'), Massaro, Mannari. 

lì Napoli, sul neutro di Avel¬ 
lino. si è imposto per 3 a 0 su 
un modesto Barletta con le re¬ 
ti di Renica, Alemao e Mara¬ 
dona. Il libero ha aperto le 
marcature al 37' e allo scade¬ 
re del primo tempo il brasilia¬ 
no Alemao ha raddoMialo. 
La terza rete porta la firma di 
Diego Maradona, al 72', che 
era subentrato al giovane 
Giacchetta. Davanti a 12.000 
spettatori Bianchi ha proposto 
miesti undici: Giuliani; Ferrara 
CCorradini al 54'); Franclni 
(Rtfi al 46'), Bigllardi, Ale¬ 
mao: Renica, Carannante, 
CripfM, Carnevale, Romano. 
Giacchetta (Maradona al 46'). 


■i BOLOGNA. Nella prossi¬ 
ma stagione di serie A, Salva¬ 
tore Bagni vestirà la maglia 
rossoblù del Bologna. D^ 

3 uasi due mesi di un braccio 
i ferro fatto di incomprensio¬ 
ni. ripicche, visite mediche fi¬ 
scalissime, dichiarazioni in¬ 
fuocate e anche minacce, l’ex 
centrocampiMa deila naziona¬ 
le ha trovato la sua collocazio¬ 
ne. Oggi sarà a Napoli per 
mettere a punto gli ultimi del- 
tagli, ma comunque ia trattati¬ 
va è destinata ad andare in 
porto. Sarà ceduto in prestito 
per un anno alia neopromossa 
In A. Le difficoiià maggiori 
eraiK) rappresentate dalle mo¬ 
dalità dei trasferimento: Ba¬ 
gni, con in mano un contratto 
biennale (800 milioni i stagio¬ 
ne), avrebbe voluto una ces¬ 
sione definitiva mentre 1 diri- 
. genti azzurri propendevano 
per il semplice prestito. Nelle 
ultime 48 ore ia situazione si è 
I sbloccata. 

Bagni, consideralo uno dei 
' capi della «rivolta» contro l'al¬ 


lenatore Bianchi, a fine giu- 

S no era stato messo nella lista 
ei partenti. Di fronte alla ri- 
chiesta dell'Ascoli il giocatore 
aveva risposto seccamente; 
«Accetterò il trasferimento so¬ 
lo in una squadra delle mie 
parti: Cesena o Bologna. Altri¬ 
menti me ne starò aCesenali- 
co ad aspettare lo stipendio. 

•Sono entusiasta di poter 
giocare a Bologna. Lì troverò 
Il mio amico Brado Pecci. In¬ 
sieme ci divertiremo e ci to¬ 
glieremo tante belle soddisfa¬ 
zioni. La squadra è giovane e 
ambiziosa. L’allenatore Mai- 
(redi ha delle idee tattiche 
molto moderne che mi esalta¬ 
no». 

Rancore verso il Napoli e i 
suoi dirigenti? 

■il ertolo è chiuso. A 32 
anni mi sento come un ragaz¬ 
zino con una gran voglia di 
gioewe. Dimodrerò presto, e 
a lutti, come la storia del mìo 
ginocchio sia stata montala 
ad erte. Sto benone e fra po¬ 
chi giorni lo farò vedere in 
campo». □ W.C. 



dfILuno* Il ciclista belga Claude Cri- 

iS" ,M queilion ha denunciato il 

vln|U2IIIOn canadese Sleve Bauer, che 

ziDiiiiiirtai domenica scorsa lo ha 

wiiuiKM contro una iransen- 

BdUCr na facendolo cadere nel 

corso dello sprint finale per ; 
la conquista de) titolo mon¬ 
diale su strada. La denuncia per percosse è stata presenta¬ 
ta alle autorità competenti di Oudenaarde, a 20 chilometri 
da Ronse, dove è avvenuta la votata contestata. Nel caso 
gli venga dato ragione, Criqueilion, che è già stato una 
volta campione del mondo, potrebbe anche chiedere i 
danni al canadese. Bauer, del resto, Immediatamente dò* 
pò la fine della gara vinta dairazzurro Fondriest. venne 
squalificato per avere sgonUtato il belga. 

Usa fìnen Risulatl delia seconda gio^ 

vaa ypvii (ntemazlonali di 

TBimiS! tennis degli Stati Uniti, in 

PAnnl fìlr corso di svolgimento a Ru- 

neggi UK Meadow. Singolare 

C€€CllÌln out uomini (primo turno); Mais 

Wilander b. Greg Holmes 
5.3 %.\ 6 . 4 , Andres GomeZ 
b. Javier Sanchez 6-4 6-2 6-2, Johan Carisson b. Slobodan 
Zivoiinovìc 6-0 6-4 6-4, Aaron Krickstein b. Michiel Scha- 
pera 7-5 6-3 6-2. David Paté b. Eric Jeien 4-6 6-1 6-4 6-2, 
Andrew Burrows b. Udo RIglewski 6-2 6-4 7-6 (7-3), Men¬ 
no Oosting b. Mike Robertson 6-3 7-6 (7-4) 6-3. SIngoim 
donne (primo turno): Gabriela Sabatini b. Bettina Fulco 
6-3 6-0, Sandra Wasaerman b. Sandra Cecchini 7-6 (7-1) 
6-3, Raffaella Reggi b. Joanne Fauli 7-6 (7-4) 7-5, 

Movimenti importanti nel 
Iv M « basket-mercato. A Napoli 

NdpOll SOQIUI le trattative per il pivot Bill 

IIIaIIaii lukiAmui Walton sono a buon punto; ; 

DQIugiW J| «olande Rosso», che ha i 

perde Cummiiigs vtmo due titoli Nba con i 

Portland Blazera e 1 Boston 
Celiics, 6 vicinissimo all'ac¬ 
cordo col sodalizio partenopeo. A Bologna invece rAflmo , 
Fortitudo «ha constatato rimpossibilità di proseguire le , 
trattative per il pivot Pat Cummings». La società felsinea ; 
aveva offerto al 32enne Cummings un contratto annuale di ^ 
350 milioni, ma II giocatore conta di restare ancora in Um. \ 

MAWO eiVANO i 


_ SPORT IN TV _ 

Ralutto. Ore 22.40 Mercoledì sport; Atletica leggera, da Rieti, 
Meeting Intemazionale - Baseball, da Parma, lUuia-Olandapàr 
I camptonail del mondo. * 

Raldtte.Ove 18,30 T^^rtsera; 20.15Tg2 Lotport. 

Reltre. Ore 15 Buebeli. de Verona, Italia-Portoiico per I campk>- 
. nati dei mondo Mifierita): 16,45 Rnale del torneo di calcio 


Basket, 

Napoli sogna 
WaKon, Bologna 
perde Cummings 


- Là grande boxe. 


Salvatore Bagni 
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Olimpiadi | 
Conto ^ 
alla rovescia |_ 

88 




Uno per uno 
disciplina 


AtiettCfi Stefano Tjlil, Plerfrancesco Pavoni, Ezio Madonia, 
Sandro Plorls, Stefano Mei, Salvatore Antibo, Alberto Cova, 
Francesco Ranetta^ Alessandro Lambruachlnl, Qeiindo Bordin, 
Orlando Pìzzolato, Gianni PoSi, Maurizio Damilano. Giovanni 
De Bebediciis, Cairio Mattioli, Sandro Bellucci, Raffaello Ducce- 
«chi, Glaiini Nrricelll, luca Toso, Giovanni Evangelisti, Ales* 
Mndro Andrei; Marisa Masullo. Rossella Tarolo, Rita Angotzi, 
Daniela Ferrian. Elena Martino, Maria Curatolo, Antonella 
Itoli, laura Fogli, Irmgard l>o]er. Anlonelia Capriotil 
Canoa. Bénlamlno Bonomi, Daniele Scarpa, Alessandro Pieri, 
Franceico Mandragona, Bnino DreossI. 

CiMo. i nominativi saranno comunicati domani. 

CaBOttagglo. Giovanni Calabrese, Giuseppe Abbagnale, Carmi- 
rte Abbagnale, Giuseppe DI Capua, Mauro Jagodnich, Roberro 
Fuuro, Sergio Caropreso, Cario Caddi, Pasquale Marigliano, 
Walter Molea, Antonio Mauroglovannl, Leonardo Massa, Glo- 
• vanni Miccoli, Giuseppe Cerando, Franco Zucchi, Piero Poli, 
Qlanluca Farina, pavide Tiuano, Agostino Abbagnale, Annlba- 
|è Venler, Giuseppe DI Palo, Giovanni Suarea, Antonio Bajdac* 
c(, Renato Gaeta, Franco Zucchi, Ettore Bulgarelll, Piero Carlet* 
lo, Dino lucchella, Luigi Delhi Chiesa, Riccardo Del Rossi. 
W^céWo Moretti, Ahtdtìfo'Iànhbì(|r ''' ' 

'^Umbo, Fabritio Bontempi, Gianluca Bortolami, Róbèrto Pel 
peoni. Roberto Maggloni, Eros Poli. Mario Scirea, Flavio Van- 
«ella. Andrea Faccini, Ivan Belirarhi, Fabio Baldato, Gianpaolo 
Qilsandi. David Solari, Fabrizio Trezzi, Giovanni Lombardi; Ro* 
- berta Bonanomi, Maria Canins. lmelda Chiappa, Elisabetta Fan* 
ton. 

QluuMllca. Vittorio Allievi, Paolo Bucci, Jury Chechl, Boris 
Ihèti, Gabriele Sala, Corrado Scaglia, Riccardo Trapella, Maria 
Cocuzza, Patrizia Luconi, Giulia Volpi, Mlchaeia imperatori, 
Sainanlha Ferrari. 

dodo. Marino Catiedra, Ezio Gamba, Yuri Fazi, Stefano Venlu* 

relil. 

Lotti. Vincenzo Maenza, Ernesto Razzino, Fabio Valguarnera, 
Giovanni Schlllacl. 

SoUevemento peti. Giovanni Scarantino, Angelo Mannironi, 
Pietro Pujlà, Fausto Tosi, Fabio Magrini, Norberto Oberburger. 
Niolo. Roberto Gierià, Giorgio Lamberti, Stefano Batlistelli, 
Luca Pellegrini, Valerio Oiambalvo, Gianni Minervini. Leonardo 
Mlcheiotti, Luca Sacchi, Roberto Cassio, Fabrizio Rampazzo, 
Andrea Ceccarini, Massimo IVevisan; Siivia Persi, Manuela Mei* 
chiorri, Manuela Dalla Valle, Annalisa Nislro, Manuela Garosi, 
Lorenza Vlgarani, Emanuela Viola, llaria TocchinI, Roberta Fe* 
lotti. 

IbRIé Massimo Castellani, Piero Italiani, Oscar Bertone, Dome* 
nico Rinaldi. 

fallwvoto. Giovanni Averaimo, Paolo Caldarella, Alessandro 
Campagna, Marco D'Aitnii, Massimilioano Ferretti, Mario Fiorii* 
lo, Alfio Misaggi, Andrea Pisano, Francesco Porzio, Stefano 
f^lliglione, Antonelio Steardo, Riccardo Tempestini, Paolo 
’Dapanese. 

Pallavolo. Lorenzo Bernardi, Marco Bracci, Luca Cantagalli, 
Massimo Castagna, Ferdinando! De Giorgi, Alessandro Lazze* 
foni, Claudio Galli, Andrea Cardini. Andrea Giani, Paolo Merio, 
Pierpaolo Lucchetta, Andrea ZorzI. 

PeatatlllOB «oderno. Daniele Masala, Carlo Massullo, Gianlu* 
ca Tiberti, Roberto Bomprezzi. 

Fuiplato. Andrea Mannal, Giovanni Parisi, Giorgio Campanella, 
Vincenzo Nardiello, Michele Mastrodonato, Andrea Magi, Luigi 
Oaudiano. 

Sduorna. Andrea Borella. Stefano Cerioni, Federico Cervi, An* 
drea Cipressa, Mauro Noma, Massimo Cavaliere,. Gianfranco 
Dalia Barba. Marco Mario, Ferdinando Meglio. Giovanni Scalzo, 
Stefano Bellone, Andrea Bermond des Ambrois, Sandro Cuo* 
mo, Angelo Mazzoni, Stefano Pantano: Francesca Bortololll. 
Anna PlaOandolfi, Lucia Traversa, Dorma VaccaronI, Margherì* 
ta Zalaffl. 

Equitazione. Bartolo Ambrosione, Rahieii Campclio, Dino Co* 
stantini. Francesco Girardi, Nice Attoiico, Camilla Daria Fanlo* 
ni. 

Tennis. Omar Camporese, Paolo Canè, Diego Nargìso; Anna 
Maria Cecchini, Raffaella Reggi. 

Tennlativolo. Massimo Costantini. 

Arra, liario Di Buò, Giancarlo Ferrari, Andrea Lorenz. 

a «agno. Roberto Di Donna, Valerio Donnianni, Dario 
PalazzanI, Alberto Sevieri, Vincenzo Tondo. 

Tiro a volo. Andrea Benelli, Daniele Cioni, Celso Giardini, Lu* 
ciano Qiovannetti, Albano Pera, Luca Scribani Rossi; Pia Lucia 
Baldisserri. 

Vela. Claudio Celon, Mario Celon, Aurelio Dalla Vecchia. Gian* 
luca Lamaro, Valerlo Romano. Giorgio Qorla, Alfio Peraboni, 
Paolo Montelusco, Sandro Montefusco, luca Sanlella, Giorgio 
Zuccoli. Paolo Sbmeraro, Francese! Wirz, Franco Citlar. Rober* 
lo Perrone Capano, Agostino Sommarlva; Anna Bacchierà, Ni* 
ves Monico, Anna Barabino. 

Taekwondo. Darlo Manca, Geremia Dicosianzo, Luigi D'Oria* ^ 
no: Roberta PariseiU. 

Judo femminile. Alessandra Giungi, Maria Teresa Motta. 


La squadra italiana per i Giochi H presidente Cattai ottimista 

La «formazione» varata dal Coni «Abbiamo puntato sulla qualità» 
sarà composta da 263 atleti ma convincere le federazioni 
e 187 tra tecnici e dirigenti non è stata impresa facile 

Partono ^ azzurri 



Il preildtnte dii Coni Arrigo Cattai e (a destra) Il presidente della 
: Fidai Neblolo 


|l presidente del Coni Arrigo Cattai ha presentato 
ieri al Foro Italico la squadra azzurra per i Giochi di 
Seul; 263 atleti con larghissima prevalenza degli 
uomini (241). La rappresentativa italiana - inclusi 
dirìgenti e tecnici - raggiungerà quota 450 unità. I 
Giochi inizieranno il 17 ed è pensabile che la cifra 
di 263 aumenti dì qualche unità con gli ultimi test 
dell’atletica leggera. 


RIMO MUtUMECI 


■i ROMA. «Abbiamo scello 
un indirizzo molto preciso: la 
qualili. La quantità non ci in* 
teressa. Andranno a Seul sol¬ 
tanto gli atleti che hanno otte¬ 
nuto il minimo olimirico. Le 
federazioni sono siate infor¬ 
mate del criteri scelti e devo 
dire che hanno accettalo sen¬ 
za discutere. Anzi, si sono 
adoperate per agevolare il no¬ 
stro lavoro*. L'avvocato Arri¬ 


go Cattai, annunciando la se¬ 
verità e la facilità con cui è 
siala accettata, ha detto una 
piccola scusabilissima bugia, 
in realtà non è del lutto vero 
che le federazioni abbiano ac¬ 
cettato serenamente il criterio 
della qualità, li presidente ha 
infatti dovuto impegnarsi a 
fondo, talvolta litigando, per 
convincere alcuni presidenti 
recalcitranti. Ma l'ha spuntata 


lui e cosi a Seul ci andrà soi- 
tanto chi rha meritato. 

«Dobbiamo partecipare 
con atleti in forma per tener 
alto ti prestigio dello sport ita¬ 
liano. Voglio ricordare il cicli¬ 
smo che è uscito trionfante 
dai Campionati del Mrmdo. 
Voglio ricordare fa scherma 
che ha vinto tutto quel che 
c'era da vtr\cere. Veglio an¬ 
che ricordare gli s{K}rt inver¬ 
nali usciti con onore da Calga¬ 
ry. Sono certo di una cosa e 
cioè che i nostri atleti saraniu) 
in grado di confermare, una 
volta di piè, il valore delio 
sport Italiano». Il (Hesìdente è 
dunque un po' più ottimista di 
tempo fa quando a Milano 
parlò di Olimpiadi durante un 
incontro con i giomali^i. E 
d'altronde se diamo uno 
sguardo alte cifre non si può 


che essere ottimisti, anche se i 
Giochi di Seul saranno i primi 
non boicottati dopo quelli del 
72. 

La spedizione azzurra co¬ 
sterà, a Giochi fatti, qualcosa 
come cento miliardi, lira più 
lira meno. Nella cifra, appros¬ 
simativa - forse in difetto - è 
incluso il denaro assegnato al¬ 
le Federazioni per la prepara¬ 
zione olimpica. Il costo puro e 
semplice della spedizione è 
pari a circa ire miliardi e mez¬ 
zo e ciò significa che ognuno 
dei circa 450 italiani della de¬ 
legazione sarà costalo attorno 
ai sette milioni e ottocentoml- 
la lire. E questa cifra è de) lut¬ 
to normale. È invece formida¬ 
bile Tallra cifra, quella che 
parta di cento miliardi per pre¬ 
parare gli «eroi* all’avventura. 
Cento miliardi sono tanti ed è 


certamente riflettendo sulla 
vastità della spesa che l'avvo¬ 
cato Arrigo Cattai ha travasalo 
le cautefe di due mesi fa net- 
l'ottimismo di oggi. Come si 
fa, in effetti, a esser pessimisti 
dopo aver sborsato cento mi¬ 
liardi? La severità del Coni 
non è dunque che la conse¬ 
guenza della generosità con 
cui si sono sostenute te fede¬ 
razioni nella lunga vigilia olim¬ 
pica. 

li presidente del Coni ha 
annunciato che a Seul funzio¬ 
nerà «Casa Italia», un punto di 
ritrovo per dirìgenti, giornali¬ 
sti e tecnici che occuperà l'in¬ 
tero 34* piano di un grande 
albergo nei pressi delio stadio 
olimpico. «Casa Italia» sarà so¬ 
stenuta da molti sponsor desi¬ 
derosi di abbinare al buon no¬ 
me dello sport Italiano ti buon 
nome dei prodotti italiani. 


Neiratletica solo Ranetta «profuma» d’oro, i «soliti» fratelli Abbagnale 
e in dieci sport nemmerto l’ombra della speranza 

Ma quanti arriveranno al podio? 


I Giochi del 76 furono boicottati dairAfrica, quelli 
deirSO dà Jimmy Carter, quelli deir84 dall'Unione 
Sovietica. 1 Giochi di Seul saranno dunque f primi, 
dopo 12 anni, al completo (o qua$0- l'Italia si 
presenta della capitale sudcoreana con una squa* 
dra selezionata con criteri di qualità. Può racco¬ 
gliere un buon bottino, se le cose funzioneranno. 
Vediamo come. 


■i ROMA. (Sono pronti a bàr- 
' tira a stanno vivendo le ultime 
ansie di Ama lunga viglila. 
Quando «ranno a Seul non 
avranno più tempo per aver 
paura. La squadra azzurra è 
folta ma non in modo CMge- 
rato. Il Coni ha Infatti Kelto la 
qualità. E tuttavia l'ha unita a 
un sostegno economico Im¬ 
ponente; cento miliardi. La ci¬ 
fra è notevole e chiarisce subi¬ 
to che ai partenti è stato ga¬ 
rantito il meglio. Dopo tre 
Giochi boicottati, stavolta 11 
campo presenterà fi meglio e 
«rà dunque più dura che a 
MoKa e a Loè Angeles dove 
non poche medaglie sono sta¬ 
te conquistate grazie al boi¬ 
cottaggio, 

Dove si può vincere? L'atle¬ 
tica leggera, la regina dei Gio¬ 
chi, non può darci quel che ci 
ha dato a Los Angeles; L’atle¬ 
tica italiana è uscita da una 
tempesta che l'ha squas«ta, 
lacerata, awiiita. Ne è uscita 
ma ancora ne soffre. Coi suoi 
34 partenti è lo sport più rap¬ 
presentato. Può coniare, per il 
podio, su Salvatore Antibo, 
Francesco Panetia, Maurizio 
Damilano, GeKndo Bordin. 
L'unico che sembra capace di 
vincere è Francesco Ranetta. 

Il canott^gio ha due gioiel¬ 
li: Carmine e Giuseppe Abba- 


gnale e una compagine che 
nel completio appare molto 
competitiva. Può ottenére 
grandi risultati e cioè due me¬ 
daglie. Il ciclismo diri dilettan¬ 
ti è lejgato alla lotteria consue¬ 
ta del non «pere molto degli 
altri. E comunque le magnifi¬ 
che donne che hanno conqui¬ 
stato Il titolo a squadre a Re¬ 
nala saranno in lizza per il me¬ 
tallo individuale a Seul. E poi 
c'è il magnifico quartetio dei 
100 chilometri. A tutto ciò va 
aggiunto lo spirito, che dopo 
l'avventura belga è altissimo. 

Il judo conto sul talento di 
Ezio Gamba, vecchio campio¬ 
ne approdato sull'ultima 
spiaggia. I) talento del brescia¬ 
no è sconfinato. Ma gli riusci¬ 
rà di sopravvivere alla tensio¬ 
ne e aita tnriiég)i| dell'aspra 
battaglia tra còreàrii e giappo¬ 
nesi? Nella lotta Una medaglia 
- difficile dire quale • dovreb¬ 
be premiare II piccolo grande 
romagnolo Vincenzo Maenza. 
Dicono cose bellisrime del gi¬ 
gante siciliaiio Fabio Valguar- 
nera, che però è povero di 
esperienza. 

Il nuoto italiano non ha mri 
conquistato medaglie coi ma¬ 
schi. Stavolta c'è 11 biondino 
brexiano Giorgio Lamberti e 
la lacuna potrebbe essere col¬ 
mata. Anche la 4x200 appare 


formidabile. Nella vasca olim¬ 
pica avremo cose magnifiche 
da as«porare. La pallanuoto 
continua a vivere ne) filo di 
una tradizicme glorìou che 
non si è mai ad.^iata sui so¬ 
gni. E un «settebello» da me¬ 
daglia. Il pentathlon moderno 
ha sulle spalle mito l'oro di 
Los Angeles. Ma allora man¬ 
cavano 1 sovietici e gli unghe¬ 
resi. Sarà battaglia terribile 
dove Cariò Màssullo 
più che Dànléié Masala, l'uo¬ 
mo di punta. 

Dalla xherma, stando ai ri¬ 
sultati del quadriennio, do¬ 
vrebbe venire it bottino più 
sostanzioso. E tuttavia è peri¬ 
coloso farsi abbagliare dai ri¬ 
sultati delia Coppa del Mondo 
perctié per certi paesi - Unio¬ 
ne Sovietica in testa - conta¬ 
no soprattutto le medaglie 
olimpiche. E comunque la 
squadra è concreta, più realtà 
che sogni: La vela non ha raf¬ 
fronti seri coi Giochi di ieri e 
dunque ci si deve ba«re sui 
Campionati d'Europa e del 
Mondo. E i risultati sollecitano 
un certo ottimismo. E sarà co¬ 
munque una lotteria. Nel tiro 
> a segno e a volo - abbiamo 
buone tradizioni. Nel «triq>» e 
nello «skeet» cl danno tutti co¬ 
me i grandi favoriti ma anche 
qui «rà una beila loUerìa. 

Dieci discipline non offro¬ 
no speranze: canoa, ginnasti¬ 
ca, sollevamento peri, tufti, 
pallavolo, pugilato, equitazio¬ 
ne. tennis, tennistavolo, arco. 
La glnn«tica ha bisogno di 
fortuna per azzeccare un po' 
di metafio prezioso e cosi il 
pugilato. Ma i campì di gara 
non danno margini. 

Ragazzi ci riamo, btKma 
fortuna. □ RM. 


Mennea, Dì Napoli 
e Dono: il rebus 
delle tre «x» 


M ROMA. Nella Usta dèi 34 
Selezionati dalla Fédèrèzione 
di atletica per Seù) cJ sono tre 
X Significa che se Gabriella 
Dorio. Pietro Mennea e Gen¬ 
naro Di Napoli otterranno 
buoni risultati a Rieti oggi o a 
Cagliari venerdì la lista ri al¬ 
lungherà. Il presidente de) Co¬ 
ni Arrigo Cattai ha detto che 
farà il tifo per Gabriella e che 
tuttavìa non cl «ranno dero¬ 
ghe nemmeno per lei; il diritto 
di correre sulla pista olimpica 
di Seul se lo deve conquistare 
sul campo. 

1) preridente del Coni non 
ha mai nominato Pietro Men¬ 
nea. campione olimpico otto 
anni fa a Mosca, e tuttavia ap¬ 
pare chiaro che una delle due 
X nella lista è dedicala a lui. 
Diciamo che la Rdal ha con¬ 
cesso al vecchio campione 
che corre in nome del «potere 
del cervello» una specie di 
witd card che tuttavia dovrà 
meritare con urre prestazione 
ragguardevole. E inutile, per 
fare un esempio, che il cam¬ 
pione corra ì 200 in 20’'90, 
non servirebbe e. soprattutto, 
non rientrerebbe nei criteri 
delia qualità che il Coni ha vo¬ 
luto e che le Federazioni sono 


slà'lè' coslrè'tté ad óccellare, 
L'impressione è che Pietro 
Mennea farebbe bene a rinun¬ 
ciare perchè i margini che ha 
davanti sono troppo stretti. E 
non ha più le qualità di una 
volta per accelerare i tempi. 

Lo stesso dixorso vale per 
Gabriella Dono: la mammina 
veneta appare troppo lontana 
da una condizione di forma 
accettabile. È troppo lontana 
da una pur lieve possibilità di 
difendere it titolo conquistato, 
con un po' di fortuna, quattro 
anni fa. Giova all’atleta ri¬ 
schiare pessime figure sulla 
pista olimpica di Seul corren¬ 
do con atleie agguerritissime 
e in forma perfetta? Gabriella 
deve ragionare non badando 
ai desideri ma alla realtà. E la 
realtà è amara. 

Più concrete le possibilità 
per Gennaro Di Napoli che ì) 
limile lo ha già conquistalo - a 
Grosseto - e che tuttavia il Co¬ 
ni ha boccialo in atte« di una 
ulteriore prova di efficienza. Il 
ragazzo deve dunque dimo¬ 
strare. piuttosto che lasciarsi 
andare a imprecazioni per la 
poca generosità del Coni, che 
ha talento e che è un campio¬ 
ne vero. DRM 



Oggi al meeting di Rieti sui mille metri 

E infanto Steve Cram 
cerca stdrito un record 


)f mezzofondfsM britannico Stavo Cram 


H RIETf . Il diabolico Sandro 
Giovannelll - una sorta di Rì- 
chetieu, ma con un volto più 
gentile, dell'atletica leggera 
italiana - è riuscito a prepara¬ 
re una splendida diciottesima 
edizione dei mec/mg ospitato 
dal Eccolo «Campo scuola» 
del Coni. Per chi lo seguirà, 
dai vivo o sugli schermi della 
tv, ci «rà suspense a non fb)i- 
re; Steve Cram che assalta il 
primato del mondo dei mille 
metri. Pietro Mennea, Gabriel¬ 
la Dorio, Gennaro Di Na]x>li. 
Donato Sabia e ia staffetta 
4x400 che tentano di convin¬ 
cere il Coni di essere degni di 
correre sulla pista olimpica di 
Seul. Pietro Mennea correrà i 
200 e stavolta non potrà gio¬ 
care. 

Sarà un meeting molto in- 
g^lese con la presenza di Steve 
Cram, Steve Crab, Peter Ellìot, 
Sebastian Coe, Tim Hutchìngs 
e Jack fiuckner. TVa i sei sì an¬ 


nidano un campione del mon¬ 
do. un campione d’Europa e 
un campione olimpico. Il 
mezzofondo, come al solito 
accentratore deirinteresse 
della gente, «rà bello anche 
con le ragazze. Gabriella Do¬ 
rio tenterà di ottenére una 
prestazione eccellente e cioè 
qua]co« di meglio del mode¬ 
sto 4‘09” richiesto come mini¬ 
mo olìmpico sui 1500 metri. 
Sugli 800 ci «rà la tigre rome¬ 
na Paula Ivan, imbattuta que¬ 
st'anno e favorita per due di¬ 
stanze a Seul: i 1500 e i 3000. 
Con la giovinetta ci «rà la ve¬ 
terana bionda di mille batta¬ 
glie Marìcica Puica, popolaris¬ 
sima in Italia per avervi corso 
in cento meeting. 

Nell'alto Io svedese Patrìk 
Sjooberg ha deciso di esserci 
perché Ta pedana dì Rieti di¬ 
spone di una misterìo« magia 
che produce record. £ Patrik, 
ancora alla ricerca della con¬ 


dizione olimpica, ha bisogno 
di malie per ritrovarsi. Gli for¬ 
nirà stimoli egregi il cubano 
Javier Sotomayor e cioè il do¬ 
minatore della stagione. Per it 
giovane e possente cubano 
sarà una gara molto triste 
quella di Rieti. Anche se batte¬ 
rà - e per l'ennesima volta - il 
grande rivale scandinavo si 
sentirà il pianto in gola pcn- 
«ndo che lui, per misteriose e 
poco comprensibili scelte po¬ 
litiche, a Seul non et «rà. 

La staffetta 4x400 cercherà 
dì acciuffare all'ultimo mo¬ 
mento una prestazione degna 
dei Giochi. Ci proveranno Ro¬ 
berto Ribaud, Donalo Sabia, 
Vito Peirella e Mauro Zuliani. 
Correranno con rabbia e spe¬ 
riamo che gli basti. Di Donato 
Sabia c'è da dire che avrà un 
grande amico in pista sugli 
800 metri. Lo aiuterà infatti a 
trovare il mìnimo olimpico 
nientemeno che Sebastian 
Coe. OR.M. 



E i Giochi 
sembrano 
già 

iniziati 


Ogni angolo di Seul parla di 
Olimpiadi. Nella piazzetta anti¬ 
stante la stazione ferroviaria è 
stata eretta una torre decorativa 
con una gigantesca erode che 
raccoglie tutte le bandiere dei 
paesi partecipanti. Intanto, 
quando mancano diciotto giorni 
aH’tnizio dei Giochi, sono già arrivati a Seul più di 750 fra atleti, 
dirigenti e giornalisti, in rappresentanza di quaranta paesi. Han* 
no iniziato ad allenarsi atleti degli Stati Uniti, dell'Olanda, del¬ 
l'Inghilterra, del Niger, del Gabon e del Ghana. 


Corsivo 


«Vincitori» in tv 
e vinti in poltrona 


■I Questa sera Raiuno manderà in onda una serata spe¬ 
ciale per «lutare gli azzurri in partenza per Seul. Una Ira- 
smissione In diretta dove lo sport farà passerella come al 
varietà. Speriamo che morda come il vecchio, buon avan¬ 
spettacolo. Raiuno ayrà così la possibilità di far rinvenire il 
suo gentile pubblico dopo quel dossier sulle Ollmp^l del- 
l'altra sera. Lo Speciale Tgl ci ha abituati «mpre a wrviii di 
un ceno peso, ma quello mandato in onda lunedì ora un 
vero e proprio mattone. «Potrebbe sembrarvi uno spot», 
aveva detto con l'aria più turbella dei solito lì collega Men¬ 
tana nella sua breve introduzione. Vi potrebbe sembrare? 
Ma era uno spot, anzi uno spollone Interminabilo. Il titolo 
era «Winners» (vincitorO.-Una sorta di meien« poesia; con 
i verti della più trita retprica sportiva confezionata in chiave 
elettronica. Facce di atleti nei panni di improbabili attori 
che porgevano battute de) tipo: «L’emozione de) pMio è 
unica, irripetibile» oppure «Otto ore di fatica, sudore per 
conquistare ta vittoria». Ma in quel «Winners* c'è stato un 
solo vincitore; la noia. □ R,l> 
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DAVID MURRAY 
&NEWTALENTS 
LOUIS MOHOLO'S 
VIVA lA BLACK 
REGiNALD 
WORXMAN 
MAYA MILENOVIC 
DUO 


DESIDERI TRADITI 

vili FESTIVAL 

INTERNAZIONAU DEL JAZZ 

ROCaiLA JONICA 

30-31 AGOSTO, 1-2SEnEMBItE 

PER INFORMAZIONI 
TEIEFONARE AL 0964/85009 


JACK DE JONNETTE 
JOHN SURMAN DUO 
NICOLA PiOVANI 
ORCHESTRA 


CECIL TAYLOR 
TONYOXLEY DUO 
(E)MOTION 
ORCHESTRA 
MUSIC BY DAMIANI 
& TROVESi 


N. 1225/66 R.E.S. • N. 107465/87 R.Q. 

PRETURA DI TORINO 


Il Pretore di Torino, in data 14/4/1988 ha pronunciato la seguartie 
sentenza 

CONTRO 

SALLUSTIO RIBELLE, nato a Taranto il 20 agosto 1945. dom. in 
Taranto, via Dalmazia n. 142 

IMPUTATO 

del reato di cui ali art, 116 R D.L 21 dicembre 1933. n, 1736 per 
avere in Tonno il 22 aprile 1987 emesso sulla Banca Commerciale 
Italiana assegno bancario di L. 20.000,000 senza che al predetto 
Istituo trattano fossero depositati i fondi corrispondenti. Ipotesi gra¬ 
ve in relazione all'importo dell'assegno, 

OMISSIS 
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•A mia nonna, Cslher Makatini, che lavò 
i vestJti dei bianchi cosi che io 
potessi imparare a scrivere». 


SiUya, giovane zulu immigrato a Durban, 
studia graàe alle fatiche della madre. 

Ma xàme espulso dall’università 
come leader degli studenti antiraziàsti. 
Così passa molte giornate sull’Oceano 
e qui. proprio sul confine della 
zona «riservata ai soli bianchì», 
a innamora ddla ^ovane Veronica. 

La sua è una passirme impossilàle; 

SiUya verrà condannato a morte 
per io «stupro» della ragazza làanca 



Per gentile concessione delle 
Edldoal Levoro, che pubblicheranno 
•Sabbie nere» nella collana 
■Il lato deirombra», diretta da Itala Vivan, 
e nella traduzione di Carlo Alberto Conù 



E se perdonassi tutti i bianchi? 


N ei tre giorni che seguirono 
decisi di non endare alia 
spiaggia. Mi ero ripromes¬ 
so di speaare il cerchio in- 
ssmaiaa Iemale dell'assuelasione. 
un» volta per tutte. Ormai non potevo 
pio naicondenni che il mio interesse 
per la rsgeisa tosse qualcosa di mollo 
pl& prolondo della semplice curioslU, 
qualcosa di più di un semplice gioco 
innocente. Al contrario, i nostri rap¬ 
porti erano diventati come una droga 
che minacciava di sconvolgere II mio 
equilibrio mentale, Al culmine di quel 
processo c'era stala la mia Incursione 
neirappartamemo della ragassa, un'a- 
Siane che, se scoperta, mi sarebbe co¬ 
stala Il carcero. Ormai avevo capilo 
rollgina della mancansa di senso del- 
l'orientamento, della svodiaiesza, 
dall’lncapacltt di concenlrarane, del 
sogni ad occhi aperti che conlrasse- 

X navano quel periodo della mia vita. 
,d asemplo non ricoidavo neppure da 
quanti glomi non avessi più consuma¬ 
lo un pasto regolare. 

Prima del mio lortulto incontro con 
la rsgaam inglese alla spiaggia, la lettu¬ 
ra - non legata ad uno Kopo specinco 
beni) al puro divertimento - aveva rap- 
pnsenlato una delle passioni doml- 
nalntl della mia vita. A quel punto, in- 
dsce, ss mi espliavs di aprlroun libro 
le parole mi sluggtvano da tutte le pap 
«.la mente pnndeva a vagare per I 
talli suol e, Im me e I peisonaggl che 
popolavano I romanii che leggevo, ve¬ 
niva a InIromellenI, peràltro senu es¬ 
ser stata Invitata, la llgura, a un tempo 
lubrica e derisoria, delia ragaaa In¬ 
contrala alla spiaggia, che non smette¬ 
va di sgltaral suirasclugamani e sulla 
stuoia. Con gli occhi della mente mi 
sembrava di rivedere i suol seni splen¬ 
didi che spuntavano come bengala 
dietro alle sue braccia conserte, im¬ 
possibile togliermela dalla lesta. 

Quando poi arrivava la notte, le co¬ 
ro peggioravano ancora. A volte, nel 
IcnlalTvo di calmare I nervi eccitati lino 
al parossismo, mi mettevo a gironaola- 
ro per le vie della citta. Passavo davan¬ 
ti al deposito degli autobus dove slcu- 
ne donne avevano plagiato le loro 
bancarelle per vendere torte al lume di 
candela, siloravo I baiar Indiani da¬ 
vanti a cui si radunavano i giovani tso- 
tsles, come sciami di mosche. Immo¬ 
bili. La strada, con le sue luci, con i 
suol passali e col suo perenne andiri¬ 
vieni, lormava una lunga catena d’in¬ 
sensata attivila. Ovunque andassi, lini- 
VQ per incontrare un sacco di gente 
con tanto tempo disponibile senu che 
pero avesse un'Idea di come uillliur- 
10 . Le ione buie del quartiere di Calo 
Manor erano Intristite e deserte, per¬ 
corse da ombre sinistre. Tuttavia, a di¬ 
spetto'dei sordidi commerci di carne 
umana del mio vicinato, in quelle stra¬ 
de SI respirava anche una straordinaria 
energia collettiva; la gente avanuva 
lenta lungo i marciapiedi, i bambini 
sgattalolavana dietro le casupole dì la- 
-mlera grigia, I vecchi e le vecchie che 
bivaccavano fino a tardi nella stanu 
che dava sulla strada erano intenti ad 
osservare, sicuramente sorpresi, ralle¬ 
gro carnevale estiva messo In scena 
ogni sera dal giovani nelle strade del 
quartiere. Anch'io mi fermavo ad os¬ 
servare gli allegri ragazii magri come 
acciughe che cingevano la vita sottile 
di languide ragazze e magari le donne 
di mes'eta intente a guardare fuori 
dalla finestra, coi seni pesanti appena 
velali dal leggeri abiti estivi. lUtlo que¬ 
sto pulsare dì vita era bello, e mollo 
gradevole, la bellezza delle strade era 
pori solo a quella del cielo, che incom¬ 
beva basso, colorando tutto di un nua 
slmile a quello di una luce al neon. In 
realtà era la soporifera atmosfera esti¬ 
va, nella sua globalità ad essersi im¬ 
provvisamente trasformata in qualcou 
di festoso ed essenziale in un energia 
pagana e Immortale, carnale e mobile. 
Ecco perché, con ogni probabilità, 
sentivo il cuore infranto per l'assurdo 
desiderio di rivedere la ragazza bian¬ 
ca. 

Erano già passali tre giorni da quan¬ 
to avevo cominciato il .digiuno., ma 
ormai avevo capito che ogni resistenza 
sarebbe stata vana, il giorno dopo sa¬ 
rei tomaio ancora una volta alla spiag- 
la e mi sarei messo a battere la zona 
ove s'ergeva II villino di legno. La 
caccia sarebbe terminata solo nel mo¬ 
mento In cui vi avrei visto entrare e 
uscire la ragazza bianca. La mia resi¬ 
stenza, almeno per come la conosce¬ 


vo io. era ridotta allo stremo. Lontano 
dallasplaggla-lnaltre parole, da quel¬ 
la ragazza - mi veniva latto di sentire 
in modo ancor più lancinante Tlm- 
prowisa mancanza di un molo e di 
una direzione. Ma, quel che i peggio, 
mi sentivo Inutile nel confromf del 
mondo In generale, anche se trovavo 
dilliclle spiegarmene II perché. 

Invece, quando ero alla spiaggia, al¬ 
la presenza della ragazza inglese, an¬ 
che se non cl eravamo mal scambiati 
una sola parola, mi sentivo invaso da 
una lotte energia che nasceva dalla 
nostra tacita Intesa. In quel momenti la 
vita mi sembrava ricca, piena di pro¬ 
messe, un mlttKolo di streordlriarla 
bellesaa e di continua meraviglia. 1^ 
lino I luoghi che mi circondavano lini- 
vana per assumere, al mlef occltl, una 
loro belleia singolare, magari perfino 
un tocco di dignità. Nel saw, negli 
edifici e negli angoli nascosti della cit¬ 
tà c'erano del misteil di Insospettabile 
Intelligenui d'altro canto avevo la 
sensazione che I bianchi lotaero dotati 
di un peso e di una forza del tutto 
sproporzlatttttl al loro potenziale Indi¬ 
viduale. Il semplice latto che vivessero 
nello stesso mondo in cui si muoveva 
la ragazza inglese, che andassero a 
prema 0 a cena nel suol stessi risto¬ 
ranti, che prsrrdessero I auol stessi au¬ 
tobus, che raspirassero la Sua stessa 
aria, conferiva loro, almeno In parte, 
un'umBnItà che altrimenti non avrei 
mal riconosciuto. MI sentivo perfino 
pronto a perdonue la loro insipienza. 

Il mattino seguente, di buon'ora, 
ero già al mio solito pento sulla spiag¬ 
gia. M'ero messo ad osservare le bar¬ 
che del pescatori dirette In alto more 
che solcavano l'acqua blu avendo sul¬ 
lo sfondo un cielo puro come II sorriso 
di um giovanissima corista, limpido 
come lo sguardo fisso di un solo oc¬ 
chio, grande e dilatato. Anche la brez¬ 
za mattutina partecipava a quel con¬ 
certo di purezza col suo odore salma¬ 
stro che si mescolava a quella delle 
alghe. Sullo sfondo del tenue, umido 
mormorio del mare, I rumori del trofll- 
Go cittadino suonavano lontani e co¬ 
me soffocali. Le palme immobili. Il 
profilo appena segnalo del tetti della 
città, ancora parzialmente velali dalla 
foschia mattutina, le tetre villette a 
schiera ineqricate sulle colline lonta¬ 
ne, il mondo intero, che non pareva 
intenzionato a risvegliarsi mai più do¬ 
po un lungo sonno.lnsomma tutto mi 
sembrava in pace, ‘hitlo tranne me. Al 
di sotto del perpetuo sciabordio delle 
onde, le mie orecchie percepivano, a 
intervalli regolari. Il tumore metallico 
delle navi ria carico all'ancora, un ru¬ 
more che tendeva l'aria ancora Inani¬ 
mala. Ma ancora più forte, ancora più 
mesto, era il canto Infinito del tnlo 
cuore palpitante. I minuti scorrevano 
lenti. Mi ritrovavo ad alternare alla spe¬ 
ranza la sorveglianza continua del trat¬ 
to di spiaggia. Del resto che altro avrei 
potuto lare se non attendere? 

Mentre ero Intento ad ascoltare il 
fragore delle onde, con la stessa inten¬ 
sità con cui avrei ascoltato il pulsare 
polente del sangue nel mio cuore, vidi 
la ragazza che scendeva dalla duna. 
Stavolta Veronica si muoveva con pas¬ 
si incerti, come chi tema l'insidia di 
qualche scheggia di vetro. Per l'occa¬ 
sione indossava un copritrosiume di un 
tessuta leggero a grandi fiori rossi e 
gialli che le lasciava le spalle nude, 
oltre a un paio di sandali da antico 
romano con un lungo cinturino che 
risaliva fino a metà polpaccio. Veroni¬ 
ca seguiva con la coda dell'occhio il 
movimento netto delle sue belle gam¬ 
be tornite. Senza neppure accennare a 
salutarmi o magari ad auguramii a fior 
di labbra «Buon giomoi - saluto che 
comunque mi avrebbe colto di sorpre¬ 
sa-mi passù davanti per raggiungere 
Il posto dove aveva l'abitudine if ab¬ 
brustolirsi al sole, a due passi dal leg¬ 
gendario cartello con al scritta, quanta 
mai Ironica: Spiaggia riservala ai 
bianchi. 

Una volta arrivata al suo solilo posto 
per prima cosa stese sulla sabbia l'a¬ 
sciugamano prima di passare a toglier¬ 
si, con sovrana indifferenza II coprico- 
slume; una volta rimasta in blunl, si 
sdraiò sull'asciugamano. Dopo di che 
diede II via alla consueta operazione 
fatta di capovolgimenti, ed Intervalli 
più 0 meno regolari. In modo da far 

g odere a tutto II colpo I benefici effetti 
el sole. Durante la prima mezz'ora 


m'Ignord completamente. Con sé sta- 
volM aveva un pacco di settimanali di 
cui non amettava di sfogliare le pagine 
sia pure con lare distratto, annoiato. DI 
tanto In tanto lanciava un'occhiata al 
mare come se lo considerasse una 
possibile via di fuga. Col suo profilo 
leggeimenle rincagnato, la bocca al¬ 
legrata a una piega amara che la dice¬ 
va lunga sulla noia che doveva raderla, 
aveva l'aria di chi stesse rimuginando 
pensieri non esattamente allegri. Dopo 
qualche tempo a'alzù di scatto con 
una mossa che mi lece venire In mente 
l'Improvvisa decisione di un bimbo cui 
venga in mente un gioco che promette 
d'esser divertente. Indossò la culfia di 
gomma e prese ad avanzare verso la 
oatllgla. Una volta giunta a destinazio¬ 
ne prese a saggiale la temperatun 
dell'acqua con la punu .degU alluci agi¬ 
tandoli con calma. Dopo questo prolo¬ 
go, breve e teatrale, senza attendere 
olbe, al lanciò a capoflllo contro 
un'ondatt che stava per Infrangersi 
tulli fpiiflgia. 

VeronJci era Mn'eeeeUeme nuottM- 
ce. conttloii, veloce, sicura 0i tè, 
tggndlviTicqui fidine sulla RuIdiiA 


modo da far volara In mille pezzi quel* 
la facciata di perbenismo che, pur va¬ 
lendo per entrambi, non riusciva tutta¬ 
via a cancellare i nostri tormenti perso¬ 
nali. Con la frustazime ^ mi diwra- 
va, visto che non avrei avuto niente di 
meglio da fare se non continuare a 
fissarla per tutto il santo giorno, senza 
poterla mal avvicinare, sentendomela 
negata solo perché protetta da tutti 
quegli articoli del codice penale che 
dividono la gente della mia razza da 
quella della wa. comincisi a almanac¬ 
care per capire quale sarebbe stato il 
sistema mlglloré per attirare la sua at¬ 
tenzione senza però insospettire gli al¬ 
tri bagnati che averano cominciato ad 
arrivare stdla splagga in gruppetti sem¬ 
pre più numerosi ma che, a differenza 
deNa ragasu Inglese, si tenevano a di¬ 
stanza di sieureBa dal settore della 
spiaggia a noi riservato. Cominciai a 
mettere In atto tutta \ma serie di strata¬ 
gemmi: feci un po' di glnnastieaa qual¬ 
che capriola spettaeolaie, una serie di 
contorslon) stupide nella loro follia, 
corse a quattro zampe, insomma tutto 
tranne che rizzarmi In verticale con la 


cilità con cui la ragazza gli aveva men¬ 
tito quando il giovanotto le aveva do¬ 
mandato se mi avesse visto prima di 
allora: «Non pretenderai mica che co¬ 
nosca lutti i neri che stanno in giroU, 
gii avevo risposto lei ifrilata ma pur 
sempre sfrontata. La sua era stata una 
menzogna pronunciata con la massi¬ 
ma disinvoltura, senza la più piccola 
esitazione: con la piena cons^)evoIe^ 
za che non avrei avuto la possibilità di 
contraddirla. Veronica era una di quel¬ 
le ragazze che se la cavano sempre, 
anche in caso d'omicidio. 

Mentre continuavano a non perder¬ 
la d'occhio nel caldo fulgore dei sole 
di mezzogiomo, cominciai a cantic- 
dtiaie^un motivelto tra me e me: Se 
non tì piace il mio cancello, perché 
eontinài a dondohrtici?Se non r/pfo- 
ce il mio albero, perché vieni qui a 
rubar le pesche? La ragazza continua¬ 
va a fism il mare, imperturbabile, 
aeirm fìngendo di non essersi accor¬ 
ta di me, quando, con una mossa inat¬ 
tesa, prese a slacciarsi il raggisene e, 
contemporaneamente, a cafario fungo 
il colpo, offrendomi la possibilità di 
posm gli occhi, sia pure solo per 



Furgoni cellulari della polizia sudafricana portano gli imputati a Driil Hall, dove si tenne II Treason 
Trial, il più grande processo intentato dai regime di Pretoria contro le organizzazioni antiapartheid. 
Nel 1955 fu redatta la Carta della Libertà - ancora oggi alto base delta piattaforma dell’African 
National Congrcss - e il S dicembre 1956 ta polizia arrzstb 156 leader antirazzisti sotto Taccusa di 
tradimento, lì maxiprocesso durò sino al 19ol c si concluse con una assoluzione generale, che fu 
però seguita da una nuova ondata repressiva, l’immagine è tratta da «Drum» 


dei suoi movimenti piuttosto che sulla 
forza. L'acqua la sorreggeva come se, 
invece che di carne, fosse fatta dì su- 
^ro. come un frammento di legno, 
lo intanto la guardavo fendere le onde, 
fare il morto e infine tuffar^ sotto un 
cavallone altissimo prima dì scompari¬ 
re. Nei punto in cui i'avevo vista fino a 
un Istante prima era rimasta solo l'ac¬ 
qua azzurra dei mare che si era calma¬ 
to adt’ìmprowìso. Ecco perché trasalii 
quando la tddi emergere improvvisa¬ 
mente dall'acqua, col corpo abbron¬ 
zato scintillante ai raggi del sole a po¬ 
chi metri dal posto in cui mi stavo cro¬ 
giolando al sole. Una mossa abilmente 
calcolata, mi scoprii a pensare, sen¬ 
tendosi avvampare di rabbia, mentre 
continuavo a non perder d'occhio la 
grazia animale delia sua figurina esile 
che attraversava il ruscelletto gorgo¬ 
gliante per raggiungere la zona della 
spiaggia riservata ai bianchi, senza pe¬ 
rò darmi li minimo appiglio che mi fa¬ 
cesse pensare che avesse notato la 
mia presenza. 

Questa storia deve finire, pensai, 
Qualcosa dovrà pure accadere. La sua 
indifferenza cominciava a esasperar¬ 
mi. Sentivo crescere in me il desiderio 
di mettermi a fare qualcosa di strano, 
d’inatteso, magari anche di folle, in 


testa lanosa appoggiata aito sabbia, 
pur di riuscire a farle notare ta mia 
presenza. 

Arrivai al punto di tuffarmi in acqua 
dove cominciai ad eseguire delle ma¬ 
novre assai complicate efre certamen¬ 
te si sarebbero guadagnate l’applauso 
in un concorso di nuoto acrooatico. 
Malgrado l'impegno, non riuscii a su¬ 
scitare in lei un interesse superiore a 
quello riservato ad un animaie da cir¬ 
co. Non ci fu un solo esercizio che 
riuscisse a sortire un'attenzione supe¬ 
riore a quella da lei riservata ad un 
cagnolino che prese a nuotare prece¬ 
dendo il suo padrone, dietro a una pal¬ 
la di gomma caduta a qualche metro 
ddla riva. Friistrato, ingannato e scon¬ 
fitto, mi scoprii a riflettere sul fatto che 
Veronica fosse una aiocatrìce quanto 
mai esperta, almenoln quei genere di 
competizioni. Dopo tutto doveva esse¬ 
re una vera maestra neil'arie d’abbin- 
doiare gli uomini, anche se per farlo 
aveva scelto la tattica dì un'indifforen- 
za assurda nella sua noia moriale. im- 

J irowisamente mi tornò in mente la 
accia ottusa, regressione da perielio 
imbecille, del grassone con cui l'alvo 
vista qualche giorno prima. Anche lui 
doveva essere una vìttima dei capncci 
di Veronica. Lo capii ricordando la fa¬ 


qualche isfanre, sul suoi seni sodi inco¬ 
ronati di scuro nel punto in cui la car¬ 
ne candida formava l'estremità succu- 
lama dei capezzoli. Una volta comple¬ 
tata l'operazione, condotta con la stes¬ 
sa modestia pudica di una stella del 
cinema in passerella, si girò mettendo¬ 
si supina, con i monticetii dei seni im¬ 
pudichi che finirono schiacciali sotto il 
corpo. Solo a quei punto, con l'aria di 
chi volesse dirmi: «Che ne pensi dello 
^llacolino che ti ho offerto?», si de¬ 
cise a rivolgere un'occhiata interroga¬ 
tiva ai punto in cui sapeva che mi 
avrebbe trovato. Apparentemente 
questo spogliarello a metà era stato 
fatto a mìo esclu^vo uso e consumo. 
Me ne convìnsi non appena vidi spun¬ 
tare l'ombra d’un sorriso agii angoli 
della sua bocca molle e sensuale, con 
uelia sua aria insidiosa ma attraente 
ì capricciosa seduzione. 

Quel suo accenno di sorriso, così 
malizioso e inatteso, rappresentò per 
me un segnale. Ne) suo volto abbron¬ 
zalo, calmo e perduto nel vuoto, vidi 
un presentimento del mio dolore. At¬ 
tonito, osservai il rapido bagliore della 
sua espressione somdenle, negligente 
come un fiammifero rapidamente ac¬ 
ceso e subito lanciato in un angolo 
buio, un sorriso in cui si mescolavano, 


In parti uguali, furbizia e concupiscen¬ 
za. Notai 1 suoi occhi accesi che per un 
Istante vennero attraversati da screzia- 
hire gialle e viola, mentre le pupille 
rimanevano fisse quasi che, ai loro po¬ 
sto, qualcuno avesse provveduto a fis¬ 
sare due monetine luccicanti. Con 
quel suoi occhi obliqui, sovrannaturali, 
continuò a fissarmi come se tossi stato 
un verme che guizza contro il muro in 
cui è finito trafitto. Sentendomi attac¬ 
cato, sostenni il suo sguardo, pur sen¬ 
tendomi impontente, come se toui 
stato centrato in pieno petto da quel 
suo sguardo fisso ma serpentino. Mi 
sentii impossibilitato a ogni reazione 
che non fosse quella di guvdarla a mia 
volta. Mi sentivo completsmente ipno¬ 
tizzato. Anche la calura contribuiva ad 
accrescere il mio nervosismo, aggiun¬ 
gendo eccitazione a eccitazione. Per 
un tempo che mi parve infinito d ce^ 
cammo con gli occhi, fiasandod. Sem¬ 
brava ovvio ad entrambi che, neU'im* 
possibilità di ricorrere alle parole, do¬ 
vevamo accontentarci degli sguardi. 
Oephi. Gesti eloquenti. Non avevamo 
altro. Avremmo anche potuto fare al- 
l'amore con gli occhi come ai^rarve 
chiaro di 11 a qualche istante. Cogli oc¬ 
chi eravamo anche In grado di nccon- 
tard delle storie. Cogli occhi poleva- 
md rimproverarci le nostre Intedeltà 
reciproche, il dolore della separazio¬ 
ne, la lontananza forzata. 

'Pitto a un tratto accadde qualcosa 
d'incredibile, una cosa che Veronica 
osava fare per la prima volta. Sempre 
tenendo lo sguardo fisso su di me, la 
sua bocca prese a schiudersi, dappri¬ 
ma con uri movimento lento, e^tante, 
poi In maniera sempre più Impudica; 
mi fu subito chiaro che lo faceva per 
provocare una risposta da parte mia. 
Atteggiò la bocca in modo tale da imi¬ 
tare gl) ^>asim} di un coìto in cui aveva 
cercato di fondere la tensione supre¬ 
ma delie membra che si fondono al 
culmine deH’orgasmo. Quel suo mes¬ 
saggio esplicito mi mozzò U fiato. 

Le sue labbra dipinte, spalancate, 
presero la forma di un uovo, di uno 
zero, di un omega. Spinse avanti le 
labbra^ con l'evidente intenzione di 
lanciarmi un bacio, mentre i suoi occhi 
scintillavano in preda a quella Jussurto 
avida che, nel momento dell'orgasmo, 
trasforma una donna in un animale ab¬ 
bietto. Anch'io, d'un tratto, mi sentii 
autorizzalo a rompere gli indugi impo¬ 
sti dal timore. Non era mica obbligato¬ 
rio che quel gioco fosse riservato a lei 
solai In quella forma circolare, sbavan¬ 
te saliva, che lei aveva appena creato 
per me, che distavo da lei poco più di 
dieci metri, immaginai d'infilare la mia 
lingua umida. In modo palesemente 
insolente, sfruttando la provocazione 
che tei stessa aveva cominciato, infilai 
la lingua tra le labbra dischiuse, poi la 
feci girare lentamente, senza più rite¬ 
gno, imitando un pene impazzito. Ve¬ 
ronica. che mi fissava con grande in¬ 
tensità, cogli occhi che si facevano più 
grandi e più liquidi ad ogni istante che 
passava, prese a muovere i fianchi len¬ 
tamente, come una danzatrice dei 
ventre dìe ondeggi il bacino rispon¬ 
dendo cosi ai suggerimenti osceni di 
un inviabile sceicco. La ragazza conti¬ 
nuò a muoversi con un atteggiamento 
impudico ma, allo stesso tempo, con 
tale abilità che. se qualcuno cl avesse 
tenuti soit'occhio standosene a una 
ventina di metri di distanza, non avreb¬ 
be mai potuto intuire il significato del 
nostro teatrino. 

Veronica s’era messa distesa su un 
fianco, di fronte a me, mentre io, sem¬ 
pre fermo nella zona riservata ai neri, 
i'avevo imitata. Mentre era impegnata 
a roteare i muscoli dello stomaco non 
staccava mai gii occhi dai miei. Ormai 
gli occhi le erano diventati compieta- 
mente liquidi e sembravano avanzare 
verso di me. come due ostriche. Aveva 
avviato uno spettacolo tale da mettere 
a dura prova la resistenza di chiunque 
d fosse trovato al mio posto. Indeco¬ 
roso, eccitante, maiiziosamente tor¬ 
mentoso, solo cosi posso definire 
quello spettacoiino. Dalla fronte pre¬ 
sero a sgocciolarmi sulle guance rìvoli 
di sudore mentre la schiena mi si era 
incurvata come quella di un serpente 
boa pronto a colpire. La bocca di Ve¬ 
ronica » apri su un sorrìso radioso di 
una sensualità maligna e crudele, men¬ 
tre passava e ripassava la punta della 
lingua rosea sulla dentatura splenden¬ 


te. La ragazza sembrava non avere al¬ 
cuna intenzione di smettere nel suo 
movimento rotatorio che risultara 
un'imitazione, ad un tempo solenne • 
provocante, dell'atto aeaiuale, un mo¬ 
vimento di rotazione potente che mi 
pioieHò suirorlo di un desiderio de¬ 
menziale. A volte le sue mani, che fin¬ 
gevano d'allontanare una mosca noio¬ 
sa dalla biforcazione delle gambe di¬ 
varicate coperta dal bikini, vi indugia* 
vano, dopo di che la ragazza prese ad 
accarezzarsi, In un moto perpetuo, 
con infinita delicatezza, tempre io> 
teando li bacino, io stomaco, con un 
movimento strano nella sua indolerua 
ipnotica. La sua era un'lmpareggtobila 
danza sensuale. A quel punto imsentll 
assalire dal delirio. Per ta prima volta 
da quando cl conoecevamo, la ragana 
mi faceva dono del auo corpo con la 
stessa esplicita aempllcitl con cui 
avrebbe deciso di doitarsi dlcen^omt* 
lo a voce. Dovevo essermi Imbattuto In 
una spogliereHiste di grande classe, Lo 
dimoatrava amicamente laìecnlca con 
cui s'accarezzava, metodicainente, 
con studiato lentezza, partendo dalle 
braccia iter poi proseguite lungo la 
gambeeteganU che provvide a aoUevse 
re, una dopo l’altra, con quella site 
mani leggMO coma piume, ma allo 
stesso leinpo vfvacltslnie, nel 
potente e pagano, che Invadeva quel 
corpo di una prodigloaa sensualità pil- 
mìii^ menUe continuava a Itosaiml 
Iniensamenie con uno sguardo Ipnoti¬ 
co e canzonatorio. 

Non riuscii più a tratteneimi. La ten* 
sione aveva raggiunto lìvett) insosteni¬ 
bili. Oh, vizi contro naturai Oh, vaniti 
di tutte le vanità! Oh, vergogna e llo^ 
tuna! Mi ritrovavo col membro teso 
come una corda di violino per una pas* 
sione stupida e inutiiel Non era dllflcl- 
)e dedurre che Veronica doveva ormai 
aver intuito lo stato delle cose, come si 
usa dire, e che la situazione la stava 
eccitando follemente, Quando anch'io 
presi a imitare i suoi movimenti, quan¬ 
do cominciammo a muoverci all'uni¬ 
sono, con un ritmo leso, irresistimie, 
di, straordinaria (anche perché non 
premeditata) violenza sessuale, avvia¬ 
to solo dalla forza di un desiderio tal¬ 
mente impetuoso che nessuno dei due 
sì preoccupò di scoprire se qualcuno 
d osservasse - comunque, andie nel 
caso fosse stato co^, non saremmo 
stati in grado di por fine a quella pan¬ 
tomima di un atto sessuale senza con¬ 
tatto - sentii contemporaneamente 
scopfriarmi in testa un uragano, un'e¬ 
mozione che ero riuscito a tenere a 
freno anche per troppo lentpa Un 
istante più tardi mi sentii squassato da 
una deflagrazione che mi scosse nel¬ 
l'intimo. Allo stesso tempo Veronica 
se ne usci con un suono di goto, come 
quello di un animale strangolato, col 
bianco degli occhi che le sì rovesciò 
atl’indietro, come due uova al tegami¬ 
no. mentre il corpo le si scuotevaln un 
fremito prolungato. Venimmo insie¬ 
me, spinti dal singulto della carne at¬ 
traverso lo spazio di prdbizioni e di 
tabù che d separava. Fu proprio lo 
stravolgimento crudele dei lineamenti 
di Veronica a dirmi la forza dei suo 
orgasmo. Lo notai dal modo con cui 
crollò suirasdugamano. senza preav¬ 
viso. appoggiando le mani sul ventre e 
contorcendosi come per liberarsi da 
un crampo che non sembrava voler 
mollare la presa su dì lei. Rnalroente, 
dopo un periodo che mi parve lungo 
quanto tutta retemità, giacque immo¬ 
bile. rìgida, come un animale ferito a 
morte, mentre i suoi occhi le cambia¬ 
vano colore. 

Gradatamente, quasi sopraffatta dal¬ 
la calura e dagli eccessi lubrichi del 
nostri giochi animaleschi. Veronica 
s'addormentò. Per quel che mi riguar¬ 
da. non feci fatica a rendermi conto 
d'esser stato vìttima di un inddente 
sfortunato. Ne avevo una prova tangi¬ 
bile, come se io stesso mi fc»si procu¬ 
rato un orgasmo da solo. Ecco a che 

e unto erano arrivate le cose tra me e 
éronica. Vapartheidì Ma se noi ave¬ 
vamo trovalo un sistema per sconfig¬ 
gerla! Senza contare che finalmente 
avevamo messo a punto un metodo 
per fare aH'amore senza neppure toc¬ 
carci, sfruttando uno spazio vuoto, co¬ 
me due medium che s) scambiano 
mt^gl telepatici e telegrafici sulle 
onde del desiderio sessuale. 

•a ..... Continua 
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